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La morte del 
dittatore 

A PAGINA 3 il quarto aarvixio 
au « I giorni cho dacitcro la 
fina dal fatciamo » • Il racconto 
dal partigiani * cho eaegulrono 
l'ordina del Comitato di Libera- 
zlona Nazionale dall'Alta Italia - 
Come al «volta l'atacuzlone dai 
gerarchi a Congo. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per la rinascita e contro la beffa del governo agli alluvionati 
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DEL MEZZOGIORNO A ROMA 

1 * , . i 1 .‘ir » X 

Un corteo di 30 mila persone - Delegazioni dalla Calabria e dalla Sicilia con alla testa centinaia di sindaci, dirigenti sindacali e 
politici, amministratori regionali - Il caloroso incontro con i metalmeccanici romani durante lo sciopero - Colloquio col presidente 
del Senato, Fanfani - «Un primo successo che incoraggia la lotta» - Iniziata a Palazzo Madamà la battaglia per migliorare il decreto 


Lo scandalo dei telefoni 

* t 1 

Ex commissario 

di PS di Milano 
arrestato ieri 

HA LA VORA TO COL PONZI 
CHE AGIVA PER IL MSI 

Walter Beneforti è accusato di aver fatto collocare apparecchi da inter¬ 
cettazione - Il mandato di cattura firmato perché il reato sarebbe stato 
commesso mentre il funzionario dirigeva la Criminalpol - Una vasta rete 
di ascolto per precisi interessi politici - La carriera dell’ex poliziotto 




Il corteo delle popolazioni calabresi, siciliane e dei lavoratori romani mentre attraversa via Cavour. In prima fila i sindaci con la fàsci» tricolore e I gonfaloni 


«8 MARZO» 

Oggi celebrazioni 
in tutto il paese 

«Contro l’attacco all'emancipazione, unità e lotta delle 
donne »: questo il tema centrale delle manifestazioni 
indette per oggi dallUDI per celebrare l'otto marzo, 
giornata internazionale ' della donna. Cortei e assemblee 
nei luoghi di lavoro e nelle scuole si terranno In tutta 
Italia per reclamare una politica di riforme, che affronti 
e risolva 1 problemi dell’occupazione, del Mezzogiorno, 
.delle campagne, della scuola, della salute, ecc. 

Numerose manifestazioni per l’otto marzo si sono già 
svolte a Catanzaro. • dove hanno parlato esponenti del- 
l'UDI. del PCI, del PSI. dei sindacati; a Milano, dove 
nel corso di una grande manifestazione in piazza Duomo 
hanno parlato rappresentanti del PCI, del PSI, della DC. 
del PSDI e del PRI, dell’UDl. dei sindacati, del Movi¬ 
mento studentesco, del gruppi femministi. 

Grandi * manifestazioni unitarie, di cui alcune regio¬ 
nali, si svolgeranno oggi a Roma. Bologna, Ferrara, Ra¬ 
venna, Genova. Salerno, Bari, Torino, Gorizia, Siena, Pisa, 
Venezia. Livorno. Napoli. Riminl, Taranto. Palermo, Lecce, 
Udine. Chieti (Comba), Viterbo (Civitacastellana), Savo¬ 
na, Cosenza, Ancona, Imola, Porli. A Correggio (Reggio 
Emilia), a Mantova, a Carpi, a Prato, si svolgeranno 
manifestazioni di lavoranti a domicilio. 

r - A Pescara manifesteranno le operaie della Monti: ln- 
. terverrà il segretario confederale della CGIL, compagno 
Rinaldo Scheda. All’iniziativa hanno aderito .il. presiden- 
' te del .Consiglio della Regione Abruzzo, 1 presidenti, delle 
province di Pescara e di Teramo, l sindaci di Pescara, 
"dr.Monfe Silvano/ di Rooetóé. 1 rapprèsenfahtl. dèi partiti 
* democràtici. Un’altra manlfektaziohe -unitaria si terra alla 
srr Siemens dell'Aquila. . - o 

. A PAGINA 1 UN ARTICOLO DI MARISA PASSIGLI 


L’ex capo della Criminalpol 
di Milano, Walter Renefortl, 
è stato arrestato l’altra notte 
nel capoluogo lombardo e por¬ 
tato a Roma. Il pretore Lucia¬ 
no Infellsl lo ha accusato, co¬ 
me si desume dal mandato di 
cattura, di avere fatto inter¬ 
cettare telefonate di terze 
persone servendosi di addetti 
della SIP e rivelando poi le 
conversazioni registrate. , 

Cosi il primo grosso perso¬ 
naggio scaturito dall’indagine 
sui controlli telefonici abusivi 
è finito in carcere: contro di 
lui il magistrato avrebbe rac¬ 
colto una serie di testimonian¬ 
ze e di elementi di prova. 
Soprattutto nella decisione a- 
vrebbero avuto un ruolo deter¬ 
minante le ammissioni del 
‘ecnico della SIP. Marcello 
Nficozzl. che materialmente a- 
vrebbe istallato alcune emlt- 
“'mti sulla linea telefonica di 
->ate personalità politiche e 
lei mondo economico, e quel¬ 
le del tecnico Bruno Mattio¬ 
li che a lungo ha lavorato pri¬ 
ma per l’investigatore privato 
Tom Ponzi e poi per il poli¬ 
ziotto quando questi era In 
servizio e successivamente 
nuando, dimessosi, aveva aper¬ 
to due agenzie d’investiga¬ 
zione. 

Sulla scorta delle rivelazioni 
fatte da questi due personaggi 
gli inquirenti, guidati dai tec¬ 
nici Greco e Randacclo. ieri 
pomeriggio hanno individuato 
altri tre congegni da intercet- 
ftóbora In funzione 
cfiè. "stando a quanto si dite a 
' nalazzo di Giustizia, sarebbero 

, Paolo Gambescia 

(Segue in penultima) 


Unità e maturità 


U NA straordinaria manife¬ 
stazione di popolo ha 
percorso ieri le vie di 1 Ro¬ 
ma. Erano gli alluvionati 
della Calabria e della Sicilia 
misti a forti gruppi di ope¬ 
rai metalmeccanici romani 
che hanno scioperato quat¬ 
tro ore (un sacrificio molto 
duro dopo mesi di lotta ac¬ 
canita) per andargli incon¬ 
tro. Questa manifestazione 
merita qualche • riflessione. 
Si prevedeva l’arrivo di qual¬ 
che migliaio di persone, ci 
siamo trovati invece di fron¬ 
te a un’ondata di gente, di 
giovani, di contadini poveri, 
moltè donne, giunti dai pae*. 
si più sperduti. Trentamila, 
forse quarantamila persone. 
Ma non si tratta solo di que i 
sto, anche se il numero e, 
l’animo di questa gente dico¬ 
no ancora una volta quanto 
sia grande (e forse per cer¬ 
te zone perfino crescente) 
la combattività delle masse 
popolari italiane. E questo 
— c’è poco da fare — resta 
il dato fondamentale ■ della 
vita politica italiana, che 
condiziona tutta la situa¬ 
zione. ' 

Tuttavia non ci si può fer¬ 
mare qui.* Ciò che colpiva 
nella manifestazione era il 
" suo livello politico, qualcosa 
di nuovo e di antico nello 
stesso tempo, cioè tale da 
riportarci con la memoria a 
quei grandi momenti in cui 
la lotta meridionale riuscì 
a - pesare fortemente nella 
vita nazionale e a far com¬ 
piere allo stesso Mezzogior¬ 
no un passo avanti grande.’ 
Molto semplicemente, ■ ciò 
che colpiva era il suo carat¬ 
tere poplare e unitario non 
offuscato dalla esasperazio¬ 
ne di giovani ’ che non vo¬ 
gliono emigrare e non si 
contentano • più • delle ele¬ 
mosine. Decine e decine di 
sindaci. tra cui non pochi 
democristiani, erano'alìa te¬ 
sta della loro gente. E in¬ 
sieme a loro i massimi diri¬ 
genti della Regione. Qualcu¬ 
no aveva addirittura convo¬ 
cato il Consiglio comunale 
' nella Piazza del * Campido¬ 
glio.-Popolo, assemblee elet¬ 
tive. partiti democratici, il 
movimento sindacale, tra 
cui' - spiccava il sindacato 
operaio. Nord-Sud uniti nel¬ 
la lotta. Un’altra tappa del 
cammino aperto con gli in¬ 
contri di Reggio Calabria e 
di Cagliari. E’ un cammino 
difficile perchè non si tratta 
di confondere il volto, il 
• ruolo specifico, l’autonomia 
il ciascuno, ma di impegna¬ 
re tutti nella costruzione di 
una piattaforma democrati¬ 
ci di rinascita, di sviluppo 


nuovo, di occupazione e di 
riforme, basata sulla utiliz¬ 
zazione e non sullo spreco 
delle grandi risorse meridio¬ 
nali, e al tempo stesso di 
un movimento di massa non 
soltanto sociale, rivendicati- 
vo, ma politico, che renda 
credibili e possibili concre¬ 
ti sbocchi politici- 

T|EL resto, la manifesta¬ 
li zione < di Roma è stata 
lo sbocco di un movimento' 
di questo tipo. L’alluvione,' 
questa volta, ha fatto scat-’ 
tare qualcosa nella coscien¬ 
za e nella volontà delle mas¬ 
se popolari. La gente non 
si è avvilita, non si è disper¬ 
sa ciascuno alla caccia di 
una elemosina. Ma ha com¬ 
battuto e si è organizzata. 1 
Certo ha reagito con rabbia 
airinsulto del governo che. 
si è limitato ad emettere un 
vergognoso decreto che stan-, 
zia 77 miliardi a fronte di 
danni per mille miliardi. Ma 
non solo con rabbia. Zona 
per zona si è organizzata la 
lotta popolare, animata dal¬ 
l’idea che questo non era 
un castigo di Dio ma il frut¬ 
to di una folle politica di 
concentrazione monopolisti¬ 
ca e di rapina, rapina del 
suolo, delle risorse agricole, 
degli uomini ma anche del 
denaro pubblico finito nei 
mille rivoli del clientelismo 
e della corruzione. Svolta ne¬ 
gli indirizzi economici na¬ 
zionali, quindi, e a! tempo 
stesso democrazia, autogo¬ 
verno. Questa è stata l’ispi¬ 
razione del movimento, così 
si sono mossi ' i Comuni, i 
sindaci, mentre le regioni 
interessate — in accordo 
con le altre regioni del Mez¬ 
zogiorno — hanno rivendi¬ 
cato, e in parte già espres¬ 
so, una capacità di iniziativa 
e di autogoverno: sia - per 
ciò che riguarda le provvi¬ 
denze immediate, sia per av¬ 
viare fin d’ora una nuova 
politica. 

■ Ecco i pensieri che sug¬ 
geriva la manifestazione di 
ieri. Una carica di com¬ 
battività grande, anche da 
' parte de] Mezzogiorno più 
povero e disgregato, un li¬ 
vello più alto di coscienza 
politica, i di organizzazione, 
di unità democratica e popo¬ 
lare, Hi autogoverno. Questo 
è il Mezzogiorno vero, il 
Mezzogiorno che può conta¬ 
re e che può vincere, non 
quello della rivolta di Reg¬ 
gio Calabria. > . . - - ,, ■ 


• Non l'esasperata protesta 
di alcune migliaia di alluvio¬ 
nati, che pur sarebbe stata 
giustificata dall’ insensibilità 
e dal cinismo di un gover¬ 
no di fronte al dramma di 
decine di migliaia di famiglie 
senza tetto, di contadini, di 
braccianti, di povera gente 
che da due mesi vive nel di¬ 
sagio. senza che neanche le 
elemosine stabilite oltre un 

* mese fa dal Consiglio dei mi¬ 
nistri abbiano ancora - supe¬ 
rato i mille ostacoli burocra¬ 
tici per risarcire qualche dan-. 
no e riparare i guasti più evi¬ 
denti: bensì una possente, 
straordinaria, cosciente mani¬ 
festazione di. popolo per l’oc- 
cupàzione. Io sviluppo, la cre¬ 
scita^ democratica del Mezzo¬ 
giorno. • Questo il carattere, 
della presenza ieri a Roma di ’ 
oltre trentamila lavoratori ca¬ 
labresi e siciliani, di alcune : 
centinaia di sindaci che, * con ' 
le fasce tricolori e i gonfalo-, 
ni dei Comuni, hanno aperto 
il corteo, di dirigenti -sinda ‘ 
cali e politici, di amministra- ' 
tori delle' due Regioni, di mi ’ 
gliaia di giovani, di donne, ai 
quali si sono aggiunti migliaia 
di metalmeccanici delle a- 
ziende della capitale che han¬ 
no scioperato per quattro ore. 
di braccianti delle campagne 
romane, di cittadini che han¬ 
no arricchito il corteo che, 
da Piazza Esedra, ha raggiun 
to Piazza Navona. , , 

- ' La composizione stessa del¬ 
le delegazioni giunte dalia Ca¬ 
labria e dalla Sicilia, per la 
presenza, a fianco alle popo¬ 
lazioni dei comuni direttamen¬ 
te colpiti dairailuvione..di mi¬ 
gliaia di braccianti, edili,’ di¬ 
scenti. di statali, di lavora¬ 
tori del pubblico impiego, te 
stimonia la consapevolezza : 
raggiunta' in. queste -settima-’ 
ne nelle tfue regioni circa lo 
stretto - legame esistente tra 
problema della difesa del suo¬ 
lo. occupazione, sviluppo, ra¬ 
dicale cambiamento delle con¬ 
dizioni • di lavoro e di vita 
della società meridionale. 

€ Nord-Sud uniti nella lot¬ 
ta *. scandivano assieme i la¬ 
voratori calabresi e siciliani e 
quelli ’ romani collegando la 
protesta di ieri alla grande 
manifestazione di Reggio Ca¬ 
labria. agli scioperi dei me¬ 
talmeccanici e alle astensio¬ 
ni generali degli ultimi mesi 
per lo sviluppo del Mezzo 
giorno ». . - ’ 

• La testimonianza di un pro¬ 
cesso unitario nuovo che cre¬ 
sce si coglieva ieri, d’altra 
parte, nella presenza dì de¬ 
cine di sindaci democristia¬ 
ni. che sfilavano assieme agli 

■ amministratori comunisti e so 
cialisti. così come, nelle set¬ 
timane passate, nelle due re 

Franco Martelli : 


Denunciato il carattere politico delPintransigenza di industriali e governo 

I metalmeccanici preparano in tutta Italia 
nuove e grandi iniziative di lotta unitaria 

Nuove posizioni dello FLM illustrate ieri negli incontri al ministero del Lavoro su erario e inquadra¬ 
mento unico - Grave atteggiamento assunto dalMntersind e dalla Federmeccanica - Cortei ieri a Milano 


- ■ - ■■ . ■ ' .. . I metalmeccanici stanno af- 

\ . \ , s * - - (ronzando in tutto 11 paese 

i, - • .- , -- . „ - „ .. / ■ questa fase difficile e deter- 

' - Saigon: ■■ varato" • • 

• T aperta nell’ottobre del ’'72, 

_ _ con l'aseemblea nazionale dei 

« /vati - delegati a Genova, intensifi- 

.ieri ì accorcio ■ - c ^° ****** articolati 

- ... . Tr . . ' nelle fabbriche e. soprattutto, 

* -m ■ • ' moltiplicando le iniziative 

per lo Scambio sjtjssjstsvju: 

A- - * * 1 azioni secondo il programma 

. -m - « - , • • - - m , varato l’altro ieri dail’esecuti- 

dei prigionieri .. 

' ; - . / M " ‘ . „ Roma, contemporaneamente. 

Nuovi importanti pas^i sono stati fatti verso l'af- Ì U rSS2ìpL1S 

trazione-degli accordi, di pace per il Vietnam. ne statole (Intersind). sia con 
Nonostante J'ostinata resistenza del governo di 16 £ 

Saigon, è stato,raggiunto ieri. I accordo pef-to Federazione nazionale lavora- 
scambio del . secondo contingente di prigionieri. tori metalmeccanici è riunito 
Da Parigi viene intanto annunciato che il '15 mar- per 

zo inizieranno le conversazioni tra le due parti - seguire da presso l’andàmen 


prima super e una parte de¬ 
gli impiegati di prima. • ; 

Onde realizzare una para- ; 
metrazione equilibrata nel¬ 
l’ambito dell’arco 100-200 (co- ! 
si come è previsto dalla piat- ! 
taforma per il contratto), la j 
FLM ha proposto « la collo- i 




sudvietnàmite sul futuro assetto del Vietnam del 
sud.' Per la stessa data gli USA annunciano la fine 
delle «operazioni»' . V A PAG. 13 


Alfredo Reichlin ( Segue a pagina 6) 
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Francia: appello 
delle sinistre 
contro il blocco 

gollista - centrista 

* *' * * ” * 

' Voltafaccia in Francia • dei « riformatori » di * le- 
canuet e Servan Schréiber * che hanno deciso di 
; allearsi, per il secondo turno elettorale di dome¬ 
nica, con i gollisti. Con questa manovra il blocco j 
centrista e governativo tenta di strappare alcune • 
decine di seggi alle sinistre. Denunciando la col- -' 

. lusione Pompidou-Lecànuet-Servan Schreiber,’ il 
compagno, Marchais ha invitato ieri l'elettorato ■ 

• francese a votare in massa per i candidati della 

sinistra , , A PAG. 14 

• • • '. ■ • * • - • i . : . \ 
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to delle consultazioni. 

I sindacati nella tarda se¬ 
rata hanno emesso un docu¬ 
mento che fa il punto di que- 
. sta fase dei colloqui. Per 
quanto riguarda la richiesta 
di una riduzione (Tarano per 
il settore siderurgico — og¬ 
getto di un forte contrasto 
con l’Intersind — la FUI ri¬ 
badisce che essa • rimane una 
condizione essenziale per la 
realizzazione del contratto ». 
E* stata manifestata al mi¬ 
nistro « la disponibilità alla 
riduzione di un’ora, a porta¬ 
re cioè l’orario di lavoro ef- 
' fettivo a 39 ore settimanali 
per tutto li settore, acquisen¬ 
do al tempo stesso una ridu¬ 
zione del numero delle festi¬ 
vità lavorate dal turnisti da 
recuperare mediante riposi 
compensativi retribuiti». 

- ’ A proposito óe\Yinquadra¬ 
mento unico — altra richie¬ 
sta oggetto di forte contra¬ 
sto con l’Intersind — la FUI 
ha Illustrato uno schema ar¬ 
ticolato su §ette livelli: 1) ma¬ 
novali e OC2 non in produ- 
I zione; 2) OC2 in produzione, 
• OC1 e impiegati di ' quarta; 
3) operai qualificati e impie¬ 
gati di terza; 4) una parte 
degli operai specializzati e gli 
intermedi di seconda; 5) ope¬ 
rai specializzati, OSP, inter¬ 
medi di prima e impiegati di 
seconda; 6) impiegati di pri- 
: ma e una parte di impiegati 
di seconda; 7) impiegati di 


"WOI non abbiamo mai 
— come potete facil¬ 
mente credere — organiz 
zato un congresso (anche 
perché non saremmo nep¬ 
pure capaci di organizzare 
uno scopone), ma se doves¬ 
simo farlo immaginiamo 
che penseremmo prima al¬ 
ta data e immediatamente 
dopo al luogo e alla sede in 
cui tenerlo, considerando 
l’una cosa e le altre neces 
sanamente connesse e reci¬ 
procamente condizionanti- 
su Invece Voru Forlani, as¬ 
sistito da quella specie di 
animoso bambolotto che è 
Voru Amaud, dirigente di- 
sorganizzattvo della DC, ha 
deciso che bisognava tene¬ 
re il congresso del partilo, 
ne ha fissato la data e fi 
luogo, ha fatto approvare il 
lutto dalla direzione e poi, 
felice del suo successo, è 
venuto a sapere che non et 
sono i locali. 

Cosi, non essendo dispo¬ 
nibile il palazzo dei con¬ 
gressi aWEUR il 18 maggio, 
le attesissime assise dello 
scudo crociato sono state 
rinviate al 6 giugno, nella 
speranza che allora la sede 
prescelta non sia altrimen¬ 
ti occupata (diciamo m nel¬ 
la speranza » perché quelli 
deCa segreteria democri¬ 
stiana non hanno pensato 
di - telefonare per averne 
conferma), ma sono molti 
a credere che questo rin¬ 
vio non sia « tecnico», co¬ 
me si dice, ma politico, at¬ 
tuato secondo un nuovo 
metodo, che la DC prova 
appunto per la prima vol¬ 
ta in questa occasione. Il 


cazione del nuovo minimo, 
comprensivo dell’aumento sa¬ 
lariale. a 105.000 lire, tenen 
do conto che il quinto livello 
si attesta su 144.000 lire risul 

Bruno Ugolini 

(Segue in penultima) 


il Congresso 


nuovo metodo consistereb¬ 
be nella rinuncia ai lunghi 
rinvìi preferiti dai dirigen¬ 
ti democristiani che hanno 
ftnora rinviato di ventiset¬ 
te anni la definizione della 
loro posizione politica, e 
verrebbe sostituito col me¬ 
todo dei brevi rinvìi: venti 
giorni perché non ci sono i 
capannoni, otto giorni per¬ 
ché piove, sei giorni per- ' 
c hi Fanfani è malinconico, 
due giorni perché Forlani 
è nelle Marche, venti mi¬ 
nuti perché Piccoli deve fa¬ 
re la discesa. Intanto il 
governo non fa un’altra ri¬ 
forma e chiede il rinvio di 
un pomeriggio, rinvio che 
viene accordato perché nel 
salone dell’EVR si i brucia¬ 
ta una lampadina. . 

’ Noi non riusciamo a ca 
pire come non siano stan¬ 
chi, nella DC, di tutti que¬ 
sti rinvìi e come non ven¬ 
ga in mente a nessuno, 
fra le migliaia di capi e di 
sottocapi che vi rissano, dt 
inaugurare il sistema op 
posto: quello degli anticipi. 
Non pensate che sarebbe 
bello e che assicurerebbe, 
ciò che più conta, i mede- ' 
simi risultati di non fare 
nulla, come oggi assicura-. 
no le proroghe? / delegati 
arrivano a Roma il € giu¬ 
gno e vanno alVEUR dove 
li accoglie questa avverten¬ 
za: m II congresso nazionale ’ 
della DC ha avuto luogo 
una settimana fa II prossl- ‘ 
mo congresso si terrà im¬ 
mancabilmente Vanno scor- - 
so ». 

’• Forttbrscc’o - 


Aberranti 

legami 


Il nuovo episodio scandalo¬ 
so riguardante un ex funzio¬ 
nario della pubblica Sicurez¬ 
ze milanese fa intendere as¬ 
sai più di quanto la cronaca 
non dica. Non si tratta solo, 
infatti, di un « normale » epi¬ 
sodio che rientra in una tor¬ 
bida vicenda. Ogni volta che 
accadono fatti di questo ge¬ 
nere, c’è sempre qualcuno 
che si premura di fare una 
predica sulla «natura uma¬ 
na » e sulla sua perfidia: i 
corrotti ci sono sempre stati 
e ci saranno sempre, non bi¬ 
sogna fare di ogni erba un 
fascio, il fatto che ci sia una 
a pecora nera » in famiglia 
non vuol dire che tutta la fa¬ 
miglia sia della stessa natu¬ 
ra e via dicendo. 

Queste cose ognuno le sa: 
ma esse non possono certo nè 
consolare nessuno nè coprire 
una realtà che non può esse¬ 
re racchiusa in queste sen¬ 
tenze a buon mercato, buone 
per tutti gli usi. Anche se noi 
respingiamo con ogni fermez¬ 
za le generalizzazioni che ten¬ 
dono a mettere nello stesso 
sacco i disonesti e gli onesti, 
che ci sono, respingiamo pe¬ 
rò, contemporaneamente , le 
troppo facili e generiche as¬ 
soluzioni. Il vero è che la 
corruzione è profondache - 
essa .discende da un modo di . 
essere - profondamente ingiu¬ 
sto e malsano della società: 
giacché i corrotti, com’è ov¬ 
vio, sono tanto più numerosi 
quanto più estesa e influente 
è la cerchia dei corruttori. 

Tuttavia, non si tratta sol¬ 
tanto — nel caso in questione 

— di questo fatto. Qui noi ci 
troviamo in presenza di qual¬ 
cosa d’altro. Ciò che è carat¬ 
teristico, in questa sporca vi¬ 
cenda. è la vicinanza e, anzi, 
la collaborazione (poco im¬ 
porta che a un certo punto 
essa si sia interrotta e si sia 
trasformata in rivalità) tra 
un funzionario di PS e una 
persona come questo presun¬ 
to « investigatore privato » (tl 
Ponzi, appunto) il quale vie¬ 
ne denunciato da molti dei 
suoi colleghi come ■persona 
neppure abilitàbile all’eserci¬ 
zio della professione sua per 
i numerosi precedenti penali 
e che, questo è il fatto, è no¬ 
toriamente - e pubblicamente 
un ben degno collaboratore 
del partilo neofascista. 

- Quando noi abbiamo .insi 
stentemente denunciato il 
torbido collegamento tra de 
terminate persone dell’apparo 
to statale e ambienti fascisti 
sapevamo di essere nel vero 
il fatto di oggi è un pallido 
riflesso di questa realtà ver¬ 
gognosa e che ha ben altre c 
più profonde radici. E’ certo 
merito di un solerte magislrn 
to aver sollevato qualche velo 
dell’indegno traffico sui tele 
foni e di - essersi imbattuto 
così, anche in questi collega 
menti aberranti. 

- Sorge subito, però, la do 
manda di fondo: domanda chi 
è politica. Come è possibile 
che tutto questo fosse ignoto 
a coloro che hanno le respon 
sabilità massime della cosa 
pubblica e dei servizi più deh 
cali dello Stato? Si risoonde 
rà che questo funzionario era 
stato allontanato da Milano e 
trasferito * e che. proprio per 
ciò egli si era dimesso. Ma 
proprio qui è il punto. Il prò 
blema è che neppure in un ca 
so come questo si è saputo e 
voluto dare una battaglia aper¬ 
ta. indicare un marcio csistcn 
te, cogliere questa occasione 
per denunciare un connubio 
vergognoso. Anzi, i responsa¬ 
bili massimi della cosa pubbli 
ca hanno sempre acuto prc 
mura di tutto coprire e tutto 
nascondere. 

Non vi può essere meravi¬ 
glia se, poi, connubi della me¬ 
desima natura e ben più gravi 
siano andati avanti, se si sia 
qhinii sino alla tessitura di 
trame che hanno posto e pon¬ 
gono in pericolo le istituzioni 
attraverso l’uso sistematico di 
quella che abbiamo definito la 
strategia della provocazione. 
Non vi vuò essere meraviglia 
se tanti episodi di criminalità 
fascista siano rimasti impuni¬ 
ti, se sulle più tragiche vicen¬ 
de che hanno funestalo Vita- 
Ha (Annerammo, piazza Fon¬ 
tana, Pinelli. Calabresi, Feltri¬ 
nelli — per citare solo qualche . 
nome <-) la verità sia ancora 
paurosamente lontana. Più che 
mai sentiamo il bisogno di le¬ 
vare la nostra accusa verso i 
governanti e di sottolineare la 
necessità della lotta e della 
vigilanza contro i nemici del- . ■ 
la Costituzione e della Repub¬ 
blica. i> ^ ..... f • 
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LA CELEBRAZIONE DELL # 8 MARZO 


j V ■■ 


Un impegno unitario 

di lotta 

delle donne italiane 



La volontà di lotta e di riscatto delle masse femminili è stata testimoniata ancora una 
volta, ieri, dalla massiccia partecipazione delle donne meridionali alla manifestazione 
degli alluvionati della Calabria e della Sicilia. Nella foto: un gruppo di partecipanti 
mentre assiste al comizio conclusivo in piazza Navona 


Non occorrono trionfali¬ 
smo, nè pessimismo per 
questo otto marzo 1973: 
quello che occorre è for¬ 
se una analisi che dica a 
che punto è oggi il movi¬ 
mento di emancipazione 
femminile e su quali pro¬ 
spettive si muove. 

Non è certo facile per le 
donne italiane, in questo 
periodo in cui l’attacco 
padronale e governativo ha 
messo in campo tutte le 
armi di cui dispone per 
far arretrare la condizione 
femminile, sottrarsi alla 
sottile insinuazione ideo¬ 
logica che vuole la donna 
« angelo del focolare », ma¬ 
gari con il falso miraggio 
di un aumento degli asse¬ 
gni familiari; sfuggire alle 
trappole che vogliono-la 
donna unica educatrice e, 
quindi, responsabile della 
condotta e dell’avvenire 
dpi figlia non, baciarsi 4n- 
. gannire dalla, fetòricà. del 
luogo comune che con' il 
ribadire la divisione dei 
ruoli fra uomini e donne, 
assegna a queste ultime 
. fatiohe, compiti, sacrifici, 
senza nessuna partecipa¬ 
zione positiva alle scelte 
della società in cui vivono 
- e dando invece modo alla 
società stessa di non ot¬ 
temperare a compiti preci¬ 
si che ricadono sul lavoro 
casalingo delle donne. 


to — lo hanno ribadito 
con forza — è essenziale 
alla bilancia dei pagamenti 
del nostro paese. 

Esiste diffusa dunque, 
tra le donne, la coscienza 
che la partecipazione fem¬ 
minile è un grande fattore 
di cambiamento della inte¬ 
ra società, in quanto postu¬ 
la grandi mutamenti nelle 
strutture e nelle sovrastrut¬ 
ture, grandi consumi socia¬ 
li. modifiche essenziali nel¬ 
la cultura e negli stessi 
rapporti fra gli esseri 
umani. 

:: ET questa coscienza a 
produrre oggi là forte azio¬ 
ne per gli asili nido, per 
rivendicare l’applicazione 
della legge nazionale e 
quindi l’approvazione del¬ 
le légèi regionali .(già Irti 

: pubbliche; le iniziative con 
^p£àla segregutone dei’j?^ 
ISttbini handicappati. r> 

- Contemporaneamente, sì 
sviluppa la lotta politica 
per la riforma del diritto 
di famiglia secondo la leg¬ 
ge approvata nella passar 
ta legislatura alla Camera 
e, insieme, la discussione 
attorno al temi del con¬ 
trollo delle nascite e del¬ 
la educazione sessuale: te¬ 
mi tutti che pongono il 
problema della democrazia 
e della giustizia anche al¬ 
l’interno della famiglia, 
sottraendo la donna alla 


La nostra volontà unita¬ 
ria scaturisce proprio dal¬ 
la esigenza ormai impro¬ 
rogabile di combattere 
quanti, e In primo luogo il 
governo, vorrebbero fissa¬ 
re, per cosi dire, le carat¬ 
teristiche femminili nella 
conservazione di istituti, di 
leggi, di costumi e di cul¬ 
tura che ormai hanno fat¬ 
to il loro tempo. Non è 
un caso che l’ultimo con¬ 
gresso del CIF si Intito¬ 
lasse alla partecipazione 
della donna, non è un ca¬ 
so che le manifestazioni 
antifasciste abbiano raccol¬ 
to donne delle più diverse . 
organizzazioni politiche e 
associative a significare il ' 
valore dell’unità antifasci¬ 
sta, non è un caso che 
notevole sia stato l’impe- 

itarlo delie doni»-.. 

'mhsm 



Le sinistre rinnovano gli attacchi al centro-destra 

Inasprita polemica nella DC 


dopo il rinvio 



congresso 


Dietro lo spostamento di data, la volontà di lasciare spazio alle manovre cen¬ 
trate? - La « Base » e « Forze nuove » ribadiscono le loro proposte per una 
nuova maggioranza -11 socialdemocratico Preti per un governo con Psi e Pii 


■ a • sovuawstto sa nonna aua 

Una Dresenza Viva soggezione, anche economl- 

UIIU « ca oUre che moralef e J 


Ma anche se non è fa¬ 
cile sfuggire al peso della 
tradizione, possiamo dire 
con tutta serenità che le 
donne stanno dimostrando 
di avere acquisito coscien¬ 
za di sè e del propri di¬ 
ritti nella società. Donne 
e'ragazze sono presenti nel¬ 
le grandi e nelle meno 
grandi lotte del lavoro, 
nelle città e nelle campa¬ 
gne, partecipano alle oc¬ 
cupazioni delle aziende per 
la difesa del posto di lavo¬ 
ro. si distinguono per la 
presenza viva e forte in tut¬ 
te le iniziative di movi¬ 
mento e di azione unita¬ 
ria. E ancora, sono le don¬ 
ne a promuovere dibattiti, 
riunioni, studi sui più im¬ 
portanti problemi che le 
toccano direttamente come 
lavoratrici, come madri, co¬ 
me cittadine. Diciamo le 
donne senza aggettivazio¬ 
ni. perchè mal come in que¬ 
sto periodo si è accentuata 
la necessità del confronto 
unitario fra quante, pur ap¬ 
partenendo a diverse parti 
politiche o sindacali o as¬ 
sociative, sentalo l’urgenza 
di dire il proprio pensiero 
e di trovare sbocchi unita¬ 
ri ai problemi Irrisolti o 
lasciati a metà dalle ri¬ 
forme Inattuate. 

Lo sviluppo economico, 
così come è stato voluto ed 
attuato dalle classi domi¬ 
nanti. è pagato dal sacri¬ 
ficio di centinaia di mi¬ 
gliaia di donne: oltre un 
milione, sono cifre note a 
tutti, hanno perduto 11 la¬ 
voro. oltre un milione la¬ 
vorano a domicilio, e mol- 
. tissime, non sappiamo nep¬ 
pure Quante con precisio¬ 
ne, soffrono a causa della 
emigrazione. Ma le donne 
sono sempre più coscienti 
che solo con la lotta po¬ 
tranno cambiare la propria 
condizione, e potranno an¬ 
che far comprendere a tut¬ 
ti. amici o avversari, che 
le donne non vogliono più 
fare da supporto a questo 
tipo di sviluppo economi¬ 
co che è loro avverso, a 
questo tipo di società dei 
consumi privati che inten¬ 
de sfruttarle anche come 
consumatrici. 

Lo abbiamo visto pochi 
giorni fa, ad esemplo, 
quando alla Camera dei 
deputati le delegazioni di 
lavoranti a domicilio, or¬ 
ganizzate dalie forze poli¬ 
tiche, dal sindacati, dal- 
TODI, dal CTF. dalle AGLI, 
accompagnate da ammini¬ 
stratori locali, hanno po¬ 
sto al parlamentari e al 
governo la grossa questio¬ 
ne del riconoscimento del 
loro lavoro, il cui prodot- 


figli alia discriminazione. 

L’aborto vede impegnate 
in vario modo le diverse 
componenti il movimento 
femminile e non solo quel¬ 
le: vale la pena di sotto- 
lineare come al di là del¬ 
la differenza delle posizio¬ 
ni esistenti sulla necessa¬ 
ria revisione della legisla¬ 
zione sull'aborto, ciò che 
resta fondamentale è l’esi¬ 
genza della libertà e della 
consapevolezza della don¬ 
na anche di fronte alla 
maternità, garantendo la 
educazione sessuale e il 
controllo delle nascite, in 
modo da giungere al supe¬ 
ramento dell’aborto. Ciò si¬ 
gnifica evidentemente non 
considerare l’aborto, che 
ricade essenzialmente sul¬ 
la donna, sia fisicamente 
che moralmente, come fat¬ 
to liberatorio, ma come 
evento da portare ad eli¬ 
minazione nei tempo, non 
certamente attraverso coer¬ 
cizioni e minacce di pene, 
ma oon l’educazione ses¬ 
suale della donna e del¬ 
l’uomo. 

Proporsi questi temi e 
queste lotte significa da¬ 
re un contributo allo svi¬ 
luppo della vita democra¬ 
tica del nostro paese, in 
tutti i suoi aspetti. E va 
detto che anche se I temi 
che riguardano la questio¬ 
ne femminile sono visti da 
angoli diversi, anche se 
da alcune parti si giunge 
a negare sul piano ideo¬ 
logico la questione femmi¬ 
nile. esiste per tutte, cat¬ 
toliche o non cattoliche, la 
necessità di misurarsi con 
essi e di ricercarne Inter¬ 
pretazioni e soluzioni ca¬ 
paci di rinnovare nel pro¬ 
fondo U volto della nostra 
società. 


Dobbiamo tener conto di 
queste cose, anche se ben 
sappiamo che troppe don¬ 
ne ancora non sanno dare 
alla loro ribellione la giu¬ 
sta direzione e le forme 
organizzative unitarie che 
sono necessarie. 

Oggi molte moltissime 
donne, anche se non tut¬ 
te ancora, vogliono realiz¬ 
zare, e non sognare soltan¬ 
to, una società diversa. 
Per questo occorre quella 
unità che da molte parti 
si vuole incrinare: l’anno 

{ «nssimo, dovrebbe aver 
uogo il referendum abro¬ 
gativo della legge che ha 
istituito il divorzio, forse 
si cercherà di influenzare 
le masse femminili nella 
direzione più retriva e di 
dividere coloro che per in- . 
ter essi veri e per Ideali 
più alti dovrebbero essere 
quanto mal unite. 

Noi vogliamo invece in¬ 
dicare l’esigenza dì raffor¬ 
zare l’unità delle donne 
nelle lotte per una diversa 
condizione femminile nel 
paese. La prossima confe¬ 
renza delle donne comu¬ 
niste meridionali sarà un 
momento di proposta uni¬ 
taria e politica in questa 
direzione. Anche il prossi¬ 
mo IX Congresso deli’UDI 
potrà costituire una sede 
di sviluppo della lotta uni¬ 
taria e di verifica della 
volontà unitaria delle don¬ 
ne de] nostro paese 
Porse c’è molta ambizio¬ 
ne in quanto andiamo di¬ 
cendo, ma l'8 marzo di 
trent’annl fa ci ha Inse¬ 
gnato cosa significhi l’uni¬ 
tà e l'intesa fra le donne, 
per sbaragliare anche oggi 
gli spettri del passato e 
gli interessi di quanti nel 
presente vorrebbero le don¬ 
ne succubi e consenzienti, 
unità e intesa necessarie 
per costruire il nostro av¬ 
venire, per porre le basi 
di una società profonda¬ 
mente diversa dall'attuale, 
senza violenze e sopraffa¬ 
zioni. una società di liber¬ 
tà e di uguaglianza, nella 
quale I valori femminili 
siano contributo essenziale 
di progresso e di civiltà. 


Marisa Passigli 

UN NUMERO SPECIALE 
DI « NOI DONNE » 

In occasione dell’B Marzo è uscito un numero speciale 
di Noi donne, che. oltre a contenere le consuete rubriche 
settimanali, riporta articoli e reportage di notevole .in¬ 
teresse, tra cui le conclusioni di Lucio Lombardo Radtee 
alla inchiesta su che cosa leggono i ragazzi; un’edito¬ 
riale 5011*8 marzo della senatrice Oiglta Tedesco; un in¬ 
serto sulle donne meridionali al Nord; una rievocazione 
di Bruna Belktnzl degli scioperi del ’43. che accelerarono 
la caduta dei fascismo 

Con una commovente lettera li ministro degli esteri 
del GRP del Vietnam del Sud. Nguyen Thl Binh, rin¬ 
grazia le lettrici di Noi donne che si sono Impegnate a 
contribuire alla ricostruzione della fabbrica tessile «8 
Marzo » di Hanoi distrutta da) bombardamenti ameri¬ 
cani. 

«L'accordo di pace è stato firmato — scrive Nguyen 
Thl Binh — ma resta ancora molto da fare per appli¬ 
carlo veramente, per garantire alla popolazione del Sud 
Vietnam 11 diritto all'Indipendenza, alrautodetermlnazio- 
ne ed all’esercizio delle libertà democratiche. Dobbiamo 
ancora ricostruire 11 nostro paese distrutto dagli aggres¬ 
sori americani. Vi esortiamo ad essere sempre vigilanti 
e ad allargare il movimento di solidarietà con il Vietnam ». 


Nessuno nella DC ha coni- 
’ mentato Ieri ufficialmente 11 
rinvio del congresso e i suoi 
. possibili significati politici; 
anzi, una nota di piazza del 
Gesù ha informato che lo 
spostamento della data dal 18 
maggio al 6 giugno non pro¬ 
vocherà cambiamenti nel ca¬ 
lendario degli adempimenti 
congressuali. ” ’v' L 

Ma 11 discorso è evidente¬ 
mente un altro: dal momen¬ 
to che l’orientamento della 
segreterìa della DC è quello 
di non mettere in crisi il go¬ 
verno Andreottl prima del 
congresso, ogni rinvio, ogget¬ 
tivamente, sposta la data del¬ 
la crisi: e la sposta ancor più 
in là della fine del congresso, 
prevista per il 10 giugno, per¬ 
chè poi bisognerà attendere 
che si riunisca il Consiglio 
nazionale, il che avviene di 
regola due settimane dopo la 
conclusione del congresso 
stesso. Inoltre, in ambienti 
d.c. si commentava ieri che 
il rinvio lascerà tempo, fra la 
fine dei congressi di sezione 
e l'inizio del congresso nazio¬ 
nale, alle complicate mano¬ 
vre di « assiemaggio » delle 
correnti, in cui Forlanl ripone 
le ultime speranze di salva¬ 
taggio dell’operazione centri- 
sta. —■ ------ - - - ■ - 

Del resto, che la sopravvi- 
.venia della.coalizione di cen¬ 
tro-destra non serva ché ad' 
intorbidire le acque anche 
per quello che riguarda il di¬ 
battito fra le forze politiche 
lo hanno detto chiaramente 
al loro comitato centrale i so¬ 
cialisti, proponendo perciò un 
governo di transizione senza 
i liberali. Lo ripetono a tutte 
lettere le sinistre democri¬ 
stiane, che anche ieri, in una 
serie di interventi, hanno in¬ 
sistito su questo tasto. 

Formato per essere un « mo- 
- tore del processo di chiari¬ 
mento tra le forze democra¬ 
tiche » il governo Andreottl 
lui assunto «un ruolo ben di¬ 
verso, avendo operato una 
vera e propria scelta fra le 
alleanze possibili — afferma 
* 11 basista De Mita, Interve¬ 
nendo per la prima volta sul 
nodi del dibattito precon¬ 
gressuale dopo le sue dimis¬ 
sioni dalla vicesegreterla della 
DC —.E* evidente come, in 
tale situazione, manchino le 
i-.ccràiftidùlii ^obiettive ':'per^0ì z 
' óonfrohtó 't 'H rischia liicdb^ 
dare ilPSln# campoavver- 

« Abbiamo • apprezzato « ap¬ 
prezziamo positivamente il 
discorso dell’on. Rumor nella 
misura in cui egli riconferma 
la prospettiva di centro-sini¬ 
stra come valida e di impor¬ 
tanza essenziale per l’avveni¬ 
re della democrazia in Ita¬ 
lia » afferma un altro leader 
basista, l’on. Galloni esten¬ 
dendo questo giudizio positi¬ 
vo alle analoghe prese di po¬ 
sizione di Colombo e di Pan¬ 
tani- Occorre però, ora usci¬ 
re dal discorsi di potere e 
passare alle scelte di linea, 
afferma ancora l’esponente 
della sinistra de. 

Entrando nel dibattito sulla 
formazione di una nuova mag¬ 
gioranza interna. Galloni af¬ 
ferma che l’autonomia delle 
varie correnti della sinistra è 
stata decisa al fine di costrui¬ 
re aggregazioni più ' ampie 
oon tutte le posizioni che. al¬ 
l’interno della DC. si muovo¬ 
no everso soluzioni politiche, 
alternative, di partito e di 
governo ». 

Criticando la proposta del 
blocoo moderato venuta da' 
Tavlanl. l’on. Granelli sem¬ 
pre della «Base»., afferma 
che tale pronosta tende a està- 
bttizzare prima che sia trop¬ 
po tardi, un governo a par¬ 
tecipazione liberale »; ma che 
essa ha ben poche possibilità 
di realizzarsi dato il dichia¬ 
rato disaccordo non solo del¬ 
le sinistre, ma delle correnti 
maeeior'tarie di Rumor. Fan 
fanl e Colombo 

Un’altra comnonente della 
sinistra de. « Forze nuove » 
prende posizione, attraverso 
un’intervista di Dooat Cattln 
al settimanale Vita Con II 
centrodestra — afferma Do- 
nat Cattln — la situazione del 
paese è andata sempre più 
deteriorandosi, sia per quanto 
riguarda lo stato dell’eoo no 
mia che quello dell’ordine 
pubblico: d’altra parte, e que¬ 
sto governo impedisce obtet 
tira mente, come hanno rile¬ 
vato esponenti dello stessa 
maoaiornnra del partito. Il 
diclino politico, fi dialogo col 

psr » 

PRETI IN DIFESA DI AN- 

Fra tante voci di 
dissenso, due se ne sono le¬ 
vate Ieri in difesa del centro- 
destra e del gruppi che io so¬ 
stengono nella DC. Da una 
parte 1 liberali, non contenti 
della irritazione suscitata 
l’altro giorno dalla loro In¬ 
tromissione nelle faccende 
congressuali delio scudo cro¬ 
ciato. sono tornati suU’argo- 
mento. per Invitare 11 mag¬ 
gior alleato a un dibattito 
interno « franco e approfon 
dito» e per affermare apo¬ 
ditticamente che in Italia 
non vi sarebbe oggi spazio 
« per formule diverse da quel 
le dt centralità ». 

Dall'altra parte il socialde¬ 
mocratico Preti In una Inter¬ 
vista a) Mondo rimproveran¬ 
do alle correnti maggioritarie 
della DC di mettere in atto 


manovre «intese a indeboli¬ 
re Andreotti », ed auspicando 
« un partito democristiano più 
solido, più fermo, più unito », 
ha rispolverato la proposta 
del « pentapartito », di un go¬ 
verno cioè In cui coabitino 
fraternamente democristiani 
e socialisti, quasi che la par¬ 
tecipazione al governo del¬ 
l’uno o dell’altro del due par¬ 
titi non comporti inveoe chia¬ 
re scelte di indirizzo politico. 

Il tono altezzoso di Preti 
(secondo cui, ad esempio, 
l'unica « riforma » seria del 
centrosinistra sarebbe stata 
la famigerata legge tributarla, 
che ha tra l'altro istituito 
riVA, di cui gli italiani stan¬ 
no duramente pagando le spe¬ 
se con il crescente aumento 
del prezzi), e la sua afferma¬ 
zione secondo cui il 98 per 
cento del PSDI condividereb¬ 
be le sue posizioni, hanno pro¬ 
vocato irritazione negli am¬ 
bienti socialdemocratici. Al¬ 
cuni esponenti della sinistra 
del PSDI, Averardl, DI Glesl e 
Orsello, hanno affermato che 
la posizione dell’ex ministro 
delle finanze « è antitetica a 
quella della grande maggio¬ 
ranza del partito^. 

Nella serata si è riunita la 
segreteria del PSDI la quale 
avrebbe discusso delle dichia¬ 
razioni di Preti . - - - - 


contro la repressione 


- Sabato a Pistoia, su inizia¬ 
tiva della Lega nazionale per 
le autonomie e i poteri locali 
e in collaborazione con il Co¬ 
mune della città, si svolgerà 
un incontro nazionale di am¬ 
ministratori e di dirigenti po¬ 
litici e sindacali per discute¬ 
re la situazione che si è ve¬ 
nuta a determinare nelle am¬ 
ministrazioni locali - in segui¬ 
to alle numerose e continue 
denunce e incriminazioni di 
cui sono oggetto sindaci, giun¬ 
te e consigli comunali (Carpi, 
Grosseto, Reggio Emilia, Pon- 
tedera, eccetera). 

La relazione introduttiva al 
convegno, sul tema: L'inter¬ 
vento del giudice penale nella 
attività dei poteri locali: pro¬ 
blemi, ed iniziative, sarà svol¬ 
ta da Domenico Davoli, della 
Giunta nazionale della Lega 
per le autonomie e i poteri lo¬ 
cali. Presiederanno U conve¬ 


gno i sindaci Toni (Pistoia). 
Ducei (Arezzo) e Vittorio Bet- 
tini, membro della Giunta del¬ 
la Lega e della direzione na¬ 
zionale del PRI. Concluderà 
la discussione il segretario na¬ 
zionale della Lega. on. Gior¬ 
gio De Sabbata. 

La domenica mattina si 
svolgerà una grande manife¬ 
stazione di massa contro gli 
atti repressivi di cui sono og¬ 
getto le amministrazioni loca¬ 
li in questo momento e contro 
le iniziative repressive del go¬ 
verno Andreotti-Malagodi- Nel 
corso della manifestazione 
prenderanno la parola oltre il 
sindaco Toni e l’on. De Sab¬ 
bata per la Lega delle auto- 
nie, l’on. Carlo Galluzzi della 
direzione del PCI, il senatore 
Giovanni Pieraccini. della di¬ 
rezione del PSI, e il senatore 
Galante Garrone, della Sini¬ 
stra indipendente. • 


Il Congresso della sezione universitaria veneziana 

L’azione del PCI 
per la riforma 
dell’Università 

Occorre costruire — ha detto il compagno Napolitano — 
un movimento di massa nelle scuole capace di collegarsi 
con le più generali battaglie del movimento operaie 


Dal nostro inviato 

i VENEZIA, 7 

Un quarto del disoccupati 
«ufficiali», nel Veneto, sono 
giovani In cerca di prima oc¬ 
cupazione: fra questi, nettissi¬ 
ma è la prevalenza del diplo¬ 
mati e del laureati, Il pro¬ 
cesso di ristrutturazione indu¬ 
striale che investe la Regione, 
ed in particolare 11 grande 
« polo » dt Porto Margbera, si 
esprime fondamentalmente co¬ 
me un attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione. SI tratta di un at¬ 
tacco che non va più conside¬ 
rato come un fenomeno con¬ 
giunturale, ma come un pro¬ 
cesso strutturale che tende a 
comprimere lo sviluppo delle 
forze produttive, a disgregare 
la stessa composizione della 
classe operaia. 

DI fronte a un slmile qua¬ 
dro, 11 carattere di massa as¬ 
sunto dalla scuola, ed In par¬ 
ticolare dall’Università, costi¬ 
tuisce un profondo elemento 
di crisi e di contraddizione. 

Da questa analisi ha preso 
le mosse 11 congresso della Se¬ 
zione universitaria della Fede¬ 
razione comunista di Venezia, 
per definire 1 propri compiti 
e la propria linea nella lotta 
per una riforma democratica 
dell’Università, nel quadro ge¬ 
nerale della strategia delle ri- 


Occorre salvaguardare la città e la Laguna da interventi speculativi 

Si accende alla Camera lo scontro 
sulla legge speciale per Venezia 

Gli emendamenti presentati dal PCI e dal PSI all’art. 5, che esprime l’ispirazione accentratrice del 
! progetto governativo, hanno provocato una divisione nella maggioranza - Previsto per oggi il voto finale 


• La battaglia sulla legge spe¬ 
ciale per Venezia alla Came¬ 
ra ha mobilitato l parlamen¬ 
tari di tutti 1 gruppi e al è 
accesa particolarmente all’ar- 
.fclccdo 5. I primi qt 
*M2| . definiscono. là ' 


la legge, prevedi 
do¬ 



sala 

‘àrihippo di Vàneala’ 
sua Laguna pèr quanto ri¬ 
guarda là .potezizialità econo¬ 
mica, oltre che al suo ecce¬ 
zionale patrimonio ambientar 
le, culturale e urbanistico, av¬ 
venga nel quadro di un plano 
comprensonale. Tale plano - 
dovrà essere adottato dalla 
Regione, sulla base delle di¬ 
rettive previste dalla ; legge 
stessa. 

- In attesa della entrata In 
vigore del plano comprenso- 
riale. da Inquadrarsi nel pla¬ 
no regionale di sviluppo del 
Veneto, gli Interventi di qual¬ 
siasi tipo nel centro storico 

1 _ 



veneziano e nel comprensorio 
saranno affidati ad una Com¬ 
missione di salvaguardia, se¬ 
condo la normativa dell'arti¬ 
colo 6. 

C3Ù deve gestire il regime 
L «.jmtoé**rdla? Chi-deye sa- 
i per are le esigenze 
(fatela oon quella, dello 
fiP'dell’area veneziana? 
Rispóndono le sinistre: quelle 
stesse forze alle quali la leg¬ 
ge affida la preparazione del 
plano comprensorlale. In mo¬ 
do da assicurare la necessaria 
continuità e coerenza fra le 
due fasi (periodo di salva¬ 
guardia e attuazione del pla¬ 
no). Debbono essere, cioè, in 
prevalenza la Regione e la 
Assemblea elettiva locale. 

L’ispirazione accentratrice 
della legge si esprime anco¬ 
ra una volta nelrart. 5, im¬ 
bottendo la Commistione di 
salvaguardia di rappresen¬ 
tanti ministeriali e burocra- 


Approvato alla Camera il disegno di legge 

Solo 40 miliardi per le 
piccole e medie industrie 


Tutti I deputati comuni¬ 
sti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere presenti fin dall'Ini¬ 
zio della seduta antime¬ 
ridiana di oggi I marze. 


La commistione Industria del¬ 
la Camera, riunita in sede le¬ 
gislativa, ha approvato ieri il 
disegno di legge eoo cui ven¬ 
gono stanziati 40 miliardi di 
Ore per rìfinanziare la legge 
1470 die dispone la concessio¬ 
ne di fondi a favore di piccole 
e medie imprese industriali in 
difficoltà economiche e finan¬ 
ziarie. I comunisti, per l’inade¬ 
guatezza del provvedimento 
hanno votato contro 
L'opposizione e l'iniziativa dei 
comunisti hanno fatto si che 
nella legge (che ora passa al 
Senato) venisse esplicitamente 
affermato che il provvedimento 
è indirizzato alle piccole e me¬ 
die imprese, mentre nella prò 
posta del governo si accen¬ 
nava genericamente a « impre 
se industriali ». Inoltre: 1) lo 
stanziamento, dal governo pre¬ 
visto in 15 miliardi, è stato ele¬ 
vato a 40 miliardi: 2) è stata 
introdotta ta garanzia che su¬ 
bordina la co n ce ss ione dei fi¬ 
nanziamenti al mantenimento dei 
livelli di occupazione: 3) è stato 
sanato che una quota pari al 
40 per cento del fondo sia ri¬ 
servata al Mezzogiorno, e che 
le Regioni abbiano tre rapo re 
sentanti — di cui uno del Mez¬ 
zogiorno — nel Comitato che 
decide la concessione dei finan¬ 
ziamenti Alle Regioni, inoltre, 
il ministero delVlndustria è te 
mito a chiedere il parere sulle 
richieste di finanziamenti: è 
stata introdotta infine una nor¬ 
ma in base alla quale il mi 
nìstro dell’Tndustria ogni sei 
mesi è tenuto a presentare al 
Parlamento una relazione sullo 
stato di attuazione della legge 
Le modificazioni Introdotte 
nella proposta del governo — 
ha affermato il compagno Bri 
ni. • esponendo i • motivi della 
opposizione dei comunisti — per 
quanto significative, non sono 
tali però da dare a) provvedi 
mento quel carattere di rispon 
denta alle esigenze del settore 
per le quali I comunisti si sono 
battuti TI governo e la maggio 
ranza. infatti, hanno rifiutato 
una presenza più significativa 
delle Regioni: sono state altresì 
respinte le proposte comuniste 
di portare lo stanziamento a 
150 miliardi in considerazione 
del fatto die le richieste di 
piccole e medie im p re s e gia¬ 
centi al ministero dell’Industria 
ammontano — per ammissione 
dello stesso relatore — a 350 


miliardi. 

In un ordine del giorno una¬ 
nime la commissione ha impe¬ 
gnato il governo ad emanare, 
tramile il CTPE. le direttive 
per una corretta applicazione 
della legge. 

Nel dibattito sono anche in¬ 
tervenuti i compagni Milani e 
D’Angelo. 


Il tesseramento al PC 


Verona al 100% 
Si avvicina 
ai diecimila 
iscritti 

Seccassi a Braccia, Belluno, 
Pordenone, Treviso. Come, 
Padova, Bergamo o Vkonza 

La campagna di tessera 
mento e proselitismo al PCI 
in corso con successo in tut¬ 
to il Paese, vede in questi 
giorni un impegno panico 
lare da parte delle federa 
rioni e sezioni delle provincie 
« bianche * dei Nord in vi¬ 
sta del primo convegno dei 
quadri dirigenti comunisti di 
queste provincie che si ter 
rà a Brescia nei (domi 16- 
17-18 marzo. 

La Federazione di Verona 
dopo aver superato il 100“* 
è ormai vicina ai 10000 
iscrìtti Sono prossime al 100 
per cento varie federazioni 
fra cui Brescia. Belluno e 
Pordenone. Da segnalare la 
significativa cifra dei nuovi 
reclutati: Brescia 2 485. Tre¬ 
viso 584. Verona 1.174. Como 
586. Padova 664. Bergamo 
517. Vicenza #20 Molte le 
sezioni comuniste e i circo 
li FOCI che si sono impe 
«nati per nuovi successi nel 
tesser a mento e proselitismo 
per la data del convegno. 

Fra t telegrammi che per¬ 
vengono alla Direzione del 
PCI segnaliamo quello del 
Comitato zona della Valca- 
monica (Brescia) che an¬ 
nuncia il superamento de) 
100% e l'impegno per nuovi 
successi. 


Ilei. Solo una lunga battaglia 
delle sinistre in Commissione 
ha ottenuto che la presiden¬ 
za della Commistione di sal¬ 
vaguardia sla affidata al pre¬ 
sidente della Regione, anzi¬ 
ché al magistrato alle Acque. 
Tuttavia, a tre organi perife¬ 
rici della burocrazia governa¬ 
tiva non responsabili politica¬ 
mente, cioè lo stesso magi¬ 
strato alle Acque, la Sovrin¬ 
tendenza al monumenti e 11 
medico provinciale di Vene¬ 
zia, l’arL 5 riconosce 11 pote¬ 
re di bloccare le decisioni del¬ 
la Commissione di salvaguar¬ 
dia per trasferire al ministe¬ 
ro competente la relativa 
successiva determinazione. 

Contro questa prevarica¬ 
zione centralisti ca sono stati 
presentati numerosi emenda¬ 
menti dal gruppi comunista 
(illustrati dai compagni BU- 
SETTO, BALLARIN e Elrene 
SBRIZIOLO) e socialista (Di¬ 
no MORO). In particolare, è 
stata sottolineata l’assurdità 
politica e l’Incostituzionalità 
di attribuire un potere di ve¬ 
to al medico provinciale, un 
organo che passa alle dipen¬ 
denze della Regione. 

Da parte comunista è stato 
anche richiesto che sla la 
stessa Commissione e non il 
governo ad adottare le decisio¬ 
ni definitive sulle delibero 
eventualmente Impugnate. 

Su due di tali emendamen¬ 
ti, le sinistre hanno chiesto 
lo scrutinio segreto e qui « 
è rivelata una spaccatura Mi¬ 
la maggioranza. A favore del 
primo emendamento si sono 
avuti Infatti 227 voti contro 
247. Malgrado rapporto di 
voti missini, cioè, la maggio¬ 
ranza è riuscita a prevalere 
con un margine assai ristret¬ 
to. tanto da far ritenere che 
un certo numero di deputati 
de abbia votato con le sinistre. 

Un altro punto di fondo 
della legge è stato affrontato 
all’articolo 7 con un Impor¬ 
tante emendamento comuni¬ 
sta, Illustrato dal compagno 
CiUFFINI Nella definizione 
delle opere di competenza 
dello Stato si parla, ta que¬ 
sto articolo, di «regolazione 
dei livelli marini ta Laguna». 
Cosa significa dò, si 6 chie¬ 
sto U compagno Ciufflnl? u 
problema di Venezia si è 
drammaticamente proposto al 
mondo intero con l’ac qua a lta 
eccezionale del 4 novembre 
1966 Ebbene, nella « legge 
spedale » non si dice ta mo¬ 
do chiaro, esplicito, che fina¬ 
lità principale della legge de¬ 
ve essere la « eliminazione 
delle acque alte», cioè della 
più grave minaccia alla stes¬ 
sa sopravvivenza fisica di 
Venezia L’emendamento co¬ 
munista mira ad affermare 
tale essenziale finalità politi¬ 
ca, di cui Ciufflnl ha dlmt> 
strato le possibilità tecniche. 

• La maggioranza ha tuttavia 
bocciato anche questo emen¬ 
damento. rifugiandosi ta una 
formulazione ambigua che 
paria di «riparo» dalle ac¬ 
que alte. 

- Uguale sorte è toccata al- 
l’emend amento all’articolo 9 
illustrato dal compagno BOT- 
TARELU per affidare alla 
Regione 11 compito di tute¬ 
lare la legge per la Laguna 
ed l corsi d’acqua del com¬ 
prensorio veneziano dagli In¬ 
quinamenti. 

E stato accolto Invece un 
emendamento. Illustrato dal 
compagno PICCONE, per at¬ 
tribuire alla Regione la fa¬ 
coltà di sostituirsi al privati 
ed agli enti che non si ade¬ 
guino alle disposizioni contro 
l’Inquinamento. La fase con¬ 
clusiva e il voto sulla legge 
sono previsti per la giornata 
odierna. 


Migliaia di 
insegaaati 
manifestano 
a Cagliari 

Da martedì lo sciopero 
negli atenei 


Lo sciopero che 1 sindacati 
scuola CGIL, CISL, UIL e 11 
CNU hanno proclamato In 
tutti gli atenei dal 13 al 16 
marzo conferma la netta con¬ 
danna che al disegno legge 
governativo sulle « misuro ur¬ 
genti» per gli atenei viene 
anche da larghissimi strati di 
docenti, borsisti, ecc. Il vice- 
presidente del gruppo del PSI 
alla Camera, Michele Achilli, 
ha ieri ribadito il giudizio 
negativo del suo partito, af¬ 
fermando fra l’altro che «il 
PSI non vede nei provvedi¬ 
menti urgenti del governo 
alcuna possibilità per quel 
confronto parlamentare sui 
temi di maggior rilevanza na¬ 
zionale a cui slamo stati cosi 
autorevolmente invitati». 

E* stato riconfermato Intan¬ 
to che venerdì il Consiglio 
dei ministri discuterà la legge 
generale per l’università e la 
riforma della scuola secon¬ 
darla- 


PALERMO 


Il preside della facoltà di 
architettura dell’università di 
Palermo, prof. Ugo Fuxa, noto 
per le sue posizioni antidemo¬ 
cratiche. si è dimesso. Il gesto 
del professore 6 direttamente 
collegato alla presa di posi¬ 
zione de) Consiglio di facolta. 
Il Consiglio aveva infatti, po¬ 
che ore prima delle dimissio¬ 
ni del preside, votato un do¬ 
cumento ta cui venivano ac¬ 
colte molte delle richieste de¬ 
gli studenti, fra le quali quel¬ 
la dt discutere con tutte le 
componenti della facoltà li 
nuovo ordinamento della fa¬ 
coltà stessa, quella di met¬ 
tere a disposizione degli stu¬ 
denti locali e fondi e quella 
di Intitolare allo studente 
Franceschi, ucciso dalla poli¬ 
zia a Milano, l’aula magna 
della facoltà. 


CAGLIARI 


Migliala di insegnanti ele¬ 
mentari e medi dei dopo¬ 
scuola regionali e disoccupa 
tl hanno dato vita ter! ad 
una grande manifestazione a 
Cagliari. I docenti hanno sfi¬ 
lato per le vie del centro e 
sono confluiti nella piazza do¬ 
ve era riunita l’Assemblea re¬ 
gionale La manifestazione, 
che si è svolta con la parola 
d'ordine «La rinascita della 
Sardegna e del Meridione co 
mtacia con la riforma della 
scuola», rivendicava l’applica¬ 
zione della legge regionale 
sul diritto allo studio, appro¬ 
vata più d! un anno fa dal¬ 
l'Assemblea ma non ancora 
operante. La mancanza del 
doposcuola, intesi come pre¬ 
messa per la scuola a tempo 
pieno, danneggia gravemente 
non aok> gli alunni, ma an¬ 
che gli insegnanti, molti del 
quali sono disoccupati 
D’altra parte, anche 1 po¬ 
chissimi che hanno trovato 
posto nel doposcuola regiona¬ 
li, circa duemila insegnanti, 
sono da tre mesi privi dello 
stipendio (136 mila lire men¬ 
sili), non hanno diritto alla 
assistenza e sono pagati solo 
per i mesi ta cui lavorano. 


forme sostenute dal nòstro 
Partito. 

' Dalle relazioni del compagni 
Del Cò e Calabi, dagli inter¬ 
venti del compagni Porcellini, 
Marruccl, Perettl, Magnani, 
Tatari, Bortoll, De Michelia, 
Massimo Cacclarl, dall’appor¬ 
to • del segretario regionale 
compagno Serri, al lucido in¬ 
tervento conclusivo del com¬ 
pagno Napolitano, responsabi¬ 
le della Sezione culturale del¬ 
la Direzione de) PCI, 11 di¬ 
battito ha rappresentato un 
forte ed originale movimento 
di Impegno imitarlo, di ana¬ 
lisi e di proposta. 

Come ha rilevato lo stesso 
Napolitano, la sezione univer¬ 
sitaria di Venezia presenta, 
più che altrove, un’esperien¬ 
za di positiva compenetrazio¬ 
ne nel complesso dell’organiz¬ 
zazione e dell’azione del Par¬ 
tito, cui ha recato contributi 
importanti In momenti signi¬ 
ficativi della nostra Iniziativa 
politica: dalla elaborazione di 
una nostra proposta alternati¬ 
va relativamente alla legge 
speciale per Venezia, all’ana¬ 
lisi del processi di ristruttu¬ 
razione In atto a Porto Mar- 
ghera, alle indicazioni sul temi 
di riforma e di un nuovo svi¬ 
luppo del Veneto. 

U continuo rafforzamento 
della Sezione, che ha quadru¬ 
plicato 1 suo] Iscritti nel giro 
di quattro anni e sta toccan¬ 
do il 120% nel tesseramento 
nel confronti del 1972, non esi¬ 
me, peraltro, da un franco ri¬ 
conoscimento del limiti e del¬ 
le difficoltà che la nostra azio¬ 
ne ha Incontrato di fronte al 
difficili e complessi problemi 
della realtà universitaria. In 
particolare — come ha rileva¬ 
to !1 compagno Napolitano — 
nella costruzione di un reale 
movimento di massa all’Inter¬ 
no dell’Università, capace di 
collegarsl con le più generali 
battaglie del movimento ope¬ 
ralo. E’ a tale compito essen¬ 
ziale che 11 congresso ha ri¬ 
chiamato la Sezione ad un più 
forte e puntuale Impegno. 

La linea e la prospettiva 
strategica di un tale impegno 
si collocano nella lotta per 
oroporre una concezione dello 
sviluppo economico e sociale 
alternativo, proprio della clas¬ 
se operala, per affermare una 
posizione egemone nella di¬ 
fesa e nello sviluppo della de¬ 
mocrazia. In proposito sono 
venuti dal congresso Impor¬ 
tanti contributi, che le con¬ 
clusioni di Napolitano non 
hanno mancato di- sottolinea¬ 
re, relativamente alla centra¬ 
lità che assume oggi 11 pro¬ 
blema del mercato della forza 
lavoro, della tendenza al con¬ 
tenimento dello sviluppo del¬ 
le tarze produttive. A ciò noi 
opponiamo, invece, una linea 
di massimo e qualificato svi¬ 
luppo delle forze produttive; 
il che comporta, per quanto 
riguarda la scuola e l’Univer¬ 
sità, 11 problema di una nuo¬ 
va qualificazione dell’insegna¬ 
mento e degli sbocchi occupa¬ 
zionali e professionali, da af¬ 
frontare non alla conclusione, 
ma nel vivo del ciclo di studi. 
E’ emersa, quindi, una con¬ 
cezione della riforma univer¬ 
sitaria essenzialmente come 
di un processo non confinato 
al momento legislativo, ma 
fatto di elaborazione, di ini¬ 
ziative. di lotte, anche per af¬ 
fermare un’impostazione nuo¬ 
va della didattica e della ri¬ 
cerca scientifica, perché l’Uni¬ 
versità sia capace di esprime¬ 
re forze culturalmente e de¬ 
mocraticamente qualificate, 
che contribuiscano al livello 
più alto ad un nuovo svilup¬ 
po economico della società 
italiana. 

Un altro tema che ha avuto 
notevole parte nel dibattito 
congressuale e nelle conclu¬ 
sioni di Napolitano è stato 
quello della lotta per la de¬ 
mocrazia Napolitano 1 ha a 
questo proposito chiarito al¬ 
cuni punti e rettificato alcu¬ 
ne posizioni emerse nel con¬ 
vegno. SI tratta anche, nel¬ 
l’Università. di consolidare le 
conquiste del movimento de¬ 
gli scorsi anni sul terreno le¬ 
gislativo e istituzionale, così 
come è avvenuto nelle fab¬ 
briche. per fare di tali con¬ 
quiste le premesse per un ul¬ 
teriore sviluppo della demo¬ 
crazìa. Sul terreno della de¬ 
mocrazia, del suo nesso In¬ 
scindibile con la lotta per II 
socialismo, avviene 11 nostro 
confronto, la lotta politica 
aperta con 11 fallimento stra¬ 
tegico e l’avventurismo — che 
fa il gioco delle provocazio¬ 
ni — del gruppetti estremlstL 

m. p. 


Convegao del PG 
su didattica 
e ricerca 
nell'università 

Si apre domani a Napoli alla 
Mostra d’Oltremare il convegno 
nazionale del PCI su « Didattica 
e ricerca nell'università di mas¬ 
sa in rapporto allo sviluppo eco¬ 
nomico e sodale del Paese ». 

Il convegno, che durerà tre 
giorni e si concluderà domenica 
mattina, sarà aperto da una re¬ 
lazione dei compagno Gabriele 
Giannantoni. La mattina del sa¬ 
bato sarà dedicata ai lavori del¬ 
le commissioni (scienze natura¬ 
li, scienze sociali, medicina, u- 
niversità e Regione). 


A tutte le Federazioni 

Tutte te federazioni tono 
pregate di trasmettere I da¬ 
ti del tesseramento, tramite 
I regionali, alta saziane cen¬ 
trale di organizzazione entra 
la giornata di oggi I 
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PAG. 3 / attualità e commenti 


< Dieci inverni », di Franco Fortini 

MONUMENTO 
A NARCISO 

Una problematica degli anni Cinquanta ripropo¬ 
sta nel racconto di una solitudine intellettuale 


/ giorni che decisero la fine del fascismo 


Dieci inverni era già al- 
rorigine, sedici anni fa, il 
racconto di una solitudine 
intellettuale che si faceva 
da sola l’oggetto di una ce¬ 
lebrazione commossa ed elo¬ 
quente, e trovava in sè stes¬ 
sa, al dì qua di ogni appa¬ 
rente apertura verso la 
prassi, la ragione di un co¬ 
stante rifiuto della prassi e 
di un orrore insuperabile 
per la compromissione del¬ 
la milizia politica. Il ohe 
non significa che anche og- 
‘ gi, per chi voglia studiare 
la storia degli intellettuali 
dal « Politecnico » alla crisi 
d’Ungheria, il libro non co¬ 
stituisca una singolare te¬ 
stimonianza: ma appunto 
come la sublimazione perso¬ 
nalissima di una condizione 
assai diffusa, di una crisi 
della quale sarebbe inop¬ 
portuno sottovalutare le di¬ 
mensioni oggettive ma che 
sarebbe scorretto mitizzare 
come l’occasione di una in¬ 
confessata vergogna. 

In verità Dieci inverni, 
di Franco Fortini, resta un 
testo esemplare soprattutto 
perchè, registrando gli ulti¬ 
mi atti del progressivo dete¬ 
rioramento del rapporto 
< democratico » fra politica 
e cultura, dilatava fino ad 
esiti di biblica disperazione 
un discorso e una tensione 
polemica che come non mai 
in quegli anni avrebbero 
avuto bisogno di razionalità 
e di verifica politica: estre¬ 
mizzando già allora, come 
poi in Verifica dei poteri, 
una dialettica sostanzial¬ 
mente arretrata tra intellet¬ 
tuali e politici, tra « profe¬ 
ti » e « burocrati », e di fat¬ 
to precostituendosi su basi 
cosi fragili ed emotive una 
professione di anticomuni¬ 
smo che rappresenterà poi 
sempre l’alibi di una difesa 
sacerdotale della Cultura e 
di un culto autoconsolatorio 
della Poesia. 

L* rappresentatività del 
libro era dunque affidata al¬ 
la sua singolarità, alla irre- 
petibilità dell’esperienza eti¬ 
co-intellettuale che vi si 
consumava: nella quale era¬ 
no presenti, come si accen¬ 
nava, molti elementi ogget¬ 
tivi. dati storici reali ed ef¬ 
fettive contraddizioni politi¬ 
che, ma traslati in una ten¬ 
sione eroico-vaticinante che 
li riduceva a mere occasio¬ 
ni di un rigetto ideologico, 
e perciò li restituiva appun¬ 
to non-conosciuti, deforma¬ 
ti, costretti nel respiro do¬ 
mestico-universale di un 
dissidio monumentale, ma 
privato. 

Di questa non-conoscenza 
e traslitterazione ideologica, 
di questo consumo metapo¬ 
litico dei fatti storici e so¬ 
ciali, che è stato notoria¬ 
mente un tratto tipico delle 
forme ideologiche della cul¬ 
tura borghese, di tutto que¬ 
sto Dieci inverni è un testo 
esemplare: • e, per conse¬ 
guenza, del fascino che ha 
esercitato sulla parte più 
immatura delle generazioni 
più giovani nonché su alcu¬ 
ni intellettuali che credono 
di far politica. Esso forniva, 
con Verìfica dei poteri e 
con altre metafore della se¬ 
paratezza rivoluzionaria, un 
modello di nobile settari¬ 
smo antistituzionale e in¬ 
sieme una memoria profon¬ 
damente deformata delle 
lotte e delle contraddizioni 
del movimento operaio. 

Oggi, sull’onda di processi 
sociali che mettono allo sco¬ 
perto le ultime velleità di¬ 
fensive dell’intellettuale tra¬ 
dizionale, veramente non 
avrebbe alcun senso ritene¬ 
re funzionale a qualsivoglia 
discorso politico la riesuma¬ 
zione di un testo così nobil¬ 
mente e reiteratamente au¬ 
tobiografico, già sufficiente- 
mente storicizzato e assolu¬ 
tamente anacronistico ri¬ 
spetto ai livelli reali del 
rapporto tra lavoro intel¬ 
lettuale e milizia politica: si 
finirebbe col ripetere incon¬ 
sapevolmente il gioco e la 
funzione antistorica della 
cultura borghese, che ogni 
volta fa retrocedere la dia¬ 
lettica delle idee che il mo¬ 
vimento reale sposta invece 
in avanti, riproponendo mo¬ 
delli e problemi già fatico¬ 
samente archiviati e impo¬ 
nendone subdolamente l’at¬ 
tualità. 

Sarebbe questo il senso 
dell’operazione se questa ri¬ 
stampa non fosse introdotta, 
come è invece, da una pre¬ 
fazione dello stesso Fortini: 
che ha l’oggettiva funzione 
di misurare ed esplicitare 
irreversibilmente il contra¬ 
sto stridente, paradossale, 
tra la realtà di oggi e il mo¬ 
numento solenne, fuori del 
tempo, dell’ultimo intellet¬ 
tuale non dissacrato dell’era 
industriale. E’ una prefazio¬ 
ne del *73, ma concepita si¬ 
curamente negli anni cin¬ 
quanta e tenuta in serbo per 
occasioni di qualsiasi età. 
Bd è una ripresa identica. 


* 1 litiI 
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come nulla fosse successo, 
dei temi e degli sfoghi di 
allora: del duello magnani¬ 
mo e categoriale tra l’intel¬ 
lettuale e il politico, della 
metafisica insipienza di que¬ 
st’ultimo («...non può capi¬ 
re che critica non implichi 
responsabilità. Appena si 
avvede che chi propone, chi 
obbietta e contesta non è 
intenzionato ad accettare il 
gioco delle parti e della par¬ 
tecipazione a una... frazione 
di potere e ai suoi rischi, si 
infuria freddamente; talvol¬ 
ta ferocemente, se può »), 
della necessità di cercare al¬ 
trove la vera antitesi al ca¬ 
pitalismo («la sua antitesi 
non è quindi di necessità la 
classe operaia italiana; ...la 
coscienza di tale antitesi 
non è di necessità nel ” par¬ 
tito della classe operaia ” 
italiana»), della coscienza 
sempre esibita del valore 
fondamentale del proprio 
pensiero (« coloro elle, con 
me, anni dopo hanno porta¬ 
to ad una svolta e a una rot¬ 
tura nell’amministrazione 
ordinaria del pensiero socia¬ 
lista nel nostro paese»). 

L’accento oracolare e la 
coraggiosa presunzione («di 
questo libro conosco, senza 
indulgenza o modestia, il va¬ 
lore perchè non l’ho scritto 

10 ma qualcuno che vent’an- 
ni fa portava il mio nome e 
che oggi in me sopravvive 
al modo che tengono le om¬ 
bre dei familiari e amici ») 
concorrono meglio di ogni 
commento a sottolineare nel 
libro di allora il senso di 
struggimento sentimentale, 
di narcisismo e di eloquente 
tautologia, che è il carattere 
più riconoscibile dell’ideolo¬ 
gia di Fortini: ultimo lette¬ 
rato tradizionale sbigottito 
dai ritmi della società odier¬ 
na, ma, poiché abbarbicato 
a un privilegio tutto idea¬ 
le, per questo incapace di 
qualsiasi autocritica. 

- Questo è il senso positivo 
di tale operazione editoria¬ 
le: l’aver procurato che di 
tutto questo si accorgano 
anche quei pochi che nei 
contenuti « politici » di For¬ 
tini continuano a cercare un 
senso, un elemento dialetti¬ 
co da recuperare, e persino 

11 confronto per un non 
smaltito bisogno di autopu¬ 
nizione. Mentre invece quei 
contenuti sono mere occa¬ 
sioni per l’incremento di 
una Forma che li divora; e 
i confronti e i bisogni dia¬ 
lettici chi ha il coraggio di 
promuoverli li cerca nella 
realtà. 

A. Leone de Castris 


L’adesione 

dell’URSS 

alla 

Convenzione 
sui diritti 
d’autore 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 7. 

L'Unione Sovietica ha an¬ 
nunciato l'adesione alla Con¬ 
venzione universale sui di¬ 
ritti d'autore: ne ha dato 
notizia il ministro degli 
esteri Gromiko in una let¬ 
tera inviata, a nome del go¬ 
verno, al direttore generale 
dell'UNESCO, René Maheu. 

La decisione — si precisa 
a Mosca — rientra nel 
quadro della politica di pace 
e di cooperazione intema¬ 
zionale approvata e svilup¬ 
pata dall'ultimo Congresso 
del PCUS, e contribuirà 
quindi a rafforzare l'ami¬ 
cizia e la comprensione fra 
i popoli. 

Con la adesione alla Con¬ 
venzione di Ginevra del '52 
' (sottoscritta da Ì3 Paesi) si 
apre quindi tutta una serie 
di nuovi problemi per gli 
' editori delle nazioni firma¬ 
tarie. Sino ad oggi, infatti, 

- te case editrici sovietiche po- 
• tevano tradurre liberamente 

opere letterarie, tecniche e 
scientifiche ■ senza dover 
pagare i « diritti » ai rispet¬ 
tivi autori; e lo stesso avve¬ 
niva per le case degli altri 
. paesi. D'ora in poi — e pre¬ 
cisamente dal maggio pros¬ 
simo — per qualsiasi tra¬ 
duzione I sovietici faranno, 

- • per qualsiasi libro pub¬ 
blicato nell'URSS o tradotto 

' all'estero, gli autori vedràrv- 
' no salvaguardati i loro di¬ 
ritti. 

I particolari della ade¬ 
sione alla Convenzione di 
Ginevra verranno illustrati 
ai giornalisti dal presidente 
del Comitato statale per la 
editoria, Boris Stufcalin, nel 
corso di una conferenza 
stampa che si terrà dopo¬ 
domani a Mosca. 

c. b. 


Come venne giustiziato 
, Mussolini? In quale situazio¬ 
ne, e in quale clima? Conclu¬ 
dendo una lunga ' inchiesta. 
Manlio Cancogni scrisse sedi¬ 
ci anni fa che dopo l’operazio 
ne di cattura dei gerarchi del 
27 aprile 19-15 ciò che era so¬ 
prattutto necessario era capi¬ 
re fino in fondo l’c aspra 
realtà del presente », e vince¬ 
re ogni titubanza, poiché una 
volta eseguiti gli arresti — 
egli sottolineò — « a Dongo e 
su tutta la costa del lago, ti¬ 
rava un'aria che rischiava di 
cambiare la tragedia italiana 
in commedia » (1). Quest’im¬ 
pressione è confortata da 
molte testimonianze. La ten¬ 
denza a prendere tempo, a 
non assumersi delle respon¬ 
sabilità, ad ostacolare l’ese¬ 
cuzione della sentenza già 
pronunciata dal CLNAI, si 
era fatta strada soprattutto in, 
certi settori della Resistenza 
comasca. Ed era chiaro a che 
cosa avrebbe potuto portare 
ogni rinvio: all’intervento nel¬ 
la vicenda delle autorità ame¬ 
ricane. Prima ancora che con 
le decisioni degli organismi 
insurrezionali, ciò contrasta¬ 
va con il sentimento delle 
masse die in quei giorni si 
erano mobilitate per spazza¬ 
re via il fascismo. L’esigenza 
di una giustizia rapida ed 
esemplare era la prima tra 
quelle che il moto insurre¬ 
zionale aveva posto. Su que¬ 
sto non possono esservi 
dubbi. 

Le cronache di Dongo di 
• quel piovigginoso pomeriggio 
del 28 aprile dicono che la 
missione affidata ad Audisio 
e Lampredi venne portata a 
termine con grande decisio 
- ne. e anche con la preoccu 
pazione assillante di evitare, 
nei limiti del possibile, per 
dite di tempo che avrebbero 
potuto risultare decisive. La 
meccanica dei fatti è nota: 
l’arrivo a Dongo; i primi dif¬ 
ficili contatti con i partigia¬ 
ni della 52a brigata Garibal¬ 
di; la decisione della fucilazio¬ 
ne dei gerarchi; e poi la cor¬ 
sa a Bonzanigo, dove si tro¬ 
vavano da poche ore, in una 
casetta di contadini, Musso¬ 
lini e la Petacci. 

II racconto di Lampredi è 
asciutto, essenziale. « Dopo, la 
riunione ' nel municipio di 
Dongo con i comandanti del¬ 
la 52a brigata Garibaldi — ri¬ 
corda — partimmo io, Audi¬ 
sio e Michele Moretti (” Pie¬ 
tro Gatti ”), con una macchi¬ 
na requisita sul posto (sol¬ 
tanto più tardi ho saputo che 
l’autista si chiamava Giovam¬ 
battista Geninazza). Sulla 
piazzetta di Bonzanigo dove 
fermammo la macchina, Au¬ 
disio fece partire un colpo 
dal mitra per provarne il 
funzionamento. Arrivammo a 
piedi a casa dei De Maria, sa¬ 
limmo le scale e davanti alla 
porta della stanza dove si 
trovavano Mussolini e la Pe¬ 
tacci incontrammo i parti¬ 
giani ” Lino ” e ” Sandrino ”, 
che erano stati lasciati di 
guardia. Entrammo, e ricor¬ 
do con grande vivezza che in 
piedi, alla mia destra, si tro¬ 
vava Mussolini, mentre la Pe¬ 
tacci era distesa sul letto. 
Debbo dire che da quel mo¬ 
mento i miei occhi furono 
concentrati, insieme a tutte 
le mie facoltà, su Mussolini. 
Rimasi abbastanza colpito 
dal suo aspetto, molto lonta¬ 
no dall’immagine di uomo vi¬ 
goroso ed energico che era 
stata costruita dalla propa¬ 
ganda fascista. Teneva gli 
avambracci leggermente sol¬ 
levati dal corpo e in ciascu¬ 
na mano aveva un astuccio 
per gli occhiali. Non so nep¬ 
pure perché, glieli presi su¬ 
bito tutti e due. Li consegnai 
poi al Comando generale del 
CVL ». 

Delle poche battute scam¬ 
biate frettolosamente nella ca¬ 
meretta dei De Maria — che 
Audisio riferì pittorescamen¬ 
te — è rimasta nei testimoni 
un’impressione inevitabil¬ 
mente impallidita dal tempo. 
Non si ricordano comunque 
€ frasi storiche ». Appena Mus¬ 
solini senti giungere i nuovi 
venuti, disse con una certa 
concitazione: c Che c'è? ». Mi¬ 
chele Moretti, l’unico dei tre 
che conoscesse la strada per 
arrivare a casa De Maria (e 
anch’egli riusci a ritrovarla 
non senza fatica), andò un 
poco avanti rispetto agli al¬ 
tri, e ricorda con precisione 
questa circostanza. 

In pochi minuti, Audisio, 
Lampredi, Moretti e i due pri¬ 
gionieri furono ‘ in strada: 
c’era da fare un breve tratto 
a piedi prima di arrivare al¬ 
la macchina che aspettava 
con l’autista a un centinaio 
di metri. ” Sandrino ” e *’ Li¬ 
no ” rimasero indietro e rag¬ 
giunsero gli altri quando la 
fucilazione era già avvenuta. 

’ Audisio ha riferito cosi Io 
ultimo, breve viaggio di Mus¬ 
solini: * Sull’auto lo feci se¬ 
dere a destra; la Pelacci si 
mise a sinistra. Io presi po¬ 
sto sul parafango in faccia a 
lui. Non volevo perderlo di 
vista un solo istante. La mac¬ 
china iniziò la discesa lenta¬ 
mente... Non appena arri¬ 
vammo presso il cancello, or¬ 
dinai l’alt ». Il ricordo degli 
altri protagonisti coincide con 
questa descrizione. A Moret¬ 
ti sembra di essere arrivato 
a piedi davanti al cancello 
di villa Belmonte, dove Au¬ 
disio aveva deciso di effettua¬ 
re l’esecuzione. 
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Alle ore 16,10 del 28 aprile 1945 
Mussolini viene giustiziato 
Il viaggio verso Giulino di Mezzegra 
e l’esecuzione - IL racconto di Lampredi: 
«Chi l’avrebbe detto che tu, 
che hai perseguitato i comunisti per 
tanto tempo, avresti dovuto regolare i conti 
proprio con loro? » - La fucilazione 
degli altri gerarchi a Dongo 
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SULLA CARTINA a sinistra è possibile seguire gli ultimi 
giorni dei gerarchi fascisti. Mussolini, da Como, era andato 
a Grandola, sperando di riparare in Svizzera; poi a Menaggio. 
Da qui si era mosso con la colonna deila Luftwaffe fermata 
il 27 aprile dai partigiani a un posto di blocco nei pressi di 
Dongo (Musso). Dopo poche ore di prigionia nella caserma 
della Finanza a Germàsino, il c duce » era stato portato nella 
casa dei De Maria a Bonzanigo. Nel pomeriggio del 28 aprile 
1945 venne prelevato da Audisio, Lampredi e Moretti e fucilato 
insieme alla Petacci a Giulino di Mezzegra. 
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MILANO, APRILE '45 — Repubblichini catturati dai partigiani nei giorni dell'insurrezione 


Appena arrivato, ” Valerio ” 
dette uno sguardo sulla stra¬ 
da: fece qualche passo avanti 
e indietro. In quei pochi mo¬ 
menti di attesa, Lampredi si 
avvicinò alla portiera di Mus¬ 
solini e gli disse alcune fra¬ 
si: le ultime che il « duce » 
abbia udito prima delle pa¬ 
role con le quali Audisio 
avrebbe richiamato, poco do¬ 
po, il decreto di condanna a 
morte.. « Mi chinai verso di 
lui — ricorda Lampredi — 
e dissi: ” Chi l’avrebbe detto 
che tu, che hai perseguitato 
i comunisti per tanto tempo, 
avresti poi dovuto regolare i 
conti proprio con loro? ’’. 
Mussolini non disse nulla; la 
Petacci mi rivolse un lungo 
sguardo interrogativo ». 

Subito dopo. Mussolini e la 


Petacci vennero fatti scende¬ 
re e messi davanti al muro, 
vicino al cancello della villa, 
c Audisio — racconta Lampje- 
di — puntò il mitra, ma l’ar¬ 
ma non funzionò. Io, che sta¬ 
vo alla sua destra, presi la 
pistola che avevo nel sopra¬ 
bito, premetti il grilletto. Inu¬ 
tilmente: si era inceppata. Al¬ 
lora chiamammo Moretti, che 
si trovava a poche decine di 
metri; Audisio prese il suo 
mitra e sparò (2). Tutto que¬ 
sto avverine in pochissimo 
tempo: uno, due minuti, du¬ 
rante i quali Mussolini restò 
immobile con le spalle al 
muro, mentre la Petacci gri¬ 
dava che non potevamo fu¬ 
cilarlo e si agitava vicino a 
lui quasi volesse proteggerlo 
con la sua persona ». 


Davanti: al cancello 
di villa Belmonte 


I Questa stessa scena emer¬ 
ge dai ricordi di Michele Mo¬ 
retti. Mussolini e la Petacci 
davanti al cancello. Di fronte 
a loro, Audisio e Lampredi, 
che avevano alle spalle l’au¬ 
tomobile. L’autista era poco 
discosto. Moretti si trovava di 
guardia sulla strada. ” Lino ” 
e ” Sandrino ” arrivarono tar¬ 
di, perché si fermarono a ca¬ 
sa De Maria ad allacciarsi le 
scarpe, e poi nella fretta im¬ 
boccarono una strada sba¬ 
gliata: ripercorsero, infatti, la 
rampa attraverso la quale 
erano arrivati la notte, men¬ 
tre la macchina di Geninazza 
aveva fatto un percorso nuo¬ 
vo per giungere in basso a 
villa Belmonte. Vennero la¬ 
sciati di guardia ai due fuci¬ 
lati, mentre Audisio, Lampre¬ 
di e Moretti tornarono a Don¬ 
go con l'automobile. 

Erano le 16,10. Soltanto più 
tardi, i protagonisti dell’ese¬ 
cuzione di Mussolini hanno 
saputo che il paesello dove 
sorge villa Belmonte si chia¬ 
ma Giulino di Mezzegra. 


Al -momento della fucila¬ 
zione di Mussolini erano ap¬ 
pena trascorse due ore dallo 
arrivo di Audisio sulla piaz¬ 
za di Dongo (seguito a bre¬ 
ve distanza di tempo dall’ar¬ 
rivo di Lampredi). Due ore ca¬ 
riche di tensione, durante le 
quali si era verificata una 
svolta negli avvenimenti. 

E’ un fatto che Audisio e 
la sua scorta di partigiani 
dell'Oltrepò ■ pavese vennero 
accolti a Dongo con sospetto. 
Lo stesso ” Valerio ** ha dato 
qualche immagine dell’atmo¬ 
sfera pesante che trovò. Ti¬ 
pica quella del non facile in¬ 
contro con il comandante del¬ 
la 52a brigata \ Garibaldi. 

« ” Pedro ” — ha scritto Au¬ 
disio — comparve e venne ver¬ 
so di me. Lo seguivano alcu¬ 
ni partigiani con le armi im¬ 
bracciate. Ci presentammo 
militarmente: ” Colonnello 

Valerio del Comando genera¬ 
le ”, " Pedro, comandante del¬ 
la S2a brigala garibaldina ” ». 

L’accoglienza di Dongo i in 
parta giustificata 'dal tino- 


re, assai diffuso, che i fasci¬ 
sti potessero tentare una sor¬ 
tita per liberare Mussolini e 
i gerarchi. La scorta di Audi¬ 
sio era vestita con divise nuo¬ 
ve, ottenute con i più recen¬ 
ti ” lanci ” americani, che da¬ 
vano un aspetto singolare al 
drappello. « Nei primi mo¬ 
menti del nostro incontro — 
ha scritto Pier Luigi Bellini 
delle Stelle ("Pedro") — ave¬ 
vo paura che si trattasse di 
fascisti che volevano fare un 
colpo di mano ». Anche Mo¬ 
retti. che si trovava a Dongo. 
fu avvertito da un partigia¬ 
no che erano arrivate delle 
c persone sospette » (3). 

Vennero poi controllati i 
documenti. La provenienza 
della missione era indubbia. 
Arrivato anche Lampredi. egli 
fu presentato da Giovanni 
Aglietto (« Remo »). che lo 
aveva accompagnato da Co¬ 
mo, a Moretti e ad altri par¬ 
tigiani. venne garantito a 
” Pedro ” che si trattava di 
un rappresentante del ' Co¬ 
mando del CVL, e questo dis¬ 
sipò definitivamente i so¬ 
spetti. 

In un ufficio del munici¬ 
pio di Dongo si svolse una 
riunione ' tra - Audisio. Lam¬ 
predi e ” Pedro ”. Audisio dis¬ 
se subito: c Ho l’ordine del 
Comando generale di giusti¬ 
ziare i criminali fascisti ». Vi 
fu una breve discussione, e 
la lista venne compilata stral¬ 
ciando i nomi delle persone 
da giustiziare dall’elenco di 
tutti i prigionieri, che erano 
più di cinquanta. Alla riu¬ 
nione si aggiunsero successi¬ 
vamente Moretti — come com¬ 
missario politico della 52a bri¬ 
gata — e Urbano Lazzaro 
C’BiH ”). 

I prigionieri erano suddivi 
si in tre diverse località. La 
maggior parte si trovava an¬ 
cora a Dongo; Mussolini e la 
Petacci si trovavano, come ab¬ 
biamo .visto, a Bonzanigo; e 
alcuni tra i più importanti 
gerarchi erano stati portati 
nella caserma della Finanza 
di Germàsino. ” Pedro ” disse 
di volare «adsre lui « pren¬ 


dere questi ultimi. Più tardi, 
scrisse che aveva voluto fare 
così soltanto per perdere un 
poco di tempo, nella speran¬ 
za che si aprisse la strada a 
una soluzione diversa da 
quella voluta dal CLNAI (4). 
Appena egli parti per Ger¬ 
màsino, però, Audisio. Lam¬ 
predi e Moretti andarono a 
Bonzanigo. - Ai ritorno ’’ Pe¬ 
dro ” seppe che Mussolini e 
la Petacci erano già stati fu¬ 
cilati. Ormai, non si trattava 
che di procedere all'esecuzio¬ 
ne degli altri quindici gerar¬ 
chi. i quali frattanto erano 
stati riuniti nel < salone 
d’oro » del Comune di Dongo. 

Come luogo per la loro fu¬ 
cilazione era stato scelto lo 
imbarcadero di Dongo. 
c Quando Audisio tornò — 
raccontò il capo della scorta 
partigìana. Riccardo Mordi- 
ni — mi disse: ’Tl mio com¬ 
pito è finito. Ora tocca a te ”. 
Facemmo quindi scendere i 
prigionieri e li schierammo 
sulla piazza. L’unico inciden¬ 
te avvenne quando tutti ri¬ 
fiutarono di morire assieme 
a Marcello Petacci ” Quello 
non lo vogliamo con noi ”, 
gridarono. Poi Petacci scappò 


dal Comune, mentre i due ra¬ 
gazzi di guardia andavano al¬ 
la finestra per guardare ciò 
che avveniva nella piazza. 
Non andò molto lontano nep¬ 
pure lui: fuggì stupidamente 
su un albero e poi si gettò 
nel lago, dove fu raggiunto 
dalle pallottole dei mitra. Sot¬ 
to i colpi della scorta parti¬ 
giano caddero quindi Pavoli- 
n», Barracu, Zerbino, Mezza- 
soma, Romano, Liverani, Cop¬ 
pola. Porta. Gatti. Daquanno, 
Utimpergher, . Casalinuovo, 
Calislri, Nudi e Bombacci, 
oltre a Marcello Petacci » (5). 
Tenendo conto anche di Mus¬ 
solini e di Claretta. furono 
fucilati a Dongo e a Giulino di 
Mezzegra diciotto gerarchi, 
sugli oltre cinquanta che era¬ 
no stati catturati con le ar¬ 
mi alla mano un giorno pri¬ 
ma. Quest’ultima circostan¬ 
za avrebbe dato facoltà a: 
partigiani — in base ai de¬ 
creti del CLNAI — di compi¬ 
lare una lista molto più am¬ 
pia; venne però deciso di col¬ 
pire soio coloro che si erano 
assunti responsabilità mani¬ 
festamente gravissime quali 
esponenti del regime. 


Via libera 
per Milano 


A Dongo venne giustiziato 
quasi tutto lo stato maggio¬ 
re della cosiddetta repubbli¬ 
ca di Salò Oltre al segretario 
del partito repubblichino 
(PFR), Pavolini, furono fuci¬ 
lati il sottosegretario della 
presidenza del Consiglio Bar¬ 
racu. i ministri Mezzasoma 
(delia Cultura popolare: i 
bandi che minacciavano ia fu¬ 
cilazione ai renitenti alia le¬ 
va portavano la sua firma). 
Romano (dei Lavori pubbli¬ 
ci), Liverani (delle Comuni¬ 
cazioni) e Zerbino (degli In¬ 
terni). Gli altri ricoprivano 
cariche di rilievo, èrano ad¬ 
detti all'ufficio di Mussolini, 


o comandanti di brieate ne¬ 
re, come Utimpergher. • 

Marcello Petacci, fratello 
dell'amica di Mussolini, si 
trovava nella colonna ferma¬ 
ta a Dongo, e voleva farsi pas¬ 
sare per un console di Spa¬ 
gna. Ma era in possesso 
di documenti grossolanamen¬ 
te contraffatti e non sapeva 
una sola parola di spagnolo, 
perciò venne facilmente sma¬ 
scherato. In un primo tem¬ 
po, si era creduto che egli 
fosse Vittorio Mussolini. 

L’esecuzione sulla piazza di 
' Dongo — i gerarchi vennero 
fucilati alla schiena da un 
drappello di 15 partigiani, do¬ 


lio che un frate del luogo, 
padre Accursio, aveva rivol¬ 
to ai condannati poche paro¬ 
le — avvenne alle 17,45 cir¬ 
ca. Essa fu seguita da una 
sparatoria generale, alla qua¬ 
le presero parte insieme par¬ 
tigiani e popolazione, presi da 
un impeto di giustizia popo¬ 
lare. Gli spari durarono qual¬ 
che minuto: vi furono anche 
due persone ferite accidental¬ 
mente. Poi i corpi dei gerar¬ 
chi vennero caricati sul ca¬ 
mion sequestrato da Audisio. 
Il viaggio per Milano fu in¬ 
terrotto solo ad Azzano, do¬ 
ve si fece una fermata per 
caricare i cadaveri"di Musso¬ 
lini e della Petacci. A Menag¬ 
gio, dopo pochi chilometri di 
strada, Audisio e Lampredi 
(6) incontrarono la prima 
pattuglia americana, ed esi¬ 
birono i documenti. « Okag, 
partisani », dissero i soldati 
prima di dare via libera. 

Candiatio Falaschi 

(continua) ' 

(1) Vedi l'Espresso del 18 
giugno 1957. 

(2) Il mitra che servì ad 
Audisio per giustiziare Mus¬ 
solini era un MAS di fabbri¬ 
cazione francese e portava < 
seguenti contrassegni: cali¬ 
bro 7,65. L. Mas, Modello 1938 
F. ■ 20830. I partigiani aveva¬ 
no legato un nastrino trico¬ 
lore alla canna dell’arma, che 
Michele Moretti aveva tolto 
il giorno prima a uno dei fa¬ 
scisti arrestati, Idreno Utim¬ 
pergher. 

(3) Anche il vice capo della 
scorta di Audisio, « Piero », ha 
fatto ’ una testimonianza in 
questo senso. « Non possia¬ 
mo dire — ha riferito — che 
le accoglienze fossero festose. 
Un’atmosfera di diffidenza ci 
circondava; in ogni faccia sì 
leggeva come un’avversione. 
Non ce ne spiegammo, li per 
11, la ragione. Ceravamo fer¬ 
mati davanti al municipio, e 
subito ricevemmo l’invito di 
non metterci in vista, di ri¬ 
tirarci» (da Nemesi, raccolta 
di documenti e testimonianze 
rese nel ’45). 

Dei partigiani della scorta 

— a parte il comandante, Ric¬ 
cardo Mordini — non si co¬ 
noscono i nomi. Sull’ Enciclo¬ 
pedia della Resistenza di Pie¬ 
tro Secchia, edizione del ‘71, 
sono riportati, alla voce "Don¬ 
go”, i nomi di battaglia: Pie¬ 
ro, Sipe, Cecca, Lino, Rena¬ 
to, Peter, Dick. Stefano, Wil¬ 
liam, Gildo, Giulio e l'auti¬ 
sta Barba*.', .-onii C'h: 

(4) dò risulta dal libro 
scritto da "Pedro” (conte Pier 
Luigi /' Bellini - \delle Stelle) 
«Dongò ùltima àzioftè 1 », pub¬ 
blicato rìel ’62. Commentando 
le scene che seguirono la fu¬ 
cilazione dei gerarchi a Don¬ 
go e in particolare la spara¬ 
toria generale che vi fu in 
quell'occasione, il comandan¬ 
te della 52‘ scrive che si trat¬ 
tò della liberazione da un in¬ 
cubo: ci si rese conto che 
«tutto è ormai finito, finita 
la guerra, finite le morti, le 
deportazioni, i pericoli, finita 
la paura. La tragica scena al¬ 
la quale tutti hanno ora assi¬ 
stito è stato l’ultimo atto di 
una sua logica fatale e inelut¬ 
tabile (...); e l’improvviso 
senso di liberazione da essa 
determinato è esploso in un 
irrefrenabile entusiasmo». An¬ 
che "Pedro”, ammette, sem¬ 
pre nel suo libro, che i fa¬ 
scisti trovati in possesso dt 
armi a Dongo avrebbero po¬ 
tuto essere tutti passati per 
le armi ' 

(5) Da una dichiarazione re¬ 
sa da Mordini aHUnità in oc¬ 
casione del ventesimo anni¬ 
versario dell’insurrezione. 

(6) - In alcune delle molte 
cose scritte sui fatti di Don¬ 
go, vi è stato talvolta il se¬ 
gno della volontà di aggiun¬ 
gere qualche tocco di « mi¬ 
stero » alla figura di Aldo 
Lampredi. Ciò è accaduto an¬ 
che di recente, con la pub¬ 
blicazione di banalità o di no¬ 
tizie assolutamente false. Al¬ 
cuni giornalisti hanno addirit¬ 
tura dato per morto Lampre¬ 
di (i nostri lettori sanno che 

— per sfortuna di qualcuno — 
il « Guido » della guerra dt 
Liberazione è ben vivo; ma 
possono trarre dalla disinvol¬ 
tura di certi pretesi bene in¬ 
formati un utile metro di giu¬ 
dizio). 

Lampredi ha una biogra¬ 
fìa che è tipica dei dirigen¬ 
ti ■ comunisti che operarono 
nella clandestinità. Iscritto al 
PSI dal 1919, egli fu tra i 
fondatori del PCI nel 1921. E’ 
stato in carcere per sei an¬ 
ni e 9 mesi a partire dal 18 
febbraio 1926. e. una volta ri¬ 
tornalo all’attività clandestina 
di partito, è riuscito ad espa¬ 
triare in Francia nel ‘34. E ’ 
stato quindi a Mosca, poi in 
Spagna durante la guerra ci¬ 
vile col grado di capitano 
istruttore (si chiamava allo¬ 
ra « Campana*), e di nuovo 
in Francia, dove ha curalo 
tra l’altro il lavoro per l’invio 
dei compagni nel nostro Pae¬ 
se. Rientrato in Italia il pri¬ 
mo novembre del ’43, ha la¬ 
vorato nella Venezia Giulia, e 
quindi a Padova, prima di 
essere trasferito a Milano al 
Comando del CVL come sosti¬ 
tuto di Longo. Nel dopoguer¬ 
ra ha ricoperto numerosi in¬ 
carichi di partito, svolgendo 
per diversi anni l’attività di 
segretario della Commissione 
centrale di controllo. 


IL PROSSIMO 
SERVIZIO 
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Importante iniziativa della Federazione milanese dei metalmeccanici il governo vuole regalare altri soldi a gl i agrari 

113 si terrà a Milano un «processo» 

alle aziende a partecipazione statale nel settore agricolo 

B B . I m MMàABfA VaIbvIAMA «JaI imSmUÌva JJaÌIa 


Ieri hanno manifestato i dipendenti della Innocenti e delle altre fabbriche della zona di Lambrate - Massiccia 
adesione alla protesta dopo la chiusura di due reparti dell’Alfa di Arese - La Guzzi costretta a ritirare la serrata 


La grave relazione del ministro Natali sulle cosiddette diret¬ 
tive comunitarie — Un disegno che può e deve essere battuto 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

La battaglia sindacale del 
metalmeccanici milanesi per 
imporre una soluz.one rapida 
e positiva alla vertenza con¬ 
trattuale si è arricchita an 
che oggi di nuove, importanti 
iniziative. Nelle labbriche gli 
scioperi articolati proseguono 
con la regolarità cronometri¬ 
ca prevista dai consigli di 
fabbrica. 

Dopo la manifestazione dì ieri 
dei lavoratori della Slt Sie¬ 
mens per protestare contro 
la denuncia da parte della 
azienda di tutti i 160 delegati 
del consiglio di fabbrica (una 
interrogazione è stata rivolta 
ai ministri della PP.SS. e del 
Lavoro per sapere « quali mi¬ 
sure intendono adottare per 
impedire che i dirigenti delie 
Partecipazioni si assumano il 
compito odioso di aprire la 
strada alle rappresaglie pa¬ 
dronali), oggi è stata la volta 
degli operai, impiegati e tec¬ 
nici delle fabbriche di un po¬ 


poloso rione cittadino, quello 
di Lambrate, a manifestare 
nelle vie della città. I la¬ 
voratori della Innocenti, Mec¬ 
canica e Auto, delle piccole 
e medie aziende del quar¬ 
tiere. a cui si sono uniti gli 
impiegati della sede di via 
Tolmezzo della IBM hanno, 
infatti, risposto con uno scio¬ 
pero di tre ore e con una 
manifestazione, all’intervento 
della polizia che, nella gior¬ 
nata di ieri, aveva impedito 
il picchetto 

Contemporaneamente si svol¬ 
gevano uno sciopero e una 
manifestaz'one nei due stabili- 
menti dell’Alfa Romeo di Are¬ 
se e del Portello. Dopo la 
serrata di due reparti nella 
fabbrica di Arese che ieri 
aveva provocato una grave 
tensione fra i 14 mila lavo¬ 
ratori dello stabilimento, oggi 
le organizzazioni sindacali di 
fabbrica avevano proclamato 
uno sciopero di due ore al 
Portello e una manifestazio¬ 
ne ad Arese: la partecionzio- 
ne allo sciopero e alla ma- 


Riunione ieri a Roma 

Confindustria negativa 
per le piccole imprese 

Oggi l'assemblea generale della confederazione padronale 


L’assemblea della Confìndu- 
stria. indetta par oggi a Roma, 
è stata preceduta ieri dalla riu¬ 
nione del Consiglio centrale per 
la piccola industria. Si tratta 
di un organo che svolge solo 
funzioni consultive. Poiché gli 
sforzi di tenere legate le pic¬ 
cole imprese hanno un rilievo 
crescente nella strategia padro¬ 
nale. la riunione di ieri ha 
ugualmente un notevole inte¬ 
resse. In quella sede è stato 
riproposto — con poche varianti 
rispetto ad un annuncio di poco 
più di un mese fa — un « pac¬ 
chetto » che dovrebbe convo¬ 
gliare una serie di azioni poli¬ 
tiche a favore delle piccole im¬ 
prese. Il contenuta,, è.perà.non 
solo deludente per l’indirizzo 
che esprìme, ma anche per la 

^RIFORMA DEL CREDITO: si 

invocano « criteri di modernità 
si da consentire un più agevole 
accesso », il che non vuol dire 
nulla poiché il dato di fondo 
attuale è la differenza del tasso 
d'interesse a carico della pic¬ 
cola impresa. 

FISCALIZZAZIONE: dovrebbe 
consentire alle piccole imprese 
di « recuperare, in termini di 
competitività, una parte almeno 
del pesante handicap », ma non 
si parla dei massimali che 
fanno pagare di più i piccoli; 
non si paria di differenziazione 
per tipo d’impresa, regioni e set¬ 
tori. per cui la « competitività » 
rispetto ai grandi gruppi rimane 
la stessa o peggiora; non si 
parla di servizi sanitari gratuiti 
anche per le famiglie dei pic¬ 
coli imprenditori (anzi, la Con- 
fìndustria propone un fondo di 
previdenza per la pensione, ma 
privatistico e con oneri altis¬ 
simi). 

: RILANCIO DELL'EDILIZIA: 

con misure parziali e « indispen¬ 
sabili modifiche alla legge sulla 
casa ». vale a dire con nuovi 
incentivi alla rendita: come se 
la piccola impresa non pagasse 
anch’essa la rendita su fabbri¬ 
cati e terreni, aggiungendola 
agli altri costi. 

COMPLETAMENTO RIFOR¬ 
MA TRIBUTARIA: si accetta 
l’IVA com’è. gravata sui beni 
essenziali e quindi stimolante 
la richiesta di ulteriori aumenti 
salariali, per poi chiedere qual¬ 
che generico alleggerimento per 
il reddito; non si dice come la 
mettiamo con la richiesta con¬ 
findustriale di agevolare di più 
il capitale quotato in borsa au¬ 
mentando la non-competitività 
delle piccole imprese. 

INCENTIVAZIONE ESPORTA¬ 
ZIONI: non si parla, in questo 
quadro, della necessaria costi¬ 


tuzione di organismi coopera¬ 
tivi. Del pari si tace su: ridu¬ 
zione delle tariffe (ricordiamo 
quelle elettriche, per le quali 
c’è un impegno del governo ad 
agire entro il 30 giugno): con¬ 
trattazione collettiva di forni¬ 
ture semilavorati o materie pri¬ 
me. delle vendite, appalti e sub¬ 
forniture. 

Insomma. la Confindustria im¬ 
posta il problema della piccola e presso la Procura della 

impresa in termini assistenziali, Reoubblica di Lecco 

generici, inefficienti. La sua Contro la serrata e cantre 

vera politica rimane quella di i tentativi di violare 11 diritte 

farne un canale per comprimere di sciopero, si è espressa Im 

il salario. ‘ mediatamente la solidarietà 

Nella relazione generale alla delle popolazioni della zona c 

assemblea che si apre stamane del cinquantamila lavoratori 

aL ^Palazzo dei Congressi._al: di tutto il Lecchese. Il sin 

l’EUR si dice: « L'accresci- ’ datìtt dl Maridello prof. Sporta 

mento della produttività e del- a nome degli amministrator 

l’cffiÉjfsiza postula un ; locali.', si. è..dichiarato a fa- 


nlfestazione è stata massic¬ 
cia. La protesta è stata di¬ 
sciplinata e unitaria, una ri¬ 
sposta ferma a quanti ten¬ 
tano di creare un clima di 
tensione e di rissa e di spo¬ 
stare la lotta sindacale sul 
terreno della difesa del di¬ 
ritto di sciopero e delle con 
quiste già acquisite dal mo¬ 
vimento sindacale. Lo scio¬ 
pero e la manifestazione di 
oggi all’Alfa s’ collT’ano inol 
tre direttamente all’iniziativa 
unitaria della federazione mi¬ 
lanese del lavoratori metal¬ 
meccanici, che, per 11 13 mar¬ 
zo prossimo, organizzerà, nel¬ 
le forme e in luogo ancora 
da definirsi, un « processo » 
alle aziende a partecipazione 
statale: si tratterà di un’ao 
profondità analisi della poli¬ 
tica delle aziende di Stato. 

* * * 

Dal nostro corrispondente 

LECCO. 7 

Serrata alla Moto Guzzi ■ 
Siemm di Mandello Lario. La 
grave provocazione contro 1 
millecento lavoratori della 
azienda è stata messa in atto 
dalla direzione questa notte 
Alle ore 3 gli operai del turno 
di notte sono stati fatti uscire 
senza nessuna motivazione. Al 
primo turno di lavoro, che ini¬ 
zia alle 6. I lavoratori, circa 
un centinaio, si sono trovati 
di fronte ai cancelli chiusi 
con un comunicato affisso che • 
dice: « Nella impossibilità di 
assicurare la continuità del 
lavoro, per il perdurare degli 
scioperi del tutto illegittimi, 
l’azienda è costretta a so¬ 
spendere. con decorrenza Im¬ 
mediata. l’attività produt¬ 
tiva ». 

Pronta è stata la risposta 
del dipendenti della niù im¬ 
portante fabbrica del settore 

del motnrir'ln in Ito 1 * a A ,,a 8 

tutti i millecento dipendenti si 
sono trovati davanti all’azien¬ 
da e hanno deciso di dare 
vita a una grande assem¬ 
blea. 

Una denuncia è stata pre¬ 
sentata presso la stazione dei 
carabinieri di Mandello lario 
e presso la Procura della 
Reoubblica di Lecco 

Contro la serrata e contro 
1 tentativi di violare il diritto 
di sciopero, si è espressa im¬ 
mediatamente la solidarietà 
delle popolazioni della zona e 
dei cinquantamila lavoratori 
di tutto il Lecchese. Il sin¬ 
dacò dl Maridello prof. 3porta.'- - 
a nome degli amministratori 



Anche i ciclisti che hanno partecipato ieri alla cinquantanovesima edizione della Milano-To- 
rino hanno solidarizzato con i metalmeccanici In lotta per il rinnovo contrattuale. Prima della 
partenza della corsa i metalmeccanici della zona di Baranzate di Bollate hanno dato vita 
ad una manifestazione per spiegare al corridori e ai numerosi, tifosi presenti I motivi della 
loro battaglia. La partenza della gara ciclistica è stata ritardata di un'ora. Nella foto: un 
momento della 'manifestazione prima delta partenza della gara ciclistica 


L’anno scorso, quasi di que¬ 
sti tempi, con grande battage 
pubblicitario 1 portavoce del 
governo annunziavano che fi¬ 
nalmente a conclusione di una 
ennesima maratona del mini¬ 
stri dell’Agricoltura erano sta¬ 
te approvate alcune cosiddette 
direttive comunitarie, che pal¬ 
lidamente si rifacevano alle 
proposte del memorandum 
Mansholt. In quella occasione, 
il governo italiano In cambio 
dell’approvazione di queste 


Riprendono 
le trattative 
per i pubblici 
esercizi 

A seguito dell’invito rivol¬ 
to dal ministro del Lavoro 
senatore Dionigi Coppo, si so¬ 
no Incontrati a Roma, il 6 
marzo, i rappresentanti della 
Federazione italiana pubblici 
esercizi ■ e delle organizzazio¬ 
ni sindacali dei lavoratori 
FILO AM S-CGIL. FISASCAT- 
CISL e UILAMT-UIL). In ta¬ 
le riunione è stato deciso di 
riconvocare una sessione ple¬ 
naria di trattative nei giorni 
15 e 16 marzo prossimi, per 
il rinnovo del contratto dei 
dipendenti dei pubblici eser¬ 
cizi (bar, ristoranti, autogril. 
mense aziendali, ecc.). 


Grande giornata di lotta contro l'arresto di quattro lavoratori 

BAGHERIA IN SCIOPERO RIVENDICA 
LA SCARCERAZIONE DEI BRACCIANTI 

Bloccate le attività agricole e industriali — Chiuse le scuole — Imponente cor* 
teo — La richiesta di libertà provvisoria non è stata ancora presa in considerazione 


di acfcumulazione. Occorrerebbe 
pertanto che l’economia nazio¬ 
nale, angustiata cotn’è da vari 
squilibri, destinasse agli inve¬ 
stimenti una quota di reddito 
più elevata di quella riscontrata 
nel paesi di più antica indu¬ 
strializzazione. Il processo di 
questi ultimi anni è stato invece 
esattamente opposto». Un giu¬ 
dizio che la Confindustria ha 
pronunciato nel 1950. nel 1955. 
nel 1960 e in qualsiasi altro 
momento, con De Micheli e Co¬ 
sta presidenti, uniti dall'unico 
presupposto delia falsificazione 
dei dati reali della situazione: 
ITtalia non impiega tutte le sue 
risorse, a cominciare dai capi¬ 
tali, per quale ragione si do¬ 
vrebbe aumentare il tasso di 
accumulazione? Forse per ren¬ 
dere possibili altre esportazioni 
di capitali in aggiunta ai dieci¬ 
mila miliardi esportati dal 1964 
ad oggi? 

Mentre la Confindustria con¬ 
duceva la campagna dello zero 
profitti, nel 1972. uscivano dal¬ 
l'Italia altri 2400 miliardi di lire. 
Turismo, rimesse degli emigrati, 
forte incremento delle esporta¬ 
zioni rese competitive dal sacri¬ 
ficio dei salari, noli, creavano 
margini vasti di accumulazione, 
distrutti (per l'economia ita¬ 
liana) proprio dal padronato e 
dai gruppi politici che ne attuano 
la politica. Prima di proporre 
l’aumento dell’accumulazione è 
necessario dimostrare di avere 
utilizzata tutta e bene l’aecu- 
mulàzione già creata. Ma non 
basta: bisogna vedere come e 
per chi si accumula. Oggi le 
piccole imprese vengono salas¬ 
sate attraverso le banche, con 
tassi d'interessi superiori di 
molti punti rispetto alla media, 
di una quota di accumulazione 
che è stata valutata 1200 mi¬ 
liardi all'anno. Bisogna affron¬ 
tare problemi come questi pri¬ 
ma di fare prediche agli altri. 


vore della lotta contro la ser¬ 
rata, annunciando iniziative 
concrete. 

Le segreterie congiunte del¬ 
la FILCEA-CGIL e Federchi- 
mlci-CISL hanno espresso il 
loro sostegno alla lotta. 

Decine e decine di fabbri¬ 
che del Lecchese hanno in¬ 
viato telegrammi di solida¬ 
rietà. La forte azione operaia 
e la vasta solidarietà popola¬ 
re hanon infine costretto la 
direzione della GUZZI a riti¬ 
rare il provvedimento di ser¬ 
rata. 

Claudio Redaelli 


Spora in aria 
un carabiniere 
durante un corteo 

BERGAMO, 7. 

Di un grave alio di provoca¬ 
zione si è resa oggi responsa¬ 
bile a Treviglio una pattuglia dì 
carabinieri in servizio sulla Tre* 
viglio-Cassano. Senza alcun mo¬ 
tivo essi hanno bloccato una 
macchina che faceva parte di 
un corteo di altre macchine di 
lavoratori metalmeccanici che 
con altoparlanti spiegavano alla 
popolazione le ragioni della loro 
lotta. Allorché gli operai hanno 
chiesto ragioni dì questo blocco, 
un carabiniere sceso dalla «gaz¬ 
zella» ha esploso una raffica di 
mitra in alto a scopo intimida¬ 
torio. I rappresentanti dei sin¬ 
dacati metalmeccanici e dei con¬ 
sigli di fabbrica della zona si 
sono Immediatamente recati in 
prefettura a Bergamo, prote¬ 
stando energicamente per l'irre¬ 
sponsabile e continuo uso di 
armi da fuoco da parte delle 
forze dell'ordine. 


Orribile 

morte 

di un operaio 
a Taranto 

TARANTO. 7. 

(G. F. M.) - Orribile mor¬ 
te di un operaio metalmec¬ 
canico questa mattina alle 
11.30 nell'area industriale di 
Taranto. 

11 carpentiere specializzato. 
Romano Sarra. 35 anni, 
padre di due bambine di 6 
e 8 anni, alle dipendenze da 
11 anni della ditta metal¬ 
meccanica Caputo che im¬ 
piega 250 unità lavorative 
circa, è morto schiacciato 
da una saldatrice automatica 
di costruzione americana a 
corrente continua di enormi 
proporzioni 

La saldatrice è piombata 
giù perchè si sono spezzate. 
in maniera netta le braghe 
d’acciaio della gru che la 
sorreggeva. Sotto la pesan 
tissima saldatrice vi erano 
cinque lavoratori: quattro 
hanno fatto in tempo a fug¬ 
gire. 

Romano Sarra è stato vit¬ 
tima di uno sfruttamento 
brutale. Egli, infatti, era car¬ 
pentiere altamente specializ 
zato. ma in realtà faceva 
molti mestieri. 

Infatti doveva essere lui 
stesso a curare tutte le ope¬ 
razioni necessarie (imbra¬ 
gare la saldatrice, mano¬ 
vrare la gru. spostare la 
stessa saldatrice e piazzarla 
al punto giusto all’interno 
del grande capannone dove 
lavorava) per poter fare 
funzionare la macchina. 


La riunione dei rappresentanti di Porto Marghera, Ferrara e Mantova 

Iniziative sindacali per la Montedison 

Respingere l'attacco all'occupazione e alle condizioni di lavoro * Nuove proposte di lotta 


MANTOVA. 7 

SI è tenuto lunedi a Man¬ 
tova una importante riunio¬ 
ne interregionale del petrol¬ 
chimici Montedison di Porto 
Marghera, Ferrara, Mantova, 
unitamente ai sindacati chimi¬ 
ci nazionali e alle Confedera¬ 
zioni CGIL, CISL e UH» re¬ 
gionali, dell’Emilia, della Lom¬ 
bardia e del Veneto. La riu¬ 
nione è stata convocata per 
attuare le decisioni prese nel¬ 
le riunioni nazionali di coor¬ 
dinamento Montedison svol¬ 
tesi precedentemente a Bolo¬ 
gna e a Milano. • 

Nel corso della discussione 
è stata sottolineata che la 
linea d’attacco padronale e 
in particolare della Montedi 
son. avallata dal governo. •* 
indirizzata al conseguimen¬ 
to di una ristrutturazione che 
determina grave conseguenze 
aui livelli delle qualità del 
l'occupazione e delle condizio¬ 
ni ambientali della fabbrica. 

Dinanzi a questa realta e 
alata Inoltre sottolineata la 
Gelgesza di andare ad una ra¬ 


pida precisazione di obietti¬ 
vi rivendicativi unificanti, a 
livello di fabbrica e di terri¬ 
torio, capaci di saldare le lot¬ 
te della classe operaia del set 
tore chimico con la difesa nt*x 
l’occupazione e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e delle rifor¬ 
me. 

Coerentemente con questa 
visione dello sviluppo della 
lotta contro le linee per la 
chimica portate avanti dai 
principali gruppi e in par 
«colare della Montedison. la 
riunione indica la necessità 
dello sviluppo delle iniziai.- 
ve sindacali sui seguenti pun¬ 
ti: 

a) Lo sviluppo di un area 
chimica integrata nella zona 
Marghera • Mantova • Ferra 
ra • Porli rivolta alla soluzio¬ 
ne dei problemi di sviluppo 
economico e sociale della so 
na stessa, in rapporto non 
l’agricoltura e il tessuto pro¬ 
duttivo come condizione an¬ 
che per un piano della chi¬ 
mica capace di promuovere 
un diverso meccanismo di 


sviluppo economico del 
paese. 

b> Lo sviluppo di una for¬ 
te iniziativa rivendicativa su¬ 
gli appalti, organici, orari ea 
ambienti, rivolto ad una e 
stensione dell’occupazione, a» 
miglioramento di tutto l’ain 
biente, alla estensione e ai 
l’allargamento degli impian¬ 
ti. Sono queste linee che com¬ 
portano scelte dì una politi¬ 
ca di investimenti rivolta a* 
Io sviluppo della chimica, ■ 

Al termine della riunione 
è stato deciso: 

1) Di accelerare la reali* 
razione dell’Incontro confron 
to oon le Giunte regionali de»’ 
l’Emilia, Veneto. Lombar¬ 
dia, già deciso nella riunto 
ne interregionale di Milano 
del 22 febbraio; 

2) l’immediata mobilitazio¬ 
ne delle fabbriche sulle riven¬ 
dicazioni aziendali sopra ri¬ 
chiamate per la gestione dei 
CML in rapporto con la piat¬ 
taforma territoriale provin¬ 
ciale e regionale; 

3) un incontro sindacale 


coi» ic organizzazioni meri¬ 
dionali per raccordare e al- 
trentare e rendere coerenti ie 
scelte complessive che vengo¬ 
no assunte nelle due aree, 
quella meridionale e quella 
settentrionale; 


Domani 
l'incontro con 
la Montefibre 

Domani a Milano - informa 
un comunicato dei sindacati chi¬ 
mici — avrà luogo rincontro con 
la Montedison per discutere i 
problemi connessi alla vasta ri¬ 
strutturazione in atto nel setto 
re delle fibre. 

Il programma di lotta deciso 
al recente convegno di Vercelli 
è stato intanto attuato con suc¬ 
cesso in ogni provincia, attraver¬ 
so astensioni articolate per tur¬ 
ni. I lavoratori restano tuttora 
pienamente mobilitai 


. • , » - : ‘ * ‘ (_ 

Dalla nostra redazione 

.Palermo;? ” 

Uno sciopero generale che 
ha investito oggi Bagheria 
con forza e unità è stata la 
risposta di migliaia di lavo¬ 
ratori e di • giovani del cen¬ 
tro-chiave dell’agrumeto pa-, 
lermitano alla gravissima on- > 
data repressiva anti brac¬ 
ciantile culminata nell’arre-, 
sto di quattro operai agrico¬ 
li a due mesi di distanza ' 
dalla vittoriosa conclusione 
della vertenza per l’integra¬ 
tivo. 

La giornata di lotta ha avu¬ 
to per protagonisti non solo 
i braccianti e i coltivatori, 
ma anche gli studenti (chiu¬ 
se tutte le scuole), gli edili, 
i piccoli commercianti, i nuo¬ 
vi nuclei operai deH’industria 
che hanno saputo conquistar¬ 
si nel bagherese un rilevan¬ 
te peso politico e sindacale. 

Partito dalia CdL, un im¬ 
ponente corteo si è snodato 
per le vie della città issan¬ 
do cartelli di protesta e scan¬ 
dendo slogans di sostegno al¬ 
l’unità tra lavoratori e stu 
denti; al termine, un comizio 
unitario si è svolto nella 
piazza centrale per reclamare 
la scarcerazione dei braccian¬ 
ti arrestati. In favore delle 
loro famiglie si estende in¬ 
tanto l’attiva solidarietà dei 
lavoratori: una sottoscrizione 
promossa dalla Federbrac- 
cianti ha già fruttato quasi 
mezzo milione. 

La protesta per la già lun¬ 
ga detenzione dei compagni 
Tripoli, Martorana. Mineo e 
Gagliano (essi sono alITJcciar- 
done già da una settimana) è 
tanto più giustificata in quan¬ 
to la magistratura palermita¬ 
na non ha ancora neppure 
preso in considerazione la ri¬ 
chiesta di libertà provvisoria 
avanzata per loro dal compa¬ 
gno onorevole avvocato Rieia. 

L’esame della richiesta vie¬ 
ne a maggior ragione solleci¬ 
tata oggi alla luce della deci¬ 
sione della sezione istruttoria 
del Tribunale di rimettere fi¬ 
nalmente in libertà, dopo qua¬ 
si un mese di ingiusta de¬ 
tenzione, gli undici panettieri 
palermitani arrestati nel cor¬ 
so di uno sciopero per avere 
bloccato un carico di pane 
che un padrone cercava di 
avviare al mercato nera Per 
questa vicenda, e per fende¬ 
re possibile l’arresto dei lavo¬ 
ratori, contro di essi era 
stata mossa, tra l’altro, l’ac¬ 
cusa che di associazione per 
delinquere che il giudice i- 
struttore ha lasciato oggi ca¬ 
dere. 

La gravissima operazione re¬ 
pressiva era scattata nella not¬ 
te fra mercoledì e giovedì 
della scorsa settimana quan¬ 
do furono arrestati Tripoli, 
Martorana e Mineo. Ad es¬ 
si e a molti altri « ancora 
ignoti » sono stati addebitati 
pesanti imputazioni relative 
alle lotte portate per piega¬ 
re la resistenza padronale a 
firmare il contratto integrati¬ 
vo. Il giorno seguente veniva 
arrestato anche il braccian¬ 
te Giacinto Gagliano. 

Immediata era stata la rea¬ 
zione della Federbracciantl. 
dei sindacati, delle forze demo¬ 
cratiche. La Camera del La¬ 
voro aveva emesso fra l’altro 
un comunicato in cui si chia¬ 
mavano I lavoratori della pro¬ 
vincia a proseguire senza so¬ 
ste la lotta per la difesa del. 
la libertà democratiche 


Riunito il Comitato direttivo 


Gli edili-Cgil discutono 
i temi per il congresso 

Il 7 aprile a Roma grande manifestazione per la casa 

Si è riunito a Roma il Co- -| nazionale Pascucci, che ha po- 


mitato direttivo della Federa¬ 
zione edili della CGIL (Fillea) 
allargato a tutti i segretari 
provinciali per discutere e ap¬ 
provare ì temi proposti dalla 
segreteria in vista deH’8° con¬ 
gresso dell’organizzazione, che 
avrà luogo dal 21 al 24 maggio. 

Nella relazione il segretario 
generale aggiunto Valeriano 
Giorgi ha sottolineato la gra¬ 
vità della situazione politi¬ 
ca - « caratterizzata dalla li¬ 
nea e dall’azione controrifor* 
matrice del governo Andreot- 
ti ». Tale linea e tale azione 
— ha aggiunto Giorgi — igno¬ 
rando la necessità di realiz¬ 
zare una politica che soddi¬ 
sfi le esigenze dei lavoratori, 
sono « rivolte a tutelare gli 
interessi delle forze economi¬ 
che e politiche più arretrate », 
mentre « sono sorrette da una 
politica di ordine pubblico 
diretta contro tutte le forze 
che si battono per una in¬ 
versione di tendenza ». 

Giorgi ha quindi illustrato 
la -linea di politica economica 
presente nei temi congressua¬ 
li, in collegamento con gli ele¬ 
menti contenuti. al riguardo 
nella « proposta » della CGIL. 

'Nel dibattito sono interve¬ 
nuti tra gli altri il segretario 


sto in luce « Io stretto colle¬ 
gamento che esiste fra la pro¬ 
posta politica generale che la 
Fillea avanza con il suo Con¬ 
gresso e la battaglia contrat¬ 
tuale dei lavoratori del legno », 
e il segretario confederale Gi¬ 
no Guerra, il quale, espri¬ 
mendo il proprio giudizio po¬ 
sitivo sui temi congressuali, 
ha tra l’altro messo in luce 
c come sia giusta la scelta 
delle Federazioni delle costru¬ 
zioni di difendere contro i ri¬ 
petuti attacchi del governo 
Andreotti e del padronato la 
legge per la casa nella sua 
globalità 

Le conclusioni del dibattito 
sono state svolte dal segreta¬ 
rio generale della Fillea Truf¬ 
fi, il quale ha innanzitutto sot¬ 
tolineato c come l’intero di¬ 
battito abbia dimostrato l’uni¬ 
tà reale che esiste nella Fillea 
attorno alla proposta politica 
generale che viene posta al 
centro del Congresso ». Mo¬ 
mento centrale dell'iniziativa 
e della lotta dei lavoratori del¬ 
le costruzioni sarà costituito 
dalla Conferenza nazionale 
unitaria che si terrà nei gior¬ 
ni 5 e 6 aprile e dalla grande 
manifestazione che avrà luo¬ 
go a Roma il 7 aprile. 


Congresso autoferrotranvieri 


Organici e subappalti 
al centro del dibattito 


Dal nostro hnriato 

LIVORNO, 7 

Una tematica estremamente 
vasta è quella in discussione 
al congresso del sindacato au- 
toferrotramvieri della CGIL 
che è iniziato ieri a Livorno 
e si concluderà sabato. L'im¬ 
pegno contrattuale della cate¬ 
goria, in lotta da oltre tre 
mesi per l’aumento degli or¬ 
ganici, la riduzione dell’ora¬ 
rio di lavoro, l'abolizione degli 
appalti, Tintervento del sin¬ 
dacato sulla organizzazione del 
lavoro, si intreccia con pro¬ 
blemi e scadenze di grande 
portata politico-sociale. 

Dal dibattito viene posta In 
rilievo, innanzitutto, la esi¬ 
genza di (are dello scontro 
contrattuale un momento di 
crescita dell’unità fra lavora¬ 
tori e utenti per una reale 
trasformazione del sistema dei 
trasporti; il che significa ri¬ 
cerca di nuove forme di lotta 
che non colpiscano gli inte¬ 
ressi delle masse popolari. 

C’è poi il problema di Ini¬ 
ziative capaci di realizzare un 
confronto costruttivo oon lo 


forze politiche democratiche 
e gli enti locali, per capovol¬ 
gere le scelte decennali dei 
governi de o volte a favorire 
gli interessi dei grandi gruppi 
privati e in particolare quelli 
della FIAT. 

C’è infine la necessità di 
coliegare la propria azione a 
quella delle altre categorie del 
settore dei trasporti per una 
strategia nuova e alternativa 
di tutto il settore, che parta 
da una diversa visione della 
politica del territorio e faccia 
svolgere alla Regione il ruolo 
di direzione che ad essa com¬ 
pete. 

L’interesse che il congresso 
suscita è sottolineato dal nu¬ 
merosi telegrammi di solida¬ 
rietà fra i quali ricordiamo 
quello del presidente del Sin¬ 
dacato dei trasporti dellURSS 
Komov, del presidente dei 
sindacati cecoslovacchi Reha- 
gova, del direttore generale 
del ministero dei Trasporti. 

II congresso ha inviato un 
telegramma di solidarietà al 
compagno Terracini. 

f. ra. 


cosiddette direttive, • pagò 
prezzi elevati, consentendo un 
aggravamento della politica di ■ 
mercato che ha, com’era pre¬ 
vedibile, aumentato le ecce¬ 
denze di burro e di grano 
e diminuito la produzione del¬ 
la carne consentendo che al 
finanziamento della cosiddetta 
politica delle strutture della 
Comunità si provvedesse stor¬ 
nando 1 285 milioni di unità 
di conto annualmente stan¬ 
ziati nel bilancio per finan¬ 
ziare soprattutto impianti coo¬ 
perativi. 

E a chi faceva notare che, 
tra l’altro, un cosi magro ri¬ 
sultato derivava dal fatto che 
a trattare a Bruxelles fosse 
un governo messo in mino¬ 
ranza dal Parlamento, un go¬ 
verno che doveva dedicarsi 
solo all’ordinaria amministra¬ 
zione in vista delle elezioni 
anticipate del 7 maggio, si 
rispose dicendo che bisognava 
a qualunque costo trattare 
perchè i problemi erano ur¬ 
genti e non si poteva chie¬ 
dere agli altri partners co¬ 
munitari di rinviare le deci¬ 
sioni a causa delle elezlon* 
in Italia. 

La verità era che il primo 
governo Andreotti voleva pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni 
ottenere due risultati. In pri¬ 
mo luogo presentare all’elet¬ 
torato un equivoco fantasma 
di ammodernamento dell’agri- 
coltura avallato dalla CEE in 
alternativa alla concreta linea 
di riforma dell’agricoltura ita¬ 
liana che un largo schiera¬ 
mento di forze comuniste, so 
cialiste e cattoliche avevano 
cominciato a delineare soprat¬ 
tutto attraverso la istituzione 
delle Regioni e la riforma 
dell’affitto. In secondo luogo 
il governo Andreotti sapeva 
bene che accordi come quelli 
del marzo non sarebbero mal 
passati se preventivamente 
sottoposti al vaglio del Par¬ 
lamento. 

Passato il 7 maggio la fret¬ 
ta del governo Andreotti nu¬ 
mero due si è dissolta e, solo 
dopo un anno, il governo co¬ 
mincia a dare segni di vita sul 
problema delle direttive co¬ 
munitarie. E comincia proprio 
male con la relazione che il 
ministro Natali ha consegnato 
alla commissione Agricoltura 
del Senato. 

Anche se si tratta di propo¬ 
ste che dovrebbero andare a 
Bruxelles per un visto di con¬ 
formità preliminare alla di¬ 
scussione parlamentare, non 
possiamo non sottolineare la 
gravità di questo documento, 
che non propone nulla di pre¬ 
ciso per risolvere, almeno per 
le aziende da ammodernare, 
il problema della mezzadria, 
mentre prospetta l’adozione di 
un farraginoso meccanismo, 
tale da facilitare il dirotta¬ 
mento delle agevolazioni verso 
i furbi e i potenti, ma non 
affronta il problema del co¬ 
sto totale o aziendale della 
riforma. 

Ma vi è di più. Motivo do 
minante del documento è la 
aggressione agli scarsi poteri 
già conquistati dalle Regioni 
in materia di agricoltura. 

L’attacco alle Regioni è 
condotto su tre fronti. In pri¬ 
mo luogo con una grottesca 
argomentazione si nega alle 
Regioni ogni potere di ade¬ 
guare con legge regionale le 
direttive comunitarie, che in 
quanto tali consentono deter¬ 
minati margini di adattamen¬ 
to. alle realtà economiche, so¬ 
ciali e perchè no. anche po¬ 
litiche delle singole Regioni. 

Altrettanto offensiva e pe¬ 
ricolosa è la cosiddetta 'de¬ 
lega che il governo farebbe 
alle Regioni per gli adempi¬ 
menti burocratici necessari 
all’attuazione delle direttive. 
Le Regioni diventerebbero co¬ 
si un organo di decentramento 
burocratico dello Stato, sot¬ 
toposto all’occhiuto e non di¬ 
sinteressato controllo del mi¬ 
nistero dell’Agricoltura, il 
quale potrebbe modificare 
persino le decisioni sui sin¬ 
goli casi, o sostituirsi non si 
sa bene attraverso quali or¬ 
gani alle inadempienze « delle 
Regioni medesime». 

A completare il quadro vie¬ 
ne riconfermata la rigida su¬ 
bordinazione della legislazione 
regionale in materia di contri¬ 
buti ed interventi sulle strut¬ 
ture agricole all’approvazione 
preliminare degli organi ese¬ 
cutivi della Comunità, 1 quali 
col loro solo silenzio potreb¬ 
bero bloccare ogni iniziativa 
regionale (chi tace non ac¬ 
consente). 

A questo punto c’è da do¬ 
mandarsi se la cosiddetta ri¬ 
forma della agricoltura co¬ 
munitaria. in Italia non abbia 
come primo obiettivo non 
quello di abolire i contratti 
semi-feudali, di ammodernare 
le aziende, di sviluppare le 
associazioni dei produttori, 
ecc., ma quello di dare un 
colpo decisivo sul nascece al¬ 
l’istituto regionale rovescian¬ 
done tutti i presupposti. le 
acquisizioni già realizzate e 
le possibilità di sviluppo. In 
verità c'è, e soprattutto c’è 
stata durante la gestione 
Mansholt, da parte degli or¬ 
ganismi esecutivi della Co¬ 
munità, una tendenza propria 
di tutte le burocrazie all’ac¬ 
centramento dei poteri deci¬ 
sionali. Questa tendenza è sta¬ 
ta sempre ferocemente conte¬ 
stata da tutti i paesi della- 
Comunità, 1 quali (la Fran¬ 
cia, la Germania, la stessa 
Olanda) hanno sempre evi¬ 
tato di subordinare le loro 
scelte In materia di Inter¬ 
venti sulle strutture alle de¬ 
cisioni della burocrazia co¬ 
munitaria 

La sola acritica accettazione 
del consolidarsi di una simile 
prassi è venuta da parte del 
governo e dall’apparato del 
ministero dell’Agricoltura Ita¬ 
liano. 

Questo atteggiamento noci 


può spiegarsi solo con un pro¬ 
vinciale servilismo, ma cor¬ 
risponde a un furbesco calcolo 
tipico di uomini rotti a tutte 
le pratiche del clientelismo e 
del sottogoverno. Questo dlse 
gno però, che ora esplode in 
tutta la sua evidenza, può c 
deve essere battuto. 

Nicola Cipoll' 

TESSILI 

Proficuo 

incontro 

sindacati 

governo 


SI è svolto martedì 6 il se 
condo incontro delle segre¬ 
terie nazionali dei sindacati 
tessili e abbigliamento e delle 
segreterie confederali CGIL- 
CISL-UIL. con il ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali Fer 
rari Aggradi. Scopo dell’in 
contro — informa un comu 
nlcato sindacale — è stato 
quello di iniziare la discus 
sione sul ' documento che 1 
sindacati tessili e abbiglia 
mento avevano unitariamente 
presentato nella • precedente 
riunione del 10 febbraio. 

Sono stati presi In esame i 
seguenti punti: coordinamento 
programmatico degli organi 
smi presenti nel settore; prò 
mozione della ricerca nel set 
tore: lavoro a domicilio; leg 
ge tessile: problemi specifici 

« I sindacati — è detto nel 
comunicato — giudicano dì 
grande importanza il fatto che 
11 ministro delle Partecipazio 
ni Statali abbia riconosciuto 
l’esigenza, espressa dalle nr 
ganizzazioni sindacali, di un 
coordinamento programmati 
co di tutti gli enti che agi¬ 
scono nel settore e ai quali 
sia direttamente come per 
l’ENI. sia Indirettamente co 
me per la Montedison. la 
SNIA e la GEPI. il governo 
può esercitare la sua mfluen 
za. I sindacati hanno riba 
dito la necessità che Io Stato 
promuova la ripresa della ri¬ 
cerca nel settore delle fibre 

« Il ministro — prosegue il 
comunicato — consentendo in 
linea di massima sulla ri 
chiesta avanzata dalle orga 
nizzazioni sindacali, si è ri 
servato di formulare in prò 
posito alcune ipotesi concrete 
che presenterà nei prossimi 
incontri Altro punto d: note 
vole interesse nel quadro di 
un processo di ristrutturazione 
finalizzato a promuovere il 
progresso tecnico del settore 
e a dare stabilità ai posti 
di lavoro, è stata la d.scus 
sione sul lavoro a domici 
lio, per il quale i sindacati 
hanno riproposto l’urgenza di 
riforma dell’attuale legisla 
zione per stroncare il con¬ 
trabbando del lavoro a domi¬ 
cilio sotto la forma del la 
voro artigiano, per ‘.dentifi 
care il rapporto di diretta di¬ 
pendenza del lavoratore a do 
micilio dall’azienda, per im¬ 
pedire la sistematica evasione 
fiscale (IVA). 

Il ministro ha sollecitato un 
incontro sul problema presso 
il ministero del Lavoro ■ e. 
per quanto riguarda l’evasio¬ 
ne fiscale, ha riconosciuto la 
necessità di interventi di con¬ 
trollo da parte degli organi 
dello Stato Gli incontri go¬ 
verno-sindacati tessili — con¬ 
clude il comunicato — prose¬ 
guiranno nelle prossime set¬ 
timane e la prima riunione 
avrà luogo con la GEPI per 
approfondire la problematica 
posta dalla presenza GEPI nel 
settore ». 


Forti azioni 
degli assistenti 
di volo Aiitalia 

Gli assistenti di volo della 
Aiitalia sono in lotta per il 
loro contratto scaduto a giu¬ 
gno del 1972 e non ancora . 
rinnovato in quanto, non so¬ 
lo l’azienda non - accoglie le 
richieste avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, ma pre¬ 
tende di ottenere dalle stes¬ 
se peggioramenti nella parte 
normativa del contratto sca¬ 
duto. 

Le organizzazioni sindacali, 
informa un comunicato del- 
l’ANAV-CGBLSNAVCOCISL, 
compresa l’esigenza di non 
arrecare disagi al passeggeri, 
hanno dimostrato grande sen¬ 
so di responsabilità rimanendo 
al tavolo delle trattative per 
molti mesi, fin quando cioè - 
non poteva essere alimentata 
alcuna speranza sulla dispo¬ 
nibilità dell'azienda a tratta¬ 
re. ’ 

SI sono già svolte azioni 
di sciopero della categoria, 
che partecipa nella sua tota¬ 
lità. E’ in corso una azione 
di sciopero su Londra, dove 
gii assistenti di volo sono ri¬ 
masti privi di assistenza da 
parte dell’Alitalia che li ha 
abbandonati in loco. L’azione 
repressiva dell’Alltalia nei 
confronti degli assistenti di 
volo che hanno scioperato 
a Londra ha provocato una 
violenta reazione da oarte d-I 
lavoratori inglesi e delle loro 
organizzazioni che hanno ini¬ 
ziato una azione di boicottag¬ 
gio. 

Tale boicottaggio è stato 
esteso a tutti gli aeroporti te, 
glesi e irlandesi. Quest’oggi è 
scattato uno sciopero di as¬ 
sistenti di volo anche dàlia 
base di New York. 




















Il dramma in una cava in provincia dell’Aquila 


l'Unità / giovedì 8 marzo 1973 


Momento forse decisivo nell'Inchiesta per la strage di Milano 

VENTURA ALLE CORDE? 


Si sgretola l’alibi «romano» 
per il giorno dell’attentato 

Contrariamente a quanto sempre detto dall'editore, il fratello Luigi si ammalò il 14 e non 
il 12 dicembre - Vistosa cancellatura nella agenda di Ventura alla pagina del 16 aprile 
1969, data in cui si sarebbe svolta la famosa riunione di Padova per preparare gli attentati 
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con sé alla morte anche la figlia 


La bimba di 7 anni è deceduta ieri mattina - Bambino D*Andrea voleva tornare in Canada si¬ 
curo di trovarvi un lavoro - La separazione dalla moglie - Il terribile volo di quaranta me¬ 
tri giù da una collina - Le umiliazioni di un uomo ridotto all’estremo - Lui morto sul colpo 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7 

Giovanni Ventura conosce la 
verità sulla strage di piazza 
Fontana. Non lo ammette an¬ 
cora. ma dopo l’Interrogato¬ 
rio di oggi nel carcere di Mon¬ 
za se prima potevano esservi 
del dubbi, ora non ve ne so¬ 
no più. Quali siano stati 1 te¬ 
mi dell’odierno colloquio non 
è stato possibile sapere, ma 
l’avv. Dino De Poli, parte ci¬ 
vile per conto del prof. Lo- 
renzon, l’ha definito « utile, 
incalzante, circostanziato ». 

A Ventura, quindi, Il giudice 
D’Ambrosio deve aver conte¬ 
stato qualcosa di molto pre¬ 
ciso. Ohe cosa? E’ difficile ri¬ 
spondere a questa domanda 
perché tutti i presenti all’in- 
terrogatorio (il giudice, il PM 
Alessandrini, l’avv. Elsa Joc- 
chi, parte civile in rappresen¬ 
tanza delle vittime della stra¬ 
ge, l’avv. Ghidoni, difensore 
di Ventura) si sono chiusi a 
riccio. I magistrati, dopo il 
rituale scambio di saluti, so¬ 
no partiti a razzo. L’avv. Ghi- 
doni, che è uscito dopo un'ora 
di colloquio a quattr’occhi 
con il suo assistito, dopo l’in¬ 
terrogatorio del giudice che è 
durato dalle 10.40 alle 15,30, 
appariva notevolmente preoc¬ 
cupato. Di che cosa dunque 
si è parlato? 

A quanto è potuto capire 
si è tornati sulla questione 
dell’alibi di Giovanni Ventu¬ 
ra per il 12 dicembre 1969, il 
giorno degli attentati. Come 
si sa Ventura ha sempre so¬ 
stenuto di essere stato a Ro¬ 
ma fino al 10 dicembre, di es¬ 
sere tornato quel giorno a 
Treviso e di avere fatto ritor¬ 
no nella capitale il 12 perché 
avvisato che il fratello mino- 
re Luigi si era' improvvisa¬ 
mente ammalato. Questo sa¬ 
rebbe stato il motivo del suo 
repentino ritorno a Roma. 

Ora invece sarebbe risulta¬ 
to da una testimonianza Inop¬ 
pugnabile (ci sarebbe anzi an¬ 
che un riscontro obiettivo) 
che il fratellino si sentì male 
il 14 dicembre. Del resto que¬ 
sta ragione era già apparsa 
scarsamente convincente poi¬ 
ché era risultato che il Ven¬ 
tura, una volta a Roma, non 
si era recato a trovare il fra¬ 
tello. Ora, però, questo nuovo 
elemento farebbe definitiva¬ 
mente vacillare l’alibi. 

Sempre a proposito di que¬ 
sta importante " giornata, il 
Ventura, quasi a mettere le 
mani avanti, ha sempre soste¬ 
nuto che lui. comunque, parti 
da Padova verso mezzogiorno 
arrivando a Roma verso le 
17, quando cioè gli attentati 
erano già stati consumati. Al¬ 
la stazione di Padova lo ave¬ 
va accompagnato una persona 
che può testimoniare a suo 
favore. Ma questa persona, 
come si sa, è quel tale Fozzan 
che, da tempo, è ormai spari¬ 
to dalla circolazione. 

Il nuovo elemento che gli 
è stato contestato dal giudice 
D’Ambrosio deve avere note¬ 
volmente scosso il Ventura, 
il quale evidentemente non 
si aspettava di essere messo 
di fronte a un preciso riscon¬ 
tro. Sempre per la stessa gior¬ 
nata, risulterebbe che in una 
agenda sequestrata a un per¬ 
sonaggio di cui si ignora il 
nome sarebbe scritta una an¬ 
notazione per un appunta 
mento fissato a Roma con il 
Ventura per il 12 dicembre. 
Il valore di questa annotazio¬ 
ne è difficile da valutare, non 
sapendo chi sia la persona 
con la quale il Ventura ave¬ 
va fissato l’incontro. 

Sempre a proposito di agen¬ 
de un altro elemento sarebbe 
emerso di notevole interesse 
Nell’agenda del 1969, acquisi¬ 
ta da tempo agli atti dal giu¬ 
dice D’Ambrosio, vi sarebbe¬ 
ro vistose cancellazioni sul 
foglio datato 18 aprile. Ora, 
come si ricorderà, quel gior¬ 
no, nella storia degli atten¬ 
tati, è piuttosto importante. 
A Padova, la sera del 18 apri¬ 
le. sì svolse la famosa riunio¬ 
ne. presente Preda e altri, nel 
corso della quale venne mes¬ 
so assieme il programma per 
gli attentati dinamitardi a 
quella riunione, il Fozzan per 
ben due volte disse che era 
presente anche l’esponente na¬ 
zionale del MSI Pino Rauti. 
ritrattando la terza volta. 

Chi erano 1 partecipanti a 
quella riunione? A questa do¬ 
manda Il Ventura sembra che 
abbia sempre fornito rispo¬ 
ste poco chiare. Si avrebbe 
tuttavia ragione di credere 
che il Ventura, pur non aven¬ 
dovi partecipato, sappia per¬ 
fettamente chi fossero i par¬ 
tecipanti. Perchè non lo dice? 
E* la paura che lo fa tacere 
oppure la consapevolezza di 
essere parte della trama e- 
versiva? E che cosa nascondo¬ 
no quelle cancellazioni? Ven¬ 
tura, come si sa, ha sempre 
tenuto a farsi passare per un 
sincero democratico, addirit¬ 
tura per un uomo di sini¬ 
stra. Se così fosse, perchè 
non si decide ad andare fino 
In fondo, smascherando uno 
dei disegni più infami orditi 
contro gli istituti democratici 
del nostro Paese? 

Sembra che alla fine del lun¬ 
ghissimo interrogatorio Ven 
tura abbia chiesto una specie 
di pausa di riflessione. Lo 
ha fatto per avere il tempo di 
mettere assieme una nuova 
linea difensiva oppure perchè 
davvero intende fare clamo¬ 
rose rivelazioni? Non dovrem¬ 
mo tardare a sapere come 
«tanno le cose. L’impressio¬ 
ne. comunque, è che l’interro¬ 
ga torio di oggi se non prò- 

C o una svolta abbia segna 
un momento Importante 
•Mie indagini. 

Ibi© Paolucci 


T 



A f R A 1 Pallerossa di Wounded Knee continuano a rimanere assediati nei villaggio dalle 

1VAJU1U1 V/ll v X 1 J .1 vvltll truppe federali USA. Ieri è fallito un altro tentativo di accordo a causa della 
pretesa americana di schedare tutti i pellerossa che hanno dato vita alla protesta per imporre il rispetto degii accordi 
firmati nel 1890. I pellerossa hanno inoltre chiesto che vengano rimossi dal loro incarichi il presidente delia riserva di 
Pine Ridge e il capo dell'ufficio USA per gli affari indiani. Nella foto: i pellerossa nel villaggio occupato 


Incredibile a Mestre 

Per 4 anni 
« si dimentica » 
il gesso 
al braccio 

MARGHERA (Venezia). 7. 

Una donna di 51 anni, Ca¬ 
terina Pampagnln, è stata 
protagonista di un caso for¬ 
se unico di trascuratezza: 
ha tenuto un braccio Inges¬ 
sato por quattro anni e 
mezzo, anziché per 20 giorni, 
perdendone l'uso in modo 
definitivo. La donna, caduta ' 
in casa proprio mentre ave¬ 
va in mano un bicchiere si 
tagliò un fendine e venne 
cosi ingessata. L'apparec¬ 
chio doveva essere tolto 
dopo tre settimane, ma la 
donna non è mai tornata dal 
medico. 

L'altro giorno, colta da 
forti dolori, la Pampagnln 
è stata accompagnata ’ con¬ 
trovoglia, all'ospedale di 
Mestre. L'Insolita vicenda è 
cosi venuta alla luce, pro¬ 
vocando la meraviglia dei 
medici ai quali la donna non 
ha saputo spiegare I motivi 
del suo comportamento. 


Continua la protesta di piloti e compagnie aeree 

« Quarantena » negli aeroporti francesi 


Il rifiuto di volare fino a quando i radar non saranno nuovamente controllati dagli. specialisti civili 
Lo sciopero continuerà fino a sabato — Polemiche nel governo gollista dopo la sciagura di Nantes 

‘JOC'I 1 . 4 !i - J - * 


PARIGI, 7 j . 

Ad Orly, l'aeroporto parigino, stamane sono arrivati dician¬ 
nove aerei e ne sono partiti ventuno. Siamo, quindi, alla 
paralisi quasi totale del grande scalo intercontinentale. La 

protesta dei piloti e della stragrande maggioranza delie com¬ 


pagnie aeree continuerà fino 
non si deciderà a prendere 


Per incìdenti 


di due anni fa 


Gravissimo 
sentenza 
contro 8 
studenti 
a Bologna 

BOLOGNA, 7 

Gravissime pene detentive 
sono state decretate dal Tri¬ 
bunale di Bologna contro 
otto studenti, per fatti av¬ 
venuti nel novembre 1970. 
Gli imputati erano undici e 
le accuse andavano dall'ol¬ 
traggio alla resistenga al 
danneggiamento all'Interru¬ 
zione di pubblico servizio. 
Nessuno poteva aspettarsi 
tanfo e duro rigore per reati 
fra 1'altro difficilmente ac¬ 
certabili, dato che gli impu¬ 
tati erano mischiati a una 
folla di centinaia di loro col¬ 
leghi. ‘ 

Ecco le condanne decise 
dal-Tribunale contro gli otto 
alunni dell'Istituto tecnico in¬ 
dustriate statale di via Sa¬ 
ragozza: Diego Benecchi, 2 
anni e 8 mesi; Gianni Brizzi, 
Alberto Palazzi-Trivelli, Ce¬ 
sare Minghini (quest'ultimo 
dirigente provinciale della 
FGCI), 2 anni e 2 mesi; An¬ 
gelo D'Anna, assolto per in¬ 
sufficienza di prove; Nicola 
Di Paola (minore), Roberto 
Garotti, Simone Zi ni ni, per¬ 
dono giudiziale. Due degli 
imputati hanno beneficiato 
dello stralcio perché ricove¬ 
rati in conseguenza di inci¬ 
denti stradali; un imputato 
ha avuto annullata la sen¬ 
tenza istruttoria per motivi 
procedurali. 

Queste pene sono sfate de¬ 
cise in appena mezz'ora di 
riunione del Tribunale In ca¬ 
mera di consiglio. Va preci¬ 
sato d'altro canto che il 
P.M. aveva chiesto 34 anni 
complessivi di detenzione. 

Che cosa mai era accaduto 
all'ITIS di Bologna di tanto 
grave, dunque? Nel novem 
bre 1970 c alcune centinaia 
di studenti » (come precisa 
l'accusa) per tenere un'as¬ 
semblea non autorizzata sfon¬ 
darono il portone dell'Istituto 
e invasero i locali occupan¬ 
doti. Il Preside chiese l'in¬ 
tervento della polizia che al 
suo arrivo fu accolta dal 
lancio di oggetti di vario ge¬ 
nere. GII occupanti vennero 
in breve tempo fatti sgom¬ 
brare e fra gli agenti non 
si registrarono feriti, ma so¬ 
lo alcuni contusi. 


a quando il governo gollista 
in considerazione le richieste 
dei controllori civili in lotta 
da oltre due settimane per 
il diritto di sciopero ed 11 
rinnovo del contratto. Nel 
cielo della Francia, dal mo¬ 
mento della spaventosa scia¬ 
gura di Nantes dove hanno 
perso la vita 68 persone ed 
altre 99 sono scampate alla 
morte per un caso, non tran¬ 
sitano quasi più aerei. I pi¬ 
loti e le compagnie aeree non 
si fidano dei controlli dei mi¬ 
litari — e l’inchiesta in cor¬ 
so preciserà le eventuali re¬ 
sponsabilità in merito alla 
sciagura — predisposti dal 
governo gollista nel tentativo 
di bloccare lo sciopero del 
personale civile addetto ai 
radar. 

La protesta del «civili» 
continuerà fino a sabato; tut¬ 
tavia i lavoratori si sono det¬ 
ti disposti a tornare negli ae¬ 
roporti anche subito purché 
il governo si decida a dare 
una risposta soddisfacente al¬ 
le loro richieste sindacali. Og¬ 
gi. sotto la pressione delle po¬ 
lemiche seguite alla sciagu¬ 
ra di Nantes, il governo sì è 
deciso ad incontrarsi con i 
sindacati, ma nulla è stato 
reso noto sui contenuti del¬ 
l’iniziativa. La stampa fran¬ 
cese — anche quella di parte 
governativa — continua a 
sottolineare che il governo sa¬ 
rà costretto a più o meno 
breve scadenza a prendere at¬ 
to del fallimento del piano 
«Clement Marot» (i militari 
al controllo radar) con la 
conseguente rinuncia alla 
mobilitazione degli speciali¬ 
sti militari come «arma di 
dissuasione» contro gli scio¬ 
peri dei tecnici civili. 

Intanto, anche le aviolinee 
cecoslovacche, romene, po¬ 
lacche e bulgare hanno comu¬ 
nicato di aver sospeso i voli 
per e attraverso la Francia in 
seguito alla dimostrata insi¬ 
curezza del funzionamento 
dei radar e dei controllo de¬ 
gli spazi aerei. Attualmente, 
soltanto la compagnia elve¬ 
tica e quella belga continua¬ 
no regolarmente 1 voli nel 
cielo francese. L’equipaggio 
di un aereo di linea della 
« Panamerican », proveniente 
da Los Angeles e avente come 
meta ultima Parigi, si è ri¬ 
fiutato di proseguire per la 
Francia dopo lo scalo di Lon¬ 
dra. 

II controllo delle « autostra¬ 
de del cielo » da parte dei mi¬ 
litari ha riaperto una polemi¬ 
ca che investe anche altri 
paesi europei. L’Italia è fra 
questi. Molti corridoi aerei 
del nostro paese, infatti, so¬ 
no sotto il controllo di spe¬ 
cialisti militari e, nel quadro 
di una auspicata riforma di 
tutto il trasporto aereo, i pi¬ 
loti si sono sempre pronun¬ 
ciati per un più corretto con¬ 
trollo dei radar da affidarsi 
esclusivamente a personale 
civile. 

Il grave danno finanziario 
che deriva alla Francia dal¬ 
l’isolamento aereo in cui 
l’hanno costretta piloti e 
compagnie aeree è stato di¬ 
scusso all’Eliseo in una riu¬ 
nione del consiglio dei mini- 
atri. 


Torino: cercando inutilmente armi 


Una irruzione 
dei carabinieri 
alla «Feltrinelli» 


TORINO, 7. 

Nel tardo pomeriggio di oggi un folto 
gruppo di carabinieri del Nucleo Investi¬ 
gativo di Torino (14, di cui 5 in uniforme) 
al comando di un capitano, si sono presen¬ 
tati alla Libreria Feltrinelli, aperta recen¬ 
temente sotto i portici di Piazza Castello 
ed hanno effettuato ima perquisizione. 

Il 10 febbraio i carabinieri del Nucleo 
investigativo avevano tratto in arresto due 
giovani che alcuni giorni prima erano sta¬ 
ti sorpresi a rubare libri negli scaffali della 
Feltrinelli. I due erano stati accusati di 
resistenza avendo ingaggiato una collut¬ 
tazione con un brigadiere accorso ad ar¬ 
restarli. In quell’occasione un commesso 
della libreria era stato accusato e denun¬ 
ciato per favoreggiamento, poiché avreb¬ 
be cercato di aiutare i due ladruncoli. 

Sta di fatto che il commesso è stato suc¬ 
cessivamente rilasciato e riassunto nella 
libreria e dell’episodio non si è più par¬ 
lato. A distanza di molti giorni l’improv¬ 
visa perquisizione. In effetti i carabinieri 
del nucleo investigativo si sarebbero re¬ 
cati nella libreria in seguito ad una «sof¬ 
fiata», per constatare se tra i volumi vi 
fossero nascoste armi- Una operazione di 
« normale amministrazione », secondo i ca¬ 
rabinieri con esiti del tutto negativi. 


Presso Siracusa 


Giovane ucciso 
sulla soglia 
di una chiesa 


SIRACUSA, 7 

Un giovane di 32 anni, Giovanni Fidale, è 
stato ucciso a colpi di pistola, la notte scorsa, 
alla periferia di MellllI, un piccolo centro 
della provincia di Siracusa, a venti chilome¬ 
tri dal capoluogo. A sparare, secondo le pri¬ 
me Indagini dei carabinieri, sarebbero state 
almeno due persone. 

Il corpo crivellato di proiettili è stato rin¬ 
venuto dai carabinieri in piazza della Chiesa 
Madre, quasi a ridosso della porta d’ingresso 
del duomo del paese. Il giovane sarebbe in¬ 
cappato in un agguato tesogli dai killers. 
Gli inquirenti, infatti, ritengono che, dati 1 
precedenti penali del Fidale, egli sia rimasto 
■ vittima di un « regolamento di conti ». Le 
indagini vengono svolte con particolare at¬ 
tenzione negli ambienti del contrabbando di 
sigarette e nel giro dello sfruttamento delia 
prostituzione. 

I killers hanno predisposto l’agguato nei 
minimi particolari e le indagini si presen¬ 
tano quanto mai diffìcili. I carabinieri, in- 
' fatti, non sono riusciti a rintracciare nessuno 
che abbia sentito i colpi di pistola. Per questo 
gli inquirenti sono propensi a ritenere che 
il « regolamento dei conti » sia avvenuto nel 
momento in cui a Melilii sono cominciati 
ad esplodere i fuochi di artificio predisposti 
per festeggiare il Carnevale. II rumore dei 
« botti » avrebbe coperto quello delle pistole. 


Ditta specializzata in carburante adulterato 


Spacciavano per benzina 
miscela fatale ai motori 

' r t • - _ 

Quattro arresti e due autocisterne sequestrate - Una bloccata sull'A-Sole 
Benzolo e toluolo per non pagare tasse - Il prodotto in vendita sottocosto 


BOLOGNA, 7 

La squadra di polizia giudi¬ 
ziaria della Polizia stradale di 
Bologna ha scoperto un grosso 
traffico di benzina « bianca ». 
cosi chiamata per il colore che 
la contraddistingue da quella in 
commercio. Il carburante era 
ottenuto con la miscela di sotto- 
prodotti del petròlio: il benzolo 
ed il toluolo dannosi ai motori 
e veniva venduto al prezzo di 
L. 80 il litro, agli automobilisti 
e ad alcuni grossisti, di tutta 
Italia. 

L’operazione, condotta ieri se¬ 
ra, ha permesso di individua¬ 
re il magazzino-deposito dove 
avveniva la « produzione > del 
carburante fuorilegge. Quattro 
persone sono state arrestate; 
un loro complice, il « piazzista » 
è stato invece denunciato a pie¬ 
de libero. Sono stati inoltre se¬ 
questrati 800 quintali di benzi¬ 
na « spuria », due autocisterne 
mentre l’intero deposito, con 
centinaia di paniche, alcune ci¬ 
sterne interrate, e decine e de¬ 
dm di fusti è stato « sigillato > 


dalla Finanza e piantonato. Si 
calcola che l'illecito traffico 
abbia provocato un danno di in¬ 
calcolabili proporzioni allo sta¬ 
to per tributi non riscossi, del- 
i’ordine di alcune centinaia di 
milioni. Per adesso non è stato 
possibile accertare quanto car¬ 
burante « bianco > sia stato 
smerciato. Ma se si pensa che 
Latti vita della ditta era in piedi 
da circa un anno, il « venduto > 
dovrebbe aggirarsi sull’ordine 
di alcune centinaia di tonnel¬ 
late. - 

Da oltre 5 mesi, gli agenti del¬ 
la Stradale erano alla ricerca 
del deposito clandestino che for¬ 
niva la benzina fuorilegge. In 
questi giorni, finalmente, gli in¬ 
quirenti riuscivano ad indivi¬ 
duarlo. Frammischiandosi ad ‘ 
altri automobilisti un sottufficia¬ 
le si recava al deposito clan¬ 
destino ed acquistava una ta¬ 
nica contenente il carburante 
fuori legge. D magazzino si ce¬ 
lava dietro il paravento di una 


ditta specializzata nella vendi¬ 
ta di solventi per vernici varie, 
di cui è titolare il 40enne Gian¬ 
luigi Gaspari. che risiede nella 
nostra città in via Misa 22. Il 
deposito era situato in una zo¬ 
na periferica della città, in via 
Scandellara 3. in una casa co¬ 
lonica, abitata e di proprietà 
di Merendo Dall’Olio, 62 anni, 
che coltiva la terra, il quale la 
aveva ceduta in affitto al Ga¬ 
spari. ' Il Dall’Olio ricavava 
qualche soldo extra, svolgendo 
per conto dell’« inquilino » le 
mansioni di custode. Il carburan¬ 
te veniva fatto analizzare dal 
sottufficiale; ottenuta la prova 
della frode, del fatto veniva 
subito informato il Sostituto pro¬ 
curatore della repubblica doti. 
Persico, che autorizzava gli in¬ 
vestigatori a compiere un so¬ 
pralluogo nel corso del quale 
venivano eseguiti gli arresti e 
sequestata uni cisterna. Un'al¬ 
tra veniva bloccata sull’Auto¬ 
strada del Sole. 



La piccola Diana D'Andrea e U padre 


Nostro servizio 


L’AQUILA, 7 


Sette anni, un faccino delicato, il tono di voce vivo e l'intelligenza pronta di tutte le 
bambine della sua età. E' morta in ospedale, a Sulmona, dove era stata ricoverata dopo un 
volo spaventoso di quaranta metri, giù da una rupe, abbracciata al padre, un emigrante 

dalla vita difficile e col morale a pezzi. Una tragedia agghiacciante che ha non una, ma 
mille motivi per essere spiegata e capita. E’ una tragedia legata, con mille fili, al problema 
dell’emigrazione e a tutto ciò che questo significa: divisione delle famiglie, ricerca affannosa 


Nuovi esami delle « pietre » lunari 

Sulla Luna manca solo 
l'acqua per la vita 


di un lavoro, disoccupazione, 
la « vedovanza bianca » delle 
mogli, gli assurdi matrimoni 
per procura. Quando la pic¬ 
cola Diana D’Andrea è stata 
trovata in fondo ad una cava, 
presso Introdacqua, stringeva 
ancora, in una delle manine, 
un pezzo di cioccolata che il 
padre. Bambino D’Andrea, 37 
anni, stanco di tutto e che 
non aveva voluto accettare di 
vivere con lo stipendio della 
moglie, le aveva dato prima 
di trascinarla nel terribile vo¬ 
lo giù dal Colle San Tomma¬ 
so. Un suicidio terribile a con¬ 
clusione di una vicenda per¬ 
sonale 

Bambino D’Andrea viveva 
separato dalla moglie Anna 
Maria Centofanti, di 31 anni 
e aveva, secondo la legge, il 
diritto di vedere la bambina 
non più di due volte alla set¬ 
timana. Che cosa era acca¬ 
duto? Quando tra marito e 
moglie, già pieni di difficoltà 
di ogni genere, era sorto an¬ 
che il problema della separa¬ 
zione? Secondo gli amici, i 
conoscenti e i parenti, della , 
coppia. Bambino D’Andrea, da > 
almeno un anno, viveva gior¬ 
nate terribili. Giusto un anno • 
fa era tornato con la moglie 
dal Canada dove si era trasfe¬ 
rito per poter lavorare. So¬ 
prattutto Anna Maria Cento- 
fanti aveva nostalgia di casa 
ed era riuscita a convincere 
11 marito a rientrare in Italia. 

La decisione non era stata 
felice. La coppia, invece che 
ritrovare al paese la serenità, 
era ripiombata nell’inferno di 
sempre. Bambino D’Andrea 
non era riuscito a trovare la¬ 
voro. La moglie, invece, era 
stata assunta presso la «Adria¬ 
tica componenti elettronici » 
e riusciva a portare a casa 
un minimo di stipendio. Il 
D’Andrea. per qualche mese, 
aveva resistito poi aveva chie¬ 
sto alla moglie di piantare 
tutto e tornare in Canada. 

La risposta era stata negativa 
e tra i due erano cominciate 
liti e scontri che. in breve, 
si erano fatti più frequenti. 
Poi era venuta la separazione 
legale. Per l’uomo era stata 
la mazzata finale: niente la¬ 
voro, niente moglie, niente fi¬ 
gli. Una solitudine fatta di 
ricordi, di rancore, di umilia¬ 
zione. Poi. avanti ieri, è scat¬ 
tata, molto probabilmente, la 
molla che ha portato alla tra¬ 
gedia. - 

Bambino D’Andrea si è re¬ 
cato dalla moglie ed ha preso 
la figlia per portarla a fare 
una passeggiata in campagna. 

Il tempo era bello e lui non 
aveva, come al solito, niente 
da fare. Dopo alcune ore An¬ 
na Maria Centofanti ha, però, 
avvertito i carabinieri: il ma¬ 
rito non era tornato a casa 
e temeva che si fosse allonta¬ 
nato con la bambina, in attesa 
di prendere un aereo per il 
Canada o l'America I carabi¬ 
nieri hanno iniziato le inda¬ 
gini con la profonda convin¬ 
zione che, effettivamente, l’uo¬ 
mo avesse organizzato il ra¬ 
pimento della figlia per poi 
partire. Qualcuno, invece, ha 
pensato anche al peggio ed 
ha avuto ragione. Nel corso 
di una battuta, alcuni volon¬ 
tari, sul fondo di una cava 
fuori dal paese, hanno ritro¬ 
vato i corpi di Bambino D’An¬ 
drea e della piccola Diana. La 
bimba respirava ancora. Per 
il padre, invece, non c’era 
niente da fare. CI voleva po¬ 
co a capire che cosa era acca¬ 
duto. L’emigrante, dopo esse¬ 
re uscito con la figlia, aveva 
sicuramente deciso di farla 
finita per sempre. Camminan¬ 
do passo passo era cosi giunto 
in cima al Colle San Tomma¬ 
so dove si era avvicinato allo 
strapiombo che si apre sulla 
cava. La bambina, quasi sicu- , 
ramente, non si è nemmeno j 
accorta di cosa stava accaden- I 
do. Il padre l’ha presa in 
braccio mentre lei ancora fini¬ 
va di mangiare la cioccolata 
e con un balzo si è gettato 
nel vuoto. 

Ora sono in corso gli accer¬ 
tamenti e sono state aperte 
le solite inchieste. Come sem¬ 
pre. in questi casi, sarà dif¬ 
ficile mettere nero su bian¬ 
co, nei verbali giudiziari. 1 
sentimenti e i piccoli ma 
grandi fatti quotidiani che 
hanno troncato la volontà di 
vivere ad un uomo ancora 
giovane. Sui verbali si po¬ 
tranno soltanto leggere orari, 
cifre, notizie di ogni genere, 
ma gli stati d’animo e le pene 
di un povero emigrante senza 
lavoro non costituiscono qua- | 
al mal materia d'inchiesta. 


HOUSTON (Texas), 7. 
Alla conferenza di scienze lu¬ 
nari in corso nel centro spa¬ 
ziale Houston 11 dott. Sidney 
Fox, dell’Università di Miami 
ha detto in sostanza che com¬ 
posti chimici trovati nelle pie¬ 
tre lunari portate a terra da¬ 
gli astronauti dei voli Apollo 
fanno credere che germi di 
vita diffusi nell’universo at¬ 
tendano per svilupparsi soltan¬ 
to un concorso favorevole di 
circostanze. 

Fox ha detto che piccolissi¬ 
me quantità di tali composti 


si trasformano in aminoacidi 
se vi sì aggiunge dell’acqua. 
Gli aminoacidi fanno parte 
della molecola ADNA presente 
in tutti gli organismi viventi. 
Fox ha aggiunto: « Si comincia 
a credere che esista ima so¬ 
stanza chimica comune di 
provenienza cosmica che è 
una fonte di vita». Fox ha 
detto di ritenere molto pro¬ 
babile che un sistema viven¬ 
te avrebbe avuto la possibili¬ 
tà di fare la sua apparizione 
sulla Luna se vi avesse trova¬ 
to acoua . 


Per ogni persona di 
cultura, per chi non 
si vuol Imitare alle 
letture d consumo. 

ENCICLOPEDIA 

DELLA 

LETTERATURA 

GARZANTI 

Alcuni giudizi della critica: 

« Uno strumento vivo per essere presenti nella cultura 
moderna. Per molte voci di grande importanza scolasti¬ 
ca si può parlare di veri e propri saggi. Brevi saggi che... 
sono a nostro avviso dei piccoli capolavori. » 

Mario Zoppelli - Il Giorno 

« questo volume..-, appare destinato, anche per il modi¬ 
co prezzo, a diventare un utilissimo sussidio per chi — 
studente, persona colta, o di non mediocri curiosità, ad¬ 
detto ai lavori — pratichi in qualche modo il bene della 
lettura. » Lorenzo Mondo - La Stampa 

«... va raccomandata a quanti, soprattutto giovani, sono 
interessati ad avere tra le mani uno strumento corretto 
e aggiornato (fino al 1972) per il reperimento di notizie 
riguardanti tutto l’arco della letteratura creativa mon¬ 
diale. » Domenico Porzio - Panorama 

«Non c’era sinora in Italia niente di così impegnativo. 
Le mie minuzie di dissenso sono segni di rispetto per 
la validità generale dell’opera. » 

Geno Pampaioni - Corriere della Sera 

«... uno strumento culturale da tenere sul tavolo di la¬ 
voro, sulla cattedra, nello scaffale più comodo della li¬ 
breria. » Ivo Prandin - Il Gazzettino 

« L’enciclopedia Garzanti aggiornatissima fino ai nostri 
ultimi anni. Oivisa in tre sezioni assolve compiutamente 
ai fini di informazione e di ricerca... compie un lungo 
passo nella politica di avvicinare i grandi temi della cul¬ 
tura a un pubblico ormai divenuto massa. » 

Claudio Marabini - Il Resto del Carlino 

« Certe voci, ad esempio su autori della nostra lettera- 
tura.sono spesso più esaurienti e aggiornate dei corre¬ 
lativi profili che si leggono in tante storie letterarie. » 

Armando La Torre - l’Unità 


Lire 3500 



In 1000 pagine gli autori di tutti 
I tempi e paesi, anche quelli di 
cui incontrate le novità in libreria, 
gli avvenimenti e i fatti della Sto¬ 
ria letteraria; i profili storici di 
tutte le letterature del mondo 
(nella seconda parte del volume); 
un inserto sulle opere più impor¬ 
tanti e più lette, con quattrocento 
riassunti (nelle pagine rosa). 

Garzanti 
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La possente manifestazione nelle strade di Roma per la rinascita del Mezzogiorno 
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Alluvione: battaglia del PCI al Senato 

Da ieri la discussione sulle misure governative - Le critiche dei comunisti espresse dai compagni 
Cavalli e Poerio • Annunciati altri 121 miliardi per gli aiuti di primo intervento alle zone colpite 


La dura lotta delle popola¬ 
zioni alluvionate, che ieri è 
sfociata nella grande protesta 
di migliaia e migliala di cala¬ 
bresi e di siciliani convenuti 
a Roma in coincidenza con 
l'Inizio dell’esame del decreto 
legge governativo nell'aula di 
Palazzo Madama, saldandosi 
con la tenace battaglia del se¬ 
natori comunisti, ha ottenuto 
un primo risultato: il governo 
ha annunciato di aggiungere 
altri 121 miliardi agli 80 circa 
che aveva Inizialmente stanzia¬ 
to per gli aiuti di primo inter¬ 
vento nelle zone alluvionate 
delle due regioni, per un tota¬ 
le di circa 200 miliardi. Inol¬ 
tre sei miliardi sono stati 
stanziati per i danni subiti in 
Basilicata. Ma si può dire one¬ 
stamente che il provvedimento 
sia adeguato alla vastità e gra¬ 
vità dei danni valutati a circa 
mille miliardi e alle richie¬ 
ste minime avanzate dal due 


Indennità INPS 
ai braccianti 
alluvionati 


Nelle stesse ore in cui av¬ 
veniva a Roma la forte ma¬ 
nifestazione degli alluvionati 
della Calabria e della Sicilia 
— ha comunicato la Feder- 
braccianti — il Comitato Spe¬ 
ciale della Cassa Integrazione 
degli operai agricoli, riunito¬ 
si sotto la presidenza del pre¬ 
sidente dell’INPS, ha impe¬ 
gnato l’Istituto ad impartire 
immediate disposizioni agli uf¬ 
fici periferici per l’erogazio¬ 
ne dell’indennità sostitutiva 
del salario prevista dal decre¬ 
to-legge del 22 gennaio 1973 
a favore dei lavoratori agri¬ 
coli delle due regioni meri¬ 
dionali. 

La decisione del comitato 
è assai importante per il mo¬ 
do con cui tende a tutelare 
gli interessi del lavoratori col¬ 
piti dall’alluvione e per il si¬ 
gnificato politico che oggetti¬ 
vamente assume di fronte al¬ 
la resistenza opposta dal go¬ 
verno alle recenti unanimi de¬ 
liberazioni della Commissio¬ 
ne agricoltura del senato. D 
comitato, infatti, ha conferma¬ 
to l’orientamento che tutti 1 
braccianti agricoli delle zone 
colpite hanno diritto all'inden¬ 
nità, nella misura deU’80% del 
salario, con la presentazione 
di una domanda che, nel caso 
degli operai fissi, dovrà esse¬ 
re fatta dalle aziende, e, nel 
caso dei braccianti avventizi 
iscritti negli elenchi anagrafi¬ 
ci, dovrà essere fatta diretta¬ 
mente dai lavoratori. H" comi¬ 
tato ha sospeso la definizio¬ 
ne dei criteri in base ai qua¬ 
li dovrà avvenire la erogazio¬ 
ne, in attesa che il Parlamen¬ 
to definisca la sua volontà 
in materia. 


consiglieri regionali, appog¬ 
giate dai senatori comunisti 
di uno stanziamento di alme¬ 
no 500 miliardi? E’ legittima 
l’aria di trionfalismo con cui 
alcuni esponenti della maggio¬ 
ranza presentano i miliardi 
usciti all'ultimo momento dal 
cappello a cilindro dell’ono¬ 
revole Andreottl? 

Ponendo queste domande 
preliminari il compagno CA¬ 
VALLI che è intervenuto per 

K rimo nel dibattito generale, 
a dato una netta e decisa ri¬ 
sposta negativa. 

Due sono le tare del decre¬ 
to anche nella nuova versio¬ 
ne: la mancata articolazione 
democratica, in quanto resta 
in piedi l’impostazione cen¬ 
trai fstica e autoritaria, igno¬ 
rando le prerogative delle re¬ 
gioni, alle quali, invece, do¬ 
vrebbe essere riconosciuta la 
competenza e il coordina¬ 
mento nella gestione del fon¬ 
di; inoltre, la base finanzia¬ 
ria è ancora assolutamente 
inadeguata rispetto all’entità 
del danni e ai bisogni delle 
popolazioni. 

A proposito di questi due 
punti il compagno Cavalli ha 
denunciato come un artifizio 
contabile alcune delle nuove 
somme che il governo ha an¬ 
nunciato di voler aggiunge¬ 
re al provvedimento. 

Ad esempio i 40 miliardi di 
finanziamenti per la ricostru¬ 
zione delle abitazioni distrut¬ 
te sono stati sostituiti all’ul¬ 
timo momento da un impegno 
di spesa di due miliardi con 
il quale il governo intende pa¬ 
gare tutti gli oneri dei mutui 
che gli IACP delle zone al¬ 
luvionate saranno in grado 
di accendere. Ma questo mec¬ 
canismo non garantisce la 
immediata disponibilità di 
fondi e, anche se ciò fosse 
possibile, non assicurerebbe 
comunque mutui per 40 mi¬ 
liardi ma per circa 35. 

Cosi il finanziamento di 18 
miliardi in più all’ANAS per 
le strade non ha una copertu¬ 
ra finanziaria: l’ANAS stessa 
dovrebbe metterli in bilancio, 
magari sottraendoli ad altre 
spese già preventivate. 

Infine per i 7 miliardi stan¬ 
ziati dalla regione calabrese 
subito dopo l’alluvione per 
provvedere al primi interven¬ 
ti di aiuto il governo non si 
è voluto impegnare a rifon¬ 
derli, adducendo a pretesto 
di voler prima verificare se la 
legge di finanziamento appro¬ 
vata da quella regione ha os¬ 
servato tutte le norme costi¬ 
tuzionali, ciò che equivale ad 
un rifiuto. 

■ Concludendo il compagno - 
Cavalli ha invitato tutti i " 
gruppi a rifiutare questa « tec¬ 
nica del bluff», a valutare" 
seriamente la possibilità di ri¬ 
vedere e migliorare ancora il 
decreto nella sua articolazio¬ 
ne. nel suo contenuto, nei suoi 
finanziamenti, e a guardare 
nel contempo al futuro imme¬ 


diato e più lontano, per cui le 
commissioni agricoltura e la¬ 
vori pubblici dovranno al più 
presto discutere il disegno 
di legge unitario dei 400 mi¬ 
liardi per il finanzamento di 
opere già iniziate e un prov¬ 
vedimento organico che dia 
sbocco legislativo alle conclu¬ 
sioni della commissione De 
Marchi e della indagine co¬ 
noscitiva condotta dal Senato 
per la difesa del suolo non 
solo nel sud ma in tutto il 
territorio nazionale. 

A sua volta il compagno 
POERIO, dopo avere rilevato 
l'insensibilità del governo che 
è assente dal dibattito sia nel¬ 
la persona del Presidente An- 
dreotti, sia in quella dei ben 
nove ministri' firmatari del 
decreto, ha centrato il suo in¬ 
tervento sul problemi della 
difesa del suolo e sulla situa¬ 
zione calabrese. 

Sul primo punto egli ha ri¬ 


cordato che la spesa pubbli¬ 
ca e gli indirizzi negli inve¬ 
stimenti, oltre che quantitati¬ 
vamente irrisoria (solo 1175 
miliardi in venti anni per la 
difesa del suolo contro 6000 
miliardi spesi per le auto¬ 
strade in dodici anni), è sta¬ 
ta qualitativamente errata. 
Egli ha pertanto riproposto 
la realizzazione di una confe¬ 
renza nazionale di difesa del 
suolo e delle acque — per la 
quale il governo era stato im¬ 
pegnato da un voto del Par¬ 
lamento — nella quale le re¬ 
gioni siano chiamate a parte¬ 
cipare 

Circa 1 danni subiti in Ca¬ 
labria. Poerio ha sottolineato 
la prontezza di interventi del¬ 
la Regione da un lato e l'estre¬ 
ma inadeguatezza degli stan¬ 
ziamenti governativi dall’al¬ 
tro, ribadendo l'urgenza di un 
provvedimento rivolto in pri¬ 
mo luogo ad impedire l'eso¬ 


do dalle campagne, condizio¬ 
ne essenziale per un nuovo 
tipo di sviluppo economico. 
Solo cosi gli eventi annua¬ 
li potranno trovare nella pre¬ 
senza dell'uomo e nelle sue 
opere un reale ostacolo e 1 
danni in caso di nuove ca¬ 
lamità potranno essere dra¬ 
sticamente ridotti. 

Porti critiche al decreto so¬ 
no state rivolte anche dal so¬ 
cialista Buccini, che ha prean¬ 
nunciato la presentazione di 
alcuni emendamenti. Per la 
DC ha parlato il senatore 
Oassianl, il quale ha ironiz¬ 
zato su un passo della rela¬ 
zione governativa in cui si 
accenna alla esigenza di studi 
per la difesa del suolo. Cas-, 
stani ha affermato polemica- 
mente che di studi ce ne so¬ 
no anche troppi e che ora è 
tempo di provvedere. 

C. t. 



Il corteo degli alluvionati mentre percorre via delle Botteghe Oscure. Da uno del balconi della sede del PCI, I compagni 
della Direzione, fra I quali il segretario generale Berlinguer, salutano le delegazioni delle popolazioni alluvionate 
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gioni meridionali, si è colta 
nella formazione di decine di 
comitati unitari, nello svol¬ 
gersi di incontri, assemblee, 
manifestazioni, nel formarsi 
di comitati di sindaci, nell’in- 
fittirsi dei legami tra Comu¬ 
ni, Provincie, Regioni, forze 
politiche democratiche, sinda¬ 
cati. 

Questa unità, la combattivi¬ 
tà che ha contraddistinto la 
manifestazione di Ieri e le lot¬ 
te delle settimane passate nel¬ 
le due regioni, del resto, si 
dimostrano gli unici strumen¬ 
ti capaci di strappare concre¬ 
ti risultati al governo. La de¬ 
legazione che ieri si è incon¬ 
trata con il presidente del 
Senato Fanfani e con i presi¬ 
denti delle commissioni Agri¬ 
coltura e Lavori Pubblici di 
Palazzo Madama, infatti, ha 
constatato che reali passi 
avanti sono stati compiuti 
grazie alla lotta e alle ma¬ 
nifestazioni (il decreto del go¬ 
verno che da ieri pomeriggio 
è passato dalle Commissioni 
nell’aula di Palazzo Madama 
prevede infatti un aumento 
degli stanziamenti da 77 a 190 
miliardi circa). Come hanno 
ricordato il presidente della 
Regione Calabria, Guarasct e 
il segretario confederare della 
CGIL, Vignola. è solo «un pri¬ 
mo successo che incoraggia 
la lotta». Si tratta infatti di 
una somma pur sempre irri¬ 
soria, di fronte a danni che 
le due commissioni del Sena¬ 
to hanno accertato raggiun¬ 
gere la somma di 1000 mi¬ 
liardi. E si tratta inoltre di 
un decreto che scavalca le 
Regioni e i Comuni e. per¬ 
correndo i vecchi canali del 
ministeri e delle prefetture, 
rischia di allungare all’infi¬ 
nito i tempi di esecuzione. 

L’afflusso delle delegazioni 
a piazza Esedra i iniziato 
molto presto con l’arrivo dei 
treni straordinari dalla Cala¬ 
bria (tre dal reggino e due 
dal catanzarese) di decine di 
pullman da tutta la regione 
e poi, con l’arrivo del due 
treni che hanno portato nel¬ 
la capitale i lavoratori sici¬ 
liani. Dopo le nove è inizia¬ 
to l’arrivo dei pullman che 
portavano 1 metalmeccanici 
di Roma, di Pomezia, che 
hanno scioperato per quattro 
ore al fine di dare la loro 
adesione alla manifestazione. 
Il loro arrivo dava nuo¬ 
vo slancio al giovani, al la¬ 
voratori, alle donne calabre¬ 
si e siciliane che alzavano 
1 loro cartelli, gli striscioni 
1 gonfaloni dei Comuni. Im¬ 
possibile ricordare le delega- 
aloni di tutte le fabbriche ro 
mane, di tutti i comuni pre¬ 
senti. 

Il corteo da Piazza Ese¬ 
dra si é avviato poco pri¬ 
ma delle dieci e si è sno¬ 
dato lungo via Cavour, i fo¬ 
ri imperiali, piazza Venezia, 
via delle Botteghe Oscure, e 
largo Argentina, corso Vitto- 
fio Emanuele, fino a piazza 
Mavona. Man mano che si 


andava avanti 11 numero cre¬ 
sceva. Molti salutavano dalla 
finestra, applaudivano. In via 
delle Botteghe Oscure applau¬ 
si scroscianti si levavano al¬ 
l’indirizzo dei compagni delia 
Direzione del PCI che salu¬ 
tavano il corteo dal balconi 
(nel corteo c’erano oltre i di¬ 
rigenti locali I compagni Oc- 
che tto e Ambrogio, segreta¬ 
ri regionali del PCI in Sici¬ 
lia e in Calabria, I compagni 
parlamentari, i compagni In- 
grao, Reichlln, Bufallni. Ma¬ 
caiuso, La Torre). ■ 

In testa al corteo, come si 
diceva, ì sindaci. Fra gli al¬ 
tri c’erano quelli de di Co¬ 
senza, Lio, di Catanzaro, Puc¬ 
ci, e di Reggio, Licandro, il 
presidente della Provincia di 
Siracusa, Magro, una dele¬ 
gazione della amministrazio¬ 
ne comunale di Messina, e de¬ 
cine e decine di altri sinda¬ 
ci. Presenti anche dirigenti e 
parlamentari del PSDI, del 
PR1, del PLL 

L’afflusso dei corteo a piaz¬ 
za Navona è terminato dopo 
le 12. Nel frattempo i lavora¬ 
tori metalmeccanici, al termi¬ 
ne dei fori imperiali lasciava¬ 
no il corteo e ritornavano ver¬ 
so la fabbrica, fra gli applau¬ 
si del lavoratori calabresi e 
siciliani. In piazza Navona, m 
attesa che la delegazione ve¬ 
nisse ricevuta da Fanfani e 
dai presidenti delle due com¬ 
missioni senatoriali, Togn, e 
Coleselli. parlavano il sinda¬ 
co di Taverna, Va vai à, il pre¬ 
sidente della Provincia di Si¬ 
racusa, Magro, il segretario 
generale della Federbraccian- 
ti CGIL Rossitto, die sotto¬ 
lineavano il nuovo di cui era 
testimonianza la manifestazio¬ 
ne («C’è nel Sud una aggre¬ 
gazione di forze, attorno ai 
sindacati, alle forze politiche 
democratiche, agli enti locali, 
capace di mutare il segno 
dello sviluppo», ha detto). A 
piazza Esedra, prima che par¬ 
tisse il corteo, aveva parla¬ 
to anche brevemente, per 
spiegare il senso dell’adesio¬ 
ne dei lavoratori romani. 
Mazzo ne della FLM. • 

Infine quando, nei pomerig¬ 
gio la delegazione composta 
dai presidenti delle due Re¬ 
gioni, Guarasct e Giumarra, 
dal compagno De Pasquale, 
capogruppo comunista all’As¬ 
semblea siciliana, dal segre¬ 
tario confederale Vignola, dal 
presidente dell’assemblea ca¬ 
labrese Casalinuovo, e da al¬ 
tri amministratori e dirigenti 
politici, ha riferito sul risul¬ 
tati dei colloqui a Palazzo 
Madama, la manifestazione si 
è sciolta con l’impegno che 
la lotta continua ora sia nel 
Senato, sia contemporanea¬ 
mente nel comuni, nelle zo¬ 
ne, nelle città delle due re¬ 
gioni. 

La Lega per le autonomie 
e 1 poteri locali ha espresso, 
in un suo messaggio, la sua 
solidarietà ai lavoratori e agli 
amministratori locali calabresi 
e siciliani. 
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Treni merci FS 


Pomezia si cambia! 


20 Km. a sud di Roma, alle porte di un grande mercato di con 
sumo come è Roma e al centro di un’area in rapido e intenso 
sviluppo industriale, c’è Pomezia: un modello, al vero e funzionale, 
dei servizi merci FS di domani. Un terminal che è tra i piu grandi 
e moderni d’Europa, per vastità e completezza di impianti tecnici 
per capacità e funzionalità. 

Il terminal FS di Pomezia occupa un’area di oltre 111.000 mq 
all’incirca 5 volte Piazza San Pietro) ed è dotato d’attrezzature 
òrmidabili: tra l’altro, una ciclopica gru a portale a 10 vie e 2 potenti 
gru semoventi per il movimento interno. 

A Pomezia tutto è stato pensato su misura per il nuovo prota 
gonista del traffico merci: il container. Il container è 
una grande cassa - può essere grande quanto un carro 
un solo uomo ai comandi di una gru può spostare dal camion al 
carro ferroviario alla nave. . 


Pomezia è il modello dei “porti di terra” dei treni merci della 
nostra epoca: treni direttissimi ~e rapidi con pochissime soste, 
praticamente senza trasbordi, che viaggiano su una rete attrezzata 
a misura degli anni 2000. Pomezia èun centro d’appuntamento 
tra rotaia, strada, mare, cielo. 

Pomezia è un esempio di quanto le FS possono fare ed una 
anticipazione di quanto faranno nell’ambito del Piano Poliennale 
1973-82 per risolvere il problema dei trasporti merci in Italia. 
Pomezia è il segno di una realtà FS che sta cambiando 


















»J, - -o#-. - 






j aVj * *im ìl'.Ar i»if I *V < 1 


1 \ •■»»•■ 


: li ;*: 1 r 1 j 


r, «-t»- 




» 














































































r, 1 • '■ 


T Unità / giovedì 8 marzo 1973 


SPECIALE SCUOLA 
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Boniani al Consiglio dei ministri una legge particolarmente arretrata sulla scuola secondaria 
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Il provvedimento governativo contiene misure 
che tendono a perpetuare un’istruzione discriminatrice 
e anacronistica - Il progetto del PCI 
propone l’estensione dell’obbligo scolastico a 16 anni 
e prevede un radicale rinnovamento 
^ di tutta l’istruzione superiore 


Contraddizioni e polemiche all’interno della 
maggioranza di centrodestra - Si mira a privilegiare 
le scuole private - Il tentativo di reintrodurre 
il latino nelle «medie» - Rimarrebbe 
l’istituto magistrale, fabbrica di maestri 
disoccupati - Nessuna garanzia del diritto allo studio 


• Nel . nostro Paese, su 
cento giovani dai 14 ai 19 
anni, 38 frequentano gli 
istituti secondari superiori. 
Si tratta di più di un mi¬ 
lione e settecentomila stu¬ 
denti che pur seguendo ti¬ 
pi 1 di istruzione estrema¬ 
mente differenziati (esisto¬ 
no attualmente più di 70 
« maturità » diverse), han¬ 
no in comune alcuni tratti 
essenziali. Il più importan¬ 
te è che tutti questi ragazzi 
frequentano una scuola, 
appunto la secondaria su¬ 
periore, a proposito della 
quale dal lontano 1944 do¬ 
cumenti di esperti e di par¬ 
te governativa affermano 
che ne è « urgentissima » 
la riforma. 

Un cattivo 
progetto 

La lunga storia di que¬ 
sta riforma non fatta de¬ 
nuncia l’imprevidenza, l’in¬ 
capacità, e in pari tempo, 
la scelta negativa che le 
forze di governo, prima fra 
tutte la Democrazia Cri¬ 
stiana, hanno operato nei 
confronti di un problema 
così importante non solo 
per le giovani generazioni 
ma per tutta la nostra so¬ 
cietà. 

Domani, un progetto di 
riforma secondaria arriva 
finalmente al Consiglio dei 
ministri. E' la prima volta 
che ciò avviene negli ulti¬ 
mi trentanni, ma sbaglie¬ 
rebbe di grosso chi ne fa¬ 
cesse merito ad Andreotti 
ed al centro destra. Innan¬ 
zitutto, perchè si tratta di 
un cattivo progetto, che 
delude completamente le 
attese di rinnovamento e 
che mira a far passare un 
trattamento di favore per 
la scuola privata quale non 
c’è mai stato in Italia dal 
1870 in poi. In secondo luo¬ 
go, perchè il governo di 
centro destra ha presenta¬ 
to un progetto per le se¬ 
condarie solo per contra¬ 
stare il largo movimento 
di riforma che si è venuto 
sviluppando nel Paese in 


questi utlimi anni fra le 
forze politiche democrati¬ 
che, le Confederazioni, gli 
studenti, i professori. 

Che questa scuola secon¬ 
daria (Aldo Moro l'ha defi¬ 
nita qualche giorno fa 
«struttura antiquata e ri¬ 
gida » che costringe « a 
scelte premature ed arbi¬ 
trarie ») sia ormai in stato 
di collasso è un fatto incon¬ 
trovertibile: da qui il ten¬ 
tativo delle forze di destra 
di prendere una loro ini¬ 
ziativa che, accogliendo 
unicamente l'aspetto for¬ 
male di alcune delle esi¬ 
genze espresse da un lar¬ 
ghissimo schieramento di 
forze, le stravolga nella lo¬ 
ro reale sostanza e ne an¬ 
nulli ogni carica di rinno¬ 
vamento. 

Vedremo domani se il 
progetto governativo riu¬ 
scirà ad essere approvato 
dal Consiglio dei ministri o 
se verrà risucchiato da 
quella catena di rinvìi e re¬ 
visioni che ne ha finora 
contraddistinto il travaglia¬ 
tissimo cammino aìl’inter- 
no della formazione gover¬ 
nativa. Certo è, comunque, 
che nelle scuole, nei quar¬ 
tieri, nelle assemblee stu¬ 
dentesche, nelle riunioni 
sindacali, esso dovrà con¬ 
frontarsi con le proposte 
di ima vera riforma ed in 
particolare con quelle con¬ 
tenute dal progetto dì leg¬ 
ge del nostro Partito. 

Condizioni 

favorevoli 

L’esigenza di una nuova 
scuola secondaria che ri¬ 
sponda ad alcune istanze 
basilari (diritto allo stu¬ 
dio, estensione dell’obbligo 
ai 16 anni, indirizzo unita¬ 
rio, ecc.) è largamente dif¬ 
fusa fra i quasi 2 milioni 
di studenti, fra i professo¬ 
ri, fra i genitori, fra 1 la- ? 
voratori. Ci sono quindi le ; 
condizioni per riprendere e 
ampliare un movimento 
positivo che imponga la 
realizzazione di una vera 
riforma della scuola secon¬ 
daria superiore. 



Istituti professionali 
Istituti tecnici 

Scuole e istituti magistrali 
Liceo scientifico 
Liceo classico 
Liceo artistico 


271.425 

716.418 

206.455 

278.396 

202.212 

43.642 
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Totale alunni 1.718:548 

Totale insegnanti 115.712 

□ Di tutti gli insegnanti delle scuole secondarie 
superiori il 69 per cento non è di ruolo. 

CU Di tutti gli alunni che si diplomano in un 
anno (247.989 nel 1971) l'86,9 per cento sì 
iscrive all'università. 


Un’attesa che 
deve finire 

NFI 1Q44 la Sottocommlsslone alleata dell’Educazione, oriti- 
11 L.L ‘7‘t** cando la didattica della scuola secondarla italiana 

denunciava che 11 metodo In vigore appesantiva il giovane 
«con materiale bruto che non diviene cultura ma provoca 
avversione agli studi o nel migliore dei casi supino adatta 
mento alle altrui imposizioni ». - • ; 

NEL 1951 1 on * Gonella presentò un disegno di legge di « rlfor 
-wui ma », mal giunto in porto, che manteneva 11 vec 
chio assetto pluralistico e selettivo. 

MCI 1QCO C »CO vennero apportati dei piccoli ritocchi agl. 

luuc. L. sio ora rl (nel 1958 si introdusse l’educazione* 
civica e nel ’80 la storia degli ultimi 40 anni). 

NFI 1Q5R Aldo Moro, allora ministro della P.I.,' presentava 
4 disegni di legge da inserirsi nehpiano decennale 
della scuola, 11 primo del quali riguardava il riordinamento 
degli istituti di istruzione classica. 

NFI 1QRQ furono riorganizzati 1 programmi degli esami d 
IILL 1VOD maturità. 

MCI 1QCOO la «Commissione parlamentare d’indagine sullo 
m-i- j uvt-o gtato e sviluppo della scuola» previde un rior 
dinamento completo dell’istruzione secondarla. . 

NFI 1 QG4 l’on. Qui formulò delle linee di riorganizzazione 
•*- ■ scolastica, mai tradotte in testi legislativi, inter 
pretando in senso conservatore le Indicazioni della Commi? 
sione d’indagine. * 


scuola secondaria: 


fu presentato, in Senato un disegno di legge pei 
fctfàmismv&poe dòl'rtHennio. ffjerdrimase insab '. •• 
stesso anno gli accordi di formazione del governo 

èspjlcitamentér^lfò^aa -del!? ..., 
idaria. i V_■*. > 


NFI 1 QfiQ si attuò la riforma sperimentale degli esami di 
m.L. maturità, tuttora In vigore. .. \ .. . 

NEL 1977 i* «Commissione Biasini» rese pubbliche in un 
±sji e. documento le sue proposte per la riforma. Nello 
stesso anno il PCI presentò alla Camera un progetto di rifor 
ma secondaria superiore. • 


Una scuola 
secondaria 
unitaria 
ed efficiente 

Le proposte del PCI: un biennio uni¬ 
tario, obbligatorio per tutti e gratui¬ 
to - Un triennio con un gruppo di 
materie comuni e un gruppo a scel¬ 
ta - Le provvidenze per rendere ef¬ 
fettivo il diritto allo studio - Aboli¬ 
zione degli esami e delle ripetenze 
nei primi due anni - Esame di Stato 
con professori interni solo per le 
scuole pubbliche 


Ecco gli elementi essenziali della proposta di 
legge comunista di riforma della scuola seconda¬ 
ria superiore: 

STRUTTURA 

Un corso biennale seguito da un corso trien¬ 
nale. 7 

FREQUENZA 

La frequenza de! primo biennio della scuola 
secondaria è obbligatoria e gratuita. 

ARTICOLAZIONE 

a) Attività fondamentali comuni a tutti gli stu-. 
denti; b) attività opzionali (cioè liberamente, 
scelte da ciascun alunno): scienze matematiche, 
fisiche, chimiche, biologiche; scienze sodali, poli¬ 
tiche ed economiche; scienze storiche e filoso¬ 
fiche; arti; c) attività di ricerca, studio e lavoro 
promosse e gestite in modo autonomo dagli stu¬ 
denti. 4 .... , . 

DIRITTO ALLO STUDIO . . 

Abolizione di tutte le tasse e I contributi a carico 
degli studenti; fornitura gratuita nel biennio ob¬ 
bligatorio dei libri e del materiale didattico; orga¬ 
nizzazione dei servizi (mensa, alloggi, trasporti); 
assegno di studio per gli studenti figli di lavora¬ 
tori salariati, riduzione dell’orario di lavoro per i 
lavoratori studenti e diritto a una licenza pagata 
nell’ultimo periodo dell'anno scolastico. 

PROMOZIONI E DIPLOMI - 

Il passaggio da un anno al successivo si conse¬ 
gue attraverso un giudizio globale motivato. D 
primo biennio costituisce un ciclo unico: nel pri¬ 


mo anno non sono previste ripetenze se non In 
circostanze particolari. Al - termine del biennio 
. l’alunno consegue un diploma che attesta l’adem- 
pimento dell’obbligo. Tale diploma ha validità di 
titolo di prima qualifica professionale e di acces¬ 
so al triennio. - 

U triennio si conclude con un esame-colloquio 
pubblico sostenuto dallo studente con i propri in¬ 
segnanti. U collegio degli insegnanti è presie¬ 
duto da un presidente esterno. ' • • 

Negli istituti di istruzione secondaria superiore 
pareggiati o legalmente riconosciuti. Tesarne dì 
Stato si svolge di fronte ad una commissione co¬ 
stituita da insegnanti delie scuole statali, da un 
presidente e da un insegnante interno. 

■ - •: ; >;.t_.?* ; ; - • .\\-7~ ' ' 

Dalla prefazione di Marino Raicich, primo fir¬ 
matario della proposta di legge del PCI, stralcia¬ 
mo: « Crediamo... che la crisi non debba esser 
subita, ma fronteggiata con nn impegno e uno 
sforzo politico e intellettuale, con una lotta ir. 
positivo; siamo persuasi che la scuola in questa 
situazione, in questa società, può e deve assu¬ 
mere una funzione assai rilevante, forse essen 
ziale per lo sviluppo democratico culturale ed 
economico del paese. E lo sappiamo bene, anche 
perché tanti sono i segni di carattere opposto che 
confermano U nostro giudizio: U deteriorarsi, il 
non rinnovarsi della scuola lascia spazio a ondate 
di qualunquismo, a tendenze reazionarie, è ter¬ 
reno elettivo per lo scontro fisico predicato da 
Almirante e per la penetrazione di ideologie raz 
ziste e naziste, inceppa lo sviluppo dell’economia, 
vanifica ogni ipotesi di programmazione demo 

■ erotica, agevola il processo di mercificazione cui 
turale al più basso livello. Ci sembra perciò ne¬ 


cessario die la nostra proposta esca dalla pur 
sempre ristretta circolazione dei documenti parla 
mentori, che sm di essa i lavoratori discutano, 
che siano chiamati a confrontare questo nostro 
lavoro in primo luogo con il desolante quadro 
dell’esistente, die non è un dato fatale, ma è il 
frutto della politica delle classi dominanti.. » 


LE PROPOSTE GOVERNATIVE 

Non si conoscono in dettaglio i punti del prò 
getto governativo, che, de) resto, è stato modi 
ficato anche in questi giorni 

I dati già noti e più pesantemente negativi sono: 
la non estensione deiTobbligo scolastico a 16 an- 
. ni; nessuna misura effettiva per la realizzazione 
' del diritto allo studio; la costituzione del « di¬ 
stretto scolastico» inteso come struttura pura¬ 
mente burocratica e amministrativa; nessuna 
disposizione per i diritti degli studenti, delle as 
semblee aperte, ecc. 

I punti più gravi però sono la posizione di 
scandaloso favore verso la scuola privata (esame 
di Stato con commissioni interne; privilegi nel 
distretto: ecc.): la conferma delle attuali suddi 
visioni fra I vari rami dell’istruzione, malamente 
« coperte > dall’istituzione formale degli indirizzi 
nel triennio e delle opzioni nel biennio; il man 
tenimento dello screditatissimo ramo magistrale 
e un pericoloso sistema di sbarramento negli 
accessi all’università. Sembra, fra Taltro. che 
nel testo sia rimasta la incredibile formulazione 
. che t la scuola di Stato deve assicurare la forma¬ 
zione etico-religiosa dei cittadini » e che sì pn> 
spetti addirittura l’introduzione del latino in IH. 
media. 


Tempi 
lunghi 
per « appro¬ 
fondire» 

c La Direzione centrale 
‘ ha poi affrontato l’esame 
dei temi della scuoia se¬ 
condaria che proseguirà 
dopo gli approfondimenti 
con le più opportune ini¬ 
ziative in una prossima ses¬ 
sione ». 

(dal Documento dalla Di¬ 
rezione centrale della DC 
del 23 febbraio 1»71) 


;I «tìtoli» 
della DC 

«La DC ha i titoli idea- 
■ li, storici e politici per qua¬ 
lificarsi come il Partito del¬ 
la nuova scuola italiana » 

(dalla prefazione ni eo- 
I (nino n. • del e Program¬ 
ma DC ») 


Negli altri 
paesi 
ci si è 
già mossi 


Nonostante sia difficile, a 
causa della varietà dei si¬ 
stemi di istruzione, fare 
paragoni fra i diversi or¬ 
dinamenti scolastici, si può 
affermare che l’Italia è uno 
dei pochissimi Paesi dove 
non vi sia stata una riforma 
deU’istruzione secondaria 
dopo il 1945. 

In Francia vi sono state 
due riforme (’59 e ’63); il 
sistema secondario è stato 
riformato in Belgio (’58). 
in Olanda (*63), in Lussem¬ 
burgo, in Svezia (’62 e 
. ’64). in Giappone, in Ger- 
- mania occidentale, nella 
URSS, in Norvegia, negli 
USA. 



Le cose nuove 
di cui si parla 


La riforma deve significare anche trasporti, 
mense, alloggi, servizi gratuiti per i pendolari 


Studiano nello stesso Comune di residenza della famiglia 
In altro Comune della stessa provincia 
In altra provincia della stessa regione 
In altra regione 


55,8% 

35,0% 

6 , 0 % 

3,2% 


Alcuni vocaboli vengono 
usati con particolare fre¬ 
quenza a proposito della ri¬ 
forma secondaria superio¬ 
re. Eccone alcuni: 

SCUOLA ONNICOMPREN¬ 
SIVA - Si intende un isti¬ 
tuto secondario dove, as¬ 
sieme alle materie comuni, 
siano presenti tutti i tipi 
di « opzione » previsti dal¬ 
la riforma, cioè tutti i di¬ 
versi « indirizzi ». Contem¬ 
poraneamente, questo tipo 
dì scuola dovrebbe avere 
spazi, materiali e mezzi 
per dare la possibilità agli 
studenti di seguire le atti¬ 
vità dì ricerca, di lavoro, di 
studio e quelle sportive, ri¬ 
creative e varie da essi 
stessi proposte. 


SCUOLA PLURICOM 
PRENSIVA - Si considera 
tale, un istituto che. assie 
me alle materie comuni, 
contenga solo alcuni degli 
indirizzi previsti dalla rifor¬ 
ma (si tratterebbe cioè di 
una mezza misura di tran¬ 
sizione condizionata da li 
miiatezza di locali, mezzi, 
ecc.). 

x 

OPZIONI - E’ una strutto 
ra largamente adottata in 
molti sistemi scolastici 
stranieri. Lo studente, a 
parte un gruppo limitato di 
materie fisse obbligatorie, 
sceglie, negli ultimi anni 
della scuola secondaria, al¬ 
cune materie da seguire, 
mentre ne tralascia altre. 


Lettere 
all’ Unita: 


Quando con la bu¬ 
rocrazia si bloccano 
anche i comitati 
scuola-famiglia 

Cara Unità, ’ 

la signora A. Vacondio di 
Milano, dopo aver visto lo 
sceneggiato televisivo « Dia¬ 
rio di un maestro », ha scrit¬ 
to a l’Unità una lettera inti¬ 
tolata « Una scuola come luo¬ 
go d’incontro tra insegnanti, 
genitori e figli» nella quale, 
tra l'altro, dice che vorrebbe . 
conoscere il parere degli in¬ 
segnanti. Parlo di una mia e * 
speriema. Insegno in una 
scuola media della Campania 
nella quale non sono ancora 
stati istituiti i comitati scuo¬ 
la-famiglia. Si badi bene che 
i comitati scuola-famiglia, co¬ 
stituiti da rappresentanti dei 
genitori e degli insegnanti, 
hanno poco in comune colla 
libertà dei genitori che discu¬ 
tono in classe sulla seconda 
guerra mondiale! Parlai di ta¬ 
le assenza con alcuni iscritti 
al PCI. Con essi e qualche ge¬ 
nitore ci recammo dal presi¬ 
de ed esigemmo la costituzio¬ 
ne del comitato scuola-fami¬ 
glia, consci che il poco è 
sempre meglio del niente. 

Fu convocata l'assemblea dei 
genitori per procedere alla 
elezione del componenti il 
consiglio (formato da due ge¬ 
nitori per ogni classe) i quali 
a toro volta avrebbero dovu¬ 
to eleggere i 7 (se non erro) 
membri del comitato. I mem¬ 
bri del comitato non vennero 
però eletti perchè, a detta 
del preside, alcuni di essi era¬ 
no « delegati » (cioè non geni¬ 
tori, ma fratelli, altri parenti 
etc.) e quindi non avevano 
appunto diritto di essere elei- 1 
ti. In presenza di altri colle¬ 
ghi pregai il preside di ricon¬ 
vocare i componenti del con- ■ 
siglio invitando prima i dele¬ 
gati a sistemare la loro posi¬ 
zione. Non fu più convocato 
nessuno, altro che genitori in 
aula! 

Non fidandomi delle spie¬ 
gazioni del preside (questione 
dei « delegati ») scrissi alla 
CGIL una lettera chiedendo di 
conoscere con precisione la 
norma in proposito (la vita 
della scuola è regolata da nor¬ 
me, circolari che si contrad¬ 
dicono a vicenda quando non 
si fa addirittura riferimento 
a leggi fasciste del 1920!). Que¬ 
sta miriade di norme, di cir¬ 
colari sono gelosamente cu¬ 
stodite dai presidi i quali si 
avvalgono della loro conoscen¬ 
za del «verbo ministeriale » 
per tenere gli insegnanti pe¬ 
rennemente disinformati e in 
stato <r confusionale ». Perchè 
i disinformali e i confusi so¬ 
no più facili da dirigere. 

Ringrazio intanto la lettri¬ 
ce milanese per il suo inte¬ 
ressamento ai problemi della 
.scuola e : per la sua denuncia 
■di-una realtà troppo spesso e 
troppo grossolanamente mi¬ 
stificala.: - •* 

- - - Prof. A. BENONI 

(Napoli) 

Allora, chi può 
partecipare a 
questo concorso 
a cattedre? 

Egregio direttore, 

le invio la seguente «lette¬ 
ra aperta » indirizzata al mi¬ 
nistro della Pubblica Istru¬ 
zione: 

« Sono il preside della Scuo¬ 
la media di via Martìri d’Un¬ 
gheria di Scafati (Salerno). 
Con la presente vorrei richia¬ 
mare l’attenzione delle auto¬ 
rità competenti e di tutti i 
responsabili della vita pub¬ 
blica italiana su una ingiu¬ 
stizia che, a mio parere, sta 
per essere coturnata ai dan¬ 
ni di una vasta categoria di 
laureati, i quali, non essen¬ 
do in possesso dell’abilitazio¬ 
ne richiesta espressamente 
dal bando di concorso a cat¬ 
tedre, indetto con DM 30-6-71, 
in ossequio alla legge, non i- 
noltrarono domanda di parte¬ 
cipatone. 

« Senonchè, con circolare 
n. 10, proL 38/U.C. in data 
30-1-1973 il sig. provveditore 
agli Studi di Napoli, nell’in- 
dicare le sedi per le prove 
scritte, dice testualmente: 
" Coloro i quali, pur essendo 
sprovvisti del titolo di abili¬ 
tazione prescritto (Art 1 D. 
M.) abbiano, ciò nonostante, 
presentalo domanda di am¬ 
missione nei termini, ed in¬ 
tendano sostenere le dette 
prove, nelle more delle deci¬ 
sioni degli organi competen¬ 
ti, si recheranno nelle sedi 
per toro predisposte”. 

« Orbene se ” gli Organi 
competenti " (?) dovessero 
decidere l’ammissione dì co¬ 
loro che, pur non essendo a- 
bUitatì, presentarono illegitti¬ 
mamente domanda, verrebbe 
a crearsi una situazione pa¬ 
radossale, perchè sarebbero 
puniti coloro (e sono i più) 
che, scrupolosamente osser¬ 
vanti della legge, non avanza¬ 
rono domanda di ammissione 
a detti concorsi ». 

prof. GIUSEPPE IERVOLINO 
(Scafati - Salerno) 


Ti mandano a casa 
se sanno che 
hai nna laurea 

Carissimo direttore, 

«Bambina precoce, andata 
a scuola a 5 anni, frequenta¬ 
to regolarmente elementari, le 
medie, le superiori (liceo 
classico), l’università e lau¬ 
reata: in lettere classiche se 
Dio vuole. Fornita di un ba¬ 
gaglio culturale non indiffe¬ 
rente, che talvolta spaventa 
penino lei stessa. Cerca la¬ 
voro». Questo tipo di inser¬ 
zione che forse lei non avrà 
mai visto nella sua carriera 
giornalistica, oggi è una real¬ 
tà. Oggi infatti il lavoro è 
spesso un privilegio degli in- 
competenti, dei furbi non in¬ 
telligenti, dei nipoti dei mi¬ 
nistri, delle donnine compia¬ 
centi. Per tutti quelli che han¬ 
no un sacrosanto diritto di 
lavorare, esso lavoro, anche 


il più modesto, è un «lussuo¬ 
so» miraggio, che tanto più 
s’allontana quanto più lo ai 
cerca. 

Per quelli che, come me, 
aspirano a un lavoro con tut¬ 
te le carte in regola, con pie¬ 
na buona volontà, con ogni 
cosa a suo posto insomma, 
non c’è che la delusione di 
considerare in quali mani sia 
l’Italia «attiva» di oggi. Fi¬ 
no ad ora non sono stata ri¬ 
chiesta neppure per una sup¬ 
plenza di dieci giorni. Voglio 
raccontargliene una, caro di¬ 
rettore. Chiamata da un col¬ 
legio per fare l’istitutrice, so¬ 
no stata elegantemente re¬ 
spinta non appena mi hanno 
saputo in possesso di diplo¬ 
ma di laurea: «Perchè — co¬ 
sì mi ha risposto il segretario 
— è molto triste che i lau¬ 
reati si adattino a fare lavo¬ 
ri non adeguati al loro titolo 
di studio». Mi sono chiesta 
da quale dimensione venisse 
tal uomo. Ma posso starmene 
ancora qui, tranquilla, con un 
minimo di fiducia e di spe¬ 
ranza? 


Cordiali saluti. 


DANIELA A. 
(Temi) 


Un vecchio antifa¬ 
scista critica 
« Film d’amore 
e d’anarchìa» 

Caro direttore, 

detto questa lettera alla 
mia figliola impiegata, dato 
che io non so scrivere a mac¬ 
china e sono di malferma sa¬ 
lute e di età molto anziana: 
72 anni. Sono vecchio non 
soltanto d'anni, ma anche di 
fede: prima socialista poi co¬ 
munista, come potranno dirti 
i vecchi compagni del Parti¬ 
to. E quando mia figlia mi 
ha voluto accompagnare al ci¬ 
nema per farmi vedere Film 
d’amore e d’anarchia io sono 
rimasto gelato. Perchè una 
pulcinellata tale non si può 
fare per rievocare la lotta 
aniifascista del ventennio du¬ 
rante il quale milioni aveva¬ 
no perduto la testa oltreché 
la faccia per andare a batte¬ 
re le mani sotto il balcone 
di Largo Chigi prima e piaz¬ 
za Venezia dopo. 

Gli attentatori Sbardellot- 
to e Bovone e Schirru erano 
antifascisti seri e non pappo¬ 
ni da casa di tolleranza. E se 
anche Schirru, come io ricor¬ 
do, fece una serata, se non mi 
sbaglio, in un tabarin, come 
allora veniva chiamato un lo¬ 
cale che doveva essere nell’at¬ 
tuale via del Corso, lo fece 
senza gusto amoroso, ma per 
cercare delle persone che do¬ 
vevano identificare. Il regime 
rappresentato nel Film d’a¬ 
more e d’anarchìa sarebbe 
stato 1 una pagliacciata facile 
a’scaderei\metitxe <?r& una co¬ 
sa che per farla cadere c’è 

mai MUfom&fK- 

cinema non sanno proprio 
niente, e voltano tutto in bar¬ 
zelletta, come del resto fa¬ 
cevano ai tempi del « duce ». 

Fraternamente ti saluto. 

ROMOLO PEDACE 
(Roma) 

Pubblichiamo volentieri que¬ 
sta lettera, per il suo valore 
di testimonianza politica e u- 
mana e perchè, nelTesprime- 
re su Film d’amore e d’anar¬ 
chia di Lina Wertmiiller, at¬ 
tualmente in programmazio¬ 
ne nelle sale cinematografi¬ 
che italiane, un giudizio che, 
del resto, molti potranno non 
condividere (o condividere 
solo in parte), essa pone un 
problema generale, riguardan¬ 
te i diversi possibili modi di 
rappresentare criticamente il 
fascismo. Noi crediamo che 
la satira, la farsa, la comme¬ 
dia . « plebea » ecc., - possano 
servire anch’esse a mostrare, 
dietro certi aspetti buffone¬ 
schi, il volto abbietto e cru¬ 
dele del regime fascista. Tut¬ 
tavia, osservazioni come quel¬ 
le fatte dal nostro compagno 
e lettore sottolineano la ne¬ 
cessità, e la difficoltà insie¬ 
me, di svolgere, pur nella più 
libera e spregiudicata delle 
forme, un discorso che ri¬ 
sulti .chiaro a quelle larghe 
masse popolari, cui determi¬ 
nati film, e i loro autori, vo¬ 
gliono proprio e specialmen¬ 
te indirizzarsi. 

Deve lavorare sol¬ 
tanto per pagarsi 
un farmaco che 
l’INAM non passa 

Gentile direttore, 

mi è stata fatta una diagno¬ 
si presso l’Istituto di malattie 
infettive dell’Università di Pe¬ 
rugia, di « Agammaglobuline- 
mia»; si tratta cioè dì una ma¬ 
lattìa caratterizzata dalla man¬ 
canza di antìcorpi nel san¬ 
gue. Purtroppo, chi come me 
si trova in tale situazione, se 
non fa una terapia a base di 
gammaglobuline, va inevitabil¬ 
mente incontro a ripetuti pro¬ 
cessi infettivi (ad es. polmo¬ 
niti, bronchiti, faringiti ecc.). 

Al disagio delta malattia, si 
è aggiunta la sfortuna di ave¬ 
re a che fare con il massimo 
Ente Assistenziale, cioè VI- 
NAM, che non riconosce la 
prescrizione ai propri assisti¬ 
ti del farmaco «Gammaglo¬ 
buline». In altre parole, da¬ 
to l’elevato costo del farma¬ 
co ed il quantitativo neces¬ 
sario per ogni somministra¬ 
zione. dovrei lavorare esclu¬ 
sivamente per l’acquisto di 
questo medicinale. Le pare di¬ 
gnitoso che un ente assisten¬ 
ziale come V1NAM, che per¬ 
mette la prescrizione di tanti 
tarmaci inutili per svariati 
miliardi, debba negare ai suoi 
assistiti un farmaco insosti¬ 
tuibile e dì assoluta necessità? 

RENATO FIORITI 
(Bastia Umbra - Perugia) 
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DOCUMENTI, SAGGI, ROMANZI SU ASPETTI DELLA SOCIETÀ’ USA 
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America esasperata 

Una serie di libri offre un quadro sconcertante, anche se largamente in¬ 
completo, di quello che sono diventati gli Stati Uniti oggi - Nessuna aspi¬ 
razione a esprimere giudizi definitivi, ma solo contributi a un’analisi 


Nuove luci 
sul complotto 
contro Martin 
Luther King 


GEROLD FRANK, «Martin 
Luther King: una morte ame¬ 
ricana », DaU’Oglio, pp 587. 
L. 4000. 

(r.f.) — Fu James. Earl Ray 
ad assassinare Martin Luther 
King, il 4 aprile del 68 a Mem 
phis? Se fu lui, agl da solo 
e di Iniziativa individuale o 
fu, invece, la pedina o una 
delle pedine di un più vasto 
complotto? Pur senza dare 
una risposta definitiva (ma 
chiaramente propendendo per 
la tesi del complotto di cui 
Ray fu solo un personaggio 
secondario e magari involon 
tario, un Oswald insomma) 
il giornalista Gerold Frank ha 
tracciato, dopo quasi quattro 
anni di meticolose indagini, 
un’attendibile radiografia di 
quello che è stato uno del de¬ 
litti che hanno umiliato l'Ame¬ 
rica. 

La ricerca fornisce un qua¬ 
dro episodico molto ricco ed 
il suo interesse consiste nel 
sipario che alza su un sotto¬ 
bosco della destra america¬ 
na, individuato attraverso una 
serie di coincidenze, un sotto¬ 
bosco analogo a quello emer¬ 
so in occasione delle ricer¬ 
che più approfondite sull'as¬ 
sassinio del presidente Ken¬ 
nedy. 

Razzisti legati al mondo 
del potere, testimoni paurosi, 
avvocati legati a grossi inte¬ 
ressi, avventurieri di ogni ri¬ 
sma, tacite connivenze con 
funzionari e agenti statali e 
federali, vengono delineati in 
questa ricerca che si conclu¬ 
de con la dichiarazione di 
colpevolezza con cui Ray, poi 
pentitosi, impedì praticamen¬ 
te lo svolgimento del proces¬ 
so. Poco importa quindi che 
manchino le conclusioni defi¬ 
nitive; il titolo (a Una morte 
americana ») è sufficiente- 
mente indicativo della realtà 
nel cui contesto è stata tol¬ 
ta la parola a M.L. King, 
nel momento In cui 11 suo Im¬ 
pegno approdava ad una di¬ 
mensione più politica e so¬ 
ciale. 

rp? ff 


Un profilo 
del leader 

negro 
E. Cleaver 


LEE LOCKWOOD, « Conver¬ 
sazione con Cleaver », Riz¬ 
zoli. pp. 126. L. 2000 

(r.f.) — Si tratta del resocon¬ 
to di un lunghissimo incontro 
dell’autore, un giornalista, con 
Eldridge Cleaver. avvenuto 
ad Algeri nel giugno del ’69. 
La data è importante, poiché 
in quel periodo l'inquieto ri¬ 
voluzionario americano non 
aveva ancora rotto con li Par¬ 
tito delle pantere nere, a no¬ 
me del quale, anzi, continua¬ 
va a parlare. Ma nella con¬ 
versazione emergono già 1 pri¬ 
mi elementi della frattura, 
accentuatasi con l’Isolamen¬ 
to di Cleaver, che vive an¬ 
cora nell’esilio algerino. 

Lockwood, anche dedicando 
le prime quaranta pagine del 
libro alla figura di Cleaver 
ed al primi mesi del suo esi¬ 
lio vissuti a Cuba, cerca di 
fare emergere soprattutto il 
profilo psicologico dell’intervl- 
stato, cosi come è stato let¬ 
to nelle due raccolte di scrit¬ 
ti dell’esponente negro (« Ani¬ 
ma In ghiaccio» e a Dopo la 
prigione »). Ed In effetti nella 
conversazione si ritrovano, a 
tratti, i momenti più felici 
del Cleaver fine scrittore ed 
acuto giornalista. Questi 
aspetti scompaiono però quan¬ 
do il discorso scende all'at¬ 
tualità politica (del *69) dove 
l’appassionato rivoluzionarlo 
giunge alle estreme conse¬ 
guenze della sua analisi, con¬ 
siderando ormai Irrefrenabi¬ 
le il processo di fascistizza¬ 
zione degli Stati Uniti e quin¬ 
di lnelimlnablle la necessità 
di uno scontro armato con il 
capitalismo americano e la 
sua struttura di potere. 

Su questo punto la posizione 
di Cleaver è nota, come so¬ 
no noti 1 termini conseguen¬ 
ti della sua rottura con 1 
suol compagni di lotta. Inte¬ 
resse di questa conversazio¬ 
ne è di illustrarne le pri¬ 
me premesse. 


INDAGINE STORICA 


La stampa bolognese 
durante il fascismo 


NAZARIO SAURO ONOFRI, 
« I giornali bolognesi nel ven¬ 
tennio fascista », Editrice 
Moderna, pp 286. L. 4000. 

Lo spazio maggiore dell’In¬ 
dagine di Onofri è dedicato a 
giornali di Interesse nazionale 
come II Resto del Carlino e 
l’Avvenire d'Italia oltre che ai 
settimanali socialisti, cattolici, 
fascisti o della fronda fasci¬ 
sta, editi a Bologna a partire 
all’incirca dal periodo dell’In¬ 
sediamento di Mussolini al go¬ 
verno. -, 

Tutto sommato l’iter più 
singolare è proprio quello del- 
l'Avvenire, quotidiano catto¬ 
lico che fa capo a una so¬ 
cietà editrice controllata da) 
Vaticano. Potendo non essere 
fascista, dal momento che 
nessuno glielo chiedeva al¬ 
meno all’inizio, preferì esserlo 
subito, decisamente, faziosa¬ 
mente. approvò le leggi che 
uccidevano la libertà di stam¬ 
pa e buttavano pressoché sul 
lastrico quei giornalisti che 
non volevano aderire al fa 
seismo SI fece forte dei veto 
dell'arcivescovo posto all’usci 
ta di un settimanale cattolico 
dei dissidenti antifascisti lei 
Partito popolare italiano per 
operare in condizioni di -no 
nopolio per il mondo catto 
lico Poi la direzione venne 
lasciata a Raimondo Manzini 


RIVISTE 

Assistenza 
sociale e 
medicina 
dei lavoratori 

Per tutti coloro che ope¬ 
rano nel campo della pre 
videnza sociale e deH’infor- 
tunistica e che comunque 
sono interessati alla evolu 
zione della legislazione so 
ciaie segnaliamo due rivi¬ 
ste bimestrali edite dal- 
l'INCA. istituto della CGIL 
per la tutela dei diritti pre 
videnziali e assistenziali 
dei lavoratori: « L'assisten 
za sociale * e « Rassegna 
di medicina dei lavoratori * 
Alle pubblicazioni che con 
saggi articoli ’ tavole rolon 
de indagini dibaUiti e in 
terviste trattano sempre ar 
gomenti di grande attualità 
ed interesse collaborano sin 
dacalisti lavoratori organi 
smi di fabbrica, parlamen ’ 
tari, studiosi di discipline 
giuridiche e medico legali 
che affrontano i vari prò 
blemi con competenze e 
tempestività 


che Iniziò un periodo di po¬ 
sizioni e di affermazioni piene 
sempre soltanto di ambiguità 
e di reticenze che, dato il 
clima, non erano certo nè 
chiarificatrici nè, almeno, 
neutrali Un'ambiguità conti¬ 
nuata persino durante I 45 
giorni di Badoglio, continuata 
con ambivalenze imperdona¬ 
bili ancora durante la guer¬ 
ra di Resistenza sotto la pro¬ 
tezione di quel cardinale Na- 
salli Rocca a cui forse i far 
scisti debbono riconoscenza, 
ma a cui nulla deve la Resi¬ 
stenza. 

La storia del Resto del Car¬ 
lino è una storia di imboscate 
e di guerriglia per U pos¬ 
sesso del pacchetto azionario 
di controllo. Chi lo conqui¬ 
stava riusciva ad avere In 
mano il giornale, che riuscì 
ad essere almeno non fascista 
e a subire le crisi e 1 contrac¬ 
colpi, per esempio, del periodo 
del delitto Matteotti 

Quando 11 pacchetto cadde 
In mano ai fascisti di Arpi- 
nati e più tardi agli uomini 
di Dino Grandi, il giornale 
fu un feudo fascista 

Notevole interesse suscitano 
le pagine dedicate ail’Arcàf- 
trave. un periodico di fronda, 
fatto da giovani che se al¬ 
l'Inizio cercavano, predicando 
un ritorno alla « purezza » ori¬ 
ginale, di capire il fascismo, 
alla fine tanto lo capirono che 
divennero, tutti meno uno. an 
tifascisti e non pochi di essi 
morirono nel lager o in mon¬ 
tagna nell'esercito di libera¬ 
zione. Onofri ha abbondato 
nelle citazioni, ha dato alla 
ricostruzione della vita del 
giornale un respiro quasi an¬ 
tologico per permetterci di ca¬ 
pire quanto profondo fosse lì 
divario fra la retorica fasci¬ 
sta della stampa «controlla¬ 
ta» e questo dibattito fin 
quasi assillante che era In 
corso anche su altri giornali 
universitari fascisti 

Onofri si è avvalso di molte 
ricerche che a Bologna sono 
state condotte sulla stampa 
fascista e antifascista delie 
raccolte di testimonianze co¬ 
me quella importantissima d’ 
Arbtzzani e Bergonzinl, La 
Resistenza a Boloqna «voi II). 
per condurre questa sua rico¬ 
struzione inchiesta sulla stam 
pa nel ventennio • fascista a 
Bologna Ne ha costruito un 
quadro completo che non tiene 
conto solo della linea del glor 
nah. ma anche dei retroscena 
delle lotte Intestine che gerar¬ 
chla fascista e finanziatori 
teioè capitalisti fascisti) con¬ 
ducevano per la direzione e 
li controllo del giornali. 

Adolfo Scalpelli 


Due libri diversissimi, ma 
sullo stesso tema. Gli Stati 
Uniti d’America, loro mo¬ 
struosità, problemi, tensioni 
sociali, rivolte e insomma usi 
e costumi. 

Il primo è un’analisi poli¬ 
tica deH’imperialismo USA in 
casa e fuori casa, contenuta 
nel volume di Harold Jacobs 
Weathermen / I fuorilegge 
d’America (Feltrinelli pp. 334, 
L. 2300). Chi sono i Weather¬ 
men? Stando al lessico « gli 
uomini del tempo », insomma 
i « bernacca » della situazio¬ 
ne politica, stando alla so¬ 
stanza delle loro posizioni e 
delle loro azioni sono un grup¬ 
po di ■ rivoluzionari bianchi 
di ispirazione maoista nati 
dalla crisi della SDS america¬ 
na. Il nome gli deriva dal lo¬ 
ro primo e fondamentale do¬ 
cumento dal titolo Non c'è 
bisogno di un esperto del 
tempo per sapere da che par¬ 
te tira il vento. E il vento, se¬ 
condo loro, tira (o dovrebbe 
tirare) nella seguente direzio¬ 
ne. Intanto per cominciare d 
Weathermen non si considera¬ 
no molto di. più che un grup¬ 
po d’appoggio alle rivoluzio¬ 
ni altrui: coerentemente mao¬ 
isti (e decisamente antimar- 
cusiani) sottovalutano sia lo 
scontro di classe all’interno 
del sistema, sia le potenziali¬ 
tà rivoluzionarle delle frange 
studentesche. 

Quindi la classe rivoluzio¬ 
naria non è più la classe ope¬ 
raia. nè tantomeno le frange 
protestatarie bianche. Rivo¬ 
luzionari sono solo i neri per¬ 
ché sono oppressi in quanto 
popolo. Non esiste quindi al¬ 
tro meccanismo, rivoluziona¬ 
rio che non sia quello della 
autodeterminazione dei popo¬ 
li. La rivoluzione si fa solo 
a livello planetario e passa 
per la sconfitta politica del¬ 
l’imperialismo USA. Queste te¬ 
si sono, naturalmente, molto 
discutibili perché per esem¬ 
pio danno per scontato l’as¬ 
sorbimento da parte del siste¬ 
ma di tutte le contraddizio¬ 
ni che non siano quelle raz¬ 
ziali. Va però dato atto a que¬ 
sto gruppo (tra l’altro fuori 
.legge perché.passato all’azio¬ 
ne violenta) di avere fatto ira 
originale sforzo teorico per 
individuare una sorta di « via 
americana» al socialismo. Se 
il loro maoismo è d’importa¬ 
zione (e questo gli è stato det¬ 
to da più d’uno, come prova¬ 
no i documenti raccolti in 
questo volume) la loro anali¬ 
si delie forze sociali rivoluzio¬ 
narie è tipicamente statuni¬ 
tense. 

I Weathermen prendono at¬ 
to del fatto che la classe ope¬ 
raia del loro paese non sem¬ 
bra a tutt’oggi capace di scos¬ 
se rivoluzionarie, prendono al¬ 
tresì atto del fatto che il dis¬ 
senso bianco è assolutami 
te privo di una base di mas¬ 
sa ed è comunque più esisten¬ 
ziale thippis eccetera) che non 
politico: restano i neri, que¬ 
sto è un fatto. 

Uno dei punti su cui si 
può discutere è se gli inte¬ 
ressi, di classe di questi ulti¬ 
mi coincidano o no con una 
logica di classe che non pas¬ 
si necessariamente e soltanto 
per la logica della autodeter¬ 
minazione dei popoli. I Wea- 
thermen non hanno dubbi: 
« i neri del Nord non hanno 
un ’’ duplice interesse ” come 
neri da un lato e come ” lavo¬ 
ratori della nazione USA " dal 
l’altro. Hanno un solo inte¬ 
resse di classe, insieme a tut¬ 
ti gli altri neri negli Stati Uni¬ 
ti. in quanto membri della 
Colonia proletaria nera ». 

II secondo libro, meno se¬ 
rio e. in fondo, anche mime¬ 
tico è Le mangiatrici di ice- 
cream di Inisero Cremaschi 
(Fratelli Fabbri, pp. 167. L 
1000) 

Si tratta di una sorta di 
romanzo giallo ambientato 
tra sventate e feroci fanciul¬ 
le (ed anche fanciulli) delle 
metropoli nor d-americane. 
Tra grandi pasti a base di ge¬ 
lati. lezioni pratiche di guer¬ 
riglia e anti-guerriglia in cui 
ci si tira addosso bombe-car¬ 
ta piene di inchiostro rosso, 
scazzottate vere scazzottate 
finte e un po’ di sesso, ci scap¬ 
pa il morto (anzi la morta) 
vera, che poi forse però è Tin¬ 
ta anche lei. Come In ogni 


Il Bolaffi 
annuale 

Giulio Bolaffi annuncia una 
serie di pubblicazioni Interes¬ 
santi. Fra queste U a 8 del 
« catalogo nazionale Bolaffi 
d’arte moderna » (4 volumi 
con 2661 Illustrazioni in bian¬ 
co e nero e 98 a colori. Li¬ 
re 35.000) Otto edizioni del 
> Catalogo » sono apparse dal 
1961 ad oggi I) volume di 
quest'anno riferisce l'attività 
di 2764 artlst - italiani. 

Da quest’anno. Inoltre, vista 
la situazione favorevole del 
mercato artistico il «Catalo¬ 
go» avrà una cadenza annua¬ 
le. Bolaffi annuncia che i ne¬ 
cessario accrescere 11 ritmo 
al uscita, visto che, ad esem¬ 
plo, le gallerie italiane sono 
passate dalle 75 di dodici an¬ 
ni fa alle 1114 di oggi. 


romanzo giallo che si rispet- ' 
ti c’è un detective, nella fat- : 
tlspecie « l'agente Camillo del¬ 
la PS. milanese » non si sa 
bene se in vacanza o in mis¬ 
sione speciale fra le angeliche 
e diaboliche ragazzine, comun 
que sta 11 e, come lui stesso 
dice, osserva « l'uovo, intatto 
e durissimo tentando invano 
di indovinare quale mostruo¬ 
so pulcino nascondesse *. Ini¬ 
sero Cremaschi fnsomma, fa¬ 
cendo Il verso al romanzo gial¬ 
lo americano (e sia detto re¬ 
stando prigioniero del. biri¬ 
gnao del modello) ci offre una 
divertente ma anche un po' 
fastidiosa dipintura d’ambien¬ 
te: un po’ del tipo (per capir¬ 
ci) di un libro (più noto co¬ 
me film) come Arancia a oro¬ 
logeria : delitti violenza sesso 
e cattiverie più o meno gra¬ 
tuite dei teen-agers d’oltre 
oceano. Le cosiddette Angeli¬ 
che di Cremaschi sono l’ulti- 
mo prodotto di una società 
opulenta e alienata, immagi¬ 
ne pop di una società fon¬ 
data sullo spreco e sullo sfrut¬ 
tamento. 

Francesco D'Anni 


Il romanzo di Girolimoni 

(a. b.) - Nella collana Inchttite e documenti edita da Cap 
pelli e dedicata ad argomenti storici, sociali, dei costume 
che abbiano ispirato inchieste nel campo del cinema, del 
teatro o della TV, è apparso il volume Girolimoni - Il « ino¬ 
ltro » e II fascismo (pp. 180, L. 2.500) che, oltre a fornire 
il racconto completo del film diretto da Damiano Damiani, 
aggiunge altri elementi di giudizio con una serie di docu¬ 
menti, anche fotografici, e precisi dati di cronaca che Gae¬ 
tano Strazzulla ha raccolto dando vita ad una sorta di ro¬ 
manzo-saggio. Nella foto: a sinistra il vero volto di Giroli¬ 
moni e, a destra, l’attore Nino Manfredi protagonista del film. 


ECONOMIA POLITICA 


STUDI DI PSICOLOGIA 


Il rapporto 
madre-barn bino 

Una seria e ampia documentazione di John Bowiby che nonostante alcune 
riserve crea interessanti premesse per nuovi dibattiti e nuovi esperimenti 


JOHN BOWLBY, « L'attac¬ 
camento alla madre », Bo- 
ringhieri, pp. 497. L. 8000. 

Quando J. Bowiby nel 1650 
accettò di fare, per incarico 
della Organizzazione mondia¬ 
le della sanità, la ormai fa¬ 
mosa inchiesta sulla salute 
mentale dei bambini senza fa¬ 
miglia, certamente non preve¬ 
deva che le conclusioni con¬ 
tenute nell’ormal notissimo 
volume « Matemal care end 
meritai healt» avrebbero su¬ 
scitato tanto scalpore e dato 
inizio ad una serie di dibat¬ 
titi tuttora estremamente vivi. 

Le vivaci 
polemiche 

in verità, una parte della 
risonanza di questa famosa 
inchiesta non è tanto legata 
alle pur notevoli conclusioni 
ed al loro peso scientifico ma 
alle conseguenze che ne deri¬ 
vavano, o che a molti appar¬ 
vero derivarne, sul piano so¬ 
ciologico. Ed anche da que¬ 
sto angolo visuale sono sor¬ 
te le maggiori resistenze e 
le più vivaci polemiche. Pur¬ 
troppo l’approdo di queste cri¬ 
tiche è stato scarsamente va¬ 
lido per gli elementi di ridu¬ 
zionismo in esse contenuti, os¬ 
sia la tendenza a voler mi¬ 
surare e giudicare esperien¬ 
ze psicologiche con misure e 
giudizi sociologlcL A questo 
si è contrapposta un’altra for¬ 
ma di riduzionismo, quella ten¬ 
dente ad utilizzare le conclu¬ 
sioni di Bowiby come antite¬ 
tiche al processo di sviluppo 
della società e della donna 
stessa nella società, come se 
il problema non fosse quel¬ 
lo di studiare le forme per 
evitare la caduta di un rap¬ 
porto essenziale, ma quello 
di conservarlo conservando 
delle condizioni storiche che 
vanno mutando. 

L’ampiezza di polemiche, pe 
rò, come l'ancor più grande 
ampiezza dei consensi su ba¬ 
se scientifica ha avuto l’uti¬ 
lità di stimolare In Bowiby e 
nei suol collaboratori, dal 1952 


in poi, una serie massiccia e 
sistematica di ricerche rac¬ 
colte in due volumi dei qua¬ 
li il primo è quello di cui 
ci occupiamo, tradotto e pub¬ 
blicato per 1 tipi dell'edito¬ 
re Borlnghleri con il titolo 
« L’attaccamento alla madre ». 

La preoccupazione di Bowl- 
by, anche in rapporto alle po¬ 
lemiche riportate, è stata quel¬ 
la di inquadrare l’ampia mes¬ 
se di esperienza in un tessu¬ 
to connettivo di tipo teorico 
che permettesse, a coloro che 
dovevano ripercorrere speri¬ 
mentalmente le stesse strade, 
oltre che un ampio campo di 
controlli, una seria possibili¬ 
tà di discorso critico sul me¬ 
todo. La partenza è sempre 
lo studio sistematico del mo¬ 
do in cui i bambini piccoli 
reagiscono alia perdita, più 
o meno temporanea, della 
madre, ma viene impostato 
anche sul piano metodologi¬ 
co il' problema dello studio 
di quello che viene indicato 
come a comportamento di at¬ 
taccamento». ossia il tipo di 
legame di dipendenza che esi¬ 
ste tra il bambino e la fi¬ 
gura materna e le ragioni di 
tale legame. E’ evidente, per¬ 
ciò, che il Bowiby muoven¬ 
dosi su questo terreno, pur 
con sostanziali differenze dal¬ 
ie primitive esperienze freu¬ 
diane, non può che ripropor¬ 
si il problema dell’analisi teo¬ 
rica e pratica dei comporta¬ 
mento Istintivo e questo fa 
in modo ampio e sistemati¬ 
co nella seconda parte di que¬ 
sto volume, parte profonda¬ 
mente ancorata ad un’analisi 
biologica di tale comporta¬ 
mento anche nei rapporti fra 
esseri umani ed animali. 

- Lo sforzo di sistematizzazia 
ne è serio e oltremodo inte¬ 
ressante anche se rimangono 
alcune ambiguità dovute alla 
estrema difficoltà di un’ana¬ 
lisi critico-comparativa con i 
due autori che. in sostanza, 
in campo psicoanalitico e psi¬ 
cologico, più si sono occupa¬ 
ti di questo tema. R. Spitz e 
M. Klein, e con alcune fon¬ 
damentali esperienze fatte in 
campo riflessologico. 

Nei limiti di una recensio¬ 


ne si può soltanto dire che 
mentre questo volume, con le 
ricerche in esso contenute e 
con molte delle notazioni cri¬ 
tiche In vario modo inserite, 
conferma in modo sistemati¬ 
co le precedenti esperienze 
sul fondamentali problemi 
della relazione madre-bambi¬ 
no (genialmente ripresi e ap- 
. profonditi da R.. Spitz) lascia 
"delle-perplessità 1 Bulla possl- 
bbilltà dl-aocettare. almeno nel 
rhodo ftropoèto da Bowiby, il 
fatto che 11 comportamento 
d'attaccamento non avrebbe 
specifica genesi nel bambino 
nel soddisfacimento del biso¬ 
gni di cibo ma potrebbe co¬ 
stituire In qualche modo una 
pulsione primaria di origine 
non specificamente biologica. 

Le critiche 
a Freud 

In questo senso le critiche 
rivolte a Freud ed alla scuo¬ 
la post-freudiana (quella di 
A. Freud e M. Klein) sono 
interessanti ma, ci sembra, 
non molto approfondite e ad¬ 
dirittura sottovalutato è rap¬ 
porto fornito da Spitz con la 
sua teoria degli organizzatori 
ed un’analisi del rapporto ma¬ 
dre-bambino anche al di là 
del bisogno di cibo. Qui, a 
mio avviso, il problema si al¬ 
larga e si ripropone in una 
indagine più accurata anche 
sul piano sperimentale delle 
problematiche istintuali pri¬ 
marie nelle quali il dibattito 
è già ampiamente aperto con 
le, a nostro avviso giuste, po¬ 
lemiche sull’istinto di morte. 
’ Ma questo non deve disto¬ 
glierci dall’apprezzare la mas¬ 
siccia ed incontrovertibile do¬ 
cumentazione - sperimentale 
sull’enorme importanza della 
relazione madre-bambino. 

Si potrebbe dire, in conclu¬ 
sione, che anche con questo 
volume il Bowiby crea delle 
interessanti premesse per nuo¬ 
vi dibattiti e nuovi esperi¬ 
menti. 

Adriano Ossicini 


INCHIESTA SULLA CULTURA 


Degradazione a Napoli 


LA DISOCCUPAZIONE MEN¬ 
TALE (inchiesta sulla cultu¬ 
ra a Napoli) a cura di Lucia¬ 
no Caruso, Longo Editore, 
pp. 327, L. 3500. 

Ormai è accertato che scri¬ 
vere su Napoli presenta sem¬ 
pre un duplice rischio. L’oscil¬ 
lazione è tra l’orrore neoco¬ 
lonialista e 11 napoletanismo, 
condito di rimpianti e di rab 
bia che si degradano in im¬ 
potenza e questa a sua volta 
serve da alibi per l’integra¬ 
zione nelle strutture culturali 
della città Sempre, la diffi¬ 
coltà è quella di vedere, in¬ 
vece, nella tragica realtà di 
questa città la sua essenza 
vera; di individuare nella sua 
degradazione il terreno, unico, 
a partire dal quale organlz 
zare. anche sul piano cultu 
rale. la protesta ed 11 rifiuto 
e dare loro una prospettiva 
ed un segno positivi. E fino 
a quando gli intellettuali na¬ 
poletani non sapranno mua 
versi in questa direzione, sa¬ 
ranno essi il simbolo più evi¬ 
dente della degradazione del¬ 
la città e naturalmente non 
saranno autorizzati a parlare 
a nome della città ed a sen¬ 
tirsi offesi e limitati dalla 


sua degradazione e dalle sue 
tragedie. 

D’altra parte anche le Inda¬ 
gini sociologici» fanno sem¬ 
pre torto a Napoli, ne appiat¬ 
tiscono la realtà, la rendono 
unilaterale, mentre caratteri¬ 
stica di questa città sono la 
sua forte e contraddittoria 
tensione, la sua drammatica 
Instabilità, all’interno della 
quale una reale egemonia non 
è saldamente esercitata da 
nessuna forza sociale e poli- 
fica. 

- Questa indagine, curata da 
Luciano Caruso, ha una ca¬ 
ratteristica particolare e per 
due motivi. Il primo è che 
essa è stata fatta da un grup 
po di giovani Intellettuali di 
sinistra che si occupano es 
senzial mente di critica lette 
rafia ed hanno visto In que 
sta indagine anche uno stru 
mento di verifica del pre 
pilo rapporto-rifiuto verso la 
città; il secondo è che l’inda¬ 
gine è fatta con il metodo 
della città che parla di se 
stessa. 

li libro è Infatti la raccolta 
di documenti, prese di posi¬ 
zione, statuti, programmi, del¬ 
le varie istituzioni napoletane, 
dalle amministrazioni locali. 


Analisi in Europa 
della pianificazione 

Pubblicati alcuni importanti saggi di studiosi degli anni ’30 sul «Gosplan» 


ai sindacati ed al portiti, fino 
alle vecchie associazioni cul¬ 
turali che vivono delle ultime 
sedimentazioni idealistiche e 
erodane, al giornali ed alle 
riviste, all’università, alle Isti¬ 
tuzioni di beneficenza. 

. n quadro che ne emerge 
— non sembri esagerato — 
è agghiacciante: una organiz¬ 
zazione culturale, intesa nel 
senso più lato della parola 
(intendendo per cultura anche 
il fare politica) assolutamente 
sorda ed impreparata rispetto 
alle gravi contraddizioni della 
città; una sovrastruttura più 
povera ed arretrata di quanto 
non lo sia la struttura, nel 
senso che quest’ultima genera 
una serie di tensioni e di con¬ 
traddizioni che non trovano se 
non un’eco debolissima nelle 
sedi sovrastrutturali. 

E il grido di allarme «Na¬ 
poli va incontro ad una di¬ 
sfatta totale». lanciato dalla 
copertina del libro, si rivela, 
aiia luce di questa rassegna, 
terribilmente fondato e preoc¬ 
cupante, ma suona innanzi¬ 
tutto come un appello a fer¬ 
mare a tempo questa corsa 
alla disfatta. 


M. H. DOBB, O. LANGE, A. 
P. LERNER, < Teoria econo¬ 
mica e economia socialista », 
Summa Uno, pp. 164 L. 2000. 

La serie di saggi raccolti in 
questo volume presenta il di¬ 
battito che vide impegnati al¬ 
cuni economisti, in Europa, 
negli anni trenta, attorno al 
problema della razionalità del 
calcolo economico in una eco¬ 
nomia pianificata. 

Tale confronto costituiva, 
nei fatti, la continuazione di 
quello che, nell’Unione Sovie¬ 
tica, si apre nel 1921 con la 
costituzione del Gosplan e 
che, restando sempre estre¬ 
mamente vivo, accompagne¬ 
rà l’affermazione dei metodi 
della pianificazione e la sua 
diffusione, fino al 1929. In 
quell’anno, infatti, proprio 
mentre viene adottato, anche 
formalmente, il primo piano 
quinquennale, la discussione, 
drammaticamente, viene con 
elusa. Rimase, certamente, 
quale conquista di tutta la 
conoscenza teorica, oltre alla 
poderosa costruzione indu¬ 
striale e economica che ven¬ 
ne messa in atto, il forte im¬ 
pulso che quella schiera di 
scienziati, e insieme di uomi¬ 
ni impegnati politicamente — 
da - Groman e Fel’dman, da 
Preobrazhenskii a Bukharin 
— aveva offerto nel primo 
reale tentativo di regolare e 
guidare 1 fatti economici. 

Questo confronto fu raccol¬ 
to in « occidente » da alcuni 
economisti che, esprimendo 
l’accordo sulla sostanza gene¬ 
rale del metodo, dettero ini¬ 
zio ad una discussione sui 
contenuti e sulle implicazioni, 
anche sociali, che la scelta 
metodologica della pianifica¬ 
zione comporta. Del resto il 
problema del calcolo economi¬ 
co, al di là dei suoi aspetti 
più intrinsecamente teorici, 
costituisce il centro del rap¬ 
porto che connette l’individuo 
alla società. Tale tematica 
investe, con il problema della 
formazione del prezzo, sia la 
produzione, e il rapporto tra 
i diversi settori economici, 
dall’agricoltura, all’industria, 
al terziario, che la distribu¬ 
zione del prodotto realizzato. 

In questo dibattito, da una 
parte, Lemer e Lange sosten¬ 
gono che un sistema decen¬ 
tralizzato dì prezzi costituisce 
un meccanismo essenziale al¬ 
la soluzione del problema del 
calcolo economico. Pongono, 
cioè, in primo piano ì forti 
svantaggi che, a loro avviso, 
la pianificazione centralizzata 
comporterebbe per il mante¬ 
nimento di un equilibrio « idea¬ 
le » — dal punto di vista del¬ 
la massimizzazione del benes¬ 
sere dei' consumatori — in un 
dato istante. Sulla scia di 
Dickinson. essi si fanno soste¬ 
nitori dell’introduzione nella 
pianificazione di un meccani¬ 
smo che costituisca una spe¬ 
cie di duplicato del meccani¬ 
smo di mercato del capitali¬ 
smo. - 

Lerner, in particolare, ri¬ 
chiede resistenza di effettivi 
mercati per tutti i beni e i 
fattori della produzione, sui 
quali i dirigenti delle indu¬ 
strie socializzate dovrebbero 
« giocare alla concorrenza » 
in modo da stabilire i prezzi 
d’equilibrio delle offerte rela¬ 
tivamente alle domande, e- 
sprimendo così le « scarsità » 
dei vari beni e fattori. Lange 
afferma sufficiente, invece de¬ 
gli effettivi mercati, il sem¬ 
plice uso dei prezzi di conto, 
fissati dalle autorità centrali 
in base al principio che se la 
offerta ■ si trova ad eccedere 
la domanda il prezzo di conto 
dovrebbe essere abbassato e 
viceversa. Sulla base di que¬ 
sti prezzi di conto verrebbero 
prese le derisioni di investi¬ 
mento in modo da scegliere 
sempre quella combinazione 
di fattori che minimizzi i co¬ 
sti medi complessivi ed espan¬ 
da la produzione fino al pun¬ 
to in cui il prodotto addiziona¬ 
le moltiplicato per il suo prez¬ 
zo di vendita eguagli il costo 
marginale. 

Dobb. d’altro lato, sostenne 
allora, assieme alla pianifica¬ 
zione, le scelte sovietiche in 
politica economica, anche se 
in seguito — e lo conferma la 
recente postilla a chiusura del 
suo saggio del 1933 — verrà 
a sfumare molto quella prima 
posizione sulla scia anche del¬ 
le nuove conoscenze die via 
via i paesi socialisti hanno 
sperimentato. La pianificazio¬ 
ne centralizzata, sostiene Dobb 
in quel periodo, offre la pos¬ 
sibilità di condurre I calcoli 
economici non più in termini 
di costi e di domanda ma sul¬ 
la base delle decisioni d’inve¬ 
stimenti prioritari, secondo il 
criterio della loro produttività 
netta. 

L’importanza della temati¬ 
ca, e il volume ri offre uno 
spaccato significativo anche 
se limitato (non si compren¬ 
de ad esempio l’esclusióne 
dell’importante contributo di 
un Dickinson) delle diverse 
posizioni, credo sia stata ve¬ 
rificata e confermata, nella 
storia più recente, dall’espe¬ 
rienza di quei paesi che han¬ 
no scelto quale loro obbietti¬ 
vo una società «organizzata 
come una associazione co¬ 
sciente e sistematica». 

Paolo Cantelli 


IN LIBRERIA 


Canti dell’America Latina 


G. B. DE CESARE, « Poesia 
di rivolta. Il grido dell'Ame¬ 
rica Latina », Edizioni Ac¬ 
cademia. 

(i. de.) — L'interesse di que¬ 
ste antologie — e bisogna es¬ 
sere particolarmente grati al¬ 
l’Accademia dell'Impegno che 
ha messo nel realizzarne al¬ 
cune che, unite alle raccolte 
monografiche, costituiscono un 
notevole contributo alla co¬ 
noscenza o all’aggiornamento 
su poesie e poeti noti e meno 
noti — consiste per un verso 
nel mettere a disposizione del 
lettore testi particolarmente 
significativi, ma non sempre 
facilmente reperibili, di poeti 
famosi, per un altro, nell’ag- 
giornamento sia pur somma¬ 
rio, su un certo numero di 
« fatti » poetici, legati a si¬ 
tuazioni e momenti che spes¬ 
so sfuggono al non specia¬ 
listi. 

Utile, dunque, risulta anche 


questa, nella quale vediamo 
insieme poesie del peruviano 
Vallejo, dei cileni Neruda e 
Nicanor Parca, dei cubani Pe- 
droso e Gulllén e lieta mar, 
di un nutrito stuolo di brasi¬ 
liani che comprende Murilo 
Mendes, e ancora del messica¬ 
no Ottavio Paz, dell’ecuado¬ 
riano Carcera Andrade, del ni- 
raguegno Cardermi e di un 
gruppo di guatemaltechl, ol¬ 
tre aU’uruguayano, Salvador 
Puig. DI particolare Interesse 
gli Inni e canti dei guerriglie¬ 
ri della Colombia, quasi tutti 
già compresi nel volume La 
violenza in Colombia, curato 
da me. 

Dispiace, piuttosto, che il 
volume non contenga una sin 
pur breve scheda biografica 
degli autori, destinata, dato 
il carattere della collana, a 
un pubblico vasto die non 
sempre ha accesso ad altre 
più nutrite fonti di inforni- 
zione. 


La relatività generale 


DENNIS W. SCIAMA: « La 
Relatività Generale. Fonda¬ 
menti fisici della teoria ». 

Zanichelli, pp. 127, L. 900. 

tg.a.) — Questo volumetto 
costituisce il quarantesimo ti¬ 
tolo di una già collaudata e 
ben nota collana — la «Bi¬ 
blioteca di Monografie Scien¬ 
tifiche» — che è nata come 
parte di un più vasto program¬ 
ma di attività, con l’obiettivo 
di impostare su basi nuove lo 
insegnamento e lo studio del¬ 
la fisica. 

Va da sé che tra queste Idee 
e problemi occupa un posto dì 
tutto privilegio la Relatività 
Generale, che — come dice 
Sciama — è «una delle più 
stupende e profonde creazio¬ 
ni della mente umana, e a 
tutt’oggi la teoria più com¬ 
pleta dal punto di vista logi¬ 
co e più soddisfacente che 
esista». 


Tra 1 possibili modi di 
esporre la Relatività Genera¬ 
le, filosofico, matematico o 
fisico. Sciama sceglie questo 
ultimo, perché — a suo avviso 
— essa e soprattutto una teo¬ 
ria fisica. Il punto di parten¬ 
za del libro è costituito dalle 
leggi newtoniane del moto 
Dalle proprietà inerziali del 
la materia, e dalla soluzione 
insoddisfacente data da New 
ton a questo riguardo. Sciama 
passa poi a prendere In esa¬ 
me un’alternativa più accetta¬ 
bile: quella impostata dal ve¬ 
scovo e filosofo irlandese Ber 
keley, che verrà ripresa più 
tardi da Ernst Mach e dallo 
stesso Albert Einstein. In que¬ 
sto modo i problemi, sollevati 
per gradi, portano alla Rela¬ 
tività Generale nella sua pie 
na complessità, senza che in 
alcun punto si riscontri un^ 
qualche difficoltà o un’apr 
rente arbitrarietà. 


Colombo e la terra promessa 
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SIMON WIESENTHAL, « O- 
perazfont nuovo mondo », 

Garzanti, pp. 220. L. 3200 
la. b.) — Simon Wlesenthal, 
Impegnato studioso di proble¬ 
mi storico-culturali ebraici cui 
la repressione antisemita na¬ 
zista costò la permanenza in 
ben tredici campi di concen¬ 
tramento e di sterminio, rico¬ 
struisce, sulla base di docu¬ 
menti poco conosciuti e di al¬ 


tri noti e nuovamente intei 
pretati, la vicenda di Cristo 
foro Colombo inserendola in 
quella millenaria della perse¬ 
cuzione degli ebrei e attri¬ 
buendo al navigatore geno 
vese (di origine israelita) la 
intenzione di andare alla sco 
perta di una nuova Terra pro¬ 
messa. Nella foto: lo sbarco 
di Colombo in una incisione 
del XVII secolo. 


Con Piero Jahier 


ROMEO FORNI, «L'uomo 
dai capelli di lana bianca 
(con Piero Jahier) », Toda- 
nana editrice, pp. 140. Lire 
1800. 

(a. b.) — E 1 la biografia dì 
Piero Jahier legata alla sto¬ 
ria di mezzo scodo di vita ita¬ 
liana dai tempi « Vociani » ai 
ricordi della grande guerra, 
dalla dittatura fascista al se¬ 
condo conflitto mondiale, dal¬ 
la liberazione ai primi venti 
anni del dopoguerra. Romeo 


Forni che, nonostante la no 
tevole differenza di età, fu 
per molti anni intimo amico 
dell’uomo che non volle pie¬ 
garsi alla tirannide fascista e 
ne venne distrutto come scrit¬ 
tore, traccia con rigore e af¬ 
fetto un ritratto fedele e sin¬ 
cero del vecchio «dai capelli 
di lana bianca » facendolo vi¬ 
vere fra i personaggi più In 
vista dell’epoca nel mondo del¬ 
la cultura, dell’arte e della 
politica. 


Gli OS francesi 


DANIEL MOTHE', «Gii ope¬ 
rai: gli OS », Jaca Book, 

. pp. 109, L. 800. 

( f.r.) — Charlot, in «Tem¬ 
pi moderni » è un OS. I*> 
stesso Lulù Massa, del film 
di Elio Retri « La classe ope¬ 
rala va in paradiso » è un OS. 
In Francia l’operalo della ca¬ 
tena di montaggio, quello che 
da noi è solitamente inqua¬ 
drato nella terza categoria, 
viene definito « specializzato » 
per la ripetitività ossessiva 
delle mansioni che svolge. 
L’OS è vittima non solo del 
rumore, del caldo, delia catti¬ 
va illuminazione, dei ritmi, 
della fatica, dei bassi salari, 
e sul plano finanziario più 
generale, vittima di una siste¬ 
ma che Io fa contribuire 
a coprire le spese per le ma¬ 
lattie che egli stesso subi¬ 
sce; ma è anche vittima 


in termini «psicologici» di 
una organizzazione del lavo¬ 
ro che lo priva <H qualsia¬ 
si responsabilità. 

Gli appunti di Daniel Mothé, 
operaio fresatore e dirigen¬ 
te sindacale della CFDT U’or- 
g&nlzzazione della sinistra 
cattolica) collaboratore della 
rivista «Esprit» e autore di 
altri tre brevi saggi sulla con¬ 
dizione operaia, denunciano 
con vissuta comprensione, la 
vita in fabbrica degli 08, e- 
marginati, isolati, strumenta¬ 
lizzati dai gruppi e — a suo 
dire — persino dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Ma l’A. non 
coglie, neppure di sfuggita 11 
rapporto fra lotte aziendali e 
lotte sociali, il valore egemo¬ 
ne delle lotte operale, il ruo¬ 
lo fondamentale svolto dalle 
forze politiche della 
in Franchi 
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Gli spettacoli in Rra-nk, j , L VIA AL XXIII FESTIVAL DI SANREMO 


Musica e prosa 
a lasi tengono 
testa alla TV 

Nella città moldava operano con grande suc¬ 
cesso un’ Opera di Stato, il Teatro Nazionale 
« Atecsandri » e l’orchestra della Filarmonica 


Dal nostro inviato 

IASI, 7 

I primi spettacoli teatrali 
furono rappresentati a Iasl, 
agli Inizi del secolo scorso, dal¬ 
le troupes di commedianti Ita¬ 
liani che, nel loro continuo gi¬ 
rovagare attraverso l’Europa, 
capitarono anche da queste 
parti e sostarono nella capi¬ 
tale della Moldavia. 81 tratta¬ 
va, però, di iniziative limita¬ 
te, spesso dovute al lavoro di 
gruppi familiari, sempre of¬ 
ferte in una lingua che, an¬ 
che se molto vicina, non era 
quella parlata dagli abitanti 
del luogo. 

Così, ad Iniziativa di Gheor- 
ghe Asachì, la sera del 27 di¬ 
cembre 1816 venne rappresen¬ 
tato il primo spettacolo In Un-, 
gua romena. 

Lo spettacolo — seppur con 
1 suol limiti e le sue man¬ 
chevolezze— ebbe successo. 
Cosi, tre anni più tardi ven¬ 
ne costituito il Teatro Na¬ 
zionale, unico centro in cui si 
presentavano spettacoli di tut¬ 
ti i tipi: opere liriche, com¬ 
medie, drammi, prosa popo¬ 
laresca. 

Da allora è trascorso oltre 
un secolo e mezzo ed oggi 
lasl — quarto centro del pae- 
sè, con ima popolazione di 
neanche duecentomila abitan¬ 
ti — città di provincia, ma 
con antiche tradizioni di ca¬ 
pitale, possiede un’«ossatura» 
che permette ed assicura lo 
svolgimento di una intensa 
attività artistica, tale da far 
Invidia anche a città maggio¬ 
ri e con marcate pretese cul¬ 
turali. 

Del passato e del presente 
del teatro moldavlano abbia¬ 
mo parlato con Ioan Pavala- 
che. direttore dell’Opera di 
Stato di lasi e. contempora¬ 
neamente, anche direttore 
della Filarmonica, e con il 
basso Ion Frisacaru, noto 
in tutta la regione come 
« l’uomo della calunnia ». L’at¬ 
tività si svolge in tre dire¬ 
zioni: Opera di Stato. Teatro 
Nazionale «Vaslle Alecsandrl» 
— che presentano i loro spet¬ 
tacoli nella stessa sede con 
una suddivisione delle sera¬ 
te all’inclrca a metà — e l’or¬ 
chestra filamonica. 

L’Opera di Stato di Iasl è 
la più giovane delle istituzio¬ 
ni, ma forse la più popola¬ 
re. Conta appena 17 anni di 
attività, essendo stata Inau¬ 
gurata nel 1953 con la Tosca 
di Puccini, ma ha già un suo 
pubblico di aficionados. In 
occasione del quindicesimo an¬ 
niversario del Teatro è stato 
pubblicato un bilancio, dal 
quale si apprende che nei 
primi tre lustri sono stati 
presentati 3.252 spettacoli, di 
cui 348 in tournée e 1.158 sotto 
forma di concerti-recital. Ven¬ 
gono presentate opere del re¬ 
pertorio tradizionale, con una 
particolare preferenza per 11 
melodramma italiano, sempre 
presente in « cartellone ». In 
questa stagione viene dato il 
Nabucco di Verdi. Di questo 


E' morto il 
direttore 
d'orchestra 
Paul Kleckì 


UVERFOOL. 7 

E* morto a Liverpool, all’età 
di 73 anni, il noto direttore 
d’orchestra Paul Klecki. Non 
sono state rese note le cau¬ 
se del decesso. 

Nato in Polonia, si era af¬ 
fermato appena quattordicen¬ 
ne come violinista, ma poi si 
era dedicato alla direzione 
d’orchestra, stabilendosi a 
Berlino, città che abbandonò 
dopo l’avvento del nazismo. 
Rifugiatosi In Svizzera, fu di¬ 
rettore stabile dell’Orchestra 
di Berna e, successivamente, 
collaboratore di Ansermet al¬ 
l’Orchestra della Suisse Ro- 
mande. Da qualche anno era 
stato nominato direttore sta¬ 
bile dell'Orchestra di Liver¬ 
pool 

Klecki aveva svolto una in¬ 
tensa attività in tutto il mon¬ 
do: era stato molte volte in 
Italia e. recentemente, in 
Israele. Egli era apparso in 
pubblico l’ultima volta il me¬ 
se scorso, alla Sai le Pleyel di 
Parigi, alla guida deU’Orehe- 
stra nazionale francese. 


Makavejev a 
Parigi per 
un nuovo film 

BELGRADO. 7 
Il regista cinematografico 
Jugoslavo Dusan Makavejev è 
partito qualche giorno fa alla 
volta di Parigi, dove avrà in¬ 
contri per la realizzazione del 
nuovo film Sioeet movie. Ma¬ 
kavejev ha avuto regolare per¬ 
messo di recarsi all’estero, no¬ 
nostante che su di lui sla in 
corso un’Inchiesta giudiziaria. 
Questa è stata provocata da 
una denuncia dei veterani del¬ 
la guerra di liberazione, rite¬ 
nutisi tra l’altro offesi per una 
Intervista rilasciata dal cinea¬ 
sta — la cui opera più recen¬ 
te, WR I misteri dell’organi- 
emo, è stata vietata in Jugo¬ 
slavia — a un giornale della 
Qdnnanla federale. 


autore al pubblico di Iasl e 
della Moldavia sono state fi¬ 
nora offerte tutte le opere, 
con la sola eccezione del 
Falstaff però previsto per 
la prossima stagione. Assieme 
a quelle italiane vengono al¬ 
lestite anche opere francesi, 
tedesche, russe e naturalmen¬ 
te romene. Queste ultime 
occupano 11 ventlclnque-trenta 
per cento del programmi. 

Abbiamo chiesto al maestro 
Pavalache in quale misura la 
televisione riesce a « rubare » 
gli spettatori al teatro. CI è 
stato risposto che agli Inizi 
il video ha attratto parecchia 
gente che ha disertato le sa¬ 
le di teatro; ma da un palo 
di anni a questa parte c’è 
stato un riflusso che ha por¬ 
tato la situazione pratica¬ 
mente alla normalità. Questo 
non è stato certo un fenome¬ 
no spontaneo — cl è stato 
aggiunto — ma il risultato di 
un costante lavoro di propa¬ 
ganda e di diffusione del tea¬ 
tro e della musica — a diver¬ 
si livelli — da parte degli or¬ 
ganismi responsabili. In pri¬ 
mo luogo con la politica dei 
prezzi (un biglietto costa da 
quattro a tredici lei cioè da 
160 a 520 lire) e poi con la 
varietà degli spettacoli: il Tea¬ 
tro funziona ogni sera, però 
con rappresentazioni diverse, 
in cui lirica e prosa si al¬ 
ternano. 

Il Teatro di Iasl non si li¬ 
mita a svolgere la sua attivi¬ 
tà nella propria sede cittadi¬ 
na. Innumerevoli sono le mi- 
nitoumée ed i recital che ven¬ 
gono organizzati nelle dieci 
case della cultura della regio¬ 
ne, per portare il teatro an¬ 
che tra quelle masse conta¬ 
dine le quali, per mentali¬ 
tà e per costume di vita, cer¬ 
tamente non pensano ancora 
di prendere l’autobus per ve¬ 
nire in città ed andare al¬ 
l’opera. 

In questi spettacoli perife¬ 
rici — ha sottolineato il bas¬ 
so Prisacaru — si deve stare 
molto attenti nella selezione 
dei programmi perché occor¬ 
re presentare spettacoli che 
non siano troppo pesanti per 
gente abituata a lavorare nei 
campi, e nel contempo devo¬ 
no invogliare questi contadi¬ 
ni a ritornare alla rappre¬ 
sentazione successiva. Lo stes¬ 
so criterio viene seguito, te¬ 
nendo conto delle caratteri¬ 
stiche e della preparazione 
del pubblico, quando vengo¬ 
no organizzati spettacoli per 
studenti o per lavoratori. 

Sulle scene di questo tear 
tro hanno cantato numerosi 
artisti stranieri. Tra gli ita¬ 
liani ci tengono a ricordare 
Nicola Rossi Lemeni con la 
moglie Virginia Zeanl (Italia¬ 
na di adozione, ma romena 
puro sangue essendo nata a 
Bucarest), mentre trattative 
sono attualmente in corso per 
Ingaggiare Mirella Freni. 

Anche 11 Teatro Nazionale 
«Vasile Alecsandrl» — quel¬ 
lo della prosa — negli oltre 
150 anni di attività ha allesti¬ 
to 1 più noti lavori del re¬ 
pertorio tradizionale. Sono 
state presentate, tra l’altro, 
opere di O’Neill, Tennessee 
Williams, Bertolt Brecht (in 
particolare La vita di Gali¬ 
leo), Goldoni (Le baruffe 
chiozzotte), Pirandello (la 
«prima» di Vestire gli ignu¬ 
di risale al 1930). 

L’attività della Filarmonica 
(un’orchestra sinfonica di 85 
membri ed un coro accade¬ 
mico di 70 persone, che tra 
i suoi direttori ha annovera¬ 
to anche George Enescu) è' 
strettamente collegata e 
coordinata con quella degli 
altri centri artistici. La Filar¬ 
monica trova la sua « mate¬ 
ria prima » nel raggio di cen¬ 
to metri. Infatti, a breve di¬ 
stanza si trovano il Liceo mu¬ 
sicale ed il Conservatorio, da 
dove — tappe obbligate del¬ 
la preparazione professiona¬ 
le — i migliori vengono am¬ 
messi a far parte del com¬ 
plesso. 

« La nostra principale 
preoccupazione — ci ha det¬ 
to ancora il direttore della 
Filarmonica — è quella di 
iniettare il microbo della mu¬ 
sica al maggior numero pos¬ 
sibile di persone». Cosi, ven¬ 
gono organizzati piccoli con¬ 
certi-spettacolo davanti alle 
fabbriche alla fine dei turni 
perché, è la convinzione dei 
dirigenti, la gente non può 
venire spontaneamente agli 
spettacoli, ma ha bisogno di 
educazione musicale. E allora 
1 vari stabilimenti della zona 
industriale concludono con¬ 
tratti per l’effettuazione di 
spettacoli riservati ai pro¬ 
pri dipendenti, che vengono 
cosi abituati alla musica con 
concerti sinfonlco-vocali, legge¬ 
ri all'inizio, e quindi sempre 
più impegnativi 

A dire II vero. Il «micro¬ 
bo della musica» ha intac¬ 
cato molta gente a lasi e 
nella regione, n « male eredi¬ 
tario» di molti si è trasfor¬ 
mato in una vera e propria 
epidemia che ha raggiunto 
anche quelle masse contadi¬ 
ne, per le quali prima l’uni¬ 
ca musica era quella suo¬ 
nata dagli organi delle chie¬ 
se alla messa della domenica 
mattina. Tutto dipende dalla 
volontà e dai mezzi che lo 
Stato mette a disposizione. 
Nel caso di Iasl, artistica¬ 
mente parlando, la parola pro¬ 
vincia non ha più senso, per¬ 
ché In questo campo l'anti¬ 
ca capitale della Moldavia non 
ha oggi nessun «complesso» 
nei confronti di Bucarest. E 
a ragione. 

Silvano Goruppi 


1 motivi in gara 
stasera e domani 

Ecco i quindici cantanti o complessi di questa sera (tra pa¬ 
rentesi i titoli delle canzoni affidate alla loro interpretazione): 

— Roberto Vecchioni ( L’uomo che si gioca il cielo a dadi): 

— Wess-Dori Ghezzi (Tu, nella mia vita) ; 

— Sergio Endrigo (Elisa, Elisa) ; 

— Le figlie del vento (Sugli sugli bone bane ) ; 

— Junior Magli ( Povero ) ; 

— Carmen Amato (Dove andrai ); 

— Fausto Leali (La bandiera di sole): t 

— Mocedades (Addio amor): - \ 

— Drupy (Vado via): - 

— Anna Identici (Mi son chiesta tante volte) ;, 

— Peppino Gagliardi (Come un ragazzino); 

— Lionello (Straniera straniera ); 

— Gigliola Cinquetti (Mistero) ; 

— Alessandro (Tre minuti di ricordi). 

Domani sera, invece saranno in gara: 

— Jet ( Anika-na-o ): 

— Umberto Balsamo (Amore mio) ; 

— Gilda Giuliani (Serena) ; 

— Memo Remigi (Il mondo è qui); 

— Ricchi e Poveri (Dolce frutto) ; 

— Peppino di Capri (Un grande amore e niente più); 

— Lolita (Innamorata io); 

— Camaleonti (Come sei bella): 

—? Bassano (Cara amica) ; 

— Lara St. Paul (Una casa grande ) ; 

— Alberto Feri (Ogni volta che mi pare) ; 

— Pop Tops (Angelina): 

— Christian De Sica (Mondo mio); 

— Tony Santagata (Via Garibaldi) ; 

— Milva (Da troppo tempo). 


La parrucchiere 
e il «patriarca» 



PARIGI, 7. 

Catherine Deneuve (nella 
foto In alto) e Jean Gabin 
continuano ad essere due pun¬ 
ti di forza del cinema fran¬ 
cese. 

- La bella attrice si appresta 
ad interpretare, a fianco di 
Marcello Mastroiannl, un nuo¬ 
vo film che si Intitolerà L’av¬ 
venimento più importante do¬ 
po che l’uomo ha messo piede 
sulla Luna, con la regia di 
Jacques Demy. Il termine 
«avvenimento più Importan¬ 
te» è qui usato in funzione 
romantica. In quanto si rife¬ 
risce ad una semplice storia 
d’amore tra una coiffeuse e 
l’istruttore di un'autoscuola. 
Il regista ha detto che vuole 
fare del film una commedia 
tipicamente francese, sulla fal¬ 
sariga del 14 luglio di René 
Clalr. 

Jean Gabin, Invece, ha dato 


una nuova prova delle sue 
eccellenti qualità di attore 
n di'Affaire Dominici di Clau¬ 
de Bernard Aubert, che è ap¬ 
pena uscito sugli schermi 
francesi. 

Il film ricostruisce 1 tragici 
avvenimenti che si verificaro¬ 
no nella cittadina di Lurs nel¬ 
l’estate del 1952, quando due 
campeggiatori britannici e la 
loro flglloletta vennero assas¬ 
sinati. Dopo un’inchiesta pro¬ 
trattasi per tre anni — sulla 
quale si discusse molto in 
Francia e fuori — 1 sospetti 
della polizia caddero sulla fa¬ 
miglia Dominici, e In parti- 
colar modo sul vecchio «pa¬ 
triarca» Gaston. Questi, ac¬ 
cusato dal suoi figli, fu prima 
conda nn a t o a morte, e poi 
graziato e scarcerato. La foto 
in basso cl mostra, appunto, 
Jean Gabin nella parte del 
vecchio Dominici. 


Decisa l'esclusione 
di Rosa Balistreri 

Confermato il « forfait » di Celentano - Anche Bindi, che aveva presentato 
il ricorso, è rimasto fuori gioco - Le canzoni partecipanti ridotte a trenta 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 7. 

Il XXIII Festival della can¬ 
zone, che si apre domani sera 
a ranghi ridotti (trenta pezzi 
contro 1 trentadue previsti), 
ha perso un'occasione: Rosa 
BalLstreri. Qualcun - altro. 
Adriano Celentano, ha, a pro¬ 
pria volta, e In un modo ti¬ 
picamente suo, sfruttato l’oc¬ 
casione. Purtroppo, l’occasio¬ 
ne perduta dal Festival è più 
grossa e consistente di quanto 
probabilmente, frutterà a Ce¬ 
lentano l'occasione a brucia¬ 
pelo ghermita. 

A Sanremo, dunque, non cl 
saranno, venerdì sera, nò la 
cantante siciliana, nè l’ex 
« molleggiato ». Due assenze 
che, a rigore, non avremmo 
voluto accomunare, se non 
cl avessero costretto ragioni 
di cronaca e di Informazione. 

Rosa Balistreri è stata estro- 
messa perchè l’ascolto del- 
l’ampex televisivo ha confer¬ 
mato che la sua canzone, Ter¬ 
ra che non senti, era stata 
eseguita tempo fa nell’ambito, 
appunto, di una trasmissione 
della TV, come aveva soste¬ 
nuto il discografico napole¬ 
tano interessato a BIndl. Il 
quale, essendo il primo nella 
lista dei « riservisti », avrebbe 
cosi potuto subentrare alla 
folk-singer siciliana. Ciò, pe¬ 
raltro, non avverrà: il Festi¬ 
val non attingerà alle canzoni 
di riserva. 

Chi ha gettato il sasso non 
ne trarrà lucro: ma questa 
non è certo una consolazione. 
Resta il fatto che una delie 
presenze più genuine del Fe¬ 
stival, In grado di qualificar¬ 
lo verso nuovi contenuti, è 
stata messa fuori gioco (an¬ 
che se va dato atto al diret¬ 
tore artistico del Festival, 
Vittorio Salvetti, di essersi 
battuto fino airultìmo per te¬ 
nere la Balistreri a Sanremo). 
Messa fuori gioco, sulla base 
di un cavillo, per quel me¬ 
schini Interessi « d’azienda » 
che hanno fatto di Sanremo, 
In tutti questi anni, quella 
copia carbone del malcostu¬ 
me e della diseducazione della 
musica leggera nostrana. 

Quando un meschino cavillo 
ha. la meglio sul coraggio e 


Gallo querela 
Preti e il 
direttore del 
«Carlino» 


’ BOLOGNA, 7 

Mario Gallo, l’ex presidente 
dell’Ente Gestione Cinema, ha 
querelato l’on. Luigi Preti e il 
giornalista Girolamo Modesti, 
direttore del quotidiano II Re¬ 
sto del Carlino, accusandoli di 
diffamazione a mezzo stampa. 

La querela è stata presen¬ 
tata questa mattina dall’aw. 
Paolo Gozzi, legale del Gallo, 
alla cancelleria della Procura 
della Repubblica di Bologna,, 
città In cui viene stampato 11 
quotidiano. Nella querela Ma¬ 
rio Gallo afferma cbe «l’on. 
Preti ha ritenuto di inserirsi, 
rendendosene partecipe, nella 
provocatoria e calunniosa 
campagna condotta contro 
l’Ente Gestione Cinema, già 
da me presieduto, e contro il 
partito al quale appartengo, da 
alcuni organi di stampa e da 
alcuni ben noti personaggi ap¬ 
partenenti ad un settore po¬ 
litico con il quale l’on. Preti, 
sempre più di frequente, è in 
perfetta sintonia». 

«L’on Preti ha reso delle 
dichiarazioni — dice ancora la 
querela — pubblicate 11 27 feb¬ 
braio 1973, con grande rilievo, 
in prima pagina dal suddetto 
quotidiano, con le quali distor¬ 
ce i fatti e, falsando la realtà, 
mi attribuisce il fatto, grave¬ 
mente lesivo e diffamatorio, 
di avere commesso quale pre¬ 
sidente dell’Ente Gestione Ci¬ 
nema ripetute e gravi scor¬ 
rettezze amministrative e di 
avere gestito l’Ente con scar¬ 
sissimo scrupolo». 

«L’on. Preti — dice più ol¬ 
tre la querela dell’esponente 
del PSI — ha reiterato l’ag¬ 
gressione diffamatoria in mio 
danno, dichiarando e pubbli¬ 
cando, in data 1° marzo 1973 
sullo stesso quotidiano II Re¬ 
sto del Carlino n. 51, di con¬ 
fermare, appresa la mia Inten¬ 
zione di querelarlo, ”1 severi 
giudizi espressi sui metodi am¬ 
ministrativi decisamente scor¬ 
retti con i quali Gallo ha di¬ 
retto l’Ente Cinema”». 

Nell'atto Mario Gallo preci¬ 
sa, poi di essersi volontaria¬ 
mente dimesso per dissociare 
le proprie responsabilità dai 
criteri di gestione impasti al¬ 
l’ente, e «di non avere mai 
sopportato l’intervento del mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, on. Mario Ferrari Aggra¬ 
di », cbe viene citato nella que¬ 
rela come testimone a disca¬ 
rico. 

«Dal canto mio — così st 
conclude la querela — mentre 
confido di ottenere pronta¬ 
mente dai magistrati Vaccer- 
tamento dei fatti, la punizio¬ 
ne dei responsabili e la tute¬ 
la del mio onore, ho preso at¬ 
to della conclamata intenzio¬ 
ne dell'on. Preti di rinunciare 
ad avvalersi della condizione 
di immunità che gli compete¬ 
rebbe per la qualità di par¬ 
lamentare». 


sull’Intelligenza di una pro¬ 
posta musicale, cose di cui il 
Festival, oggi più che mal, 
ha tanto bisogno, quasi quasi 
trova una sua logica lo sgam¬ 
betto astutamente operato da 
Adriano Celentano, che si è 
Ieri autoescluso per motivi 
non tanto incomprenslbill. 

Quando la commissione di 
ascolto st era riunita, 11 mese 
scorso, al tiro a segno di San¬ 
remo, Celentano aveva fatto 
ufficiosamente sapere che vin¬ 
colava la propria partecipazio¬ 
ne alla presenza di certo 
Dany, un ex New Dada, co¬ 
autore, con Celentano, del¬ 
l’Inno anti-sofistlcazioni ali¬ 
mentari L’ultima chance. La 
canzone era piuttosto fiacca 
ed entrò per un pelo. Celen¬ 
tano, cui non ha mal fatto 
difetto l’intuito, ha capito che 
molto probabilmente non sa¬ 
rebbe riuscito a portarla in 
finale sabato davanti alle te¬ 
lecamere (mèta agognata di 
tutti 1 partecipanti). Meglio, 
quindi, fare la «sparata», do¬ 
po essersi fatto pubblicamen¬ 
te fotografare, alle prove di 
lunedi scorso, a Milano, men¬ 
tre abbracciava 1 vari orga¬ 
nizzatori, amici e nemici- La 
ipotesi celentaniana è che 
adesso, con il chiasso solleva¬ 
to, ' la gente si precipiti a 


comprare 11 disco, più com¬ 
patta che nel caso la canzone 
si fosse ascoltata a Sanremo. 

Per chiudere replsodlo, al¬ 
cuni membri della commissio¬ 
ne che selezionò le canzoni 
hanno diramato un comunica¬ 
to nel quale si esprime la 
convinzione che la gastrite 
Celentano l'avesse al momen¬ 
to In cui diede alla luce L’ul¬ 
tima chance. 

Arrivati, con regolare volo 
dalla Spagna, 1 Pop Tops 
(tranne uno che metterà pie¬ 
de a Sanremo domani not¬ 
te), 11 XXIII Festival si ac¬ 
cinge, dunque, a prendere 11 
via con trenta canzoni, se¬ 
condo la suddivisione che pub¬ 
blichiamo a parte. Quindici 
per ciascuna delle due prime 
serate eliminatorie. Rosa Ba- 
listreri e Adriano Celentano 
erano In calendario venerdì. 
A tale serata è stato spostato 
(per l’esattezza tn penultima 
posizione, dove era previsto 
Celentano) Tony Santagata, 
con decisione approvata al- 
l’unanimltà da tutti i disco¬ 
grafici. 

I finalisti di sabato prossi¬ 
mo, comunque, saranno ugual¬ 
mente sedici. 

Daniele Ionio 


Endrigo difende i 
diritti del pubblico 


Dal nostro corrispondente 

SANREMO, 7 

E’ freddo oggi anche in ri¬ 
viera. Soffia il vento di tra¬ 
montana, cade una pioggerel¬ 
la gelata e nevischio sulle col¬ 
line che fanno da spalliera a 
Sanremo. La piccola folla che 
sosta all’esterno del Casinò è 
sparita e i fans più fortunali 
— che oome sempre sono pe¬ 
rò pochi — hanno trovato ri¬ 
fugio nella fiali della casa da 

■ gioco. • • • - • - • •£• • 

1 ’ E’ qui che troviamo Sergio 
Endrigo, intento a rilasciare 
autografi dopo aver provato 
Elisa Elisa. Il discorso cade 
sulla gestione diretta del Fe¬ 
stival della canzone da parte 
del Comune. 

1 « Se le canzoni saranno buo 
ne — afferma Endrigo — vor ' 
ià dire che la scelta del Co¬ 
mune è valida». E prosegue: 

« A Sanremo è successo quan¬ 
to succede nel mondo della 
musica leggera: non si può 
continuare a propinare cose 
inutili al pubblico, che perciò 
può finire col disinteressarsi 
sempre più del mondo della 
canzone ». 

E del giovani, che sono co¬ 
ri numerosi, cosa pensa? «Se 
le case discografiche ci pun¬ 
tano, vuol dire che qualcosa 
sanno fare ». 

Dopo Sanremo, Endrigo an¬ 
drà m Spagna e in Brasile a 
registrare un LF n ma pensa 
già alle vacanze di questa 
estate, a tornare a Pantel¬ 
leria, a fare la pesca subac¬ 
quea, di cui è appassionato 
-• Al Casinò ri parla anche di 
Adriano Celentano, del suo te 
legramma e del suo rifiuto a 
partecipare al Festival, e in 
proposito ci riamo ricordati 
di una dichiarazione che non 
venne resa pubblica, ma che 
fu scritta dai tre maestri di 
musica presenti nella commis¬ 
sione di selezione dopo aver 
ascoltato L'ultima chance: « U- 
dita la canzone —, essi affer¬ 
mano —, non desideriamo e- 
sprimere alcun giudizio e com¬ 
mento sulla musica e sul te¬ 
sto, tenendo conto delle par¬ 
ticolari esigenze del Festival 
sanremese, che è anche spet¬ 
tacolo». Con questa motiva¬ 
zione si astennero dalla vota¬ 
zione. 


la TV conferma: 
sul video solo 
la serata finale 


Non vi è alcun ripensamen¬ 
to da parte della televisione 
circa la ripresa televisiva del 
Festival di Sanremo. Lo ha 
confermato l’ufficio stampa 
della RAI ribadendo cbe, co¬ 
me già stabilito In preceden¬ 
za, la ripresa televisiva in di¬ 
retta verrà effettuata sola¬ 
mente per la serata finale di 
sabato, alle ore 21, sul pro¬ 
gramma nazionale. 

- Per quanto riguarda le no¬ 
tizie di fonte Sanremese, se¬ 
condo cui la TV riprendereb¬ 
be a colori l’ultima serata del 
Festiva], alla RAI si è appreso 
che è stato Inviato a Sanre¬ 
mo un pullman attrezzato e 
in grado di effettuare la ri¬ 
presa a colori dell’ultima se¬ 
ra del Festival, come avviene 
normalmente per quegli avve¬ 
nimenti cbe Interessano l'Eu¬ 
rovisione. E' stato anche pre¬ 
cisato cbe la ripresa a colori 
del Festival verrà effettuata 
soltanto per 1 paesi dell'Euro¬ 
visione Interessati alla mani¬ 
festazione e che hanno richie¬ 
sto la trasmissione a odori. 
In Italia la serata sarà tra¬ 
smessa, comunque. In bianco e 
nero. 


E’ stato confermato che Ro¬ 
sa Balistreri — esclusa, come 
è noto, dal Festival — dome¬ 
nica sera terrà nel Salone del 
Casinò un recital, nel corso 
del quale, accompagnandosi 
con la chitarra, presenterà una 
selezione del suo repertorio di 
canti popolari. 

Giancarlo Lora 

... 
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SENZA CHIEDERE 

PERMESSO 


stono -a cura di JV. Fi 


a tono a lt erna tiv a • ad ante 
vieti! in IlaNs, Nordamsilca • 
Ant orlca latina. Seguito da uh 
intervento di Fio BafcMtf e 
Oodredo Fot Contro l'auto ri 
tariamo' dei mezzi di’ comuni 
cazione di massa a per prò 
muovere l’usò di-mezzi alter 
nativi. 160 illustrazioni. U 
re 1.500 

OBIEZIONE DI 

COSCIENZA 

di Ale ssa ndro C o lai . Prefa 
rione di A. Rendi. La difesa 
dell’inalienabile diritto civile 
di disporre della propria per¬ 
sona a della propria vita; una. 
avanzata forma di lotta politi¬ 
ca per la trasformazione del 
sistema. L.1.400 

FETSCHER 


Una agile completa monogra 
fia su- Hegel, un chiaro atra 
mento divulgativo su! pensle 
ro del grande filosofo, Ù1-400 

ARROYO 


E spelta: R poi viene prime. 

Con ’una nota editoriale', di 
V. Fa gone. Il libello politico. 
di un pittore. Lire 900 

IL SOCIALISMO NELLE 

CAMPAGNE CINESI 

Testi suda coUstHvIzxezIonq • 
agraria curati da Meo Tee 

Ring. Prefazione di Enrico Col 
lotti Piscimi. L. 2.800 

L’INGIUSTIZIA 

MILITARE 

di S. C a ne stri n i e A. PatedM. 

T edizione. Lire 1.200 


_Rai yjj __ 

controcanale 


NOVE ANNI DOPO — 
L’amaro sapore del potere, 
il film presentato nelle scom¬ 
binate serate del mercoledì 
cinematografico della RAI, è 
una pellicola che conta ap¬ 
pena nove anni. Fu realizzato, 
infatti, nel 1964 in un momen¬ 
to abbastanza delicato per la 
cinematografia holliwoodiana 
impegnata a contrastare an¬ 
che la concorrenza del nuo¬ 
vo e più incisivo linguaggio 
televisivo. Nove anni, tutta¬ 
via, sono in questo caso una 
eternità e l'impegno fra il do¬ 
cumentario e lo storico, in¬ 
torno al quale il film pre¬ 
tende muoversi appare in 
tutta la sua povertà e, peg¬ 
gio, in tutta la sua mistifica¬ 
zione. Già a suo tempo, del 
resto } le riserve avanzate su 
questa pellicola diretta da 
Franklin Schaffer furono su¬ 
periori alle lodi o alle illu¬ 
sioni. 

Certo, tutta una serie di 
elementi narrativi del film 
sembrano reggere e confer¬ 
marsi anche a distanza di un 
decennio; tanto più che nulla 
è mutato nel meccanismo che 
L’amaro sapore del potere 
pretende di denunciare. In 
qualche misura, perfino la 
recente vicenda elettorale a- 
merìcana — nella sua oppo¬ 
sizione fra Nixon e McGovem 
— sembra ricalcare gli ele¬ 
menti di fondo dello scontro 


delineato dal conflitto (sia 
pure interno ad uno stesso 
partito) fra i senatori Russel 
e Canticeli del film. Tuttavia 
è proprio questa apparente 
somiglianza che conferma i 
maggiori sospetti. 

I due antagonisti del film, 
infatti, sono soltanto uno 
schema di comodo, una « in¬ 
venzione » esemplificativa che 
prende spunto dalla realtà 
ma soltanto per fame dimen¬ 
ticare le componenti di fondo 
ed indirizzare dunque colle¬ 
ra e illusioni degli spettatori 
su strade sbagliate e prive di 
sbocco critico. Come « film 
politico » (cosi, a suo tempo, 
fu presentato) L’amaro sa¬ 
pore del potere è dunque un 
fallimento: un film, anzi, che 
sembra condurre al rifiuto 
della politica e dunque esat¬ 
tamente all'opposto di dove 
afferma di voler indirizzare 
l’attenzione critica del pub¬ 
blico. 

Tutto sommato, e tenuto 
conto che si tratta oggi di 
giudioare una « protezione » 
dedicata alla vasta platea te¬ 
levisiva, al film può essere 
assegnato semmai il valore di 
una « informazione » su certi 
meccanismi, ancora poco no¬ 
ti, malgrado tutto, in Europa, 
della aberrante macchina elet¬ 
torale americana. 

vice 


oggi vedremo 


E ORA DOVE SONO? (2°, ore 21,20) 

Protagonista della mini-rubrica che va In onda stasera è 
Enrico Camici, un nome leggendario dell’Ippica mondiale. Con¬ 
siderato uno del migliori fantini di tutti i tempi. Camici ha le¬ 
gato il suo successo sportivo alle affermazioni del gradi fuori¬ 
classe del galoppo Italiano: Donatello, Nearco, Rlbot e tanti 
altri. Trionfatore sulle piste di tutta Europa (ha collezionato 
ben 4300 vittorie, tra le quali spiccano tre « Are de triomphe », 
due «King George» e diversi derbies nazionali), attualmente 
Camici lavora a Barbarieina come allenatore. 

LA QUESTIONE DEL SERGENTE 
GRISCHA (1°, ore 21,30) 

In questa seconda ed ultima puntata dello sceneggiato 
televisivo tratto dall’omonimo romanzo di Arnold Zweig — di¬ 
retto da Helmut Schiemann ed interpretato da Josef Karlik, 
Dleter Mann, Gunter Neumann, Jutta Washowiak, Chewel Buz- 
gam, Horst Schulze, Dìeter Frank — il conflitto tra il gene¬ 
rale che sostiene 11 povero Grisella e il comandante supremo 
del fronte orientale che vorrebbe fucilarlo si trasforma In 
una contesa tra due differenti metodi disciplinari. Il primo 
considera soprattutto Grischa da un punto dì vista umano, il 
secondo. Invece, vorrebbe giustiziarlo soltanto per dare così un 
esemplo di rigore alle truppe. Rassegnato. Grischa andrà in¬ 
contro alla condanna a morte con serenità, giacché ormai 11 
suo modo di pensare ha subito mutamenti cosi radicali da 
farlo rinunciare ad una prospettiva di fuga. 


RISCHIATUTTO (2°, ore 21,35) 

Antonio DTJrso, neocamplone della trasmissione a quiz con¬ 
lotta da Mike Bongiomo, verrà sfidato questa sera dalla si¬ 
gnora Giovanna Costa Orzes che si presenta per la storia del¬ 
l’ultima guerra sul fronte russo e da Ippazio Vito Ruberti, 
esperto delle Olimpiadi dal I960 al '72. 


programmi 


TV nazionale 

9*45 Trasmissioni scola¬ 
stiche 
12^0 Sapere 
13,00 Nord chiama Sud 

13.30 Telegiornale 
14,00 Cronache Italiane 
15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 La strada verso la 
Luna 

17.30 Telegiornale 

17*45 La TV del ragazzi 
18,45 Sapere 
19,15 Turno C 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or» 7, 8, 
12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 0,05: Mattutino musica)»; 
0,4Zi Almanacco; 0,40: Come 
o pe r ch é ; 0,30: Canzoni; 9; 
Spettacolo; 9,1 St Voi #4 io; 
IO: Spadaio GR; 11,20: Setti¬ 
mana corta; 12,44: Modo in 
Italn 13,15: Il |iei«4i; 14.10: 
Qa n rt o programma; 15,10: Per 
vai plorarti; 10,4O> P r o gram ma 
per I ragazzi; 17,05: Il gira- 
aole; 18,55: Interrano (neri¬ 
cato; 19,10: Italia dm I nau r a; 
19,25i II gioco nello parti; 
20,20: AaOata a ritorno; 21,15: 
Tri Irosa sindacale; 21,45: La 
letterata» giapponese moderna 
a contemporanee; 22.15: Musi¬ 
ca 7; 23,20: Concert o . 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6,30. 

7.30, 0,30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

10.30, 18,30, 15.30, 24; 

0: Il mattiniera; 7,40: O aoa 
giorno; 0,14: Tra aratici per 
te; 8,40: Suoni e colori; 5: 
Prima 41 « p en der à; 9,35: Una 


19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 

20.30 Telegiornale 

21 JOO Tribuna sindacale 
Conferenza stampa 
della UIL 

21.30 La questione del 
sergente Grischa 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18.30 Protestantesimo 

18.45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,20 E ora dove sono? 

a Enrico Camici » 
21,35 Rischlatutto 
22,50 Riparliamo dellTVA 


musica la casa co a t ra; 9,50: 
« Fantan La Totip# a; 10,05: 
Nuora canzoni italiana; 10,35: 
Dalla coltra parta; 12,10: Ra¬ 
gionali; 12,40: Alto madiamo- 
to; 13,35: 8* tempo 41 Cato¬ 
rbie; 13.50: Coma a perché; 
14: So 41 airi; 14,30: Ragio¬ 
nali; 15: Punto interrogati»; 
13.40: Carnai; 17.30] Spedala 
CR; 17.45: Chiamata Roma 
3131; 19,55; Cantoni aanta 
pensieri; 20,10: form a lo No 
poli; 20,50» intarmilo nimico 
la; 21t Pentirai di f a m -a rn o; 
23» «Tao par aampra, Claudia». 

Radio 3° 

9,30: Maskha « S ch a hart ; 
9,45; Scuoto materna; 10» Con¬ 
certo; 11: Radioecuola; 11,40» 
Manidra italiana; 12,15» Mael¬ 
ea nel tempo; 13,30» la te » a l»»- 
zo; 14,30: Concetto; 10» Ucdo 
ridica; 18,30: Il aentalll o l o i 
17,20: Clama unica} 17,35: Ap¬ 
puntamento con N. Rotondo; 
18: Notizie dal Terzo; 18,45» 
Catarina da’ M adiri; 19,15» 
Concerto aanta; 20: Medea 
contemporanea; 21» Giornale 
dei Tetro; 21,30» a II ctarth- 
tano ». 
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l Ullità / 9 iov«ch S mano 1973 


L 8 Marzo sarà celebrato con una giornata di lotta 

« 

• „ « 

Alle 15,30 corteo delle donne 
da SS. Apostoli al Pantheon 

La manifestazione indetta dall' UDÌ provinciale — Assemblee e volantinaggi nei mer¬ 
cati, davanti alle scuole, nei luoghi di lavoro — Numerose iniziative in provincia 



. flfUIM LAVORARE 

iSSTA cosPAROLE-PAffoiE 





La grande sala della mensa dove le operaie che occupano la Luciani trascorrono le loro giornate 


' « Contro l'attacco all’emancipazione unite e 
lotta delle donno ». Questa la parola d'ordine 
lanciata daii'UDI per l'B marzo; le donne roma¬ 
ne celebreranno la storica data con una gior¬ 
nata di lotta; l'UDl ha indetto, intatti, per oggi 
una manifestazione che partirà alle 15,30 da 
piazza SS. Apostoli per raggiungere il Pan¬ 
theon. Con questa iniziativa l'Unione donne ita¬ 
liane intende sottolineare come l’attuale situa¬ 
zione politica, economica e sociale attenta allo 
sviluppo democratico del paese, colpisce in 
modo particolare le donne attraverso un at¬ 
tacco al diritto al lavoro, allo studio, ai ser¬ 
vizi sociali; soprattutto a Roma, dove la man¬ 
canza di servizi assume a volte aspetti dram¬ 
matici, è necessaria una battaglia unitaria. 

In mattinata in città si svolgeranno nume¬ 
rose iniziative, volantinaggi e distribuzione del¬ 
la mimosa, davanti alle scuole, nei mercati, nei 
luoghi di lavoro, durante le quali sarà rivolto 
l'invito aita partecipazione al corteo. Tra le 
più signilicative segnaliamo: San Paolo, mer¬ 
cato, alle ore 10; San Camillo, ore 10, si 
svolgerà un'assemblea indetta daii’UDI alla 


quale hanno aderito I sindacati CG1L-CISL-UIL. 
Anche al Forlaninl, alle ore 10, si svolgerà una 
assemblea unitaria UDI-Sindacati. Nella Sala di 
Villa Patrizi, alle oré 9,30, le segreterie pro¬ 
vinciali ferrovieri SFI-SAUFI-SIUP hanno in¬ 
detto un'assemblea del personale. 

In provincia avranno luogo manifestazioni 
ad Albano nell'aula del Consiglio, introdurrà 
la compagna Franca Torreggtani, consigliere co¬ 
munale; per l'UDl interverrà Aida Tiso; le don¬ 
ne di Ariccia e Genzano si riuniranno in as¬ 
semblea nella sede della scuola sindacale con la 
partecipazione dell'onorevole Carla Capponi; a 
Velletrl nell'aula del Consiglio comunale assem¬ 
blea unitaria, alle ore 17, con Lia Lepri. 

Con particolare impegno 1*8 Marzo sarà 
celebrato dalle comuniste romane. Per la di¬ 
fesa della democrazia, per l'emancipazione fem- 
miline, contro il governo del ca'ro-vita, del 
disordine e della disoccupazione, le donne co¬ 
muniste riaffermano la volontà di battersi per 
una inversione di tendenza capace di garantire 
una condizione nuova della donna. Queste sono 
le iniziative in calendario oggi: FATME, ore 7, 


volantinaggio e Incontro; Tivoli, ore 17, as¬ 
semblea; Tiburtino III, ore 16, assemblea (Alida 
Filippetti) : Porta Maggiore, ore 17, assemblea 
(Tina Costa); Cinecittà, ore 18, assemblea 
unitaria indetta dalle forze politiche democra¬ 
tiche del quartiere, che si terrà nella sede del 
Circolo ferrovieri (per il PCI parlerà la com¬ 
pagna Franca Prisco, per il PSI Ada Picciotto, 
per il PSDI M. T. Carmagnola; ha aderito an¬ 
che la DC); Porta S. Giovanni, ore 17,30, as¬ 
semblea (fsa Ferraguti). Nel teatro della Fede¬ 
razione, alle ore 16, si svolgerà un incontro 
del lavoratori della GATE, insieme alle loro 
famiglie, con il PCI; sarà presente la compa¬ 
gna Bianca Braccitorsi. Sempre oggi assemblee 
si svolgeranno, a: Italia, ore 20 (L. Ciuffinl); 
Nomentano, óre 17,30 (G. Rodano); ATAC 
Casalbertone, ore 17 (R. Bocconi); Ostia Nuo¬ 
va e Ostia Centro, ore 15,30 (A. Corciulo); 
Quarticciolo, ore 16 (M. Stoppa); Anguillara, 
ore 18,30 (N. Borruso); Moranino, ore 17,30. 
Domenica si svolgeranno assemblee a: Finoc¬ 
chio, ore 16 (R. Bocconi); Quarto Miglio, 

ore 16 (Tinr Costa); Fiumicino, ore 10. 


L’esempio della Luciani 


Il 22 dicembre del 1972 la 
polizia, inviata in forze a piaz¬ 
za di Spagna, dove era stata 
eretta una tenda di solidarietà 
con le fabbriche occupate, pic¬ 
chiò brutalmente e trascinò in 
questura lavoratori e lavoratri¬ 
ci, per lo più giovanissime. Tra 
quelle ragazze c’erano anche le 
dipendenti del-lanifioiO-iLucla- 
ni, che. -avevano•;occupato- la 
fabbrica da appena tre giorni 
per impedirne la smobilita¬ 
zione. Fu un impatto violento 
e traumatizzante con l’aspetto 
della lotta, ma servi, come 
ricordano ora con orgoglio, 
a rafforzarle nella volontà di 
battersi per difendere il po¬ 
sto di lavoro. Ci fu anche chi, 
ancora titubante se aderire 
o no all’occupazione della fab¬ 
brica, decise di parteciparvi 
attivamente dopo aver visto 
il filmato di quelle violenze 
gratuite e inaudite contro ra¬ 
gazze giovani e inermi. 

Oggi, giunte al 435 giorno 
di occupazione dello stabili¬ 
mento in via di Pietralata 155. 
le donne del lanificio Luciani 
possono dire di aver raggiun¬ 
to l’obiettivo; la fabbrica è 
stata - rilevata dalla Gepi e 
dovrebbe riprendere il lavoro 
tra poco. Loro però non mol¬ 
lano; hanno imparato a non 
fidarsi, in tutto questo tempo, 
delle promesse, e non se ne 
andranno fino a quando il la¬ 
voro non sarà ripreso sul 
serio. 

La ripresa del lavoro, che 
per le lavoratrici è senza dub¬ 
bio fondamentale, diventa an¬ 
cora più significativa quando 
si va a ripercorrere la storia 
di questa logorante battaglia, 
fatta di notti passate nella 
fabbrica, di sottoscrizioni nel 
quartiere per trovare i soldi 
per tirare avanti, di manife¬ 
stazioni, assemblee, delegazio¬ 
ni, tende di solidarietà che 
*abbiamo fatto per tutti i 
pizzi » dice sorridendo ima del¬ 
le ragazze più giovani. Ora ad 
occupare la fabbrica sono ri¬ 
maste all’incirca in 150, con gli 
uomini sono 220 In tutto; si 
dividono in turni, dalle 6 del 
mattino alle due del pomerig¬ 
gio, e dalle 2 alle 10 di sera. 
Il turno di notte lo fanno qua¬ 
si sempre gli uomini. Certo, 
anche in questo modo 1 pro¬ 
blemi da risolvere erano in¬ 
numerevoli; dal necessario ri¬ 
storo, alla sistemazione per i 
bambini, all’incomprensione 
familiare in qualche caso (spo¬ 
radico, per la verità). La se¬ 
rietà e l’impegno hanno risolto 
a mano a mano tutte le que¬ 
stioni. 

Airintemo della fabbrica è 
stato organizzato un asilo ni¬ 
do; qualche culla è stata por¬ 
tata dalle stesse madri, qual¬ 
che lettino è stato recuperato 
da amici e simpatizzanti; in 
breve in una stanzetta, certo 
non bella, sono stati messi cin¬ 
que lettini per altrettanti bam¬ 
bini, una potente stufa, altri¬ 
menti si gelava; e i bimbi so¬ 
no stati sistemati. Poi è venu¬ 
ta la mensa, mandata avanti 
Con i soldi di tutti. 

Ed è nei locali della mensa, 
ravvivati da battaglieri stri¬ 
scioni e manifesti della lotta, 
che le donne dell’ex-lanificio 
Luciani si riuniscono per pas¬ 
sare le interminabili ore del 
turno di guardia, costrette co¬ 
me sono airinattività; c’è chi 
si porta il lavoro a maglia, chi 
studia, chi discute, e E’ vera¬ 
mente esasperante stare qui 
per ore senza poter far nulla » 
dice Laura Restaneo, 21 anni, 
un viso grazioso, una parlanti¬ 
na sciolta ma profondamente 
impegnata, m Spesso — prose¬ 
gue — la gente alla quale chie¬ 
devamo solidarietà d rispon¬ 
dete che dovevamo andare a 
lavorare, invece che stare a 
perdere tempo quii >. • C’era 
anche chi diceva di peggio » 
aggiungeva una brunetta, Pao¬ 


la Mucciarelli, 27 anni sposa¬ 
ta, ma senza bambini « ma noi 
— prosegue — spiegavamo 
che che ci stavano battendo 
proprio per continuare a lavo¬ 
rare ». Nella maggior parte dei 
casi, però, la popolazione del 
quartiere di Pietralata si è 
dimostrata solidale aprendo 
sottoscrizioni e altre iniziative, 
coi* le lavoratrici impegnate, 
a difendere i loro diritti. 

Le operaie del lanifìcio Lu¬ 
ciani sono uscite a loro volta 
dalla fabbrica e hanno parte¬ 
cipato attivamente alle lotte 
per l’emancipazione, gli asili 
nido, i servizi sociali; e non 
smetteranno certo di battersi 
per avere il proprio posto nel¬ 
la società, per difendere la lo¬ 
ro dignità di flonne e di lavo¬ 
ratrici anche ora ohe la loro 
vicenda può dirsi conclusa po¬ 
sitivamente; u chiaro che con¬ 
tinueremo a combattere » af¬ 
ferma categoricamente Anna 
Maria Tinozzi « qui o nel quar¬ 
tiere, perchè se ci fermiamo, 
allora è tutto finito ». Molte 
hanno sottolineato questa scel¬ 
ta impegnativa prendendo an¬ 
che la tessera del partito; so¬ 
no almeno 20 quelle che nella 
esperienza della occupazione 
hanno ricevuto una spinta al¬ 
l’impegno più generale e si so¬ 
no iscritte. In tutte è matura¬ 
ta la certezza che con l’unità 
e intomo a obiettivi reali, qua¬ 
li l’occupazione, la difesa del 
lavoro, i servizi sociali è possi¬ 
bile creare un vasto movimen¬ 
to unitario di lotta, nel quale 
la donna è chiamata a svolge¬ 
re un ruolo di primo piano. 
E quest’anno, come l’anno 
scorso, le operaie del lanifìcio 
l'B marzo lo celebreranno nel 
migliore dei modi; nella fab¬ 
brica che continuano ad occu¬ 
pare ma che grazie anche alla 
lcro lotta è stata salvata dal¬ 
lo smobilitazione. 

m. pa. 



Le ragazze della Luciani raccontano le tappe della loro lunga 
battaglia 



Tre proposte del PCI per uno corretta 
gestione delle aziende municipalizzate 

L'intervento del compagno Bencini per il gruppo comunista 
Particolarmente gravi le prospettive del rifornimento idrico 


La discussione sul bilancio è 
proseguita ieri sera al Consiglio 
comunale con gli interventi dei 
consiglieri Ferranti (PRI) e 
Bencini (PCI). 

Il compagno Bencini ha trat¬ 
tato i problemi riguardanti le 
Aziende municipalizzate rile¬ 
vando il completo disinteresse 
del Comune; disinteresse che 
non si riscontra soltanto nel bi¬ 
lancio ma soprattutto nella man¬ 
canza dei necessari e organici 
rapporti tra aziende ed ente lo¬ 
cale. Eppure — ha detto il com¬ 
pagno Bencini — l’attività delle 
Aziende municipalizzate com¬ 
porta un movimento economico 
di 500 miliardi rispetto ai 1000 
miliardi del Comune: per quanto 
riguarda il deficit si hanno le 
seguenti proporzioni; 120 mi¬ 
liardi per le € municipalizzate > 
e 327 per ramministrazione ca¬ 
pitolina. 

Gli elementi per una nuova 
politica di sviluppo delle Aziende 
secondo le proposte del gruppo 
comunista dovrebbero essere le 
seguenti; a) - superamento del¬ 
l’attuale chiusura municipali¬ 
stica operando per ~ creare 
aziende consortili tra gli enti 


locali e in particolar modo a 
livello regionale; b) assumere 
un ruolo di interlocutori verso 
il governo per la modifica della 
legislazione e il massiccio finan¬ 
ziamento della loro attività; 
c) estendere i settori di inter¬ 
vento ai servizi del gas, delle 
acque termali (utilizzando le ri¬ 
cerche dell’ACEA). dell'inquina¬ 
mento (fogne, collettori, igiene 
della città), dell’approvvigiona¬ 
mento delle merci aH’ingrosso. 

Per ciò che riguarda il rap¬ 
porto deU'amministrazione co¬ 
munale verso le Aziende — ha 
detto Bencini — occorre discu¬ 
tere in Consiglio le scelte pro¬ 
grammatiche pluriennali, garan¬ 
tendo ad esse ì necessari finan¬ 
ziamenti. oltreché eliminare l’at¬ 
tuale provvisorietà dovuta al 
mancato rinnovo delle commis¬ 
sioni amministratrici. A questo 
proposito Bencini ha fatto pre¬ 
sente il grave problema riguar¬ 
dante fl settore dell’acqua. Nel 
bilancio sono stati stanziati 21 
miliardi ma per colmare i ri¬ 
tardi degli anni *71-73 occorre¬ 
rebbero 50 miliardi. Se entro 
quest’anno non si faranno gli 
investimenti richiesti l’acque¬ 


dotto del Peschiera non potrà 
essere utilizzato in tutta la sua 
portata e se non si finanzia 
l’acquedotto delle Capore entro 
il ’75 si dovrà razionare l’acqua. 

Per quanto si riferisce alla 
politica perseguita all'Interno 
delle Aziende, vanno rilevati gli 
aspetti profondamente negativi 
e la gestione privatistica di esse, 
che si ritrova nella insufficiente 
estensione dei servizi; nelle ta¬ 
riffe che discriminano le bor¬ 
gate, i piccoli coltivatori diretti, 
le aziende artigiane e commer¬ 
ciali; in una politica del perso 
naie basata sulle assunzioni 
clientelari. 

E’ necessario — ha concluso 
Bencini — inquadrare la poli¬ 
tica delle Aziende in una vi¬ 
sione programmata dell’econo¬ 
mia del Lazio, impegnando in¬ 
vestimenti adeguati e soprat¬ 
tutto collegando la politica co¬ 
munale e delle Aziende ai pro¬ 
blemi posti dai cittadini che, 
con le lotte sindacali o di quar¬ 
tiere, chiedono una nuova poli¬ 
tica economica basata sull’allar¬ 
gamento della domanda sociale 
e sul soddisfacimento dei con¬ 
sumi collettivi. 
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In quattro, mitra e pistole in pugno, aggrediscono un rappresentante di preziosi 

Rapinati gioielli per 80 milioni 


Il fulmineo « colpo » 
sueto giro dei clienti 
pinatori che si sono 


ieri mattina, in via Quintilio Varo, a Cinecittà — Il gioielliere stava uscendo per il con- 
, insieme ad un socio — La sua auto è stata bloccata dall' Alfa Romeo « 2000 » dei ra- 
impadroniti delle tre valigette con il bottino — Inutili le ricerche effettuate dalla polizia 


Fulminea rapina ieri matti¬ 
na in una strada di Cinecittà, 
dove quattro sconosciuti, ar¬ 
mati di mitra e pistole, hanno 
rapinato un rappresentante di 
preziosi di tre valigette piene 
di gioielli per un valore di cir¬ 
ca ottanta milioni: tutto è av¬ 
venuto sotto gli occhi di de¬ 
cine di persone che non hanno 
potuto far nulla davanti alla 
minaccia delle armi puntate. 

I rapinatori, quindi, si sono 
dati alla fuga su un’Alfa Ro¬ 
meo « 2000 » — naturalmente 
rubata — che è stata ritro¬ 
vata abbandonata più tardi: 
dei malviventi e del bottino, 
ovviamente, nessuna traccia, 
nonostante la battuta e i po¬ 
sti di blocco organizzati dalia 
polizia e dai carabinieri. 

Tutto si è svolto in pochis¬ 
simi minuti, intorno alle 9.30 
di ieri mattina, in via Quinti¬ 
lio Varo. Poco prima, il rap¬ 
presentante di preziosi Gio¬ 
vanni Meloni, 41 anni, che abi¬ 
ta con la famiglia al numero 
46 della stessa via. era uscito 
come tutte le mattine per il 
consueto giro dei clienti: in¬ 
sieme al suo collaboratore, 
Antonio Eramo, 24 anni, abi¬ 
tante anche lui in via Quinti¬ 
no Varo, al numero 65. il gros¬ 
sista portava con sé tre vali¬ 
gette colme di gioielli. Eviden¬ 
temente le sue abitudini era¬ 
no a conoscenza dei rapina¬ 
tori che hanno agito a colpo 
sicuro, secondo un piano stu¬ 
diato da tempo, nei minimi 
dettagli. 

Giovanni Meloni ha ritirato 
da un garage la sua auto, una 
« Fulvia » berlina targata Ro¬ 
ma B51237, e l’ha parcheggia¬ 
ta accanto al marciapiede, do¬ 
ve lo stava attendendo il suo 
socio con le valigette dei pre¬ 
ziosi, tutti assicurati e il cui 
valore si aggira sui 70 od 80 
milioni. E’ stato in quel mo¬ 
mento che i rapinatori sono 
entrati in azione. . 

Giovanni Meloni era ancora 
al volante, mentre, l’Eramo, 
dopo aver aperto lo sportello 
posteriore sinistro della « Ful¬ 
via », aveva già messo sui se¬ 
dili posteriori una delle tra 
valigette e si apprestava a met¬ 
tere dentro anche le altre. 
Improvvisamente è soprag¬ 
giunta a tutta velocità uii’Al-, 
fa Romeo « 2000 » blu, targa¬ 
ta Roma H94563, che, con uno 
stridio lacerante di freni, si 
è arrestata di botto a fianco 
dell’auto del Meloni. Mentre 
uno dei quattro sconosciuti ri¬ 
maneva al volante, gli altri 
tre sono balzati a terra, i vol¬ 
ti coperti da una specie di 
cappucci neri, uno armato di 
mitra, gli altri di rivoltelle. 

Poi, tutto si è svolto rapida¬ 
mente, davanti ai numerosi 
passanti che sono rimasti co¬ 
me paralizzati dalla sorpresa 
e dalla paura, alla vista delle 
armi puntate minacciosamen¬ 
te. Due dei rapinatori hanno 
strappato di mano ad Antonio 
Eramo le due valigette, dan¬ 
dogli uno spintone e scaraven¬ 
tandolo dentro la vettura del 
rappresentante; quindi un’al¬ 
tro dei malviventi ha infran¬ 
to, col calcio della pistola, il 
vetro posteriore sinistro della 
« Fulvia » e si è impadronito 
anche della terza valigetta. 

. Un attimo dopo i tre erano 
già a bordo dell’Alfa Romeo 
che è ripartita a tutta velo¬ 
cità. con uno c sprint » rabbio¬ 
so. I due rapinati, ripresisi 
dalla sorpresa, hanno tentato 
di inseguire gli aggressori, ma. 
ben presto, hanno dovuto ri¬ 
nunciare 

E’ stato dato l’allarme al 
c 113 »: sono arrivate le prime 
auto della polizia, le prime 
c gazzelle » dei * carabinieri, 
ma tutte le ricerche sono sta¬ 
te inutili. Soltanto nella tarda ■ 
mattinata l’Alfa Rompo — ri¬ 
sultata rubata, il 26 febbraio 
scorso, in via Mercalli, al si¬ 
gnor Giorgio Izzi — è stata tro¬ 
vata in piazza dei Decemviri, 
non molto distante dal luogo 
della rapina. Una maestra di 
21 anni. Silvana Carioti. ha 
raccontato poi di aver visto 
arrivare a tutta velocità l’au- 
tomobile. che è stata parcheg¬ 
giata da due giovanotti, subito 
allontanatisi in tutta fretta. 

In via Quintilio Varo, accan¬ 
to alla vettura del Meloni, è 
stato trovato anche un cari¬ 
catore di una pistola cal. 22. 
evidentemente caduto dalla ri¬ 
voltella che uno dei banditi 
ha usato per infrangere il ve¬ 
tro della « Fulvia ». • u \ , 


Una rapina a mano armala 
è stata tentata la natte scarsa 
nell'Aiberg» Bellavista, In via 
di Parta Pine lana. Due gievani, 
entrati caci il pretasta di chie¬ 
dere una camera, haima Im¬ 
provvisamente estratta la pi 
stata tentende di farsi carne 
gnara, dal maitre Sargia Fazio, 
il denaro custodita Hi un cas¬ 
setta. Tuttavia, •It'arrivu de" 
direttore e di altri dip e nd e nti 
dell'albergo, i due henna ahbar 
donata l'Impresa e sana Vanii 


Casa dalla Cultura 

Questa sera alle ore 21 ne! 
sede della Casa delia cultura i 
largo Arenula 26, sarà aperta I. 
mostra dei libri pubblicati nel ’7? 
dagli iscrìtti alia seziona laziale del 
Sindacato nazionale scrittori. Segui¬ 
rà un cocktail. 



Liliana Guido 



Lucio De Lellis 


Depositata la motivazione 
della sentenza di Corte d'Appello 

Ci sono prove 
irrefutabili 
contro De Lellis 

Ventanni al giovane accusato di aver ucciso 
lo zio — Perché è stata assolta la moglie 

E' stata depositata in cancelleria la motivazione della sen¬ 
tenza con cui il 14 dicembre 1972 la Corte d'assise d'appello 
confermò la condanna a vent'anni di reclusione Inflitta in 
primo grado. Il 17 aprile 1971, a Lucio De Lellis ritenuto re¬ 
sponsabile dell'omicidio del pensionato Luigi Milianl. Con la 
stessa sentenza è stata decisa l'assoluzione per insufficienza 
di prove della moglie di Lucio, Liliana Guido, cui era stata 
inflitta, precedentemente, una pena di 14 anni, è stata confer¬ 
mata l'assoluzione per Insufficienza di prove di Dana Benjamin 
ed è stato stralciato il procedimento contro Maurice Ploquin, 
che è detenuto in Francia e che era stato condannato il primo 
grado a 20 anni di reclusione. 

Secondo 1 giudici a fornire l'innegabile prova della respon¬ 
sabilità di Lucio De Lellis nell'omicidio è sufficiente la rico¬ 
struzione dei fatti cui sono dedicate oltre 60 pagine dei motivi 
della sentenza. « Da tale obiettiva ricostruzione — si affer¬ 
ma — condotta esclusivamente sulle carte acquisite, emerge 
l'irrefutabile prova che De Lellis ha volontariamente ucciso 
Luigi Milianl ». Soffermandosi quindi sul comportamento, de¬ 
finito « lineare e coerente », di Ltliana Guido nella sentenza si 
rileva che la donna « non ha defletfuto dalla sua condotta, né 
ha ritrattato o mentito. Ella ha messo in chiaro che, quella 
sera, il fidanzato era molto nervoso, incapace di stare più 
oltre In casa: l'agitazione, ha specificato la Guido, non era 
normale, ma. In quella forma, del tutto Inconsulta ». Quanto 
all'affrettato matrimonio, è spiacevole constatarlo, non aveva 
avuto per sfondo l'amore, almeno da parte del De Lellis. E' 
emerso dagli atti esibiti dal procuratore generale e dalle ri¬ 
sultanze processuali che II matrimonio fu accelerato in base 
alla falsa giustificazione che la Guido fosse Incinta. 


Mentre si prepara la manifestazione per l'anniversario delle Fosse Ardeatine 

Adesioni alla petizione dell’ANPI 

L’impegno dell’UDI, di numerosi consigli di fabbrica e dei comitati antifascisti di quartiere e dei co¬ 
muni della provincia - Stasera, nella sede dell’ANPI di S. Lorenzo, riunione dei partiti e delle organizza¬ 
zioni democratiche del quartiere Oggi tavola rotonda Pci-Dc-Psi su «Antifascismo e Resistenza» - Pro 
testa del comitato antifascista dell’Università contro l’atteggiamento del rettore e senato accademicr 


Mentre si avvicina l'anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatlne 
per ribadire il deciso « no » al fascismo dei lavoratori, del giovani 
scono la mobilitazione e l'impegno delle forze democratiche intorno 
lo scioglimento di tutte le organizzazioni paramilitari fasciste e per 
•abili, promotori e finanziatori del movimenti neofascisti. Molti con 


n delitto di viale Pilsudsky 


Arrestata a Pescara 
l'aaiica della vittiaia 

Gianna Silveri, 27 anni, è accusata di falsa 
testimonianza - Sa chi ha ucciso Carlo Faiella? 


Ancora un arresto per il 
delitto di viale Pilsudsky, la 
strada dei Parioli dove alcu¬ 
ni killers, alla line del dicem¬ 
bre scorso, assassinarono a re¬ 
volverate il pregiudicato Car¬ 
lo Faiella: su mandato di cat¬ 
tura del giudice istruttore dr. 
Imposimato, la polizia ha trat¬ 
to in arresto, a Pescara, Gian¬ 
na Silveri, di 27 anni, ex ami¬ 
ca della vittima. La ragazza 
è accusata di falsa testimo¬ 
nianza. 

La donna, interrogata subito 
dopo il delitto, aveva raccon¬ 
tato agii inquirenti di aver 
alloggiato con il Faiella in un 
appartamento di Roma di cui 
non ricordava, però, l’indi¬ 
rizzo nè l’ubicazione. La matti¬ 
na successiva — sempre se¬ 


condo il suo racconto — l’uo¬ 
mo se ne andò dicendole di 
aspettare, ma non fece più 
ritorno perche venne ucciso, 
la stessa notte, sulla Citroen 
che gli era stata imprestata 
da Ernesto Diotallevi, un suo 
amico ora in carcere per fa¬ 
voreggiamento insieme ad un 
ex pugile, Danilo Abbruciati, 
anche lui arrestato con la 
stessa imputazione. La ragaz¬ 
za, dopo aver aspettato inva¬ 
no, decise di far ritorno a 
Pescara, dove lavora, come 
entraineuse, in un night club. 

Evidentemente gli investiga¬ 
tori non hanno creduto a 
questa versione: per loro, la 
ragazza deve saperne molto 
di più sulla vicenda ed è per 
questo che l’hanno arrestata 
per falsa testimonianza. 


(vita di partito j 


• I» Fefcnàow , MI» ora 17, riu- 
nieee dell’esecetive Mia Commis¬ 
ti esc provinciale Mia FaMIka a m- 
mie iati az i on a (Fioriello). 

ASSEMBLEE — Aalia, ara 19 
(Vatara); Celie Menti, era 19, in¬ 
centra Bei panettieri con la danne. 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Monterotoodo Senio, ora 20 
(Renna); Pente Mihrio: Celiata Ber¬ 
nini, ore 13,30 (Borgna); Crotta- 
ferrata, ore 17, tu. prec. danne. 

CONGRESSI — Pomeri», ere 
17,30 (Falerni); Pietralata, era 18 
(Panfili); Ostiense: Celiala ACEA, 
era 17 (Marra); Trionfale, ere 18, 
Celiala ATAC (Panatta); Ter Sa¬ 
pienza: Celiala Voxon, ora 17,30 
(Cenci). 

• SEZIONE UNIVERSITARIA: Cel¬ 
iala Matematica, ore 10, Congres¬ 
so, in fe d er a zi one; Celiala Ardii- 
tetterà, era 10,30, esc. prec. in 
Facotti; Cellula Personale non in¬ 
segnante, era 17, ass. precon gr e» 
seate (Corazzari ) ; Coltala Medici¬ 
na, ere 20, CD., ere 21, ass. ia 
federazione; Celiala Economia, ere 
15,30, in Facoltà. I compagni del¬ 
la dslegaziene per il c onvegno di 
Napoli de rene trovarsi, alle ere 17 
di demoni mattina, ia fe d e r a zione. 

CO. — Appio Neeae, era 19,30 
(O vat t i ac c i); S. Marinane, era 18 
(A. Bordia); N. Ostia, era 1S (Vi¬ 
tale); Adda, era 18 (Vatara); Vii- 
falbe, ere 19,30 (Micacei); Otta- 
vìa, era 19 ( R er g n a ); Porta S. Cto- 
vaani, era 20 (Carvi); Penta Mil¬ 
via, era 20,30 (Morelli); Nettane, 
ere 20,30 (Coltranti); C re taro l a», 
ere 18; Quadrare, ere 19,30. 

ATTIVO ZONA ROMA SUD — 


. Alle era 18,30, pr at eo la s e da di 
| Torpignattara (via Bordo»!, 50), 
i attiva straordinario detta z o n a Re- 
j ma Sod. Debbono p a r tec i p a re i 
! compagni M Comitato di zone. In 
! segreterìe delle sezioni e dei dr- 
! celi Mia FOCI, i Comitati diret- 
! thri Mie celiale izìa a M i, le re- 
i spensabili femminili e i con si glia 
i ri di circoscr i zion e . Orfine M gior¬ 
no: e II significate politico della 
avanzata Mie sinistra in Francia a 
in Cile a l’iniziativa M PCI per 
l'Europa ». Relatore il compagne 
Vittorie Parole, raspensabile dalla 
Commissione intemazionale Mia 


Convegno 
a Tivoli 


Sala 9. 
riveli avrà 


era 19, ptaaae la 
ino M C e mana di 
il C o nv gne M 
i dalla 7.a Coma¬ 
ri ità mentane che sll iont e i à il pro¬ 
blemi retativi elle Statato Mie 
Comen i tà mentane, alla plana a 
rap ida a tt uazi one Mia leggo Mie 
montogao e alle sviluppo Ml’agri- 
cotture e Mia economia Mie iene 


dai Com ita t i fi zona dalla Coffe- 
f o rre- Pai pet i in e e Tivoti-SaUna, pe¬ 
ri ia ti ed ott a da ano rota zi on i M 
comp a gno Giovanni Ronfili, reag on 
enfilo della Comm i po i a n e Agraria. 


Oggi, alle ore 18, in via Vil¬ 
la Patrizi 2-B, indetta dal Co¬ 
mitato antifascista delFENEL. 
si terrà una tavola rotonda 
sul tema « Antifascismo e Re¬ 
sistenza ». Parleranno per il 
PCI il compagno Vecchietti, 
della Direzione, per il PSI. il 
compagno Zag&ri, della Di¬ 
rezione, per la DC Galloni, 
della Direzione. 

• • * 

Uno squadrista del gruppo 
d’estrema destra «Avanguar¬ 
dia Nazionale», Marcello Po¬ 
liti, 23 anni, è stato arrestato 
la scorsa notte per resisten¬ 
za a pubblico ufficiale. Un al¬ 
tro fascista, Giovanni Massa. 
28 anni, è stato denunciato a 
piede libero. I due stavano 
scrivendo slogans sui muri, di 
via dei Fori, quando sono in¬ 
tervenuti alcuni agenti: il 
Politi, nel tentativo di fuggi¬ 
re ha dato una spinta a una 
delle guardie, ma è stato rag¬ 
giunto ed arrestato. 


Alla seconda 

circoscrizione 

* 

Sventato 
una. manovra 
reazionaria 


(24 marzo) — che sarà ricordato con una manifestazione popolare 
e delle donne, per la difesa e lo sviluppo della democrazia — ere 
alla petizione antifascista lanciata, nei giorni scorsi, dall'ANPI, pe 
la nomina di una commissione d'inchiesta parlamentare sui respon 
sigli di fabbrica hanno già ritirato la petizione presso l'ANPI; ir. 
alcune scuole è già in corso 
la raccolta delle firme, e nu¬ 
merosi sono i comitati antifa; 
scisti che sono al lavoro nei 
quartieri, nelle borgate e nei 
comuni della provincia. Sta¬ 
sera, presso la sede dell’AN- 
PI di San Lorenzo, si riuni¬ 
ranno tutti i partiti e le as¬ 
sociazioni antifasciste del 
quartiere con la partecipazio¬ 
ne del compagno Franco Ra- 
parelli. 

Anche l’UDl provinciale i- 
nizierà oggi — in occasione 
del corteo e della manifesta¬ 
zione che si terranno per la 
celebrazione dell’8 marzo — 
una raccolta di firme tra le 
donne che parteciperanno al¬ 
l’incontro popolare- . 

All’Università, intanto, il 
comitato antifascista e anti- 
imperialista (PCI. PSI e cat¬ 
tolici). la CGUrScuola e la 
CISL Università di Roma, in 
un loro comunicato denun¬ 
ciano « il comportamento ir¬ 
responsabile » del senato ac¬ 
cademico e del rettore che si 
sono rifiutati di incontrarsi 
con una delegazione delle for¬ 
ze democratiche dell’Ateneo 
per esaminare il grave stato 
di tensione creatosi in segui¬ 
to al raduno fascista che do¬ 
vrebbe tenersi oggi nella fa¬ 
coltà di legge. «Questo com¬ 
portamento — afferma il co¬ 
municato — contribuisce non 
poco a gonfiare un artificioso, 
ma non per questo meno pe¬ 
ricoloso stato di tensione e 
di continua provocazione in¬ 
staurato dalle squadracce 
fasciste». 

Frattanto la sezione sinda¬ 
cale OGIL-Sciiola del liceo 
«Benedetto Croce» ha denun¬ 
ciato un ennesimo gesto tep¬ 
pistico degli squadristi del 
; Fronte della gioventù » di via 
Sommacampagna: cinque tep¬ 
pisti. sabato scorso, hanno 
minacciato un professore del 
liceo. Franco Mistretta, strap¬ 
pandogli un giornale di sini¬ 
stra che stava leggendo alla 
fermata dell’autobus. 


Anche il Consiglio della 2» cir 
coscrizione si à insedialo. Al tei 
min» di una seduta assai movimen 
tata è stato eletto Presidente i 
socialdemocratico Ruta per il qua 
le hanno votato anche i rappreseli 
tanti del PCI. 

Il preordinato accordo di ccntrc 
sinistra è inlatti saltato. Sui 2- 
presenti (assente un consiglici 
del PRI) il centrosinistra ambo 
dovuto disporre di 12 voti (6 Di. 

3 PSDI, 2 PSI e 1 PRI). Al pr. 
mo scrutinio, invece, il candidai 
designato ha ottenuto solo 9 su. 
Iragi. Il candidato neofascista h 
ottenuto i 7 voti del suo grappe 
mentre il socialdemocratico Aiev 
otteneva un voto e 4 erano I 
schede bianche (2 PLI n 2 diss. 
denti DC). Il compagno Gcncare. 

11 otteneva i 3 voti del nostr. 
gruppo. Al secondo scrutinio la s. 
tuazione si ripeteva con una sou 
variante: scompariva il voto M so 
cialdemocratico Alesi n In sthed 
bianche divenivano 5. 

Risultava chiaro, quindi, eba er. 
in corso una manovra combinat, 
e che al terzo scrutinio i voti de 
MSI e del PLI sarebbero stati river 
sati, come difatti è avvenuto, su 
socialdemocratico Alesi; se aoche 
i 2 DC che avevano votato nebe 
da bianca avessero mantenuto i> 
collegamento, questi sarebbe sta 
to elette Presidente con 12 voti 
(con 10, se i 2 DC avessero con 
tinuato a votare scheda bianca). 

A questo ponto l'iniziativa de. 
nostro grappo è stata determinar! 
te per far fallire la vergognosa 
manovra di destra. In una breve 
sospensione, infatti, il groppo co¬ 
munista ha sollecitato i gruppi de¬ 
mocratici a un comune voto anti¬ 
fascista. Ciò rendeva possibile con¬ 
trapporre alla destra un blocco d. 

12 voti e rendevo vana la stessa 
Ioga dei dissidenti DC e socialde¬ 
mocratico. I 2 consiglieri de quin¬ 
di rientravano nei ranghi e all'ul- 
timo scrutinio sul dissidente PEDI 
si concentravano 10 voti (7 MSI, 2 
PLI » 1 PSDI) mentre Rota ve- 
ni va eletto con 14 voti. 

Sulla vicenda il comp ag no Gen- 
carelli ci ha dichiarato: ■ Questa 
elezione ha mostrato lo stato di 
sbandamento e di crisi M centro 
sinistra nella seconda circoscrizio¬ 
ne e l’assurdità antidemocratica 
della linea della omogeneità. Ha 
confermato anche il ruolo M PCI 
nell'isolare o battere fascisti e de¬ 
stre e nel portare avanti il decen¬ 
tramento sul terreno di sviloppo 
democratico. Mentre rivendichiamo 
quindi al nostro voto il merito di 
aver latto fallire una torbida ma¬ 
novra ribadiamo le nostra critica 
più ferma ai metodo Mie maggio¬ 
ranze precostituite con l'accordo 
di vertice capitolino. Ci sembra che 
un riconoscimento del ruolo da 
noi giocato tosse di latto pressa 
te nelle stesse parole conclusive 
dell’assessore Starila che ha sot¬ 
tolineato il carattere antifascista 
e democratico e II ruolo politico 
del decentramento In un rapporto 
nuovo a più ampio eoa I 
delia massa pe p ai»! a. . 
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Fondi inutilizzati 
per colpa della DC 

La crisi 
degli 
ospedali 


L’allarme * suscitato dalle 
difficoltà nelle quali versa¬ 
no gli ospedali pubblici ro¬ 
mani corrisponde ad una tri¬ 
sto realtà qual è quella che 
si presenta a chiunque debba 
subire Timpatto con la vita 
ospedaliera: corsie stracolme, 
corridoi pieni di ammalati, 
un personale di assistenza ri¬ 
dotto al limite della soppor¬ 
tazione fisica e nervosa per 
le condizioni in cui è costret¬ 
to a lavorare, un inasprimen¬ 
to della vertenza che oppone 
oggi 1 medici ospedalieri alle 
amministrazioni in vista dei 
rinnovi contrattuali. 

Ma tutti questi fenomeni 
non si scoprono oggi, sono 
venuti maturando piano pia¬ 
no e sono stati oggetto di de¬ 
nunce precise, di dibattiti, di 
lotte per una riforma del si¬ 
stema sanitario italiano. 

Si sarebbero dovuti pren¬ 
dere molti provvedimenti per 
ovviare a questa grave situa¬ 
zione quali una prevenzione 
di massa delle malattie della 
infanzia, di quelle da lavoro, 
da cause stressanti e nocive 
della vita cittadina etc. in 
modo da ridurre il numero 
di ammalati bisognevoli di ri¬ 
covero; mettere in opera inol¬ 
tre uno snellimento delle pro¬ 
cedure di accertamento dia¬ 
gnostico negli ospedali per 
non far perdere tempo pre¬ 
zioso in lunghi ed estenuanti 
accertamenti a chi è costretto 
a ricoverarsi. Cosa che signifi¬ 
cherebbe aumentare sensibil¬ 
mente la capacità di ricovero 
attuale visto che oggi i tem¬ 
pi medi di degenza sono pres¬ 
soché doppi rispetto alle reali 
necessità. 

Si sarebbero dovuti costrui¬ 
re soprattutto nuovi ospedali 
nelle zone della città mag¬ 
giormente sprovviste: Pietra¬ 
lata, Oentocelle, Ostia. Per¬ 
chè non lo si è fatto in venti 
anni e più? La DC romana 
che va al suo congresso non 
farebbe male a trovare il 
tempo, tra le faide delle sue 
correnti, ad iniziare un’auto¬ 
critica severa sulla sua irre¬ 
sponsabile politica in questo 
campo perchè nessuno può 
dimenticare che questo par¬ 
tito dirige con i suoi alleati 
il governo e gli Enti locali 
romani dalla Liberazione ad 
oggi nonché gli stessi Ospe¬ 
dali Riuniti. 

11 nuovo Consiglio di am¬ 
ministrazione degli OO.RR., 
che da dieci mesi si misura 
con tali gravissimi problemi, 
superando resistenze burocra¬ 
tiche di ogni genere ed ispi¬ 
razione. è riuscito tra gli 
altri provvedimenti ad avvia¬ 
re l’ampliamento ed il rinno¬ 
vo delle attrezzature radio¬ 
logiche e di analisi per ac¬ 
celerare gli accertamenti dia¬ 
gnostici ed è in procinto di 
realizzare l'ampliamento del¬ 
l’organico del personale me¬ 
dico. infermieristico e tecni¬ 
co indispensabile per una pri¬ 
ma svolta nell’assistenza, con 
la speranza che il tavianeo 
che presiede la sezione di con¬ 
trollo sugli Enti ospedalieri 
non costringa ad un ulteriore 
ritardo nella realizzazione di 
questi elementari obiettivi. 

Analogamente tra incredibi¬ 
li difficoltà è stato avviato 
l’appalto per il nuovo ospe- 
dale di S. Eugenio all’EUR 

Qualcosa dunque è stato 
possibile fare in dieci mesi: 
ma il PCI è ben consapevole 
che è troppo poco dinanzi 
alle pressanti esigenze della 
città. Tanta esasperante len¬ 
tezza trova la sua origine 
principale nella politica delia 
DC, nei suoi legami con le 
case di cura private che han¬ 
no prosperato abbondante¬ 
mente nei venticinque anni 
trascorsi e con la proprietà 
fondiaria, forze che vedono 
come una minaccia ai loro 
profitti la costruzione dei nuo¬ 
vi nosocomi. Allorché si ap¬ 
prende difatti che l’area per 
l’ospedale di Pietralata andrà 
espropriata alla Immobiliare, 
Sògene, Cidonio ect. si com¬ 
prende subito perchè giaccio¬ 
no da nove anni inutilizzati 
1 sei miliardi stanziati dal 
governo nel 1964 per la co¬ 
struzione in quella zona del¬ 
la città di un ospedale per 
1200 posti letto. L’area di 
Ostia ha anch’essa un nome 
altisonante: Aklobrandini. e 
quella di Centocelle Somaini. 

E* necessario denunciare 
con forza ai lavoratori roma¬ 
ni ed alla cittadinanza la cau¬ 
sa reale di questi inammis¬ 
sìbili ritardi per impedire che 
venga ancora una volta allon¬ 
tanata la prospettiva di co¬ 
struire nuovi ospedali. Solo 
una energica mobilitazione 
delle masse operaie e popo¬ 
lari romane vitalmente inte¬ 
ressate a questi problemi po¬ 
trà consentire di sbloccare 
la situazione. 

I nuovi consigli di circo¬ 
scrizione possono costituire i 
centri fondamentali per rac¬ 
cogliere la spinta popolare in 
questo decisivo campo della 
vita della città. Essi possono 
intervenire su tutti i proble¬ 
mi concernenti gli ospedali: 
dal funzionamento di quelli 
attuali, alla costruzione dei 
nuovi, alla soluzione civile e 
moderna del problema degli 
anziani. A ciò sono sensibili 
non soltanto i comunisti ma 
anche altre forse popolari lai¬ 
che e cattoliche e vi sono le 
condizioni affinchè, attraver¬ 
so un collegamento organico 
tra le forze migliori che ope¬ 
rano nella regione, nel comi¬ 
tato regionale della program¬ 
mazione sanitaria del Lazio, 
nel Consiglio di amministra¬ 
zione degii OO.RR e nelle 
Circoscrizioni, si instauri un 
modo nuovo di far fronte ai 
problemi della salute sottraen¬ 
do questo decisivo settore alla 
speculazione privata, contri¬ 
buendo in modo concreto ed 
offlcace ad una reale riforma 
Sanitaria. 

Giorgio Fusco 


Nella Policrom occupata 

t * ** 

Solidarietà con gli alluvionati 



L'Incontro tra una delegazione di alluvionati siciliani • gli operai della Policrom occupata 


Straordinaria partecipazio'ne dei lavora¬ 
tori romani alla manifestazione degli allu¬ 
vionati del sud; totale lo sciopero di 4 ore 
proclamato nelle fabbriche romane dalla 
Federazione Lavoratori Metalmeccanici; In 
massa tutti gli operai sono andati a piazza 
Esedra, mentre 80 pullman sono arrivati 
dalle fabbriche della provincia. I parteci¬ 
panti al congresso del dipendenti degli enti 
locali e ospedalieri hanno Interrotto I la¬ 
vori per portare la loro solidarietà alla 
manifestazione. 

Numerosi incontri si sono svolti nel po¬ 
meriggio tra I rappresentanti dei paesi del 
sud e I lavoratori e le forze politiche ro¬ 
mane; il più significativo si è tenuto nella 


sala mensa della Policrom, una fabbrica 
occupata dagli operai in difesa del posto 
di lavoro: erano presenti anche I lavora¬ 
tori della Technicolor, Domlzla, Roma- 
nazzi. Selenio, SAT Apollon, I consiglieri 
di circoscrizione, I rappresentanti dei par¬ 
titi. e del centro unitario sindacale della 
Ttburtina. GII altri Incontri si sono svolti 
al Quartlcclolo col PCI, PSI, dipendenti e 
dirigenti della Coop; al teatro di Cento- 
celle col circolo culturale; all'Alessandrina 
col comitato di quartiere. Arci Caccia, PCI, 
PSI; a S. Giovanni col comitato di quar¬ 
tiere e PCI, PSI; all'Ostiense col centro 
sociale Ostiense-San Paolo; a Monte Mario 
col comitato di quartiere. 


VETRAI — I dipendenti delle fabbriche 
che producono vetri per usi Industriali a 
cristalli per mobili hanno già effettuato 
40 ore di sciopero per II rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro II quale prevede l'Introdu¬ 
zione della 14. mensilità e l'adeguamento 
del premio di produzione. Per piegare gli 
Industriali è stato fissato un programma 
di scioperi che prevede per la prossima 
settimana 14 ore di astensione dal lavoro, 
delle quali 8 continuate e 6 articolate. 
Per la settimana successiva ne sono pre¬ 
viste 16, 8 da effettuarsi in un giorno e 
8 articolate; I lavoratori faranno anche 
tana manifestazione il giorno dello scio¬ 
pero di 8 ore. 


In preparazione della conferenza sulle Partecipazioni statali 

Incontro fra sindacati e Regione 

Il ruolo del capitale pubblico per un diverso sviluppo economico — Le proposte del¬ 
le organizzazioni dei lavoratori — Respingere ogni impostazione particolaristica 


Pesanti disagi per la popolazione 

Latina: distribuita 
acqua non potabile 

Conferenza stampa del sindaco - Cartellini 
di avvertimento sulle fontanelle pubbliche 


Sempre critica la situazione 
nella città di Latina a causa 
della non potabilità dell’ac¬ 
qua. Il problema è stato og¬ 
getto oggi di una breve con¬ 
ferenza stampa del sindaco. 11 
quale ha fatto il punto della 
situazione. 

All’attuale situazione si è 
giunti per l’assoluto disinte¬ 
resse delle autorità comunali 
e di governo nel riguardi di 
questo problema. A questo 
punto 1 lavori di potenziamen¬ 
to dell’acquedotto delle «Bar- 
dellane » si sono resi Inevi¬ 
tabili onde permettere una 
distribuzione più equa e so¬ 
prattutto maggiore dell’acqua 
in tutta la città, cresciuta in 
fretta, con una popolazione di 
80.000 abitanti e che non ha 
ancora un acquedotto adegua¬ 
to al fabbisogno cittadino. La 
situazione che d’estate diven¬ 
ta molto precaria in quanto 
la carenza è tale da non per¬ 
mettere a molte famiglie di 
avere quel tanto di acqua ne¬ 
cessario al giusto uso dome¬ 


stico. Da qui l’estrema ur¬ 
genza di operare nuovi lavori 
per costruirne uno nuovo ido¬ 
neo per l’intera collettività. 
Nel frattempo, per non resta¬ 
re completamente a secco, 
fatto che sarebbe stato an¬ 
cora più drammatico e peri¬ 
coloso, sono stati fatti entra¬ 
re in funzione diversi pozzi 
i quali però inviano attraver¬ 
so le tubature acqua mista 
a terra- Questo fattore ha 
determinato la necessità di 
avvertire, attraverso un mar 
ni festo, la popolazione della 
non potabilità dell’acqua. 

Intanto per le cliniche e lo 
ospedale civile funzionano 
autobotti per distribuire ac¬ 
qua potabile. Davanti alle 
fontanelle pubbliche saranno 
messi cartelli con su scritto 
«non potabile ». mentre le 
scuole saranno fornite di ac¬ 
qua minerale. 

Centinaia di persone sono 
costrette intanto a percorrere 
chilometri ' per raggiungere 
sorgenti potabili 


Per le gravi carenze dell'assistenza 

Protestano in corteo 
i paraplegici a Ostia 

Solidarietà del personale - Oggi nuova 
manifestazione - I ritardi della Regione 


Drammatica situazione al 
Centro traumatologico ospe¬ 
daliero di Ostia dove 1 para¬ 
plegici ricoverati, insieme al 
personale addetto, hanno da¬ 
to vita. Ieri mattina, ad una 
manifestazione di protesta 
per sollecitare misure adegua¬ 
te per la ristrutturazione del 
C.T.O I paraplegici (alcuni 
sulle carrozzine, altri distesi 
sulle lettighe) sono usciti dal 
Centro ed hanno percorso le 
vie di Ostia. 

Le condizioni generali del 
CTO sono rese ancora più 
gravi dai ritardi che subisce 
l’adeguamento delle strutture 
ospedaliere e dell’organico, al¬ 
le esigenze dei malati che ar 
vrebbero bisogno di cure aa-, 
sidue e specialistiche. Le or¬ 
ganizzazioni di categoria han¬ 
no proclamato uno sciopero 
di tre giorni, termine che po¬ 
trà essere protratto a tempo 
indeterminato, qualora le au¬ 
torità regionali non dovessero 
Intervenire tempestivamente. 
Attualmente ('organico dei 
Centro consta di circa 13 in¬ 
fermieri generici; mancano 
completamente infermieri spe¬ 
cializzati. Tale carenza rende 
particolarmente difficile qual¬ 
siasi positivo Intervento te¬ 
rapeutico sul traumatizzati. 
Per oggi è annunciata un’al¬ 
tra manifestazione del para¬ 


plegici e del personale del 
CTO: sarà organizzato un 
corteo con le carrozzelle per 
le strade di Ostia. 


Delegazione al 
Parlamento 
per gli asili nido 


Ieri delegazioni unitarie di 
donne di Roma e della pro¬ 
vincia di Siena si sono reca¬ 
te alla Camera per sollecitare 
provvedimenti relativi agli a- 
sili nido e lo scioglimento 
dell'ONMl. 

Il presidente della Camera 
Berlini ha assicuralo il suo 
interessamento. Le delegazio¬ 
ni sono state Inoltre rìoevu 
te dal presidente del'a Com¬ 
missione Sanità Rampa il 
quale riguardo al problema 
dello scioglimento dell’ONMl 
si è detto sensibile ai proble¬ 
mi sollevati e disponibile a 
compiere gli atti opportuni. - 

Le due delegazioni sono sta¬ 
te ricevute e accompagnate 
negli incontri alla Camera 
dalle compagne onorevoli A- 
driana Lodi, Cecilia Chlovinl, 
Anna Maria Clal e Mani sa 
Astolfl. 


In preparazione della confe¬ 
renza sulle Partecipazioni sta¬ 
tali che si terrà alla fine del 
mese, si è svolto Ieri rincon¬ 
tro tra la Regione e i sin¬ 
dacati. Ha aperto il dibattito 
l’assessore Santarelli il quale 
ha sottolineato l’importanza 
del rapporto istituzionale tra 
Regione e Partecipazioni sta¬ 
tali, affinchè la Regione sia 
capace di Influire,sulle,spelta 
delcapitale pubblicò, scélte 
che finora sono stata compiu¬ 
te passando sulla testa delle 
esigenze e delle stesse indi¬ 
cazioni dell’istituto regionale. 
Qui è anche 11 centro della 
conferenza, la quale si arti¬ 
colerà in cinque commissio¬ 
ni: la prima riguarda proprio 
questo tipo di problematica, 
la seconda I settori produtti¬ 
vi di intervento, la terza 1 
servizi, la quarta la piccola e 
media industria e infine la fi¬ 
nanziaria regionale. 

Il segretario della Camera 
del lavoro Canullo, a sua vol¬ 
ta, ha Illustrato le posizioni 
e gli obiettivi della CGIL, cosi 
come sono scaturiti finora dal 
movimento imitarlo di lotta 
sviluppatosi nel Lazio e dal 
dibattito continuo che in oc¬ 
casione della conferenza — 
obiettivo posto tra l’altro an¬ 
che dal movimento del lavora¬ 
tori da alcuni anni — ai è 
venuto svolgendo con le ca¬ 
tegorie e i consigli di fab¬ 
brica. 

«La conferenza — è scritto 
nella nota sindacale deve co¬ 
stituire - una Importante oc¬ 
casione per esaltare il ruolo 
che la Regione deve svolgere 
per l’orientamento della poli¬ 
tica e delle scelte del capi¬ 
tale pubblico al fine di incre¬ 
mentare i livelli occupazio¬ 
nali, contribuire alla trasfor¬ 
mazione dell'assetto produtti¬ 
vo romano e regionale, al- 
rammodemaroento tecnologi¬ 
co e delle basi produttive, 
in particolare della piccola e 
media industria ». La confe¬ 
renza deve quindi contribuire 
a delineare un quadro pro¬ 
grammatico e di strumenti 
operativi capaci di portare al 
rovesciamento delie tendenze 

« Si tratta di respingere, 
quindi, impostazioni partico¬ 
laristiche; la politica degli in¬ 
terventi di salvataggio delle 
aziende in dissesto e dei pac¬ 
chetti di richieste riguardan¬ 
ti l’installazione di uno o più 
impianti per svolgere un con¬ 
fronto complessivo volto a 
dare un diverso assetto al La¬ 
zio ». 

A loro volta Micheli per la 
UTL e Di Pietrantonk) per la 
CISL hanno espresso la loro 
sostanziale concordanza con 
le indicazioni esposte da Ca¬ 
nnilo. 

D compagno Ciofi, dal can¬ 
to suo, ha rilevato come la 
questione delle Partecipazioni 
statali sia oggetto di uno 
scontro politico di vasta por¬ 
tata riguardante proprio la li¬ 
nea generale delle imprese 
pubbliche nel quadro di un 
diverso sviluppo economico. 
Essenziale quindi è nel Lazio 
spostare le risorse e gli in¬ 
vestimenti dai settori Impro¬ 
duttivi a quelli produttivi, in 
particolare nell’agricoltura e 
verso uno sviluppo industria¬ 
le collegato e stabile per 
quanto riguarda la piccola e 
media industria, abbandonan¬ 
do impostazioni puramente 
urbanistico-territori ali. 

- Ber quanto riguarda le pro¬ 
poste di merito emerse nel- 
l’inoontro soprattutto nelle 
proposte dei sindacati, van¬ 
no sottolineate: lo sviluppo di 
un’industria di trasformazio¬ 
ne del prodotti agricoli in par¬ 
ticolare nell’Alto Lazio e del¬ 
l’industria del prefabbricato, 
una nuova politica della ri¬ 
cerca In funzione anche del 
rinnovamento e della riquali¬ 
ficazione tecnologica del tes¬ 
suto produttivo esistente. la 
espansione di settori essenzia¬ 
li come quelli dell’elettronica 
e dell elettromeccanica. 


Preseafato ieri 
il libro di 
Paolo Robotti 

Su Iniziativa e nella sede 
déll’Associazlone Italla-URSS, 
ha' avuto - luogo ieri sera, pre¬ 
senta l’autóre, la presentazio¬ 
ne del libro di Paolo Robotti: 
«Il gigante ha SO anni», de¬ 
dicato al cinquantesimo anni¬ 
versario dellURSS. Dopo una 
breve introduzione di Gabrie¬ 
le Banchero, segretario della 
sezione romana dellTtaliar 
URSS, e un intervento dello 
editore Napoleone (che ha 
edito fi volume) hanno parla¬ 
to il compagno Renzo Imbe¬ 
ni, segretario nazionale della 
FGCI, Roberto Vinetti, se¬ 
gretario nazionale della PGSI, 
padre Ernesto Baiduccl, diret¬ 
tore di « Testimonianze » e II 
compagno Ambrogio Doninl 
della Commissione centrale 
di controllo del PCI. E’ segui¬ 
to un ampio dibattito. Il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio, del 
OC del PCI, impossibilitato 
all’ultimo momento a parte¬ 
cipare, ha inviato un messag¬ 
gio di adesione. Era presente 
il compagno Gelasio Adarooli, 
segretario generale dell’Italia- 
URSS- -• 


« Vietnam 9 73 » 
domani 
al Civis 


L’Alt CI provincia)* ha organizza¬ 
to par domani, pr aaso la seda dal 
Ori», riala del Ministero dagli Este¬ 
ri 6, ia prò lezione dal film c Viet¬ 
nam "73 » .(ri sa r ann o tre spetta¬ 
coli allo or* 17, 11,30, 21). Al 
tarmino dall'ultima proiezione si 
terrà on poàMico dibattito, ■ coi 
portarlo*raono Emidio Tedesco, del 
Comitato romano Itali a-Vietnam, a 
Giorgio S i gnor i ni, c a po-re da ttore 
dei ser r is i esteri di e Paese Sera a. 
Intanto sono stati raccolti altri 
reta* menti peri a ricostruzione del 
Vietnam: da P.5. Giovanni 118.730 
lira. Casa (bertone 32.000, Cinecit¬ 
tà 75.000, V. Adriana 55.000, 
dipendenti ospedale Spallanzani 
36.000. 


Lutto 


E’ deceduta la compagna M. Be¬ 
ri* Mattai, all'età di 76 anni, iscrìt¬ 
ta dal 1945. I funerali si svolge¬ 
ranno alle or* 15, a P»lombar e . 
La più sincera condoglianza giun¬ 
gano alla famiglia da parte dei 
compagni della sezione dì Palom¬ 
baro, della Federazione e dell'Unità. 
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! par tatti ■ di M. tondi a C 

- NI stri (da Courtaiino) con Al¬ 
tieri, Loprssto, Da Maridi. Glis¬ 
so, Lombardi. Novella, Musar, 

. Barberito, Marinella. Ragia M- 
Landi. 

OLISCO (Via Nettasela. 136 

- Taf. 462114) 

' Alle 17 famil. il Teatro di Editan¬ 
do con ■ Il Sindaco dal riooe 
Sanità » di Eduardo De Filippo. 

IL GRUPPO DEL SOLI (Largo 
Spartaco. 13) - 

Alle 16,30 Laboratorio manife¬ 
stazioni artistiche per ragazzi. 

LA FEDE (Via Port it e ne* . 78) 
Alle 17 famil. ripresa di * Risvo¬ 
glio » di Giancario Nanni con 
Manuela Kustermann presentato 
dal Teatro di Roma dir. da Fran¬ 
co Enriquez. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. Angelico. 32 - Tato- 
tono 382254) 

Sabato e domenica alle 16,30 Le 
Marionette Accettella con « Cap¬ 
puccetto Rosso » fiaba musicale 
di Icaro e Bruno Accettella 

NINO OE TOLLIS (Via detto Pa¬ 
glia. 21 T*L 5893205) 

Sabato alla 21,30 Rassegna di 
Canzoni popolari a musica con¬ 
temporanea Il Gruppo Antologia 
di Firenze in « Viola dal pensie¬ 
ro > spett. di mimica, te sti o a 
canti popolari. 

PAR IOLI (Via ©- Sorsi. 20 
Tei. 003.523) 

Alle 17 tamil, la Cia Attori Riu¬ 
niti pres. « Un tram che si chiama 
d itt a r ri a • di Tennessee Williams 
traduzione di Gerardo Guerrieri 
con Anna Miscrocchi, Paolo Car 
lini. Graziella Granata, Ivano 
Staccioli. Regia Pier Antonio 
Barbieri. 

OUIRINO ETl (Via M Miagbrt- 
ti. 1 Tei. 67945851 
Alle 21 precise « prima > la Cia 
« Gii Associati * Fantoni, Fortu¬ 
nato, Garrani, Mannoni, Piar, 
Rossini, Ruggieri, pres. « Iliade » 
di Giancarlo Sbragia (libero adat¬ 
tamento da Omero). Regia G. 
Sbragia. Scene a costumi Rossi. 
Musiche C Brera. 

RIDOTTO OLISCO (Vie Mattane 
to. 183 TeL 465005) 

Alle 17,30 famil. la Cia Co¬ 
mica S. Spaccasi presenta ■ Lei_ 

Fa u t ore » ol e » di M. R. Bersrdi * 
« La casa » dì E. Cariane con Bar¬ 
lati. Cerulli, (tannini. Ricca, Spac¬ 
casi, Word. Regia di Patri a 
D’Angelo. 

ROSSINI (P-Zta 5. Chiara. 15 
TeL 8*2.770) 

Alla 17,15 famil. la Stabile di 
prosa romana di Cbecco a Anita 
Durante con Lalla Ducei con il 
successo comico ■ Lo smemora¬ 
to » di Emilio Coglier!. Ragia di 
Chacco Durante. 

SANO CMOS tO (Via Padgai a, i 
TeL I1U71) 

Alle 10 a grande richiesta la 
Cia Dell’Atto presenta e La prò* 
alma valla s s* » to t à par to > di 

James Saundara con Roberto An- 
tinelli. Dante Stagioni, Renato 
Campata, Elana Mago]* a Raffae¬ 
la Uzzi. Regia Luigi Tanl. 


PAG. li / roma-regione 


PRIMA DEL BALLO 
IN MASCHERA 
ALL'OPERA 

Stasera alle 21, in abb. alle 
prime serali « Un ballo In ma¬ 
schera > di G. Verdi (rappr. n. 54) 
concertato e diretto dal maastro 
Fernando Pravità». Maastro dal 
coro Roberto Benagltn, regia di 
Bruno Nofrl, scena e costumi di 
Georges Wakhevitch, coreografìa 
di Giuseppe Urbani. Interpreti prin¬ 
cipali: Ottavio Garaventa, Mario 
Sereni, Rita Orlandi Matasplna, 
Mirella Parutlo, Valerla Mariconda. 

JESSYE NORMAN 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Domani alia 21,15 ella Sala 
del concerti In via dal Greci, con¬ 
certo del soprano Jessye Norman 
a del pianista Irwln Gaga (sta¬ 
gione di musica da camera del¬ 
l'Accademia di S. Cecilia, in abb. 
tsgl. n. 18). In programma musi-* 
che di Schubert, Brahms, Satle, 
R, Strauss. Biglietti In vendita al 
botteghino di vta Vittoria 6 vener¬ 
dì delle ore 10 alte 14 e ai bot¬ 
teghino'di via del Greci dalle 19 
In poi. . - ■ 

,*• CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto interamente dedi¬ 
cato a musiche da camera di 
Schumann (tagl. n. 19). Biglietti 
in vendita ella Filarmonica. 

ASS. AMICI DI CASTEL S. AN¬ 
GELO (Castel Sant'Anttelo • Te¬ 
lefono 655036) 

Sabato alle 17 concerto del vio¬ 
loncellista Erling Blonda Bengt- 
sson ' con la partecipazione del 
' violinista Claudio Buccarella. Mu¬ 
sica di Kodaly, Bach. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO (Lunyeltvet* Melimi 33/A 
Tal. 3829451 

Alle 21,30 eccez. a grande richie¬ 
sta Il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. Il Gruppo 
di sperimentazione teatrale dir. 
da Mario Ricci in « Moby Dick > 
di M. Ricci. Ultimi giorni. 

ALLA RINGHIfcHA (Via dal Rie¬ 
ri. 82 Tel 65 68 711) 

Martedì alle 21,45 per so» 6 
giorni II Gruppo Libero di Bolo¬ 
gna presenta * Grande rappresen¬ 
tazione per la morte di Sante Ca¬ 
lerlo » realizzazione del Collettivo 
AL lORCHIO IfcAIRO KfcK HA 
GAZZl (Vie.a. Moroslnl, 16 
Tel. S82049) 

Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini * Mario e II drago » di 
Aldo Giovanne!». 

ARGENTINA (Largo Argentina - 
Tel. 6544601/3) 

Alle 17 tamil. » Teatro di Roma 
dir. da Franco Enriquez pres. Va¬ 
lerla Moriconl in « La buona 
persona di Sazuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BELLI (Pjra S. Apollonia 11/a - 
5. M. In Traatevere > SB94875) 
Venerdì alle 21,30 “prima" la 
Nuova C.ia di Canto Popolare 
pres. « Centi del napoletano dal 
1200 al giorni nostri » 
BRANCACCIO 

Alle 17,30 e 21,30 a fino a do¬ 
menica la Rivista Inglese di nudo 
pres. « Ecco » vero strip-tease » 
due tempi di G. Spadea. 

CEN lOCtlLE tVia dei Castani, 
tu 201) 

Sabato alle 21, domenica alle 
17,30 II Gruppo Teatro di Roma 
pres. e Bassa Macellarla » cento 
anni d! lotta operala attraverso i 
canti e le ballate, con Clara Mur- 
tas e Anita Marini 
CENTRALE (Via cala*, • Telo 
fono 687270) 

Alle 21,15 tamil, la C.la Sta¬ 
bile del Teatro Centrale diretta 
da Marcello Baldi e Giacomo 
Col» pres. « Lebbra » di H. Boll, 
con TuccI, Partolucci, Tusco, Nar- 
don. Sonni, Pavese, Palaspina, 
Ruggeri, Girala, Tur»», Inlughi. 
Regia M. Baldi. 

CIRCOLO LA COMUNE (al Quar- 
.ttedpto, P. Otto 5 - Tal. 254524) 

■ netofrt «Marghara tm popolo 
«anta classa » spettacolo di can¬ 
zoni popolari. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 

, Agricola - Chiesa 5. Policarpo • 
TutcOltno) - 

Prosante 11 e Dancing Wattrs », 
lo spettacolo più ballo del mondo 
con le famose fontana danzanti. 
Due spett. al giorno ora 16 a 20. 
Domenica 3 spett.: ora 10.30-16- 
20. Circo riscaldato. 

OEI SATIRI (Via Grottaplnts. 19 
Tel 565352) 

All* 21,30 r La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A. M. Tucci 
con E. LazzaraschI, G. Musy, E. 
Spirale», C. Todero, P. Valenti a 
con Sanndro Tuminel». Regia 
Gianni Musy. Scena S. Folleni - 
Novità assoluta 

OELLE MUSE (Via Fotti, 43 
T*L 862948) 

Alia 21,30 a richiesta Fiore nz o 
Fiorentini pres. a Morto un pò- 
• pa_» di G. Da Chiara a Fio¬ 

renzo Fiorentini. Musiche Saltto. 
Coreografia M. Dani con G. Roc¬ 
chetti. M. Fiorentini, E. Bella- 
ri i eh, M. Bronchi, G. Castrini, 

F. Fiorentini. T. Gatta, P. Gatti, 

L. La Vento, con G. CBrian. 

Or SERVI (Vta dai Mortaso, 22 , 

, TaL 67.51.30) 

. Alle 17,30 tamil. ult. settimana 
. la Cia diretta da F. Ambroglinl 

, in * La togt* (à osato) aooato 


Schermi e ribalte 


8ISTINA (Via Sistina, 429 Te- 
letono 487.090) 

Alla 21,15 Garlnel e Gtovannlnt 
presentano Johnny Dorel», Bi¬ 
ce Valori, Alida Cheli), Gianni 
4 : Bonagura In « Niente sesso slamo 
inglesi » di Marriot e Foot con 
E. Schurer e G. Tozzi. 

TEATRO LA COMUNI1 A' (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel. 58.17.413) 
Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana presenta « Colloqui di 
tre viandanti » di Peter Wetss. 
Regia Giancarlo Sepe. Musiche 
di Stefano Marcucct. Scene e co¬ 
stumi Rita Corredini, Giovanni 
, Dlonlil. 

TORDINONA (Via Acqupasparta, 
n. 10 Tal. 65.72.06) 

Alla 21,15 4. mese di rapi, de 
« Le centoventi giornate di Sodo¬ 
ma » di Giuliano Vastltcò da De 
Sade pren. al botteghino - Ultimi 
giorni 

• VALLE ETl (Via del Teatro Val¬ 
le, 23/A • Tel. 653794) 

Alle 17 tamil. » Teatro Stabile di’ 
Torino con Corredo Pani pres. 

- « Peer Gynt » di Henrlk Ibseen. 

< Regia di Aldo Trionfo 

‘ CABARET : 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopai- 
do, 31 - Tel. 388512) 

- Alle 22,30 nuovo spettacolo di 
D'Ottavi e Lionello « 1 proni... 

t poti * con Tomas, Cremoriini, 
Priscilla, Romani. Al plano G. 
Jacoucct. 

CaniA blORIE (V.lo del Panieri 
n. 37 Tel. 585605 6229231) 

Alle 22,30 « Porco can can » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Maleeva, Rossella Izzo. Re¬ 
gia di Eros Macchi. Al piano Toni 
Lenzl. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Testacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Alle 23 Michou e Parigi madame 
Maurice e Roma « Masquerade a 
spett.lo musicale In due tempi 
con Tacconi, Bucchi, Testorl, 
Bianchi. Al plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 Grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. 585513) 

Alle 22 « Ouverture » con Dakar, 
Claudio Bertan e Carlo! Novilla 
in « Il flauto e I can» dell'Ame¬ 
rica latina ». 

FOLKSt UUIO (VI* G. Secchi, 3 
Tel. 58.02.374) 

Alle 22 eccezionalmente Folk Stu¬ 
dio giovani: programma folk con 
. . la musica Indio di Pablo Romero, 
la chitarra classica di Marco Boi, 
tl Country folk di Mario Fales e 
numerosi ospiti. 

. IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-92 Tel. 47.55.977) 

. Allo 22,30 Elio Pandolfi e Anna ' 
, Mazzamauro In « Ke Ku Kagna 
*73 » di Castaido e Faele con N. 
Riviè, G. Maniscalco, C. Dane. 
Musiche C. Lanzi. Al piano F. Di 
Gennaro. Coreografie M. Dani. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel S89S71) 

Alle 22 ■ Godi Fratello De Sa¬ 
de! » 2 tempi di R. Veller con 
Aichè Nanà, L. Riva, F. Ales¬ 
sandro. (Vietato ai minori di 
anni 18). 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 
Tel. 5810721) 

Alle 22,30 ■ Il malloppo » di 
Marcello Marchesi con Lonndo 
Fiorini, Rod LIcari, Ombretta De 
Carlo e Toni Ucci. Musiche di E. 
Giuliani. Fabio alla chitarra. Re- 
già Leone Mancini 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 Tel. 6544783) 
Alle 22,30 CochI e Renato In 
« Eccoci qua » con Felice An¬ 
dreas!. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 21,30 Complesso di donne In 
topless c Swee thè arts » 

SPAZIO UNO (V.lo del Panieri 3 
Trastevere - TeL 652.141) 

< to * diretto 

. musiche di Ivòry Joe' lordarli 
Prenotazioni al botteghino del 
teatro. -- ’ 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 P-Xza 
Cavour TeL 899S9S) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca < Il Patagruppo » pres. 

■ La conquista del Messico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert 
n. 1/C Tel. 650 464) 

. Alle 17. 18,30, 20. 21.30, 23 
Festival Underground « Yantra 
' e Lapis » di Witney, « Moon » 

, di Bartlett, c Sailboat » dì Wie- 
land. 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 

- Testaccio, 58) 

Alle 17,30 e 21,30 c Pinocchi... 
ia » con L. Carry, R. Clementi, 

M.L. Dahl, L. lannace, R. Lica- 
stro, P. Lorin, S. Miladinovic. 
Regia Valentino Orfeo. Assistente 
regia F. Villa. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamarmots, 28 - Pjh Vittorie - 
Tel. 733964) 

Alle 17,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres.- e Notti 61 pwr» ■ 
al Museo del Frodo a. 'Acduafpr- 
te in un prologo • fn un atto di: 
Rafael Alberti.. 

TEATRO SCUOLA (V.lo dal Divino 
Amor*, 2/A - P., Fontanella Bor¬ 
ghese Tel. 5808148) 

Alle 18 corsi normali Informa¬ 
tivi. .-" - ’ 

CINEMA -TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1 7302216) 
Gli scassinatori, con J.P. Beimon¬ 
do A 9® e grande spett. di 
strip-tease 

VOLTURNO 

- La palla di Satana, con P. Wy- 
mark (VM 18) DR ® e strip- 

- tesse 73 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 35.21.53) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 999® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Cingo* dita di violenza, con Wang 
Ping A ® 

AMBA55ADE 

Dalla dna con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
AMERICA (TeL 581.61.68) 

Gli eroi 

ANTAKtS (TeL 890.947) 

Ogfi sposi sentite coadogfianze, 
con J. Lemmon S 99 

APPIO (Tei 779.838) 

’ La piè betta ae rala detta mia vita 
con A. Sordi SA «9 

ARCHIMEDE (TeL 475.567) 

Unto M a r da r» (in originala) 
ARISTON (TaL 353.230) 

Provaci ancora Ssa. con W. Alien 
SA 99 

ARLECCHINO (TaL 360.35.46) 

La collina dagl) stivali, con T. 

Hill A 9 

AVANA (Tal 51.15.105) 

Il leggendario X-15, con C. Brorv 
son A 9 

AvfcNTirtO (Tei 572.137) 

L’uomo la donna e i misteri del 
sesso DO 9 

SalDUINA Ilei. 347,592) 

Lo ctii iaar am n Andrea, con N. 
Manfredi 5 9 

6ARBERINI (TeL 471.707) 

R oh ara atta enfia è ozi suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR 99 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Il clan dai Marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

CAPI TOC (TaL 383.280) 

Rubare alto osella è so aolcMIo. 
con A. Quinn (VM 18) DR 9* 
CAPRANKA (tal. 879.24.65) 

PM tarla ragazza con T. Hill 

C 9* 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Ls plà balla serata dalla mia vita, 
con A. Sordi SA #9 

CINESTAR (TaL 789.242) 
eie**# dita di violenza, con Wang 
Fing A * 

COLA Ol RIENZO (Tal 350.5841 
Il clan dal marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

OVE ALLORI (Tel 273.207) 

Il clan 4*1 BM t»lgn » il , con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

EDEN (TaL 390.188) 

La prima natta di qu i a l a, con A. 
Dalon (VM 14) DR 99 

KMBASSY (Tal. 870.245) 

Anche gli angeli ma n g ian o fagioli 
con B. Spancar SA # 


EMPIRE (Tal. 857.719) 

E* simpatico ma gli romperai il 
muso, con Y. Montand 8 9 
ETOILB (Tal. 68.75.561) 
L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

EURCINE (Piazza Italia 8 . EUR . 
Tel. 591.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. B65.736) 

Le collina d« 9 » stiva», con T. 
HI» A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) - 
. Vogliamo I colonnelli, con U. To- 
gnazzi SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Cari genitori, con F. Bolkan 5 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

GAKDEN ‘ (Tel. 582.848) 

Il clan dei marsigliesi, con J.P. 
Beimondo (VM 14) G 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

. L'uomo la donna e I misteri del 
‘ sesso DO 9 

. GIOIELLO 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A- Heywood (VM 18) DR 9 
GOLÒEN (Tel. 755.022) 

Novelle galeotte d'amore, con P. 
De Luca (VM 18) C 9 

GKEGOKT (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tei. 858.326) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
INDUNO 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d’amore e d'anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 99 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Più torte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Glory Boy, con A. Kennedy 

(VM 18) DR 9® 

MERCURY 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills G 9 

MbIKU OKI VE-IN (T. 609.02.43) 
Spettacoli domani 
MEI (COPULITAN (Tel. 689.400) 
Ludwig (prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio e Totò: Totò le Moko 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Violenza carnale per una vergine 
(prima) 

MUOEKNO (Tel. 460.28S) 

Anche gli engell mangiano fagioli 
- con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

- Ultimo tango a Parigi, con M. 

Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (Tel. 396.635) 

Più forte ragazzi! con T. Hi» 

c ® ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Rubare alla mafia 6 un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR 99 
PARIS (Tel. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
PA5QLMNO (Tel 503 622) 

The War between mcn and wo- 
men (in inglese) 

quadro foniane 

GII eroi, con R. Stelger A 9 
QUIRINALE (Tei. 460.26.43) 
Snoopy cane contestatore DA 99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Salomè, con C. Bene 

(VM 18) DR 99 
RADIO CITY (Tei. 464.102) 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A 9 

REALE (TeL 38.10.234) 

Il padrino, con M. Brando 

OR 9 

REX (Tel. 884.16S) 

Più forte ragazzi, con T. HI» 

C 99 

RITZ (Tel. 837.481) 

Gli eroi, con R. Stelger A 9 
RÌVOLI (TeL 460.883} 

ROUGE^'^T. nÒÌR (TeL 8641305) 
Dalla Cina'con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
ROXY (Tel. 870.504) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROYAL (Tel. 770.549) 

L'avventura del Poseidon, con G. 
Hackman DR 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

Ludwig (prima) 

SMERALDO (lei. 351.581) 

Oggi sposi: sentite condoglianze, 
con i. Lemmon S 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Film d’amore e d’anarchie, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9 ® 
TIFFANY (Via A. De Prati» • Te¬ 
lefono 462.390) 

La collina degli stivali,, con T. 

Hill A 9 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 99® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Un avventuriero a Tahiti, con J. 

P. Beimondo SA 9 

UNIVERSA! 

Ultimo tango a Parigi (Last tan¬ 
go in Paris) 

VIGNA CLARA (TaL 320,359) ' 
La più bella serata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

VITTORIA 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando , T (VM 18) DR 9 ® 9 ® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Meglio vedova, con V, 
Lisi SA 9 

ACILIA: Giungla erotica, con D. 

Poran (VM 18) A ® 

AFRICA: Oggi a me domai» a te, 
con M. Ford A 9 

AIRONE: Taking Oli, con B. Henry 
(VM 18) SA 9 ® 
ALASKA: La califfa, con U. To- 
gnazzi (VM 14) DR 9® 

ALBA: Spett. CUC: Detenuto in at¬ 
tesa di giudizio, con A. Sordi 

DR 99® 

ALCE: All’onorevole piacciono I* 
donne, con L. Suzzane* 
ALCYONE: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 99» 
AMBASCIATORI: E' ricca la sposo 
e l'ammazzo 

AMBRA JOVINELLI: Gli scassina¬ 
tori, con J.P. Beimondo A 9® 
e rivista 

ANIENE: La casa che grondava san¬ 
gue, con C. Lee 

(VM 18) DR ®» 
APOLLO: Reverendo Colt, con G. 

Madison A » 

AQUILA: Taking Off, con B. Henry 
(VM 18) SA 99 
ARALDO: Ercole • la regina di 
Lidia, con S. Koscina SM 9 
ARGO: Quel maledetto giorno del¬ 
la resa dei conti 

ARIEL: Uno spaso nel buio, con 
P. Seller* SA 9 ® 

ASTOR: Fratello homo sorella bona 
con S. Leonardi (VM 18) C ® 
ATLANTIC: Un a vve n t u r i ero a Ta¬ 
hiti, con J. P. Beimondo SA ® 
AUGUSTUS: La banda J A S cro¬ 
naca criminale del Far West, con 
T. Milian SA ® 

AUREO: La prima notte di quiete, 
con A. Deton (VM 14) DR 9® 
AURORA: Il tuo dolce corpo da 
uccìdere, con G. Ardisson G ® 
AUSONIA: Ragazza tutta nuda as¬ 
sassinata nel parco, con R. Hoff- 
man (VM 18) DR ® 

AVORIO: Petit d’essai: GII occefli, 
con R. Taylor (VM 14) DR ® 
BELSITO: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 99® 
BOITO: L’invasione degl] estremo- 
stri, con N. Adams A 9 

BRANCACCIO: Or* 17,30 a 21,30 
spettacoli teatrali 

BRASI L: Decameron* n. 2, con C. 

Bianchi (VM 18) C 9 

BRISTOL: La fatiche di Ercole, con 
S. Koscina SM ® 

•ROADWAYi La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
CALIFORNIA: Spettacoli ad invito 
CASSIO: Nel segno di Roma, con 
A. Ekberg SM ® 

CLODIO: Il vero e il falso, con P. 

Pitagora DR ®® 

COLORADO: Mare bis morta 
bianca DO 9® 

COLOSSEO: Abaso di po ta r » , con 
F. Storioni DR ® 

CRISTALLO: Divorzio anTtottana, 
con M. Mastroianni 

(VM 18) SA 999® 
DELLE MIMOSE: Deleks il futura 
fra un milione di anni, con P. 

Cushlng A 99 


DELLE RONDINI: Rio Choncot, 
con E. O'Brian A 9 

DEL VASCELLO: U bell’Antonia 
prima monte* et poi dimorila, 
con E. Fenech (VM 16) SA • 
DIAMANTE) Oggi a ma domani a 
te, con M. Ford A 9 

DIANA) Il braccio violento dalla 
legge, con G. Hackman DR 99 
DORIAt Angeli bianchi angeli nari 

DO 9 

.EDELWESS) L'avaso, con S. Signo¬ 
re! DR 99 

ELDORADO) Una pistola par Rlngo 
con M. Wood M 9 

ESPERIA) La prima nott* di quiete, 
con A. Delon (VM 14) DR 99 
ESPEROi Sledge, con J. Garner 

A 9 

FARNESE: Petit d'essai: L’altra 
facci* dell'anfora, con R. Cham- 
berlatn (VM 14) DR 9® 
FARO: Mattata contro I mostri, 
con M. Lea SM 9 

GIULIO CESARE) Z-1 
HARLEMi Totò di notte n. 1 

(VM 14) C 99 
HOLLYWOOD: Fratello homo so¬ 
rella bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 9 
IMPERO: Brenno nemico di Roma 
JOLLY: La voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA 99 

IONIO: Dacamerone proibito, con 

D. Crosterò»* (VM 18) C 9 

LEBLON: Seminò morta a.lo chia¬ 
marono Castigo di Dio 

LUXOR: Il braccio violento dalla 
legge, con G. Hackman DR 99. 
MACRYS: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Harris A 999 
MADISON: Il richiamo dalla fo¬ 
resta, con C. Heston A 9 

NEVADA) Al di là dall’odio 
NIAGARA: Il provinciale, con G. 

MorandI S 9 

NUOVO: Una au tredici, con V. 

Gassman C 99 

NUOVO FIDENE: Terzana «asso sel¬ 
vaggio, con K. Clark 

(VM 18) A 9 
NUOVO OLIMPIA: Senso, di L. 

Visconti (VM 16) DR 9999 
PALLADIUM: Decamerona proibito, 
con D. Crostarosa (VM 18) C 9 ; 
PLANETARIO: L'Investigatore Mar- 
lowe, con J. Garner 

(VM 14) a 9 
PRENESTE: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A 9 

PRIMA PORTA: Totò Imperatore di 
Copri C 99 

RENO: Le piacevo» notti di Justine 
con T. Torday (VM 18) S 9 
RIALTO: Willard e I topi, con B. 

Oovison (VM 14) DR 9 
RUBINO: Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield DR 999 
SALA UMBERTO: L'uomo dal pan¬ 
nello d’oro, con E. Fenech 

(VM 18) DR 9 
SPLENDID: Il ritorno di Henry 
Colllng, con P. Fonda DR 999 
TRI ANON: Lo chiamavano Spirito 
Santo 

ULISSE: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR 99 
VERBANO: Lo chiamavano ancora 

Silvestro ' * DA 99 

VOLTURNO: La peli* di Satana, 
con P. Dymark (VM 18) DR 9 
e rivista • - 

-V TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
NOVÒCINE: L’uomo di Saint Mi¬ 
chael, con A. Delon S 9 - 

ODEON: Sexfobia, con P. Caun 

(VM 18) DR 9 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: L’uomo che ucciso 
Liberty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A 9 ' 

AVILA: Okay Parigi, con F. Me 
Murray S 9 

BELLARMINO: La tortura della 
freccia, con R. Stelger A 9 
BELLE ARTI: Aladino a la lam¬ 
pada meravigliosa DA 99 
CINEFIORELLI: Hello Dollyl con 
B. Streisand M 99 

COLOMBO: Andromeda, con J. Hill 

A 99 

CRISOGONO: Franco a Ciccio sul 
sentiero di guerra C 9 

DELLE PROVINCIE: La spietata 
coll del Gringo 

DON BOSCO: Il grande Jake, con 
J. Woyne A 9 

ERITREA: Yogi, Cindy a Bubu 

DA 9® 

EUCLIDE: Sllvester Story DA 9 
FARNESINA: Il giorno dei fazzo¬ 
letti rossi 

LIBIA)iLuisubdu ai;All iSqhà A ® . 
MONffe-MOPPIOpiVosganlzzazione. 
elida l’ìspettom 1 ' Tibbi, con S.- 
Poitier ■ - C ® 

MONTE ZEBIO: Ange» con la pi¬ 
stola, con G. Ford S 9® 

NOMENTANO: L’uomo di Toledo 

N. DONNA OLIMPIA: 1 magni¬ 
fici 7, con Y. Brynner A 99® 
ORIONE: Le avventura di Ulisse, 
con B. Fehmlu DR 9 

PANFILO: Gli inesorabili, con B. 

Lanca*ter A 9® 

QUIRITI: Il colosso di Bagdad 
RIPOSO: La città degli acquanauti, 
con S- Whitman A 9 

SALA CLEMSON: L’ultimo killer, 
con A. Ghidra A 9 

SALA S. SATURNINO: Hawaii, con 
M. Von Sydow DR ®» 

SESSORIANA: Lo scudo dal Falwort 
con T. Curtis A 9 

TIBUR: Macho Callaghan, con D. 

Janssen A 9 

TIZIANO: Le colonne di Traiano 
TRASPONTINA: Il nostro agente 
Natalino Tartufato, con N. Man¬ 
fredi SA ® 

TRASTEVERE: Zeppelin, con M. 

York A 9 

TRIONFALE: Je o II Gazebo, con 
L. De Funes C ® 

VIRTUS: L'ultimo gladiatore 

ACILIA •/- 

DEL MARE: Ripòso 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Spruzza sparisci e spara 
con K. Russell A ® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Ambra Jovinel», Apollo, 
Aquila, Argo, Avorio, Corallo, Co¬ 
losseo, Cristallo, Esperto, Fameee, 
Nuovo Olimpia, Palladiani, Plane¬ 
tario, Prima Porta, Traiano di Fiu¬ 
micino, Ulisse. TEATRI: Dei Satiri, 
Rossini. 
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I Vostri danari abbellita la Vostra 
casa con: TAPPETI PERSIANI - 
CINESERIE • ARTISTICI SO¬ 
PRAMMOBILI - QUADRI - VAS¬ 
SOI SHEFFIELD, accatara • VIA 
QUATTROFONTANE 11/C - Fraz¬ 
zi convenientissimi II 
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l’Unità / giovedì 8 marzo 1973 


I bianconeri 


i sullo 0-0 nella Coppa dei Campioni 


Ipotecando l'accesso alle semifinali della Coppa delle Coppe 


L’Ujpest non cede Il Milan vince oSùci (W) 

alla foga della Juve 




enetti 


Poche speranze per lo Spartak nel retour-match di San Siro 


Numerose azioni fallite da una parte e dall'altra — Inutile l'entrata nella ripresa di Cuccureddu e Altafini 


JUVENTUS: Zoff; Spinosi, 
Marchetti; Furino, Longobucco, 
Salvadore; Haller, - Causio, 
Anastasi, Capello, Bottega. 

UJPEST: Szemtmihalyi; Ko- 
lar, Harsanyi; Toth, Ede Duna), 
Horvath; Fazekas, Juhasz, Be¬ 
ne, Antal Dunai, Zombo. 

ARBITRO: Boosten (Olanda). 

NOTE - Al 16' Nagy sostituì- 
sce Duna! Il; al 65' Cuccureddu 
al posto di Furino e al 75' Alla- 
Ani subentra a Causlo. 

TORINO, 7. 

In un clima avvelenato dalle 
polemiche, la Juventus sta per 
affrontare la prima partita del 
«quarto di finale» dei «cam 
pioni » contro i magiari del- 
l'Ujpest. Da una parte e dal¬ 
l’altra mezza nazionale e sulla 
carta si potrebbe parlare di un 
confronto tra Italia e Ungheria. 

Alla Juventus la « stracciata » 
dell’ultimo « derby » ha fatto 
saltare i nervi e alle dichiara¬ 
zioni avventate sono seguite le 
rappresaglie di Boniperti contro 
la TV (stasera le telecamere 
sono rimaste fuori). 

La Juventus aveva due pro¬ 
blemi da risolvere: la sostitu¬ 
zione di Morini (Vycpalek ha 
provveduto con il giovane Lon¬ 
gobucco) e il recupero di un 
equilibrio psicofisico che in 
queste ultime ore era andato a 
farsi benedire. 

Imre Kovacs, il trainer del- 
l’Ujpest, guarda • soddisfatto 
dentro il gabbione di vetro del¬ 
la Juventus; non ha mai voluto 
credere che Altafini, il famoso 
Josè Altafini, sarebbe finito in 
panchina. Ora se lo vede se¬ 
duto in tuta e quasi non crede 
ai suoi occhi: tutti gli osserva¬ 
tori magiari gli avevano rife¬ 
rito (e lui stesso, in occasione 
del « derby *■) che l’unica vera 
« punta » della Juventus era il 
brasiliano. Al suo posto Haller 
e il tedesco ha tutta l’inten¬ 
zione di non far rimpiangere 
José. 

Il pubblico è accorso nume¬ 
roso anche se la sconfitta del 
derby, ha in parte ammorbidito 
il tifo della scorsa settimana. 
Sono circa 65 mila persone e so¬ 
lo duemila sono di Budapest. 

Nella squadra campione di Un¬ 
gheria l’unico dubbio riguardan¬ 
te il terzino destro è stato ri¬ 
solto in favore del giovane 
Kolar. - -, r , 

L'arbitro dàiil viace.'le>squa- 
dre si dispongono secondargli 
schemi previsti. Spinosi va su 
Dunai II e alla recluta Longo¬ 
bucco spetta il compito di mon¬ 
tare la guardia al capitano dei 
magiari, il capocannoniere Be¬ 
ne. Al centrocampo Furino mar¬ 
ca Zambo mentre Capello gra¬ 
vita nella zona di Dunai III. 
Causio è marcato da Toth. Ana¬ 
stasi è stretto nella morsa « a 
zona » di Harsanyu c Horvath. 
Su Haller marca stretto Juhasz 
e Bettega è preso in consegna 
da Kollar. 

Fasi alterne all’inizio con due 
squadre piuttosto « abbottona¬ 
te ». - Il centrocampo magiaro, 
con una rete fittissima di pas¬ 
saggi. crea una ragnatela nella 
quale tenta di impantanare la 
Juventus. Al 15’ si « stira » Du¬ 
na! II e le possibilità offensi¬ 
ve dell’Ujpest non potranno che 
essere ridimensionate. Al suo 
posto entra Nagy. La Juventus 
non cambia le marcature. 

La Juventus tenta i primi 
« affondo » ma la diresa unghe¬ 
rese pare reggere con un certo 
ordine aH’assalto bianconero. 
Si distingue in questa fase Hor¬ 
vath, mentre Anastasi per tre 
volte di fila sbaglia il gioco di 
« sponda » con Bettega lancia- 
tissimo in area. 

La Juventus insiste, ma nella 
« zona calda » la manovra si 
infrange contro il dispositivo di 
difesa ungherese. Alla prima 
azione in contropiede (al 25’) 
per poco non passa l’Ujpest. 
Sconcertante discesa di Nagy e 
palla a Bene, che avanza solo: 
Zoff, con una uscita coraggio¬ 
sa. neutralizza da pochi passi. 
Al 28’ Capello alza in area per 
Haller che di testa indirizza 


I risultati 

COPPA DEI CAMPIONI 

Juventus - Ujpest 
Ajax - Bayern 4-0 

Dinamo Kiev-Real Madrid 0-0 
S. Tmava-Derby Country 1 - 0 

COPPA DELLE COPPE 
Milan - ‘Spartak Mosca 1-0 
Schalke N - Sparla Praga .2-1 
Leeds • Rapfd Bucarest 5 - 0 
Hibemian-Hajduk 4-2 

COPPA UEFA 

Borussia - *Kalsertauten 2-1 
OFK Belgrado - Twente 3-2 
Liverpool-Dìnamo Dresda 2-0 
Totthenam-Vitoria Setubal 1-0 


la Fiorentina 
batte la Svezia: 2-0 

FIRENZE. 7. 

In un incontro amiche\o!e la 
Fiorentina ha battuto la Nazio¬ 
nale svedese per 2-0 (1-0). Que¬ 
sto il dettaglio: 

Il latina piega 
la Viterbese (2-1) 

LATINA. 7. 

Il Latina ha battuto la Viter¬ 
bese per 2-1 allo stadio confu¬ 
sale di Latina nell’incontro di 
ritorno dei quarti di finale della 
Coppa Italia semiprofessionisti. 
Risultato dell'incontro di an- 
ÉB 00. 


in porta: il portiere ungherese I la squadra ungherese. 


riesce a deviare in corner so- Nella ripresa malgrado tutti 
pra la traversa. E’ la prima attendessero l’ingresso di Alta- 

volta die la Juventus impegna fini, non si avvertono mutamen- 
Szentimihalyi. Sul calcio d’an- ti nella formazione bianconera 
golo Bettega. in tuffo, di che pare comunque intenzionata 

testa, spedisce fuori. Al 32’ a riprodurre lo sforzo dei pri- 

Causio porge a Capello che di mi 45 minuti. Anche Bene tor- 

testa spedisce in porta: Horvatti na indietro a dar man forte alla 

salva di testa sulla linea a difesa magiara. I piani di Ko- 

portiere battuto. Un minuto do- vacs, l’allenatore magiaro, per 

po Causio c Anastasi si inciam- una partita di attacco, subisco- 
pano a vicenda e il tiro di no l’inatteso assalt 

Anastasi trova questa volta il ventus che obbliga 

terzino Kollar pronto a salvare una strenua difesa. 


Vycpalek che invita Altafini a 
« scaldarsi > ai margini del 
campo. Furino non ce la fa più 


frattura al centrocampo per¬ 
mette agli ungheresi alcune pun¬ 
tate e si deve allo stato di 


no l'inatteso assalto della Ju- sempre. L’unica speranza è or- 
ventus che obbliga l'Ujpest a mai soltanto Altafini ma ormai 


e Cuccureddu entra al suo po- grazia di Salvadore e al tem- 
sto. La manovra della Juventus pismo di Zoff (al 39') se Bene 
è sempre più disordinata e le non va In goal, 
sgroppate di Marchetti non so- Al 42’ Anastasi vola in area, 
no sufficienti per raggiungere spinto da Kollar, ma l’arbitro 

la fantasia e l’efficacia neces- non concede il rigore. Al 43’ 

sarie. - Zoff salva da par suo la rete 

Bettega generoso si batte he- bianconera su un’improvvisa 

ne ma Anastasi non è quello di staffilata di Fazekas. La par- 


sulla linea. 

La Juventus preme ed insi- 


Furino. malgrado zoppichi vi¬ 
stosamente, macina chilometri 


sempre. L’unica speranza è or- tita è finita. 

mai soltanto Altafini ma ormai * L’avventura in « Coppa » della 

mancano soltanto più 15 minuti Juventus potrebbe anche esse- 


ste e l’Ujpest a stento sta re- per colmare i vuoti che il con¬ 
sistendo al « forcing » bianco- tropiede ungherese determina 
nero. Dunai II al centrocampo quando Bene, coadiuvato da 


tenta con manovre di allegge¬ 
rimento di dare respiro alla di¬ 
fesa e questo gioco al rispar¬ 
mio riesce a rompere il ritmo 
della manovra juventina. Il pri¬ 
mo tempo finisce a reti invio¬ 
late e sicuramente lo stiramen¬ 
to di Dunai ha oggettivamente 
reso più difficile il compito dcl- 


Zambo e Nagy, si spinge nel¬ 
la metà campo juventina. Gli 
ungheresi, come nel primo tem¬ 
po. tentano di « addormentare » 
la gara, ma la Juve insiste an- 


quando il brasiliano, inaspetta¬ 
tamente, dà il cambio a Causio. 

Vycpalek sta rischiando gros¬ 
so perchè, se è vero che ora la 
Juventus è a quattro « punte », 
il centrocampo bianconero, che 
finora aveva saputo « filtrare » 


re terminata in seguito al ri¬ 
sultato « bianco » di stasera. 
Nel campetto di Megyeri sarà 
arduo per la Juventus superare 
il turno della partita di ritorno 
di mercoledì 21 marzo. 

Per i bianconeri che voleva- 


la manovra ungherese, è note- no vincere con almeno tre goal 


volmente indebolito. Altafini si 
fa subito notare con un paio di 


che se Haller non ricorda nem- scambi in area magiara. La Ju- 


meno lontanamente il tedesco 
prima maniera. 

Pare se ne accorga anche 


ventus, ancora all’attacco, ma 
la manovra si affida soltanto 
più all’improvvisazione e la 


di scarto la delusione è cocente, 
si ha l’impressione che per i 
bianconeri sia iniziato il lungo 
periodo della quaresima. 

Nello Paci 


MILAN: ' Belli; AnquilletU; 
Sabadini; Dolci, Schnellinger, 
Biasolo; Chiarugi (Golin al 30’ 
del secondo tempo), ' Bonetti, 
Bìgon, Rivera, Sogliano. 

SPARTAK MOSCA: Procho- 
rov; Zogofert, Olschanski; Lev- 
cev, Abramov, Buigakov; Korea, 
Minaiev, Piskarev. Husainov 
(Mirzoico al 30* del s. t.). 
Redin. 

ARBITRO: Taylor (Ingh.). 

MARCATORE: Benetti al 17’ 
della ripresa. 

Dal nostro inviato 

SOCI, 7. 

Il Milan ha vinto con non 
molto smalto ma con pieno 
merito il match d’andata dei 
«quarti» di Coppa contro lo 
Spartak di Mosca giocato oggi 
qui a Soci per i rigori del- 
' l’inverno che, di questi tem¬ 
pi, rende ancora impossibile 
il football nella capitale. ’ 

Una vittoria preziosissima 
che spalanca ai rossoneri la 


netti, gli Anqulllettl, gli re la conclusione personale 

Schnellinger e, in misura que- ma preferisce servire, sulla 

sta volta minore, i Sogliano. sinistra, 11 liberissimo Bigon: 

Aggiungiamoci Belli, autore è un goal a colpo pratica- 

di brillanti e decisivi inter- mente sicuro, ma lui, Bigon, 

venti, non dimenticando, si trova il modo di sbagliarlo 

capisce, 11 RI vera ohe abbia* calciando fuori da tre metri, 

mo detto, e del Milan odier- Sul rovesciamento di fronte 

no è detto tutto. » « gran pasticcio in area rosso- 

Dello Spartak, ancora a cor- nera con errori di Dolci, So- 

to della necessaria fluidità gliano, Schnellinger e Belli, 

nell’interpretazione degli sche- e con Redin che spedisce la 

mi, ciò che ha fatalmente fi- possibile palla-goal conclusi- 

nito per annullare 1 vantaggi va sulla faccia esterna della 

che la sua proverbiale tena- rete. In questo delicato mo¬ 
da e 11 suo ritmo in teoria mento del match 11 Milan 

gli procuravano, a livèllo in- sembra vittima dell’orgasmo 

ternazionale già sono apparsi in difesa, ma al centrocam- 

11 libero Abramov, 11 giovane Po Rlvera è grande e sfodera 


Buigakov, un torello fulvo di 
gran temperamento e di In¬ 


proprio qui le sue cose mi¬ 
gliori. Al 24’ « pesca » damo- 


dubbie qualità, Minaev, 11 resamente Chiarugi con una 

vecchio Husainov. almeno fi- P alla deliziosa in corridoio 

no a che il fiato l’ha sorret- c|» scavalca entrambi ì tor¬ 
to, e l’ala mancina Redin. zini > » fiorentino però, ìncom- 


Precedendo Bitossi e De Vlaeminck 


X U1VUU1U U1 UUUOUJ Udir w iw-uui, * .. . 

pi, rende ancora impossibile l'uomo più intraprendente e prensibilmente toma sui suoi 
il football nella capitale. - sicuramente il più pericoloso passi, dribla, sii attarda, e loc- 
Una vittoria preziosissima dell’attacco. 

che spalanca ai rossoneri la - Dell’arbitro Taylor diremo d ^tjenta Setri ahnemr 

porta della semifinale doven- che è stato semplicemente 525? ^Soro?1 LhSocto 
dosi ritenere impossibile, alla perfetto, le note di cronaca de D al?e ideviato calcio d’an- 
luce anche di quanto oggi si si possono sintetizzare così: eo o Dilei minuti doSo fl- 
è visto, un exploit milanese straripante il piccolo, civet- nainiente Chlarud denota 
SPfrtak r*4 « ritajo ». tuolo stadio di tutti e più. i non sia trna 

SS. !Paa “' 1 ^ PUÒ 

sosta invernale ed è per ciò Bandiere al vento di una % fmmmLi oer^loScattoLov- 
da presumere che a San Si- magnifica giornata: gente ap- «SSL iSSrSloSa- 


Bergamo allo sprint 
nella Milano-Torino 


sosta invernale ed è per ciò Bandiere al vento di una 
da presumere che a San Si- magnifica giornata: gente ap¬ 
ro giocheranno ben altro cal- pollaiata festosa sulle colli¬ 
do di quello, rimasto solo nette che fanno attorno comi¬ 
nelle Intenzioni, di oggi; ma ce al campo, 
si può essere altrettanto cer- L’avvio è del Milan, che già 
ti che pure il Milan, tra le al 2’, si presenta con uno stu- 
mura amiche, non sarà sicu- pendo lancio «li Rivera per 
ramente quello spesso arruf* Bigon che banalmente indu- 
fone e procedente a singhioz- già e Olsclanski rimedia. ' 
zi che abbiamo visto qui a Lo Spartak riprende reagen- 
Soci. E Chiarugi, oggi irri- do in pressing. Husainov ne 
conoscibile e nervoso più del è l’anima e Redin la punta, 
solito, al punto che Rocco ma la barriera rossonera tle- 
l’ha ad un certo punto della ne, arroccata attorno a Schnel- 
ripresa richiamato In panchi- Unger che incita tutti alla vo- 
na per sostituirlo con Golin, ce. Il Milan esce di tanto in 


Dal nostro inviato 

TORINO. 7. 


tersson) e nel rendiconto del ero preoccupato per l’incidente 
’71 figura primo nella tappa a Spruyt, un ottimo gregario 


sarà l’esaltante Chiarugi del 
le recenti esibizioni di cam 


tanto dal guscio con ficcanti 
azioni ■ di rimessa e, al 13*. 


TORINO, 7. di Friburgo del Giro di Ro- 
Una Milano-Torino al piccolo mandia, un bottino inferiore al¬ 


trotto. nessun colpo d’ala sul¬ 
la collina di Superga, e un vin¬ 
citore (Marcello Bergamo) a 
sorpresa poiché gli sconfitti si 
chiamano, nell’ordine, Bitossi. 
De Vlaeminck e Merckx. II vin¬ 
citore è uno dei nostri migliori 
scattisti, pur ' non possedendo 
l'arma dell’affondo, e infatti è 
stato lui a menare la danza sui 
tornanti deUTiItimo colle, uno 
scattista attivo, brillante princi¬ 
palmente all'inizio di stagione. 

Marcello 1 ha 26 anni e una 
taglia • di brcvilineo con. dùè 
coscie ben tornite. E" al’ quàrtq 
successo della carriera profes¬ 
sionistica: nel ’70 s’è aggiudi¬ 
cato la prima tappa della Tir- 
reno^Adriatico (Fiuggi, traguar¬ 
do in salita) e il Gran Industria 
e Commercio di Prato (supe¬ 
rando allo « sprint » Tomas Pet- 


le sue possibilità, e il motivo è 
semplice; sovente egli ha do¬ 
vuto pedalare e sacrificarsi per 
Bitossi che come sapete nel ’73 
ha cambiato casacca e proprio 
dal suo ex compagno di squadra 
è stato battuto. 

Dice Bitossi: « Ho sbagliato 
rapporto, ho avuto fretta nel 
prendere la testa... ». Dice De 
Vlaeminck (che aveva alzato il 
braccio credendo di aver vinto): 
« Da dove è spuntato Bergamo? 
Curavo Bitossi e quello, evi¬ 
dèntemente... ci ha fregato.,in 
rìnrttinta */ G’tà'.hM momento'cul¬ 
minante. Marcello ha avuto più 
birra di tutti. E Merckx? 
Merckx commenta: « Mal di 
gambe: ho trovato durissimi i 
tornanti del Superga e in vo¬ 
lata Bitossi mi ha un po’ dan¬ 
neggiato allargando. Inoltre, 


Domenica Lazio-Roma i 

Quanti assenti j 
nel derby! i 

Probabili forfait di Martini, Garla— I 
schelli, Orazi, Franzot e Santarini | 
Anche sugli spalti molti vuoti ? i 


Per affinare la prepara¬ 
zione, in vista del secondo 
derby della stagione, Lazio 
e Roma hanno disputato ie¬ 
ri due proficui galoppi di 
allenamento, rispettiva¬ 
mente contro la Banca del¬ 
l’Agricoltura e il Maccare¬ 
se. La Lazio ha superato 
agevolmente i modesti ma 
volonterosi avversari, rifi¬ 
lando al malcapitato por¬ 
tiere avversario ben dodici 
reti (contro una), mentre 
i giallorossi della Roma 
hanno ottenuto un meno 
eclatante 3 a U. Entrambe 
le gare, comunque, sono ri¬ 
sultate utilissime ai rispet¬ 
tivi tecnici per schiarirsi 
le idee circa le formazioni 
da mandare in campo do¬ 
menica prossima. 

Per quanto riguarda la 
Lazio, sembra certa la uti¬ 
lizzazione di La Rosa nel 
ruolo di ala destra al posto 
di Garlaschelli il quale ri¬ 
sente ancora in modo ab¬ 
bastanza evidente dell’in- 
fortunio al ginocchio destro 
subito a Temi. Anche Mar¬ 
tini molto probabilmente 
dovrà rinunciare alia stra- 
cittadina ma il tecnico la¬ 
ziale può contare su Petrel-. 
li che già scalpita all’idea 
di ritornare in formazione 
proprio contro la sua ex 
squadra. 

Le note più liete offerte 
dalla partitella di ieri ri¬ 
guardano comunque il si¬ 
ciliano La Rosa che ha 
realizzato un bottino per¬ 
sonale di cinque goal, oltre 
ad aver posto molte altre 
volte in difficoltà la difesa 
«aziendale». Anche China- 
glia dovrebbe aver tratto 
giovamento dalle quattro 
reti messe a segno al Fla¬ 
minio. almeno sotto il pun¬ 
to di vista della serenità 
psicologica. 

Ricaoitolando. la forma¬ 
zione che si opporrà ai gial¬ 
lorossi sarà con tutta Dro- 
babilità la seguente: Pilli¬ 
ci: Facco. Petrelli: Wilson. 
Oddi Nanni; La Rosa. Re 
Cecco"i. Chinaglia. Frusta 
luoi. Manservisi. 

In casa romanista. Inve¬ 
ce. la situazione non è co¬ 
sì semplice e lineare; mol¬ 
te infatti possono essere le 
- soluzioni per Herrera. In¬ 
tanto c’è da dire che diffi¬ 
cilmente il « mago » potrà 


disporre di Orazi, Franzot I 
e Santarini. anche se per ' I 
quest’ultimo le speranze . 
non sono tramontate del | 
tutto. Orazi riprenderà sta- 1 
mane la preparazione al I 
Velolimpico, mentre a j 
Franzot. che ha provato 
ieri, non possono conce- | 
dersi più del trenta per > 
cento di possibilità i 

Il libero titolare, dal suo | 
canto, pur avendo sostenu¬ 
to un allenamento piutto- I 
sto consistente ha lamenta- I 
to nel finale un preoccu- . 
pante dolore alla gamba I 
infortunata. 1 

L'unico a non destare I 
preoccupazione (relativa- | 
mente agli « acciaccati ») è 
Bet, che. superato il ma- I 
lanno alla caviglia, è bello * 
e pronto a riprendere il t 
suo posto al centro della I 
difesa. - 

La partita di Maccarese I 
ha messo in mostra anche I 
la buona vena di Scaratti . 
che ha realizzato ia terza I 
marcatura (i primi due * 
goal sono stati messi a se- i 
gno dal giovane «primave- I 
ra» Sellitri) e che potreb¬ 
be insidiare il posto di ter- I 
zino a Morini che. dal can- I 
to suo, verrebbe spostato ■ 
al numero sette con fun- | 
zioni di ala tattica. Tentan- 1 
do di azzardare la forma- I 
zione anche per i giallore;- I 
si. dovrebbero uscire ì se- , 
guenti nomi: Ginulfì: Sca- I 
ratti (Morini). Peocenini; * 
Salvori. Bet, Santarini (Li- i 
guonl; Morini (Scaratti). 8 
Spadoni, Canpellini (Mu- 
jesan), Cordova, Mujesan. I 
(Cappellini). , I 

Da segnalare, infine. la ■ 
polemica a distanza fra I 
Nanni (il mediano laziale 
che nel girone d’andato mi | 
se a segno il goal del sue- I 
cesso) e Ginulfi, intenzlona- , 
to a fornire una grande I 
prova, che riscatti il suo 1 
camoionato. in verità, piut- I 
tosto sconcertante.. | 

Ginulfi. infatti. dice: 

« Non credo che Nanni riu* I 
scirà a sorprendermi . di » 
nuovo, lo curerò in modo ■ 
particolare ». E il biancaz- | 
zurro dall’altra parte re¬ 
plica: «Avvertite Ginulfi I 
che sono intenzionato a I 
concedermi il bis. sarebbe . 
una risposta anche allo | 
scetticismo di Herrera». 1 


_._:_I 


die dovrà rimanere inattivo per | 
diverse settimane... ». 

L’antefatto della cinquaniano- 
vesima edizione delia Milano- 
Torino è stata la forte e civile 
dimostrazione dei metalmecca¬ 
nici in sciopero per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Era¬ 
vamo al casello daziario dove 
la strada imbocca la Varesina 
e le maestranze dei vari stabi¬ 
limenti situati nella zona, han¬ 
no spiegato ai corridori motivi 
e contenuti della loro lunga bat¬ 
taglia, una dimostrazione che 
è durata dalle 11.30 alle 12,10, 
ritardando la partenza della ga¬ 
ra ciclistica più. antica d'Italia 
(anHò 1 f m i ■nascista’ ’ 1876.' l 'quasi 1 

un secolo di vita) di quaranta 
minuti. 

Era un mezzogiorno freddo, 
molto ventoso, Venturelli (mal 
di gola) seguiva la corsa al 
volante della suà vettura, e in¬ 
tanto la fila ondeggiava da de- „ 
stra a sinistra e da sinistra a 
destra, come a cercare prote¬ 
zione, cioè un corridoio tra le 
raffiche, e poveri diavoli quelli 
che per foratura o debolezza 
perdevano le ruote. Nel tram¬ 
busto non mancavano i corag¬ 
giosi. o se volete i temerari, 
vedi le sparatine di Lanzarame, 
di Salutini. Bonacina. Bertoglio, 
Tazzi e Lualdi. di Gatta, Va- 
rini. Primo Mori e Parecchini, 
di Crepaldi e Campagnari, di 
Tosello e Polidori, ma ci la¬ 
sciavamo dietro paesi e cit¬ 
tà (Sesto Calende. Gattico. Bor- 
gomanero, Gattinara. Cossato. 
Biella) senza un’azione di ri¬ 
lievo. - 

Uscire dal Guscio, con quel 
ventaccio non era facile, e la 
neve delle-montagne vicine da¬ 
va il quadro del gelido paesag¬ 
gio. Una cuna di Cossato ave¬ 
va tradito Spruyt e Crepaldi. • 
una brutta, grave caduta per 
Spruyt che riportava la frat¬ 
tura della scapola destra e una 
forte contusione toracica, men¬ 
tre Crepaldi lamentava ferite al 
capo con leggero trauma cra¬ 
nico. secondo le prime infor¬ 
mazioni. • 

Un nome da citare, fra i bo¬ 
schetti spogli deila serra, era 
quello di Farisato il quale gua¬ 
dagnava l’50”. e giù verso 
Ivrea. R gruppo acciuffava Fa¬ 
risato al rifornimento di Stram¬ 
bino e più in là (Caluso) bloc¬ 
cava Boifava. Basso e Bitossi. 
Fallivano presto i tentativi di 
Anni. Lualdi. Dallai. Gambarot¬ 
to, Dancelli. Juliano. Bazzan 
e Lualdi. invano cercavano di 
squagliarsela Francioni. Miche; 
lotto e Bitossi sulle ondulazioni 
della Rezza, e infine il bivio per 
Supcr^d 

Il colle di Superga dice poco, 
anzi niente. Dopo un allungo di 
Dancelli. assume il comando 
delle operazioni Marcello Ber¬ 
gamo. avanzano Zilioli. Gusta 
Petters5on e Panizza imitati da 
Francesco Moser. Boifava. Bat¬ 
taglio. Mcrcx. Lasa. Roger De 
Vlaemink. Bitossi. Conti. Motta, 
e in vetta è primo Lazcano. 
però riene a mancare la sole- j 
zione. in discesa si forma un j 
bel gruppetto, e il «rosso non | 
è lontano. 

E chi vince la volata sulla ! 
pista del. motovelodromo tori- | 
pese? Ecco: è una volata con- , 
dotta da De Vlaeminck scaval¬ 
cato in curva da Rbossi alle cui 
snalle rinviene Merck x. e pure 
De Vlaeminck ha un ritorno, 
ma nella mischia s’infila Mar- i 
cello Bergamo che >° extremis I 
l’ha «montata H’im soffio a spese ‘ 
di Bitossi e TV Vlaeminck. ! 

Una conclusione inceriissima. i 
molto contrastata. »n arrivo di ! 
marca italiana e «rande è la 
gioia del picco’o 

Ginn Sala 

Ordine d'arrivo 

1. Marcello Bergamo (Filolex) ! 
che compie i km. 205 in ore 5 | 
24'25" alla media di km. 37 044; j 
2. Bitossi; 3. De Vlaeminck j 
(Bel.); 4. Merckx (Bel.); S. La¬ 
ta (Sp.); 4. Boifava; 7. Ritter 
(Dan.); 0. Lazcano (Sp.); 9. Mo¬ 
tor F.; 10. Zilioli; 11. Battaglia; 

12. Pettertten G. (Sve.); 11. 
Metta, tutti con lo ttìnto tempo 
«lei vincitore; 14. Panizza a 20"; 

1S. Bau# a 40"; 11. GimendL 


Causio squalificato 
per tre gioraate 

• MILANO, 7. 

Il giudice sportivo della 
Lega Nazionale Calcio ha 
squalificato per tre giornate 
Causio (Juventus) «per pro¬ 
lungata condotta irriguardosa 
nei confronti dèll’arbitro; re¬ 
cidivo con diffida ». Perché re¬ 
cidivo In comportamento scor¬ 
retto nei confronti di un av- _ ,_ _ . 

versario è stato inoltre squa- « duri », gli uomini dai pol- 
lifìcafco per una^gibhiata^Ver- * ’nidnl-àt mantice, un po’ sulla 
nacchla (Atalanta). ... pfa^ariga, fattene ovviamente 
’V'in serie « B>g?t‘il ,, inl^ ce 'le'debite'proporzioni perchè 
sportivo ha squalificato per non era oggi il caso dì arri- 

due giornate Palanca (Taran- vare a tanto, degli epici scon¬ 
to) e per una giornata Catta- tri di Glasgow e di Manche- 

neo (Como), D’Astoli (Reggi- ster. A cavallo della tigre 

na) e Faina (Taranto). . hanno galoppato dunque i Be- 


pionato, e lo stesso Rivera, servito lungo da Sogliano, Ri- 
pur oggi superlativo in certi vera, con una deliziosa fìnta 
suoi ispirati momenti e pre- di corpo, lascia sul posto Ko- 
zioso sempre per il modo con korev e s’affaccia, solo, in 
cui ha fatto da trampolino aerea, potrebbe anche tenta- 

a tutti o per Labilità sornio- _ 

na con cui ha « gelato » la 
palla quando è .occorso, a 

San Siro non sentirà troppo _ _ ^ __ 

sovente il desiderio, e il bi- Ifillilllll 

sogno, di estraniarsi a tratti W0mammlmml 

dal vivo del match. 

Dal discorso pur breve si _ 

può dunque capire che ani- aaialiiA E 

ma del Milan sono stati an- r||||||(| Jp 

che in questa occasione 1 w M 


protesta: lancia infatti lungo 
e preciso in area Bigon che 
si impunta per Io scatto, Lov- 
cev ne è tanto impressiona¬ 
to che tocca di piatto, forte 
e parabolico, per il suo portie¬ 
re: ne uscirebbe un autogoal 
clamoroso se Prokohorov con 
un colpo di reni ed un gran 
balzo non riuscisse a metter¬ 
ci la punta dalle dita e a de¬ 
viare in calcio d’angolo. 

Si rifanno sotto i sovietici 
e, proprio in chiusura di tem¬ 
po, sfiorano il goal con una 
fucilata improvvisa di Lo- 
gufet, «sceso » a dar man for¬ 
te ai suol attaccanti su cui 
Belli si stende di intuito in 
tuffo; sulla corta respìnta si 
precipita Piskarev, il centra¬ 
vanti, in mezza rovesciata ma 
la palla sibila alta. 

Si riprende con una labo¬ 
riosa azione dello Spartak in 


Domani Arcati 
contro Fernandez 

Il campione del-mondo dai superleggeri. Bruno Arcar!, affron¬ 
terà domani, al Palazzo dello Sport di Roma, il portoricano 
Chris FeVnàndez in un incontro senza titolo in palio. Fernandez 
è il pugile che lo scorso ottobre riuscì, pur terminando scon¬ 
fitto, a mettere ben due volte al tappeto l'italiano. L'avversario 
dì Arcari ha tra l'altro affermato spavaldamente che metterà 
k.o. il pugile genovese al quinto round. 


area rossonera; il tiro con¬ 
clusivo di Minaev finisce a 
lato di un palmo. Sulla rea¬ 
zione del Milan Chiarugi, ser¬ 
vito da Rlvera, va in goal, 
ma l’arbitro giustamente an¬ 
nulla per fuori gioco, fischia¬ 
to del resto con un abbon- 
dante anticipo sul tiro con¬ 
clusivo. Un minuto dopo Bul- 
gakov sfugge a Schenellinger 
e, giunto in area, scocca un 
destro rapido e preciso su 
cui Belli compie un altro mi¬ 
racolo. Siamo di nuovo, a 
questo punto, al pressing del¬ 
lo Spartak. Tra 1 rossoneri 
Rivera un poco si è appar¬ 
tato e Chiarugi è un peso 
morto. Biasiolo ha perso ner¬ 
bo, e la baracca regge per il 
gran lavoro di Benetti, il di¬ 
namismo arruffone ma In¬ 
stancabile di Sogliano e, so¬ 
prattutto, per la possanza 
gladatoria dì Schnellinger. 

Il pubblico, un pubblico ve¬ 
ramente esemplare, diremo 
unico per la sua sportività, 
fischia Chiarugi per le sue 
schizzose proteste e applaude 
il tedesco ad ogni suo pulito 
intervento, o Rivera quando 
tratta la palla come sa. 

Gioco che sembra stagnare 
a centrocampo, quasi onesta 
espressione dello 0-0 che va 
delincandoci, quando, al IT, 
il Milan va In vantaggio: RJ- 
vera batte un calcio d’ango¬ 
lo toccando corto a Sogliano, 
cross di quest’ultimo, incor¬ 
nata felicissima di Bigon e 
il bravo Prokohorov riesce so¬ 
lo a deviare ila palla sulla 
traversa, come gli rimbalza 
Abramov la schiaffeggia ma 
l’arbitro Taylor concede il 
vantaggio visto che irrompe 
Benetti, una gran botta e il 
goal vincente è fatto. 

Chiaro che per lo Spartak 
è una doccia scozzese, per cui 
è subito un forcing disperato. 
Al 25’ il pareggio è questione 
di pura formalità tanto sem¬ 
bra facile, ma Husainov, or¬ 
mai agli sgoccioli, trova modo 
di « ciccare » la clamorosa pal¬ 
la goal che Buigakov, « salta¬ 
to » mirabilmente Anquilletti. 
gli mette sui piedi. Adesso i 
sovietici tentano la carta del¬ 
le sostituzioni (Mirzoiev al po¬ 
sto di Husainov) e Rocco ri¬ 
sponde togliendo Chiarugi per 
Golin. Mancano solo più di 
una decina di minuti e, per il 
Milan, sì tratta dunque di gua¬ 
dagnare tempo, di resistere 
agli ultimi assalti, in fondo 
sempre meno convincenti, di 
Abramov-e dei suoi compagni. 
Ci riesce grazie, soprattutto, 
a Schnellinger e grazie a Bel¬ 
li, e alla fine l’atteso, sperato 
trionfo. , _ 

. Bruno Paniera 


AGRKOOP: un amico 



il marchio dell^ genuinità". 


- * . , ’ . ) _ 

Una linea di oltre 200 varietà di prodotti tipici, agricolo alimentare, con la garan¬ 
zia di qualità AGRICOOP per la tua mensa 
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rUnità / giovedì 8 marzo 1973 

Nella riunione della commissione militare quadripartita 


Belfast 


Raggiunto l’accordo a Saigon l^-*: 
per lo scambio di prigionieri i 


Il 15 marzo cominceranno a Parigi le conversazioni tra le due parti sudvietnamite — Per 
la stessa data gli americani porranno fine a tutte le operazioni in corso nel Vietnam 


PCI: l'Italia 
riconosca Hanoi 
e si impegni 
alla ricostruzione 
del Vietnam 


Il compagno Antonello 
Trombadorl ha sollevato ieri 
alla Commissione Esteri del¬ 
la Camera, il problema ur¬ 
gente del riconoscimento del 
governo di Hanoi e, comun¬ 
que quello della iniziativa im¬ 
mediata del governo italiano 
per l’aiuto alla ricostruzione 
del Vietnam. La richiesta è 
stata avanzata nel corso del 
dibattito sulle comunicazioni 
del governo fatte dal sotto- 
segretario on. Pedini sullo 
stato di attuazione della nuo 
va legge per la cooperazione 
tecnica con 1 paesi in via di 
sviluppo. Il compagno Trom* 
badori ha sottolineato il si¬ 
gnificato della proposta di 
legge, presentata in questi 
giorni dai comunisti al Sena¬ 
to ed ha chiesto se vi sia. 
da parte del governo, una 
iniziativa corrispondente al 
grande moto dì solidarietà 
che, con tanta Imponenza, si 
sta sviluppando nel Paese In 
forme unitarie, anche da par¬ 
te di organi dello Stato quali 
le Regioni Emilia-Romagna e 
Toscana 


SAIGON, 7 

La fermezza conseguente dei 
delegati del GRP in seno alla 
Commissione militare quadri- 
partita ha avuto ragione del¬ 
l’ostinata resistenza dei rap¬ 
presentanti saigonesi a risol¬ 
vere il problema relativo allo 
scambio del secondo contin¬ 
gente di prigionieri. L’accor¬ 
do per questo scambio, l’an¬ 
nuncio proveniente da Parigi 
che le due parti sudvietnami¬ 
te cominceranno il 15 marzo 
le conversazioni sul futuro as¬ 
setto polìtico della parte me¬ 
ridionale del Paese, e infine 
l’annuncio del comando USA 
secondo cui lo stesso giorno 
si « porrà fine — dicono le 
agenzie occidentali — a tutte 
le operazioni nel Vietnam », 
sono indicati oggi come nuovi 
importanti passi verso l’attua¬ 
zione degli accordi di pace. 

In base all’accordo tra GRP 
e rappresentanti di Saigon, 
raggiunto nel corso di una 
seduta di due ore e tre quarti 
della Commissione militare 
quadripartita, Saigon si è im¬ 
pegnata a liberare nei prossi¬ 
mi giorni 6 300 prigionieri e 
il GRP 1.500, che costituisco¬ 
no un quarto dei prigionieri 
rispettivamente detenuti al 
momento della cessazione del 
fuoco. Lo scambio era stato 
bloccato dalla pretesa del rap¬ 
presentanti di Thleu di resti¬ 
tuire soltanto da 2.000 a 3.000 
uomini, in base a un’infonda¬ 
ta illazione di falsità delle ci¬ 
fre denunciate dal GRP a Pa¬ 
rigi sul totale del prigionieri. 
Anche su questo punto i sai¬ 
gonesi hanno atteso, per deci- 


II compagno Trombadorl ha 

Infine chiesto chiarimenti al u 

duiia hi 1 imbeccata americana, il rap 


politici e religiosi ». 

Il comando americano ha 
reso noto che 1 6.000 militari 
americani che si trovano an¬ 
cora in territorio vietnamita 
saranno posti agli ordini del 
« comando assistenza milita¬ 
re » il 15 marzo e che in tale 
giorno sarà posta fine a tutte 
le operazioni ». 

Nonostante queste nuove 
tappe compiute in direzione 
della pace, ancora combatti¬ 
menti si sono avuti in varie 
zone. 

Otto paracadutisti di Tiileu 
sono rimasti uccisi, 41 feriti 
e 31 risultano dispersi pres¬ 
so Quang Tri in una di que¬ 
ste azioni. Altri 15 militari 
saigonesi hanno perduto la 
vita presso un aeroporto nel¬ 
la provincia di Binh Duong, 
quando l’autocarro che li tra¬ 
sportava ha urtato contro una 
mina che essi stessi avevano 
deposto. 

* • * 

PARIGI, 7 

Il vice assistente segretario 
di Stato William Sullivan è 
partito oggi per Washington 
per riferire sui suoi colloqui 
segreti con il vice ministro 
degli Esteri nordvietnamita 
Nguyen Co Thach riguardanti 
il futuro degli aiuti economici 
americani ad Hanoi e altri 
aspetti dell’accordo di pace 
del 27 gennaio. 

Dalla settimana scorsa Sul¬ 
livan e Thach si sono incon¬ 
trati tre volte. Si sa che il 
principale argomento trattato 
è stato la creazione di un 
consiglio economico nordviet- 
nam ita-americano. 


Le organizzazioni cat¬ 
toliche hanno invitato 
gli elettori a disertare 
le urne 
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BELFAST, 7 — Un soldato britannico è rimasto ucciso ed altri tre sono stati feriti/ alla 
vigilia del referendum che avrà luogo domani in Irlanda e che dovrà decidere se iTJIster 
continuerà a far parta della Gran Bretagna o verrà annesso alla Repubblica irlandese. Tutte 
le organizzazioni cattoliche hanno invitato gli elettori a disertare le urne. Nella foto: un 
tabellone in una chiesa di Belfast ricorda il numero di vittime della guerra civile che, dal 
1969 ad oggi, ha raggiunto la cifra di 736 


governo sulle possibilità di 
estensione dell’iniziativa del- 
l’ENI nella Repubblica demo¬ 


rimbeccata americana, il rap¬ 
presentante USA alla Com¬ 
missione, colonnello Gilbert 


SSffijS S' svolge oggi alla vigilia della conferenza con USA e Giappone 


sottolineato le difficoltà che 
11 finora mancato ein ogni 
caso tardivo riconoscimento 
di Hanoi hanno creato a tali 
possibilità. 

Sul merito della relazione 
del sottosegretario Pedini, 
hanno parlato 1 compagni 
Sandri e Gladresco per sotto- 
lineare che, ad oltre un an¬ 
no dalla entrata in vigore 
della nuova legge, ben poco 
può essere messo all’attivo 
(tanto più che a, tutt’oggi, 
non è stato neppure approva¬ 
to il regolamento di attuazio¬ 
ne) il che conferma la esi¬ 
stenza nell’attuale governo, di 
una volontà polltic® cuntrarla 
allo spirito della legge stessa. 

In particolare, il compagno 
Bandii ha ricordato che la 


temente insistito che gli USA 
considerano « gli elenchi scam¬ 
biati a Parigi la base dei fu¬ 
turi scambi ». 

Successivamente un porta¬ 
voce del GRP ha annunciato 
che le operazioni cominceran¬ 
no domani stesso. Entro ITI 
marzo saranno rilasciati in 
quattro diverse località 3.800 
prigionieri detenuti dai saigo¬ 
nesi e 1100 detenuti dal GRP. 
Domani l’apposita sottocom¬ 
missione si riunirà per com¬ 
pletare il calendario dei rila¬ 
sci relativi al secondo sca¬ 
glione. 

Secondo George Esper del¬ 
l’agenzia americana AP « oggi 
il governo di Saigon ha dato 
assicurazione alla delegazione 
americana, nordvietnamita e 


MONETE: RIUNIONE A BRUXELLES 
DEI MINISTRI FINANZIARI CEE 

Il governo italiano non ha ancora informalo il Parlamento dei suoi orientamenti * Ieri Malagodi non si $ pre¬ 
sentato alla Commissione finanze e tesoro del Senato - Nella capitale belga sarà assente il rappresentante francese 


cooperazione finanziarla del- vietcong che il rimpatrio dei 
l'Italia col Terzo Mondo vede propri prigionieri militari sa- 
11 nostro Paese all ultimo po- completato entro il 28 mar- 


La riunione dei ministri del- stampa che apprendiamo del- governo degli Stati Uniti non 

le Finanze della Comunità eco- la volontà del governo di otte- interverrà (come chiede la 

nomica europea, convocata nere la svalutazione della lira CEE) per fronteggiare le on- 

per oggi a Bruxelles, è in di « non meno del 10 % » ri* date speculative del dollaro in 


11 nostro Paese all’ultimo po¬ 
sto dei paesi capitalistici. H 
flusso dei capitali Dubbile! —- 
come quello del capitali pri¬ 
vati — viene orientato verso 
Paesi quali il Brasile e il 
Sud Africa dove le più bru¬ 
tali reoressioni antipopolari e 
l’aparteid consentono i mag¬ 
gior! profittL 

Sandri ha poi sottolineato 
1 gravi limiti della coopera¬ 
zione Italiana con 1 Pae¬ 
si del Terzo Mondo. Quanto 
alla cooperazione tecnica, egli 
ha elencato le ragioni pro¬ 
fonde di dissenso del grup¬ 
po comunista: si spstengono 
Iniziative collegate alla po¬ 
litica di governi tirannici co¬ 
me quello brasiliano, men¬ 
tre ad esemplo, si omette ogni 
aiuto ad iniziative, nello stes¬ 
so Brasile, di gruppi di sa¬ 
cerdoti a difesa delle popola¬ 
zioni - emarginate; le amba¬ 
sciate italiane nel Terzo Mon¬ 
do sovente sono sprovviste 
persino del testo della legge; 
gii Istituti preposti alla sele¬ 
zione degli specialisti e dei 
volontari del Servizio civile 
operano secondo criteri di fa¬ 
ziosità politica e culturalmen¬ 
te assurdi- 

li compagno Gladresco dal 
canto suo ha affermato che 
la relazione del governo non 
nasconde, anzi sottolinea, l’as¬ 
senza di una vera e propria 
politica a favore della coope- 
razione tecnica con. i paesi 
emergenti del Terzo Mondo, 
che dietro la retorica degli 
aiuti ai paesi poveri si cela 
un intervento nelle economie 
piu povere da parte di gran¬ 
di grappi privati che agiscono 
secondo una logica tutt’altro 
che favorevole allo sviluppo 
dei paesi beneficiari. 


zo, come previsto dagli accor¬ 
di di pace». 

Qualche progresso si deli¬ 
nea anche nelle trattative po¬ 
litiche tra GRP e Saigon che 
hanno deciso di cominciare 
il 15 marzo a Parigi le conver¬ 
sazioni sul futuro assetto po¬ 
litico del Vietnam del Sud. 
Secondo alcune fonti i collo¬ 
qui definiranno il carattere 
del Consiglio nazionale di 
concordia e di conciliazione 
previsto dall’accordo di pace 
sul Vietnam e affronteranno 
il problema delle elezioni che 
dovranno tenersi entro que¬ 
st’anno. 

Da successivi particolari tra¬ 
pela la preoccupazione di 
Thieu di dare alla delegazio¬ 
ne una parvenza dì rappre¬ 
sentanza pluralistica essendo 
stato reso noto che vi faran¬ 
no parte «leader dì gruppi 


Andreotti 
in aprile 
a Washington 


per oggi a Bruxelles, è in di « non meno del 10 % » ri¬ 
partenza non abilitata a pren- spetto al marco tedesco e del- 
dere decisioni importanti: ieri la richiesta (non molto reali- 
il ministro delle Finanze di stlca, tanto da sembrare pre- 
Parigi, Giscard d’Estaing. ha sentata a scopi di disturbo) 
dichiarato di «non poter par- di creare un Fondo di riserva 
tecìpare » a causa degli impe- europeo di 10 miliardi di dol- 


date speculative del dollaro in 
altri paesi. « Sarebbe un’eccel¬ 
lente maniera per scialacquare 
il denaro dei contribuenti » ha 
detto il deputato Henry Reuss, 


europei (che hanno scialac¬ 
quato fino al limite delle loro 
possibilità) e che si vorrebbe 
assegnare al Fondo europeo di 
riserva. Il rappresentante del 
governo, Volcker, ha risposto 
dicendo che gli USA «non 
tenteranno di mantenere un 


gni elettorali. Non ci sarà, lari: queste sarebbero le uni- j e banche centrali dei paesi 
dunque, un nuovo confronto che condizioni per passare alla 


ponendo così indirettamente valore artificiale del dollaro». 
In rilievo il ruolo imposto al- _ 


r. s. 


diretto fra inglesi, francesi e 
tedeschi sul problema crucia¬ 
le della «concertazione» che 
pone in ogni caso la Francia 


« fluttuazione concertata » del¬ 
le monete. 

E’ stato istituito, in Italia, 
un « doppio mercato », il cui 


*** a richieste spiace- SCO po dovrebbe essere quello 

voli da parte di alleati che di f imitare la fluttuazione ed 


hanno guai piu grossi. Il go- j SU(J | danni al settore finan- 
verao francese segue, d altra ziario-speculativo: - è una for- 
parte, la tattica del non-impe- di difesa che esiste anche 

gno su questioni che possono |n e Belgio. ma il 

avere riflessi elettorali nega governo italiano non ne parla 
„„ Più nemmeno. Vi è la propo- 

a ,SE£2?,° Ha sta di imporre un obbligo di 


problemi politici interni, del 
resto finora emersi solo in 
parte, posti dalla politica mo¬ 
netaria. Il ministro del Teso¬ 
ro italiano, on. Malagodi, ha 
reazioni meno eleganti: ieri la 
Commissione Finanze e Teso¬ 
ro del Senato avrebbe voluto 
ascoltare una relazione sulle 


deposito sugli eurodollari ana¬ 
logo a quello che hanno le- 
banche per 1 depositi naziona¬ 
li (22 % a riserva di garanzia 
presso la Banca d’Italia) in 
modo da ridurre la massa del 
dollari fluttuanti, nonché di 
ridurre il loro vantaggio ri¬ 


Mentre AI Fatah respinge le accuse di Nimeiry 

Si prepara nel Sudan 
un’ondata repressiva 

Già operati nomerosi arresti con il pretesto di 
colpire «i complici dei terroristi palestinesi» 


• nistro non si è presentato. E* 

a U/nrLÌMM«AM stato invitato a farlo al più 

OTUMIIIigiOn presto, ma intanto oggi si tie- 

II presidente del Consiglio ne la riunione a Bruxelles, ve- 


ii mf spetto al mercato finanziarlo 
nazionale; anche ’ su questa 


Andreotti. ha ricevuto ieri a 
Palazzo Chigi il nuovo amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti a 
Roma. John Volpe, che gli 


nerdì ha i nizio la conferenza 
monetaria CEE-USA-Giappone, 
domenica sono convocati nuo¬ 
vamente i ministri della CEE. 


ha trasmesso l’invito di Nixon Si va dunque alle decisioni 


per una visita ufficiale a Wa¬ 
shington. L’invito è stato ac¬ 
cettato e Andreotti si recherà 


nella capitale degli Stati Uni- lamentare. 


senza che il governo italiano 
abbia sentito il bisogno di una 
presa di contatto in sede par¬ 


ti nei giorni 17 e 18 aprile 
1973. accompagnato dal mini¬ 
stro degli esteri sen. Giusep¬ 
pe Medici. 


Il ministro del Tesoro ed il 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia. in cambio, espongono giu¬ 
dizi sulla stampa. E 1 dalla 


Contro la «politica dei redditi» dai conservatori 

Londra: ancora in aumento 
le categorie in sciopero 


Dal aostra corrispostale 

LONDRA. 7 

L’ondata di protesta contro 
1 conservatori continua a sa¬ 
tire ed è l’intransigenza del 
governo che provoca ed esa¬ 
spera il conflitto. Oggi le co¬ 
municazioni ferroviarie nel 
distretti meridionali attorno 
• Londra sono rimaste seria¬ 
mente intralciate per la rea¬ 
zione spontanea dei condu¬ 
centi delle locomotive di fron¬ 
te alla tattica dilatoria della 
direzione aziendale. Circa 2 
mila coree hanno dovuto esse¬ 
re soppresse Impedendo 11 tra¬ 
sferimento di oltre 300 mila 
. passeggeri « pendolari » dalle 
zone residenziali agli uffici 
della capitale. L’assenza di 
traffico ha portato alla chiu¬ 
sura di 75 stazioni periferiche. 
Due terzi dell’intera rete sub 


terranea) rimarranno pratica- to colpiti dallo sciopero de] 
mente interrotti durante il personale ausiliario, 
week-end. U ritorno alla nor- L'atteggiamento del governo 
malità non potrà realizzarsi che tuttora rifiuta il dialogo 
prima di lunedi prossimo. In con il vertice sindacale è do- 

questa come in altre lotte la minato dalla speranza di po- 

pressione dalla base è molto ter strumentalizzare «la stan- 


proposta, che preoccupa 1 ban¬ 
chieri-speculatori ma rafforze¬ 
rebbe la possibilità di fare 
una Dolitica nazionale di svi¬ 
luppo. 11 governo italiano non 
sembra avere niente da dire. 

Si è creata l’assurda situa¬ 
zione che i paesi più forti della 
CEE. quelli che hanno meno 
da temere dall’aggressione eco¬ 
nomica dei gruppi multinazio¬ 
nali. sono più cauti e preoc¬ 
cupati dei dirigenti italiani. 
In Inghilterra infatti sono pre¬ 
senti gruppi multinazionali 
USA con investimenti per 8 
miliardi di dollari, ma il ca¬ 
pitale Inglese, a sua volta, in¬ 
veste 4 miliardi di dollari ne¬ 
gli Stati Uniti: il rapporto è 
2 a 1. In Germania occiden¬ 
tale ed in Francia il rapporto 
scende a 7 contro 1 a favore 
degli americani. Solo l'Olanda, 
in Europa. Investe negli Stati 
Uniti più di quanto gli ameri¬ 
cani investano in casa sua, 
grazie alla presenza ecceziona¬ 
le di giganti ■ multinazionali, 
come Shell. Unllver. Phlllos e 
AKZO (oltre che alle modeste 
dimensioni del suo mercato). 
Ma l’Italia, dove il capìta’e 
del gruppi multinazionali USA 
si trova In vantaggio di 15 
volte ad 1 (ed anche quest’l 


dalla politica di Nasser in 
. favore dell'amicizia fra Egitto 
e URSS, «di favorire nei fat¬ 
ti gli interessi di Israele » e di 
essersi fatto portavoce delle 
«elucubrazioni 'calunniose» 
del dirigenti di Pechino a 


con il vertice sindacale è do- £ investito in piccole quote 
minato dal,a speranza di po- infinit««imqii hi ranltnlr at¬ 


torte. 

L’agitazione dei 47 mila la¬ 
voratori dell’azienda del gas 
è in corso ormai da più di tre 
settimane: il sindacato ha 
adottato una tattica articolata 
con sospensioni parziali, ma 
numerose assemblee operaie 
hanno chiesto forme di inter¬ 
vento più avanzate. 

Le conseguenze dell'eroga¬ 
zione ridotta si fanno attual¬ 
mente sentire in circa un de¬ 
cimo dell’industria inglese e 
In due milioni di abitazioni. 
La mancanza di riscaldamen¬ 
to ha portato alla chiusura 


chezza del pubblico» in sen¬ 
so antioperaio, cercando di 
salvare la credibilità di una 


Infinitesimali di capitale ac- 
auistato alla Borsa di New 
York da residenti Italiani), 
quali prospettive ha di fronte 


oaivnic tea ticuiuiuu» ozi iuta ■ . . « , * m_ 

politica dei redditi socialmen- f 1 proseguimento deHa libera 


te ingiusta e in pratica irrea¬ 
lizzabile. 

Il TUO vuole Invece aprire 


lizzatone estrema del movi¬ 
menti di capitali in un clima 
di generale rafforzamento del- 


la discussione su tutto l’arco * aggressività esterna del ca- 
delle questioni economiche P lu ‘ e statunitense? 
nazionali. Commentando il bi- Sono problemi che è forse 
lancio annunciato ieri dal can- Inutile porre al piagnoni della 
celliere dello scacchiere, il se- Confindustria ma al quali il 
gretario del TUC, Vie Feather ministro del Tesoro e il go- 


ha detto che « è neutrale solo 
nella misura in cui favorisce 
gli interessi del ceti bene¬ 
stanti ». 


vematore della Banca d’Italia 


Slamo alla vigilia dello scio- 

£ ro vero e proprio che 11 sfo¬ 
cato doveva proclamare uf¬ 
ficialmente stasera. I servizi 
ferroviari (e quelli della rot- 


tre altre 50 sono bloccate dal¬ 
lo sciopero degli insegnanti 
elementari. 

I servizi ospedalieri in ogni 
parte del paese sono frattan- 


la per aiutare le categorie me¬ 
no retribuite, 1 pensionati, 
gli Inquilini. 

Antonio Bionda 


scussa nuovamente nella sot¬ 
tocommissione Finanza inter¬ 
nazionale del Congresso. I par¬ 
lamentari hanno insistito per 
ottenere l’assicurazione che 11 
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Un arresto per lo scandalo dei telefoni 


(Dalla prima pagina) 

stati collocati per ordine del¬ 
l'ex commissario. 

- Il dato più importante però 
che si deduce dall’emissione 
di questo mandato di cattura 
è certo un altro: Walter Bene- 
forti avrebbe ordinato le inter¬ 
cettazioni. e si sarebbe servito 
delle stesse, mentre era anco¬ 
ra in servizio e ricopriva la 
carica importante e delicata 
di capo della Crimlnalpol In 
una sede Importante come Mi¬ 
lano. Anche se il mandato di 
cattura non lo dice è questa la 
ragione di fondo che ha spin¬ 
to 11 magistrato a far scattare 
le manette attorno al polsi 
dell’ex commissario. Nel docu¬ 
mento firmato dal pretore 
Infelisl, si dice che il provve¬ 
dimento era necessario per 
varie ragioni: la gravità del 
reati che vengono contestati, 
la continuazione dell'attività 
criminosa, 11 pericolo che l’ac¬ 
cusato potesse sottrarsi alle 
conseguenze penali della sua 
attività con la fuga, l’eventua¬ 
lità che egli potesse « inqui¬ 
nare » le prove già raccolte 
contro di lui. 

Queste considerazioni sareb¬ 
bero state egualmente valide 
se riferite agli altri tre perso¬ 
naggi. Tom Ponzi, Nlcozzi e 
Mattioli i quali invece sono 
stati incriminati a piede libe¬ 
ro per reati pressocché iden¬ 
tici. Perché questo diverso 
trattamento? Appunto perché, 
almeno questo si dice, a carico 
di Walter Benefortl sarebbe 
una aggravante pesantissima: 
aver commesso i reati abusan¬ 
do della sua qualifica di pub¬ 
blico ufficiale. Si dice anche 
che nelle prossime ore il pre¬ 
tore potrebbe contestare al po¬ 
liziotto anche un ulteriore e 
analogo reato: abuso di uf¬ 
ficio. 

A questo punto una doman¬ 
da si impone: è possibile che 
Walter Beneforti agisse da 
solo, avesse cioè organizzato 
questa attività per scopi esclu¬ 
sivamente personali? O forse 
egli rappresenta un anello di 
una catena che porta molto 
più in alto? 

Nel giorni scorsi accanto al 
nome dell’ex dirigehte di poli¬ 
zia sono venuti alla ri bàita * 
quelli di altri certo non meno 
importanti funzionari del mi¬ 
nistero degli Interni: gli accu¬ 
satori dell’ex capo della Cri- 
minalpol, in particolare Ni- 
cozzi e Mattioli, hanno espli¬ 
citamente dichiarato di aver 
lavorato anche per il Viminale 
e hanno chiamato in causa 11 
capo gabinetto del capo della 
polizia, Rolando Ricci e un 
funzionario dell’ufficio stampa 
di Vicari. Non è quindi esclu¬ 
so, anzi l’ipotesi sembra tro¬ 
vare molto credito negli am¬ 
bienti giudiziari. - che nelle 
prossime ore siano firmati al¬ 
tri mandati di cattura. 

D’altra parte una dichiara¬ 
zione dell’avvocato Donnina 
di Milano, che assiste Bene¬ 
forti, lascia intravedere la 
possibilità che l’ex commissa¬ 
rio trascini nella sua caduta 
anche altri personaggi. Il le¬ 
gale Infatti ha detto che il 
suo cliente è «deciso a fare 
dichiarazioni : esplosivé)).' $liUa 
vicenda. E’ un «'avvertimen¬ 
to» che l’ex poliziotto ha vo¬ 
luto dare a chi, più in alto, 
manovrava le fila di questa 
attività spionistica, è la ma¬ 
nifestazione di un desiderio 
di rivincita, o è una tattica 
difensiva? E’ certo che il pre¬ 
tore Infelisi sì attende molto 
dàll’interroga torio al quale 
sottoporrà oggi, nel carcere di 
Rebibbia, l’ex commissario. 
Si attendono in particolare, 
molti nomi e fatti, si attende 
la conferma di quanto già ri- 



Chi * 
Beneforti 



Walter Benefortl 

velato dagli altri Incrimi¬ 
nati. 

La materia è molto com¬ 
plessa e vasta e i personaggi 
implicati sono sicuramente 
numerosi. D’altra parte sem¬ 
pre con più evidenza viene 
fuori che non cl si trova di¬ 
fronte a intercettazioni effet¬ 
tuate per banali questioni di 
cause scontate (infedeltà co¬ 
niugale o simili vicende), ma 
a qualcosa di molto più gra¬ 
ve. Non si deve infatti di¬ 
menticare che nel corso della 
inchiesta è stato anche accer¬ 
tato che uomini politici sin¬ 
dacalisti, personaggi dell’alta 
finanza erano spiati; così co¬ 
me erano spiati magistrati e 
giornalisti. Chi aveva inte¬ 
resse a tenere sotto controllo 
notizie o persone di tale por¬ 
tata? Molti evidentemente, 
ma. a quanto, risulta l’organiz¬ 
zazione era unica. Si deve 
quindi dedurre che qualcuno 
effettuava lo spionaggio se¬ 
guendo un disegno preordi¬ 
nato e servendo interessi po¬ 
litico-economici ben definiti. 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta l’altro giorno 
dal presidente dell’Associazio¬ 
ne detective Tavazzi, Tom 
Ponzi è stato accusato aper¬ 
tamente di aver spiato 1 ma¬ 
gistrati milanesi che avevano 
aperto un’inchiesta sul MSI 
in base alla legge Sceiba che 
punisce la - ricostituzione del 
dlsciolto partito fascista (d’al¬ 
tra parte Ponzi non ha mai 
nascosto la sua fede missina). 

Con queste premesse la 
« profonda » conoscenza che 
lega Ponzi e Beneforti (anche 
se per esigenze pressanti il 
primo ad un certo punto del¬ 
l’inchiesta si è dovuto scaglia¬ 
re contro il secondo, nel ten¬ 
tativo probabilmente di sal¬ 
vare se stesso e qualcuno più 
in alto) assume un rilievo tut¬ 
to particolare. L’ex poliziotto 
ha lavorato per conto di « spe¬ 
ciali » clienti politici del de¬ 
tective privato Tom Ponzi? 
Per chi in particolare e per 
quali scopi? Queste alcune 
delle domande più importanti 
alle quali il pretore dovrebbe 
trovare una risposta nell’in¬ 
terrogatorio di oggi. 

Alla conferenza stampa di 
ieri l'altro tenuta da Tavazzi, 
il missino senatore Nencionl. 
che è anche il legale di Tom 
Ponzi^ ha reagito presentando 
Urta cjiieTelà.‘ va ricordato che 
Tavazzi aveva coperto Ponzi 
di accuse gravissime. Oltre 
che con la querela. Ponzi ha 
reagito con un comunicato In 
cui ritorce accuse e insulti su 
Tavazzi e quest’ultimo quindi 
si è subito precipitato a que¬ 
relare Ponzi. In ogni caso Ta¬ 
vazzi, e l’Associazione «detec- 
tives » italiani di cui fa parte, 
hanno dichiarato di essere ben 
lieti di avere ricevuto una 
querela che permetterà final¬ 
mente di « smascherare » Pon¬ 
zi davanti al giudice. 


Dilla nostra redazione 

MILANO, 7 

Da quello che si è appreso 
circa l’arresto dell’ex commis¬ 
sario Walter Benefortl, Tom 
Ponzi, ex collaboratore e pro¬ 
babilmente socio del Benefor¬ 
ti e l’ex tecnico della SIP Bru¬ 
no Mattioli hanno vuotato ab- 
Ixmdantemente il sacco in re¬ 
lazione alle accuse per lo spio¬ 
naggio telefonico, adottando 
il vecchio accorgimento di 
« scaricare » colui che, per ov¬ 
vie ragioni, da personaggio 
più potente che ero un tem¬ 
po, è divenuto oggi, per le 
medesime ragioni legate alla 
sua ex posizione, il personag¬ 
gio più vulnerabile. E’ una 
tecnica vecchia che Ponzi, uni¬ 
co a rimanere sempre uguale 
a se stesso in mezzo a tanti 
« ex », conosce bene. 

Ma vediamo di riassumere 
un po’ 1 dati che si hanno sul¬ 
la figura dell’ex commissario 
della Crimlnalpol. 

Oggi Beneforti ha 54 anni, 
abita a Milano In via Torto¬ 
na 74 con la moglie e un fi¬ 
glio, accanto al suo ex capo 
dottor Nardone oggi questore 
di Como, che ha conservato 
la residenza nella stessa via 
al 76. La carriera di Beneforti 
inizia nel ’47 in Venezia Giulia 
dove, allora, la polizia era au¬ 
tonoma, poi passa a Modena, 
poi In «missione antimafia» 
in Sicilia. Agli inizi degli anni 
60 è a Milano, dove percorre 
in questura, passando breve¬ 
mente per la Mobile, la car¬ 
riera sino a commissario ca¬ 
po, grado che gli giunge men¬ 
tre alla Crimlnalpol è divenu¬ 
to, nel frattempo, il vice dello 
stesso dott. Nardone, intanto 
promosso questore. 

Gli si riconosce molto lavo¬ 
ro efficace soprattutto in ope¬ 
razioni a livello internazionale 
contro spacciatori di droga e 
falsari. Mette a punto qualche 
clamorosa operazione. Ma. di 
colpo, nel ’71 Beneforti viene 
trasferito a Bressanone. La 
cosa non gli garbava, tanto 
che si mise in aspettativa e 
poi si dimise. Dopo un po’ 
iniziò la sua attività aperta 
di «detective privato». 

Oggi Mattioli dice che già 
mentre era ancora in servizio. 
Beneforti dirigeva le due agen¬ 
zie d’investigazione (la Mason 
e la G-7, la prima, si dice da 
lui rilevata dallo stesso Pon¬ 
zi) di cui è ancora titolare. 

Nel gran clamore che tutta 
questa sporca vicenda giusta¬ 
mente suscita è proprio qui 
il punto che più deve, oggi, 
preoccupare: il fatto, cioè, che 
un alto funzionario della po¬ 
lizia della Repubblica, inizi 
una attività di per sé legitti¬ 
ma, ma scegliendo come pro¬ 
prio « partner » in affari — e 
che tipo di affari oggi si sa! 
— o, comunque, avendo stretr 
tissime relazioni di « lavoro » 
con un personaggio come Tom 
Ponzi, fascista di professata 
fede, il cui curriculum profes¬ 
sionale e politico, è da tempo 
già noto e le cui amicizie e 
relazioni politiche, arrivano, 
secondo le sue stésse recenti 
dichiarazioni, sino ad i Almi- 
ranter'"' r ’ « 1 |! " f "• • - 

Ora Beneforti è arrestato e 
Ponzi e Mattioli stanno fuori. 
Quali siano le accuse da essi 
lanciate contro l’ex partner 
dell’uno ed ex datore di la¬ 
voro del secondo In parte è 
trapelato. Resta da vedere qua¬ 
li saranno le cose che Bene- 
forti sarà in grado di dire, a 
sua volta, contro Ponzi e Mat¬ 
tioli. Ammesso che abbia la li¬ 
bertà di farlo. x 

a. p. 


Nuove iniziative dei metalmeccanici 


BEIRUT, 7. 
Dopo l’indegno discorso, 
pi; pronunclateo ieri sera alla 

r OlGVnlCa radio-televisione, nel corso del 

quale ha accusato Al Fatah 
rnulntìffi di essere, responsabile della 

5UVIuIICII tragedia di Khartum, 11 pre- 

• - •- siderite sudanese Nimeiry si 

•fin SU nACmanl prepara a scatenare nel suo 
vUn IB pUal£lUnl paese una ennesima ondata 
■ repressiva. Cinque sudanesi, 

hi Hpilffll fra cui un impiegato all’am- 

ua iiDinui basciata libica, di nome Ab- 

n ,, _ « . dui Monem el-Amin. sono sta- 

ilalla nostra redazione ti arrestati ed un sesto è ri- 

cercato per «cospirazione con- 
MOftiCA, 7 tro la S j Curezza dello Stato». 
La Ltleratumaja Gazieta Nimeiry, accusando il vice- 
ospita nel suo numero usci- rappresentante di Al Fatah a 
to oggi un lungo articolo, di Khartum di avere «organiz- 
Anatoli Borissov, di aspra zato il colpo» nell’ambascia- 
p° le mica col direttore ilei ta saudita, ha preannunciato 
quotidiano cairota Al Abram, f ar & arrestare e proces- 

Hananein Heikai. In sostan- tutti i cittadini del Su- 

ne deglfseriuortsovietici' tenori™ “SS 

«aus SSSSJS. E"-KTf 33>* 

. bi, di seminare dubbi sulla Resistenza palestinese (che si 
sincerità del popolo e delio ù dissociata fin dal principio 
Stato sovietico ». dì deviare azione di « Settembre ne¬ 


ro ») hanno la collaborazio¬ 
ne e l’appoggio di tutte le 
forze progressiste e rivoluzio¬ 
narie del mondo arabo, non 
è difficile dedurne che l’in¬ 
tento di Nimeiry sia di co¬ 
gliere l’occasione per scatena- 


proposito del « pericolo sovie- re nuove repressioni 
fico » verso la Cina. Dal canto suo. Al Fatah ha 

Ricordando la posizione del fermamente respinto le accu- 
ITJRSS «di appoggio solido se. Un portavoce dell’organiz- 

al movimento arabo di^ hbe- zazione a Beirut ha dichiara- 

razione», l'articolista della Li- to che Nimeiry «ha commes- 

tcratu n wia Gazieta rileva che ^ un grave errore» ed ha 

«leggendo gli ultimi scritti ribadito che Al Fatah « non 

^5 è in alcun modo coinvolto » 

h h! nella faccenda di Khartum. 
cerchi volutamente di impedì- _ , .. 

re agli arabi, di Rome al Sii 

pericolo Israeliano, di distm- Sf. ^Vil 

guere chiaramente gli amici J?® •mvMvnn' 

e I nemici» < saggio di Nimeiry, consegna¬ 
cela k> voglia o no - seri- dall’ambasciatore suda- 

ve più avanti il commentato- nese nel Libano; all’uscita dal 

re — Heikai contribuisce m colloquio il leader di AI Fatah 

questo modo a disorientare era visibilmente accigliato. Arv- 


„ut rC < * umlche e a demoralizzare l'opinione che il giornale dell’OLP. Al 

sposta esplicita. pubblica dell’Egitto. 1 cui di- Saura Al Falastin, scrive che 

Ieri a Washington la que- rigenti aspirano a consolidare le azioni di Settembre nero 


•rano stasera bl occa ti di 150 scuole londinesi men- Il governo non ha fatto nul- sttone monetaria è stata di- tutte le forze del popolo nel- «non possono in alcun modo 
> alla vieilia dello scio- tre altre 50 sono bloccate dal- la per aiutare le categorie me- scussa nuovamente nella sot- la lotta per la liberazione del surrogare la rivoluzione e la 


territori arabi occupati da 
Israele ». 


tl da lotta armata popolare: il po¬ 
polo palestinese si rifiuta di 
_ _ vedere in Settembre nero un 

** slmile surrogato». 


(Dalla prima pagina) 

tanti dalla retribuzione del¬ 
l’attuale seconda impiegati 
maggiorata dell’aumento di 
18.000 lire». 

Poiché la formazione del 
nuovi minimi comporta un 
onere medio di 18-20 mila li¬ 
re, la FLM «ha proposto di 
realizzarli attraverso il con¬ 
globamento in paga base del 
minimo di cottimo (in inedia 
9.000-10.000 lire) e con assor¬ 
bimenti dai superminimi per 
una quota da definire e, per 
le quote residue, con la cor¬ 
responsione graduale dell’au¬ 
mento salariale necessario a 
raggiungere i nuovi livelli ». 

Per ciò che si riferisce ai 
criteri di mobilità fra un 
livello e l’altro è stata riba¬ 
dita la richiesta del passag¬ 
gio automatico fra il primo 
e il secondo livello e la ga¬ 
ranzia del passaggio dal se¬ 
condo al terzo per i lavorato¬ 
ri in produzione. 

Come ha risposto l’Inter- 
sind di fronte a queste posi¬ 
zioni della FLM «che espri¬ 
mono in modo concreto la 
volontà di pervenire ad un 
accordo accettabile »? Ha 
mantenuto «un atteggiamen¬ 
to complessivamente negativo 
ribadendo nella sostanza le 
sue vecchie posizioni » e cioè: 
indisponibilità alla riduzione 
a 39 ore settimanali per H 
settore siderurgico proponen¬ 
do come alternativa non cu¬ 
mulatole il recupero delle fe¬ 
stività lavorate dai turnisti; 
otto livelli per l'inquadra men¬ 
to unico, sdoppiamento della 
terza e della seconda catego¬ 
ria impiegati, collocazione al 
quinto livèllo degli operai spe¬ 
cializzati provetti aggiungen¬ 
do la cosiddetta «crema» de¬ 
eli operai specializzati, la¬ 
sciando la quasi totalità de¬ 
gli operai specializzati stessi 
al quarto livello: rifiuto di 
assorbimenti sul cottimo, 
con la sola possibilità di 
assorbire quote di supermi¬ 
nimi collettivi, con la conse¬ 
guenza di portare il costo 
deU’inquadramento intorno al- 
1*8% a scapito della rivaluta¬ 
zione dei minimi retributivi 
preposti e delle altre richie¬ 
ste relative alla parità nor¬ 
mativa. 

Le riunioni con l’Interslnd 
«di fronte a queste posizio¬ 
ni negative che non tengono 
conto delle aperture avanza¬ 
te dalla FLM» si sono con¬ 
cluse « senza risultati ». Il 
ministro del Lavoro Coppo 
ha approfondito l’esame del¬ 
le due posizioni con incontri 
separati e ha proposto una 
nuova riunione fra le parti 
per oggi alle ore 16. 

Ieri sera si è avuto anche 
un primo incontro — dopo 
la rottura del 16 gennaio — 
eoo la Federroeocank» per le 


aziende private, sempre al 
ministero del Lavoro. L’uni¬ 
co punto affrontato è stato 
quello relativo all’inquadra¬ 
mento unico. La FLM ha il¬ 
lustrato le nuove proposte so¬ 
prariportate e già oggetto di 
discussione con l’Intersind. 
La Federmeccanica — osser¬ 
va la nota sindacale — «non 
solo non ha mostrato alcuna 
disponibilità ad entrare in un 
discorso di merito, ma ha giu¬ 
dicato la proposta dei sette 
livelli ancora più onerosa del¬ 
la precedente articolata su 
cinque». A questo punto il 
ministro « constatata la dif¬ 
ficoltà di far progredire la 
trattativa» ha proposto l’ap¬ 
profondimento della questio¬ 
ne in sede tecnica per que¬ 
sta mattina, rinviando a ve¬ 
nerdì 9 un nuovo incontro 
delle parti. La delegazione 
delia FLM «ribadendo il giu¬ 
dizio espresso dall’esecutivo» 
ha impegnato tutta la cate¬ 
goria « ad approfondire le 
questioni in discussione e a 
esercitare il massimo di pres¬ 
sione nel quadro delle inizia¬ 
tive già programmate». Ap¬ 
pare comunque chiaro, a que¬ 
sto punto, che la resistenza 
padronale — e in primo luogo 
dell’Intersind — è ima resi¬ 
stenza di carattere politico. 

Ieri si sono avuti scioperi 
e manifestazioni in decine e 
decine di centri industriali. 
A Milano. In particolare, so¬ 
no scesi per le strade ! la¬ 
voratori della Innocenti e 
quelli della zona di Lambia¬ 
te; una massiccia protesta si 
è avuta all’Alfa Romeo di A- 
rese. 

I padroni vanno d’altro can¬ 
to intensificando la loro azio¬ 
ne intimidatoria. Alla Moto 
Guzzi di Mandello Lario, ad 
esempio, è stata attuata una 
serrata con il pretesto degli 
scioperi articolati. La risposta 
di operai e impiegati è sta¬ 
ta immediata 

Sempre nel capoluogo lom¬ 
bardo è stato promosso per il 
giorno 13 un « processo » pub¬ 
blico alle aziende a Parteci¬ 
pazione Statale che affianca¬ 
no alla loro politica di resi¬ 
stenza nei colloqui roma¬ 
ni, le iniziative repressive 
nelle fabbriche e un rifiuto 
a rivedere la politica degli in¬ 
vestimenti nel Mezzogiorno. 

La principale categoria del¬ 
l’industria è altresì mòbili- 
tata per le iniziative decise 
l’altro Ieri dall’esecutivo na¬ 
zionale della FLM e cioè — 
oltre agli scioperi di 30 ore 
fino al 31 marzo — per la 
preparazione delle manifesta¬ 
zioni a Napoli. Milano e Tori¬ 
no. al presidio permanente 
delle piazze delle principali 
città, alle assemblee aperte 
di ima intera giornata, agli 
Incontri con le forze politi¬ 
che. E’ da segnalare, a questo 
proposito, un importante do¬ 


cumento sottoscritto ad Ivrea 
dalle forze politiche democra¬ 
tiche e di pieno sostegno al¬ 
la lotta in corso. 

A fianco delle riunioni per 
il contratto si sono svolti ieri 
incontri inerenti I dramma¬ 
tici problemi del grappo Za- 
nussl dove si è scatenato un 
duro attacco all’occupazione. 
Sono emerse nuove proposte 
che dovranno essere valutate 
dai sindacati. Proprio a que¬ 
sto proposito, ieri sera si è 
riunito il coordinamento na¬ 
zionale del gruppo. 
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Appello delle sinistre a votare in 
massa contro il blocco gollista 

* V 

Lecanuet e Servati Schreiber tradiscono il loro elettorato e si alleano con Pompidou per 
cercare di privare le sinistre di alcune decine di seggi — Marchais denuncia la collu¬ 
sione centro - governativa e sollecita gli elettori francesi a sconfiggere la manovra 


Telegrammi di De Martino 
ad Allende e Mitterrand 


L*on. Francesco De Martino 
ha inviato a Salvatore Allen¬ 
de, presidente della Repub¬ 
blica del Cile, 11 seguente tele- 
irramma: «A nome del PSI e 
mio personale desidero tra¬ 
smetterti le felicitazioni più 
cordiali e fraterne per il po¬ 
sitivo risultato conseguito dai 
candidati di Unidad Popular 
nelle recenti elezioni legisla¬ 
tive. Questo successo di gran¬ 
de valore intemazionale apre 
la strada a sempre maggiori 
risultati nella lotta per la de¬ 
mocrazia e il socialismo ». 


De Martino ha inviato un 
telegramma anche a Francois 
Mitterrand, presidente del 
Partito socialista francese: 
«Mi è gradito trasmetterti — 
dice il testo — a nome del PSI 
e mio personale I più vivi ral¬ 
legramenti per il successo 
elettorale conseguito dal parti¬ 
to socialista francese e da tut¬ 
ta la sinistra. Questo risultato 
segna ima svolta nel continen¬ 
te per garantire all’Europa 
una nuova condizione di de¬ 
mocrazia e di progresso». 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 7. 

I « riformatori » di Leca¬ 
nuet e Servan Schreiber che 
si erano presentati all’eletto- 
rato francese come avversari 
irriducibili del gollismo — 
nessuno può avere dimenti¬ 
cato le violente dichiarazioni 
del primo e le rocambolesche 
sfide del secondo — sono in¬ 
gloriosamente finiti nelle 
braccia di Pompidou. Da ieri 
sera i candidati riformatori 
vengono ritirati uno a uno là 
dove la loro presenza avreb 
be impedito reiezione di un 
gollista mentre in altre cir¬ 
coscrizioni è il candidato gol¬ 
lista che viene ritirato per 
favorire 1’elezione di un ri¬ 
formatore. 

Mentendo ai propri eletto 
ri fino aU’ultimo, Lecanuet ha 
detto che i riformatori non 
avevano stretto nessun patto, 


Entusiastico comizio popolare a Santiago 

«La sinistra vincerà in Cile 
anche le elezioni del 1976» 

Applausi al sen. comunista Teitelboim che ha raccolto 238.535 voti - Nella 
capitale, roccaforte della borghesia, « Unità popolare » ha raccolto il 41% 
dei voti - L’importanza del voto cileno nelle valutazioni della stampa estera 


SANTIAGO DEL CILE, 7. 

Nel grande comizio con il 
quale « Unità popolare » ha 
festeggiato la vittoria eletto¬ 
rale di domenica scorsa, una 
entusiastica ovazione ha sa¬ 
lutato le parole con cui il se¬ 
natore comunista Teitelboim 
ha espresso l’assoluta certezza 
che « la sinistra vincerà anche 
le elezioni del 1976» e che 
« il candidato della sinistra 
sarà il successore del Presi¬ 
dente Salvador Allende ». 
Teitelboim ha ottenuto 238.533 
voti. Non deyq, far .meravi¬ 
glia che èjà òggi ai penai alle 
elezioni del .1976: cl pensano 
tutti e i gruppi dirigenti del¬ 
le varie forze politiche, non 
possono evitare di considera¬ 
re i risultati del voto del 4 
marzo soprattutto nella pro¬ 
spettiva della prossima con¬ 
sultazione politica. 

Ma se le sinistre hanno mol¬ 
teplici e ben giustificati mo¬ 
tivi per essere certe che nel 
1976 le forze popolari rinsal¬ 
deranno ancor più le loro po¬ 
sizioni per portare avanti il 
programma delle trasformazio¬ 
ni rivoluzionarie, l’opposizione 
vede le proprie contraddizio¬ 
ni interne avvicinarsi al pun¬ 
to di rottura. Alla coalizione 
organica di « Unità popolare », 
come si sa, la Democrazia 
cristiana di Frei e i nazionali¬ 
sti di Sergio Jarpa hanno op¬ 
posto un’alleanza occasionale 
denominata '« Concentrazione 
democratica » - (CODE). L’uni¬ 
co ceménto 'trovato per te¬ 
nere insieme una formazione 
reazionaria come il partito na¬ 
zionalista e una Democrazia 
cristiana dall’impegno socia¬ 
le piuttosto caratterizzato an¬ 
che se entro un orizzonte li¬ 
mitato, era l’anticomunismo, 
e il « programma comune » 
si riduceva al rovesciamento 
di Allende. Obiettivo clamo¬ 
rosamente mancato. 

Per il CODE,' Frei, con i 
400.000 voti ottenuti, è emer¬ 
so come il possibile candida¬ 
to della destra per le prossi¬ 
me elezioni, Sergio Jarpa ca¬ 
po dell’ala più dura della 
CODE, è stato battuto, ma non 
è detto che il partito nazio¬ 
nale abbandoni le sue aspi¬ 
razioni per il 1976. Ciò. è evi¬ 
dente, fa prevedere l'apertu¬ 
ra d’una lotta all’interno del¬ 
la destra sia per la formula¬ 
zione di un programma sia 
per la scelta della persona 
da opporre al candidato della 
sinistra. 

Poiché Frei e Jarpa consi¬ 
deravano la capitale come il 
loro principale serbatoio di 
voti, bisogna fermarsi un mo¬ 
mento a considerare che i 
cittadini di Santiago hanno 
dato alla sinistra il 41 per 
cento dei suffragi: ciò che è 
assai significativo se si con¬ 
sidera che nella capitale si 
concentrano la grande e la 
piccola borghesia e che qui 
più ancora che altrove la pro¬ 
paganda dei partiti della 
CODE ha potuto influire sul¬ 
l’elettorato femminile. Dagli 
elettori di Santiago democri¬ 
stiani e nazionalisti si atten¬ 
devano un successo decisivo 
per l’indebolimento di «Uni¬ 
tà popolare ». Anche questo 
obiettivo è stato mancato. - 

I giornali del Cile come 
quelli degli altri Paesi del¬ 
l’America continuano a dedi¬ 
care ampi commenti alla vit¬ 
toria- delle sinistre. « Una 
grande vittoria del popolo» è 
il titolo di un articolo del¬ 
l’organo del Partito comuni¬ 
sta cileno El Siglo. I risul¬ 
tati delle votazioni, scrive il 
giornale, hanno dimostrato la 
solidità delle posizioni di 
■ Unità popolare», quanto sia 

5 rotonda la sua influenza tra 
5 masse lavoratrici. La con- 

J uista di un maggior numero 
S seggi al Parlamento costi¬ 


tuisce una concreta ed incon¬ 
testabile vittoria: « Il succes 
so alle elezioni — afferma il 
giornale — dà una nuova spin¬ 
ta in avanti, crea una nuova, 
più salda unità attorno ad 
Unità popolare ed al suo pro¬ 
gramma di trasformazioni ri¬ 
voluzionarie nell’Interesse del 
Cile ». 

Il giornale argentino Nacion 
definisce i risultati delle vo¬ 
tazioni come una conferma 
della fiducia del popolo ci¬ 
leno alla politica di «Unità 
popolare». Il Ctarin e la■ Na¬ 
cion rilevano che la coalizio¬ 
ne governativa 'esce notevol¬ 
mente rafforzata dalla prova 
elettorale. Il giornale peru¬ 
viano Nueva cronica definisce 
il successo di «Unità popola¬ 
re» come «una vittoria del¬ 
la rivoluzione neU’America la¬ 
tina ». H popolo cileno ha 
espresso il proprio appoggio 
al socialismo e al governo, 
commenta il giornale. 

L’organo del Partito comu¬ 
nista dell’Uruguay .Popular 
sottolinea che il successo del¬ 
la sinistra assume una impor¬ 
tanza ancora maggiore se si 
considera la rabbiosa campa¬ 
gna scatenata contro di esso 
dall’opposizione. 

Il governo di Allende, scri¬ 
ve infine il Washington Post, 
ha dimostrato di avere una 
solida posizione. Il giornale 
riconosce che ciò si spiega 
col miglioramento delle con¬ 
dizioni del 'lavoratori cileni 
dopo l’avvento del governo di 
Allende che « ha .ridistribuito ? 
il rèddito nazionale con cri¬ 
teri favorevoli alla classe ope¬ 
raia ». Il governo di « Unità 
popolare », scrive II,New York 
Times ha ottenuto lina im¬ 
portante vittoria ampliando 
la sua rappresentanza al Se¬ 
nato e alla Camera dei de¬ 
putati. 


Per negoziare 
il trattato di pace 

Messaggio 
di Tanaka 
a Breznev 


• „ MOSCA, 7 

• Il premiò- giapponese Ta¬ 
naka ha suggerito una ripre¬ 
sa entro l’anno dei negoziati 
per la conclusione di un trat¬ 
tato di pace. Lo riferiscono 
fonti giapponesi a Mosca, pre¬ 
cisando che un messaggio di 
Tanaka in ■ questo senso è 
stato consegnato Ieri sera al 
segretario generale del PCUS 
Breznev dall’ambasciatore del 
Giappone a Mosca Kinya 
Niizeki, durante un incontro 
durato due ore e mezzo. 

Nel suo messaggio, secondo 
le fonti citate, Tanaka sotto- 
linea che Giappone ed Unione 
Sovietica sono paesi vicini 
« che loro piaccia o no » e che 
pertanto sono auspicabili fra 
loro buoni rapporti. «Tenen¬ 
do ciò in considerazione — 
così le fonti riferiscono il 
contenuto del messaggio — 11 
Giappone desidera molto una 
ripresa delle trattative per 11 
trattato entro, l’anno », 

Tanaka avrebbe ' Inoltre 
espresso il persistente inte 
resse del Giappone per lo 
sfruttamento in comune-delle 
risorse naturali della Siberia, 
cosa già auspicata dal sovie¬ 
tici in incontri precedenti con 
rappresentanti delle industrie 
giapponesi. 


A Reggio Emilia dal 23 al 25 marzo 

Larghe adesioni alla 
conferenza sulle 
colonie portoghesi 

Annunciata la presenza del presiden¬ 
te del FRELIMO, Samora Machel 


Diverse adesioni sono per¬ 
venute in questi giorni alla 
«Conferenza nazionale di so¬ 
lidarietà contro il coloniali¬ 
smo e l'imperialismo, per la 
libertà e l’indipendenza del 
Mozambico, Angola e Guinea 
Bissau ». che avrà luogo a 
Reggio Emilia dal 23 al 25 
marzo. Il Fronte di libera¬ 
zione del Mozambico (FRE- 
LIMO) ha già annunciato la 
partecipazione di una delega¬ 
zione che sarà guidata dal 
suo presidente, Samora Ma¬ 
chel. 

Lettere di adesione sono 
giunte dal presidente e dal 
segretario generale del PCI, 
Luigi Longo ed Enrico Ber¬ 
linguer Per la direzione na¬ 
zionale del PSI hanno inviato 
la loro adesione l’on. Manu 
Zagari, l'on. Riccardo Lom¬ 
bardi ed Emo Egoli della 
Commissione intemazionale. 
Per la DC hanno aderito gli 
on. Salizzoni e Salvi, e Pier 
Luici Bertolotti del Movtmen 
to giovanile DC. Adesioni sono 
pervenute dall’on. Luigi An¬ 
derlini, dalla sen. Tullia Car¬ 
rettoni. da Lucio Luzzatto. del 
Consiglio superiore della Ma¬ 
gistratura, dai parlamentari 
Enzo Mengozzi, Alessandro 
Natta. Manlio Vinais, Carmen 
Zanti. Michele Pistillo, Ago¬ 
stino Viviani e Nedo Canettl. 
Un telegramma di adesione 
i alia Conferenza di Reggio E- 


milia ha inviato, a nome del- 
l’ANPI, l’on. Arrigo Boldrini 
Tra te altre adesioni, sono 
giunte quella della Federa¬ 
zione dei lavoratori metal¬ 
meccanici. del Comitato - di 
coordinamento del PDUP. di 
Raniero La Valle, di Livio 
Labor e della Federazione 
g.ovamle reoubblicari.v. 

Hanno inoltre aderito i Con¬ 
sigli regionali della Toscana e 
delle Puglie, il Consiglio pro¬ 
vinciale dell'Alto Adige, i co¬ 
muni di Perugia, Temi. San 
Giovanni Valdamo: il vice¬ 
presidente del Consiglio re¬ 
gionale della Sardegna, Ar¬ 
mando Congiu, il vicesindaco 
di Modena, Alfredo Mango e 
il presidente del gruppo consi¬ 
liare del PSI della Regione 
del Piemonte. Nerio Nasi. Tra 
te altre adesioni già giunte, 
sono quelle della Lega nazio¬ 
nale per le autonomie e i 
poteri locali. deU’IPAI.MO'e 
dell'Istituto di studi Gramsci. 

Il comitato d’iniziativA per 
la conferenza ha sede presso 
l’Arcispedale S. Maria Nuova 
di Reggio Emilia. Prima e 
dopo la conferenza sono pre¬ 
viste numerose manifestazioni 
ed incontri in città doH’Eml- 
lia, Toscana, Lombardia, Ve¬ 
neto. Liguria e Piemonte, alle 
quali prenderanno parte ! rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione e le delegazioni 
estere invitate. 
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stipulato nessun accordo con 
la maggioranza governativa, 
ma che « Il dovere numero uno 
dei riformatori era tuttavia 
quello di sbarrare la strada 
ai socialcomunistl ». E come 
potevano i riformatori sbar¬ 
rare la strada ai socialcomu¬ 
nisti se non aprendola al 
gollisti? 

In cambio di questo basso 
servizio, Lecanuet e Servan 
Schreiber riusciranno forse 
a racimolare i 30 deputati 
senza i quali non possono for¬ 
mare un gruppo parlamenta¬ 
re autonomo e più tardi otte- 
nere qualche portafoglio nel 
nuovo governo: così si con¬ 
clude, e non poteva conclu¬ 
dersi altrimenti, la nuova av¬ 
ventura di Servan Schreiber 

La conferma di questa tri¬ 
ste parabola è venuta oggi 
da uria nuova dichiarazione 
di Lecanuet, secondo cui la 
Francia ha bisogno di un go¬ 
verno « sociale ed europeo », 
di uomini nuovi e di uno sti¬ 
le nuovo, e che se Pompi¬ 
dou lo sollecitasse, egli sa¬ 
rebbe pronto « ad assumer¬ 
si le proprie responsabilità ». 
Il pateracchio è concluso. Ve¬ 
dremo forse Servan. Schrei¬ 
ber, acerrimo avversario del 
« Concorde », ministro dell’ 
aviazione civile gollista? 

Certo l’operazione non è 
riuscita dappertutto: in alcu¬ 
ne circoscrizioni del lionese 
e soprattutto in una decina 
di circoscrizioni parigine i 
candidati riformatori si so¬ 
no fino ad ora rifiutati di 
ritirarsi e di fare il gioco dei 
gollisti, ma su di essi ven¬ 
gono esercitate pressioni ta 
li che sarà difficile ritrovar¬ 
li nella competizione eletto¬ 
rale decisiva di domenica 
prossima 

A proposito di pressioni, 11 
primo ministro Messmer si 
è servito persino della tribu¬ 
na del consiglio dei mini¬ 
stri, riunitosi stamattina at¬ 
torno a Pompidou, per dire 
che il secondo turno era do¬ 
minato dall’incertezza e che 
il mantenimento a titolo in¬ 
dividuale di certi candidati 
riformatori recalcitranti, so¬ 
prattutto a Parigi, poteva ave¬ 
re una grave influenza, dan¬ 
neggiare la maggioranza e fa¬ 
vorire • « il marxismo totali* 
tario ». -, , 

Messmer si è ben guarda¬ 
to dal dire, però, che le com¬ 
binazioni organizzate tra ri¬ 
formatori e gollisti in. gran nu¬ 
mero di casi privavano,,le si¬ 
nistre di alcune decine di 
seggi da esse praticamente già 
conquistati. Questo in effetti, 
sarà il risultato della opera¬ 
zione lanciata dai riformato¬ 
ri in nome dell’anticomuni¬ 
smo: permettere ai gollisti 
in declino di arraffare dei 
seggi già perduti e riconsegna- 
re il paese ad una coalizione 
che i due terzi dell’elettora¬ 
to, se si calcela anche l’elet¬ 
torato centrista, aveva con¬ 
dannato senza riserve. 

Le sinistre, davanti a que¬ 
sta vergognosa capitolazione, 
non potevano non reagire con 
energia. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa tenuta questo 
pomeriggio, il segretario ge¬ 
nerale del PCF George Mar¬ 
chais ha annunciato che or¬ 
mai, per il secondo turno elet¬ 
torale, la sinistra unita resta 
sola a rappresentare la vo¬ 
lontà di cambiamento del po¬ 
polo francese. « Infatti — ha 
aggiunto il leader comunista 
— un fatto nuovo è interve¬ 
nuto, il passaggio dei rifor¬ 
matori nelle braccia della coa¬ 
lizione dominata dai gollisti». 

Marchais non ha risparmia, 
to le sue critiche ai responsa¬ 
bili riformatori che. senza 
avere ottenuto alcuna garanzia 
politica dai gollisti, si sono 
arresi alle loro esigenze, nel¬ 
la speranza di raccogliere i 
seggi sufficienti a formare 
un gruppo parlamentare. 

Lecanuet. ha proseguito 
Marchais. nega di avere ne¬ 
goziato con la maggioranza: 

« Ma si tratta proprio di un 
negoziato e anzi di una capi¬ 
tolazione Il fatto è che Le¬ 
canuet ha vergogna e non osa 
dire la verità perchè la sua 
azione rischia di sollevare la 
indignazione di tutti coloro 
che avevano votato per i ri¬ 
formatori credendo di vede¬ 
re in essi una forza nuova e 
che oggi si accorgono di esse¬ 
re stati ingannati ». 

Per contro, la sinistra ha 
agito con chiarezza e lealtà 
Come era stato detto agli elet¬ 
tori, così è stato fatto: il can- 
d:dato di sinistra che era ar¬ 
rivato in testa al primo tur¬ 
no rimane, al secondo tur¬ 
no. come rappresentante uni¬ 
co di tutte le forze democra¬ 
tiche e progressiste. Sono 
questi candidati ormai, e nes¬ 
sun altro, che possono assi 
curare un reale cambiamen¬ 
to nei paese. 

Come avevamo annunciato 
ieri, e come VHuman ité c on- 
ferma stamattina, il PCF ri¬ 
tira i propri candidati in fa¬ 
vore dei candidati del Par- 
tito socialista unitario (PSU) 
Rocard. segretario generale, e 
Yves Le Foli, nella quarta cir¬ 
coscrizione delle Yvelines e 
nella prima circoscrizione del- 
le Cotes du Nord. Per contro 
Il PSU, che non aveva sotto- 
scritto il programma comune, 
farà campagna per I candida¬ 
ti della sinistra unita, comuni¬ 
sti. socialisti e radicali dissi¬ 
denti. 

Questa sera, dopo un In 
contro tra Marchais. Mitter¬ 
rand e Fabre per i tre par¬ 
titi firmatari del programma 
comune, e un Incontro tra 
Marchais e Rocard segretario 
generate del PSU, la sini¬ 
stra unita lancerà un appel¬ 
lo alla popolazione per de¬ 
nunciare la collusione centro- 
governativa e sollecitare un 
voto massiccio. domenica 
prossima, in favore delle si¬ 
nistre. 

Augusto Rancateli 


l’Unità / giovedì 8 marzo 1973 
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comodi come 
automobili 

i 

Prodotti interamente dalla Fiat (anche la carrozzeria) 
offrono tutti i vantaggi della originalità. della qualità, 
della garanzia e della assistenza Fiat. 

10 versioni base - cubature da 10 a 15,8 m 3 - portate fino 
a 21,2 q.li (50 NC) e fino a 45,2 q.ii (80 NCJ - potenze da 
81,5 a 122 CV (DIN) - velocità circa 100 km/ora - 3 posti in 
cabina - vano di carico con porta laterale destra scorrevole 
e porta posteriore a due battenti. 


passo mm 2600 passo mm 3000 passo mm 3600 


Fiat SO NC 





altezza interna mm 1750 
lunghezza interna mm 3240 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1750 
lunghezza interna mm 3840 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1750 
lunghezza interna mm 4740 
larghezza interna mm 1848 





altezza interna mm 1900 
lunghezza interna mm 3240 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1900 
lunghezza interna mm 3840 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1900 
lunghezza interna mm 4740 
larghezza interna mm 1848 


Fiat 80 NC 




altezza interna mm 1750 
lunghezza interna mm 3840 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1750 
lunghezza interna mm 4740 
larghezza interna mm 1848 


TWìJÀm 


veicoli industriali 




altezza interna mm 1900 
lunghezza interna mm 3840 
larghezza interna mm 1848 


altezza interna mm 1900 
lunghezza interna mm 4740 
larghezza interna mm 1848 


Presso Filiali e Concessionarie Fiat anche con acquisto rateale SA VA 
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